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CONFIDENZE

                                                                                                     3 -6-1985

Cronaca

   Una donna ha domandato alle figliole: “Che cosa dice Alceste, che abbiamo perso noi della DC a Bienno?”.

E Gesù commenta: - Mettono tutto sul campo politico. Credono che a mettere il segno della croce [come simbolo del partito], il Signore aiuti. E non si prega che Dio abbia a perdonare, se deve aiutare!

La Scuola

   La Scuola che va alla Chiesa è finita quando hanno cessato di venire i padri. Il resto è Scuola privata.

Non bisogna spingere a portarla [alla Chiesa], perché ci sarebbe persecuzione. E’ una cosa lunga… Ma, se farete quello che Io vi dico, eviterete il tempo apocalittico. 

Devono venire a cercare Cristo Ritornato. 

Come voi non mi vedete, così anche la Scuola [è occulta per gli altri]. Però voi mi conoscete, perché Io parlo col Cuore. Dunque, nel mio Ritorno padroneggia l’amore mio infinito; e perché il popolo non si macchi di colpa [rifiutando la Parola], non essendo preparato a questa Cosa, c’è ancora un po’ di penitenza.

Avendo loro [=i sacerdoti] rifiutato in principio, non posso Io fare il suddito; bisogna che mi vengano a cercare. Allora Io aiuterò.

Questo vorrebbe dire anche che si potranno dare gli Scritti.

Che cosa manca

   Se avessero fatto la pace con Me, li avrei aiutati!

Non vedi la guerra come infuria? Che cosa manca? Manco Io, e la Chiesa è prigioniera.

A proposito delle interferenze dei laici nel ministero sacerdotale

   Oggi, chi si prende un’autorità che non ha, è come un mulino che va senza aver dentro niente da macinare, ed è elettrico. Ad un certo punto salterà all’aria tutto.

Precisazioni sulla guarigione del paralitico

   Pietro non avrebbe osato dire al paralitico: “Quello che ho, te lo do: alzati e cammina in nome di Cristo!”, se non ci fosse stato con lui Giovanni, il prediletto.

Pietro ha preso la mano destra del paralitico con la sua mano sinistra.

Il paralitico, sentitosi guarito, è entrato nel tempio con loro, ed era sabato. E’ per quello che gli altri ce l’avevano con gli apostoli, come con Gesù.

Perché Gesù Ritornato non si può vedere

   Gesù è ritornato sotto la “nebbia” [=il velo] dell’Eucaristia. Per questo non si può vedere. Per conoscerlo, lascia la sua sapienza. 

Confidenze

   Bisogna che voi vi fidiate di Me. Non dovete pensare che non vi abbia ad aiutare; dite così: “Il nostro amore deve superare i dolori che abbiamo, che si tramuteranno in bene, non in morte. Non è venuto neanche Gesù Ritornato a morire!”.

Quando personalmente si sarà in grazia di Dio, anche i popoli sentiranno di affratellarsi, così cesseranno le guerre. E’ il peccato che danneggia tutto.

   Adesso devono venire a cercarmi, ma Io non sono solo: ho anche la serva. La serva rimane in eterno, perché è la verginità che deve entrare nel clero e nelle vergini. Devono fare la pace con Me. 

Cristo non può peccare, non può sbagliare; e chi ha sbagliato e ha disertato, perché manco Io da Ritornato, torni all’ovile, perché la verginità deve imperare in chi dice di servire e di amare Me.

A don Amintore

   Alceste è tranquilla: aspetta che arrivi l’ora di Dio. 

A te, don Amintore, costa aspettare che i coadiutori finiscano di comandare al posto del parroco. Essi non vedono che, in questo modo, rompono l’unione.

   Alceste dà l’offerta a don Amintore per la celebrazione dell’Olocausto. 

E Gesù commenta: -Così resta unito il Sacrifico incruento che celebri al mio Olocausto. Dunque, non potete perire e non ci sarà niente che offenda il vostro sacerdozio.

   Pensa, don Amintore, che per farti grande ho preso le tue due sorelline, perché tu fossi completamente di Me e non fossi legato a parenti per niente.

Buon pranzo

   Il regalo per il buon pranzo è concentrato nell’arco trionfale che l’angelo della verginità traccia su di te, per ordine mio. Coprirti di questo, che è l’amore mio, vuol dire che sei mio. Da questo punto sarai più illuminato perché nel tuo cuore il mio volto sarà improntato.

Pomeriggio

   In questi anni in cui sono tornato, voi che sapete del Ritorno non potete affacciarvi [=esporvi] a dirlo. Io vi pagherò. Metterò che, pur non avendo colpa, vi troviate nel deserto dove manca la libertà di dire e di agire, e la mia Parola viva di vita vi deve servire come la manna che dal Cielo veniva a saziare il popolo ebreo in esilio. E l’acqua per dissetarvi è l’Olocausto che Io compio: è come una fontana viva di vita che scende da sopra gli otto cieli, è la sorgiva d’acqua viva che può dissetare tutte le genti e anche bagnare la campagna, se deve fruttare, finché arriverete alla terra promessa, che sarà la conoscenza della mia Venuta, perché dal gaudio in terra d’esilio glorioso e misericordioso sono venuto per fini altissimi.

   Non si può presentare la Madonna Sacerdote, se prima non viene conosciuto il Ritorno, perché la Madonna testimonia il Ritorno. E’ qui dove è dura!

Per Me va sempre bene!

Don Amintore: -Falla andare bene anche per noi!

E Gesù: -Hai ragione! Adesso, a fare un miracolo, i sacerdoti si spaventerebbero! Li sto preparando.

Don Amintore: - Fa’ presto!

E Gesù: -A che velocità devo andare?

Don Amintore: -A quella supersonica!

Il demonio

   Non sempre, ma è il demonio che talvolta rende muti. 

Don Amintore: -Perché?

E Gesù: -Perché vuole impedire che si dia lode a Dio.

Don Amintore: - E gli permetti di fare questo?

E Gesù: -Sì, per far fare penitenza all’uomo. La Madonna tante volte, quando appare, dà la parola ai muti.

Don Amintore: -Non è ora di mettere a posto la televisione?

E Gesù: -Che cosa vuoi mettere a posto, che è un “numero cento” [espressione dialettale che significa cesso] permanente?

Hanno perso la fede, fanno porcherie: non solo manca la virtù, ma il buon senso e l’educazione!

Promesse di Gesù

   Quando dovrete per mio ordine trovarvi nella terra promessa, cioè potrete entrare nell’Era Mariana, Io vi rivestirò del mio camice e così, senza viaggiare e senza fatica, vi potrete trovare dalla parte opposta, senza fuoco e senza acqua. E gli angeli potranno suonare le trombe, come quando [gli Ebrei] sono entrati in quella città portando l’arca dell’alleanza.

Questo prometto, cioè verranno giù tutti gli impedimenti per evangelizzare e vedrete proprio la mano di Dio che dirige l’Opera sua, che vi apre il passaggio, come vi prometto.

   Quest’Opera mia divina non può andare perduta, non si può negoziare, perché, per chi non capisce, scotta, e per quelli che non vogliono emendarsi dai propri difetti è acqua in cui si annega.

Questo passaggio è dato prima ai puri di cuore, a chi sa amare Dio sopra tutte le cose.

E così concludo: amami e fammi amare, che al sicuro ti starai trovare. Ti troverai nella terra dove niente mancherà e ove la pace vera si godrà. 

Questo non è il Paradiso, ma un fac-simile, che lascerà ciò che esce da Me, che è divino.

Non c’è da preoccuparsi, da avere preoccupazioni, quando quest’Era, che è la terza del mondo, è l’Era Mariana, della Madre universale, della Vergine Immacolata Sacerdote; è la sua Era per eccellenza, perché tutti ne ricavino bontà e innocenza. Vera caparra di chi è capace di umiliarsi e di lasciarsi dal proprio Dio umiliare. Non rimarrà confuso in eterno.

   Alle anime voglio giovare. E’ per quello che parlo al sacerdote, uno per tutti, affinché abbia sciolta la lingua nel sentirsi beato, quando potrà annunciare che sono ritornato. Ma da Ritornato sapete che mi sono velato dell’amore eucaristico e così voglio essere da voi visto e sentito: è l’amore mio che vi circonda, è sentirsi da Me amati che conta! Solo così il problema viene compito per quel ministro che ha il capo chino e che si sente contento perché è tornato il Maestro Divino. Quando questo sarà in corso, quando sarà vicino il tempo in cui starà per succedere tutto questo, anche chi è superiore se ne accorgerà e si troverà nella prigione dell’amore mio e dirà: “Conducetemi dove mi aspetta il mio Cristo!”.

Verso l’autunno, tempo della raccolta, vi farò sentire il canto angelico e sarà lo sfarzo più bello che potrà regalare ai ministri di Dio Bienno, cioè quel che dà il Ritorno di Cristo a Bienno per il bisogno del mondo.

  Giugno: giungere ad un traguardo. Che cosa vuol dire? Conosceranno il mio sguardo, farò qualcosa di bello. Non mi prolungo.

Don Amintore: -Non si può sperare che il Papa dica Virgo Sacerdos, quando andrà sui luoghi di S. Pio X?

E Gesù: -Dovrebbe… Quando starò per contentarvi in qualche cosa, sarà sera, quando dovrebbe calare la notte. E invece spunterà il dì e abolita sarà la notte per la sapienza mia. E questo sarà il segnale: che ci saranno molti che vorranno conoscere la mia fisionomia. E molto attraente sarà quella sera mattiniera che si tramuta in mattino, quando dovrebbe essere sera.

Sembrerà che questa Cosa sia morta, invece prenderà vita. La gente non si interesserà più [del Ritorno]; invece il ministro sì. Perché è lui che deve adoperare la mia sapienza: è un’eredità sua. 

E voi –dico alla figliole- erediterete di trovarvi al mio servizio e, quando vi metterò in pensione, già pagate da Me sarete, e di avermi conosciuto per tempo godrete. Intanto tacete!

La gente crede di allontanarsi dall’Evento, ma il ministro sarà bloccato al crocicchio e, quando il popolo arriverà, in prigione insieme con lui rimarrà. E allora il sacerdote capirà quanto aiuto e quanto amore Gesù per loro ha. Si troveranno nella schiavitù di Maria e, come entrati saranno, Me troveranno.

Prima del miracolo faccio un gioco che mi costa poco: un gioco, poi un miracolo di cattura, che vedrete che è Opera mia. Il gioco sta nel condurvi, senza che lo sappiate, nel posto ove vi voglio catturare. Sarà un miracolo ben compreso, così che tutto il resto conterà uno zero. 

Quando meno si penserà, il miracolo Cristo farà, come quando sono tornato: sono venuti i preti, poi hanno smesso; poi è morta la maestra Bellicini, e Alceste diceva: “Adesso starò da sola”; invece sono venuti i preti e poi hanno scritto. E ora è tutto preparato. E’ tutta una preparazione!

Anche il Papa avrebbe potuto stare a Roma, invece di andare in giro a fare il missionario, se avessero accettato il Ritorno… ma erano troppi i peccati!

A don Amintore

   La luce che ti ho data al momento preciso crescerà, a seconda dei bisogni che avrai. 

Don Amintore. –Perché quando parlo ho un modo di fare ardente?

E Gesù: -Di padronanza? L’hai ereditato da Me! Poi ti diventa penitenziale, ma [ciò che dici] penetrerà.

Io sto attento che quelli degli Uffici non facciano qualcosa contro il Ritorno, perché altrimenti castigherei e non comprenderebbero più. Per questo dico che penso Io.

Visione dei candelabri

   La visione avuta da Alceste di tutti quei candelabri accesi che alla sera venivano da ogni parte del mondo e si spegnevano all’Apidario ove Gesù Eucaristia ha fatto il giudizio particolare ad Alceste, significava la riunione di tutte le stirpi attorno all’Eucaristia.

Alceste ha visto la cattedrale che sarà costruita all’Apidario e ha visto gente di tutte le stirpi, anche arabi, cantare il vespro all’Apidario. (Gli inginocchiatoi saranno per ogni singola persona).

Segreto di Fatima

   Nel terzo segreto di Fatima c’è anche di aspettare un segnale che si deve dedurre dagli avvenimenti che capiteranno in Italia, per cui si comprenderà lo stesso segreto.

   Gesù dice che non avverrà la pace nel mondo, se non quando si farà la pace con Lui. Non è maturo il tempo per consegnare il Deposito. Questa Cosa è troppo acerba. Sarebbe come far mangiare l’uva acerba, che lega i denti, perché non è matura. Bisogna piuttosto che i sacerdoti si domandino prima il perché la gente, nonostante tutti i loro sforzi, non va più in chiesa. Un po’ per volta si capirà.

La massoneria

   La massoneria è in pericolo perché è andata troppo avanti; manca poco ad essere scoperta. Non sono andati tutti in America [i massoni]: la maggior parte sono ancora qui ad assistere al processo dell’attentatore del Papa, credendo di vincerla. La Madonna li farà scoprire.

Regalo a don Amintore

  Se lo sapevo prima che eri così buono, ti comperavo un capretto (com’è tradizione a Bienno: per il primo battezzato dopo il Sabato Santo, i genitori regalano al parroco un capretto).Te lo vesto tutto di fiocchi rossi. Non lo dirai però ai vescovi quel che vuol dire: che preferisco te a loro, che sono troppo melensi a dire le cose, così che, se vanno avanti di questo passo, arriveranno alla conclusione solo alla fine del mondo.

Ma la fine del mondo non viene, ci sarà la consumazione dei secoli.

E’ un simbolo, questo capretto, dell’acqua lustrale con cui un giorno tutti i popoli saranno battezzati.

Vuol dire che voi sapete che Cristo è ritornato, mentre loro, i vescovi, anche se sanno che il Ritorno è annunciato nel Vangelo, non tengono presente che sono passati duemila anni e che non si può più prolungare [il periodo d’attesa], perché non l’ho detto ieri sera che sarei tornato. Vedi che Io sono un conservatore perché, se non fossi tornato, i primi castigati sarebbero stati i sacerdoti: il cielo sarebbe caduto. Invece dico: quando me ne sarò andato, vi manderò la rinnovata Pentecoste. Così la mia Chiesa non può morire, perché è immortale; e, quando si capirà qualche cosa, dirò che è risorta senza essere morta. E’ tutto ben spiegato.

N.B. Il capretto vuol dire rinascita, cioè la Chiesa che diventa risorta senza essere morta. Non bisogna scartare che lei è uscita dal mio Cuore trafitto e così creata immortale. 

Il capretto è vestito di rosso: vuol dire rinascita; rosso vuol dire amore, festa, fuoco dello Spirito Santo.

A p. Carlo

   Un po’ per volta spiegherò la SS. Trinità e, dopo che avrò finito, ci sarà ancora da spiegare, perché in principio sarò.

Ai padri tutti insieme

  Siate pazienti, che vi farò veramente sapienti. Accettate di lasciar pensare a Me, che presto del vostro Divin Maestro contenti vi troverete, se obbedienti a Me sarete. Non bisogna avere fretta nelle cose di Dio, che Io sono il Creatore del tempo, e dunque tempo ne ho a mio agio, perché non voglio parlare invano. A Me è tutto presente. Le cose, come le permetto, state prendere. Godete del mio dire, che subito capirete quel che intendo e il perché mi trovo a Bienno, che vuol dire bisogno del mondo.

Quando vedrò che la mia Chiesa saprà in modo giusto del Ritorno e mi verrà incontro, anch’Io l’aiuterò ad incontrarmi. E, se qualche cosa dovete soffrire, con la preghiera dovete dire alla Madre mia che sia con voi generosa. Ditele pure anche di essere svelta, che Lei è fatta apposta per fermare la vendetta, tramutare il temporale in bonaccia e così mostrare la facoltà che nel terzo tempo Dio in Trino a Lei dà.

Alla mamma

   L’aquila si vuole con voi addomesticare, perché la Madre mia vi sta sommamente amare. Quest’amore che vi porta la Madre mia vi prolunga la vita. L’aquila è la sapienza di Dio.

Per Rosetta

   S. Francesco era umile e con la sua umiltà grande è diventato. Allora l’umiltà va amata da chi alla mia sequela si è avviato. L’amore di Dio allora deve in te trionfare e tu falla da saggia: stammi l’amore che ti porto a contraccambiare.

Il Cuore di Cristo segna in tutto vitalità

   Il mio Cuore non si può spegnere, ma in eterno batterà e darà l’orario: “Quanto ti amo!”. Ogni battito del mio Cuore è un aiuto che ti do; sia per te ogni mio respiro che tiene viva la lampada che arde e che per il mio dire arderà in eterno. Non c’è niente nell’Opera mia che segna morte, ma segna in tutto vitalità, e della mia vitalità a tutti ne dà. Così il mondo continua, perché Cristo continuamente crea il tempo.

Giaculatoria

   Cuore Immacolato di Madre Sacerdote dell’Infinito Amore, fa’ che venga a Gesù Sacramentato tutta la popolazione. Pensaci Tu, o Madre di Cristo Re.

Dono di angeli

   Ti do tutti quelli creati senza prova, armati di sapienza, di innocenza e di potere soprannaturale. Degna compagnia ti faranno. Anche i tre capi t’impresto, così ne facciamo uso insieme. Domani mattina porteranno sulla Gerusalemme Celeste i tuoi pensieri, i tuoi desideri ed i bisogni di te, della madre tua e della tua parrocchia.

Intenzione dell’Olocausto

   Che i tuoi desideri siano avverati e che i popoli ritornino di nuovo alla Casa del Padre.

Ultima

   Ti metto sulla fronte tre dita della mano destra, così concludo con te questa festa di questo lunedì, lume di luce.

Parola bella

   La benedizione dell’Eterno Padre su di te scenda. Io sto neutrale! Ti lascio in mano alla Sacerdote mia Madre.

                                                                                                     6-6-1985

Presente don Amintore

Che cosa manca

   Manca che sia riconosciuto che la Madonna è Madre della Chiesa, perché è Sacerdote e che, essendo cambiato il modo di far pervenire la luce dopo il giudizio universale del clero, perché ora la luce passa attraverso il Cuore Materno, a non riconoscere la Virgo Sacerdos, non arriva più la luce della sapienza.

Confidenze

   Riguardo alle direttive sbagliate di chi crede siano un bene i circoli giovanili misti e i campeggi misti e che sottovaluta l’importanza della preghiera negli oratori, Gesù commenta: - Come voi scorgete che è decaduto tutto, pensate: “Per forza Cristo Ritornato deve aiutarci!”.

Non era così per Alceste e per le altre due [Giacomina e Luigia Bellicini] che vedevano il decadimento, ma senza il risorgimento che adesso avverrà!

Il saluto

   Sta’ in gaudio e in contento, che il tuo Divin Maestro ti aiuterà e la scena della sofferenza in gaudio si tramuterà. Avviene questo intanto che il vigneto portato dall’alto qui in basso non ha ancora fruttato. E la vite a cui gli angeli hanno fatto l’innesto, perché era diventata selvatica, darà segno per ottobre di qualche grappolo domestico, sia pur poco. La messe è già maturata, ma non è sufficiente.

Quando la vigna avrà fruttato, la confusione sparirà, perché ciò che vale si capirà.

   Il mio Cuore è spalancato per tutti e bisognerà che i frutti abbiano a maturare, quando sarà compito il numero dei Vespri-Olocausto che avrò celebrato. Così si capirà il Mistero dell’amore mio infinito, che sono tornato ad abbellire la Chiesa mia, a renderla nuova, e sempre quella, a ringiovanirla della mia età, di quando sono morto, risorto e salito al Cielo. E così, appena sarà scoperto il mio Ritorno, certamente la Chiesa mia, che è marcata di fedeltà, mi verrà incontro, ed Io ad accoglierla in eterno sono pronto. Grande felicità quando con Me si troverà; e ciò che avrà sofferto per giungere a Me più non si ricorderà. Per voi che avete scritto sarà una gloria, sarà un’umiliazione per chi mi ha sentito e poi si è dimenticato e per chi, dopo avermi sentito, contro si è avventato. Questi saranno i più umiliati!

Certo la posizione oggi è tremenda: è per quello che corrono di qua e di là [per l’apostolato]. Chi fa il bene vero fa più adagio [= non fa tanto rumore, ma lo fa in continuazione] perché il bene deve essere continuato.

Opera del demonio

   Il demonio ha fatto cadere dalle scale Piera. Voleva che la portassero all’ospedale, così che non potesse venire da Alceste a scrivere le “Comunioni”. Ma non è riuscito nel suo intento, perché Piera ogni giorno ha scritto regolarmente la “Comunione”.

Don Amintore domanda: -Ma il demonio può fare questo?

E Gesù: - Certo, quando glielo permetto. Ciò fa vedere l’odio che il demonio ha verso questa Cosa.

   Il demonio fa apparire che i sacerdoti che vengono a scrivere sono nell’errore e dunque chi parla è colui che tradisce. E intuendo che potrei essere Io a parlare [insinua nei sacerdoti questo pensiero]: “Lui ha sbagliato a dirlo ad una donna”, senza sapere di che si tratta. 

E intanto il demonio fa capire che Cristo può sbagliare e vuole costringere gli altri a bestemmiare Cristo e la Madonna. 

Occorre far uso della riparazione per questa confusione che regna. Siccome la bestemmia è il peccato più grande, perché va contro Dio [direttamente], adesso è su questo piano, mentre prima voleva far dare la scomunica ad Alceste. Pensa che malizia diabolica!

Don Amintore: - Che cosa fa il demonio per portare il clero  a bestemmiare?

E Gesù: -Fa capire che, se fosse Gesù che parla, lo avrebbe detto ai suoi; se lo dice ad una donna, vuol dire che ce l’ha con il clero. 

A pensarla così, il clero arriverebbe a bestemmiare Cristo. Ora ha solo questo da fare il demonio, come ultimo assalto [all’Evento di Bienno].

Io non aiuto i sacerdoti e loro non capiscono che ciò è perché sono stati sovrastati dal popolo, da coloro che li comandano.

  Io sono pronto a perdonare, perché sono Colui che non ha mai peccato. 

Anche se sono buono, vi raccomando di avere temenza solo di Me, e questa temenza tramutatela in amore per contraccambiarmi.

   Il demonio, vedendo che non può far smettere Cristo di parlare, prima ha cercato di far cadere Alceste per farla portare all’ospedale, ora Piera perché non scrivesse più la Comunione, e così la Cosa fosse finita. Il demonio vede di non poter assalire la Chiesa come vorrebbe finché parla Cristo. Ha cercato anche di far cadere nel lago d’Iseo don Amintore in un incidente di macchina, perché non venisse più a Bienno.

Pare che Gesù si mostri debole, ma è Amore. Ha permesso questi incidenti, ma non ha lasciato che il demonio la vincesse nel suo intento. Vuol dire che il demonio, se fa queste cose, la sta perdendo definitivamente.

Confidenze

   Il patire, la tribolazione per chi sa del mio Ritorno sta nel non poterne parlare. Penserò Io per la mia Cosa. Mettete tutti i vostri bisogni in mano alla Madonna, che Lei aiuterà e insieme con voi collaborerà. Lei sa che Io sarò contento, così Io metterò il mio placet e le cose si accomoderanno per bene.

Buon pranzo

   Tu vivi del mio dire, che questa sarà la mia volontà e anche la tua, e rimarrai in eterno tutto di Me.

Pomeriggio

   Gesù concede ai padri di ricopiare tutti i quaderni, anche i precedenti, purché il Deposito stia fermo, dato che è pericoloso [mandare avanti gli Scritti]. 

L’insistenza dei padri a voler ricopiare i quaderni ha dimostrato che amano davvero Gesù Ritornato e vogliono la sua Parola viva di vita, per cui ho dovuto cedere. Dire di non trascrivere più i quaderni era una prova per vedere come reagivano.

Più mi spiego, più mi mostro Chi sono!

Don Oscar diceva: -Che posto umile qui [l’ospizio]!

E Gesù risponde: -Siccome Io non occupo posto, faccio per insegnare a tutti. Qui c’è l‘uscio di una stalla…

Confidenze a don Amintore e agli scrivani

  Sapete che Io, al rifiuto, avrei lasciato il mondo solo. 

Io sono venuto alla montagna. Voi, quando mi avete scorto, avete sofferto: credevate che la Cosa doveva essere molto svelta [ =che mi sarei manifestato presto alla Chiesa].

A Me sembra d’essere stato svelto, a voi invece sembro in ritardo. Capirete il perché di questa mancata sveltezza, il perché del ritardo, che invece è una prestezza, per far cedere chi mi vorrebbe annullare.

Tu, voi ricordate questo: che il vostro Divin Maestro non vi abbandonerà, se non siete voi che mi lasciate solo. 

Scorgerete, nel passare del tempo, da quante cose vi ho preservato e in quanti modi nella verità vi ho accompagnato. Io di voi non mi sono scordato, e dico a voi: non scordatevi di Me! E, quando avete dei bisogni, tenetela a mente questa cosa, che vi ho detto: “Non scordatevi di Me!”, che significa: non fate da soli, ma operate sempre insieme con Me, che già Io ho vinto il mondo. 

E anche ai vostri superiori, per la vostra fedeltà, in un modo dolce, ma da Padrone assoluto, con la Parola mia viva di vita mostrerò il mio volto. E coloro che crederanno di far sparire Me, si troveranno [=costateranno] che, senza di Me, sono in fine. E proprio per questo sosto ancora un poco a Bienno, che vuol dire bisogno del mondo.

Ditemelo pure questo, che v’insegno: “Io con fedeltà servo Te, e Tu, Cristo Re, servi Me!”. 

Così da fedeli compagni insieme camminiamo affinché arriviamo insieme alla meta. E voi comprenderete quanto a star vicino a Me godrete; e, quando vi sentirete lontani, subito verrete Me a cercare, perché senza di Me non c’è pace, specie per i ministri che devono trovarsi tutti con Me assieme.

Alla mamma

   L’augurio di un continuo contento, che le faccia godere la mia giovinezza, così da trovarsi sempre pronta alla grande allegria che dà la Madre mia con Me Eucaristia.

Così la verità si farà strada e impedirà al popolo di trovarsi nell’errore e così in desolazione.

Dono di angeli

   Oggi ho deciso di dartene una truppa di arcangeli Micheli, Gabrieli e Raffaeli, con i capi. Questi [ultimi] ritorneranno per la celebrazione domani e gli altri te li regalo.

Ti accompagnerà il Raffaele in viaggio, il Michele in difesa e l’angelo dell’Annuncio mostrerà a te cose grandi, cose buone e utili che finora sono state occulte, per far felice la vita a te e ai tuoi compagni.

Gesù faceto ai padri Somaschi

   Ho proprio visto che, essendo qui in terra d’esilio a fare il parrocchiano, i padri ci arrivano, a forza di volere, a farmi i padri…i Padri Putativi di Cristo [= sono riusciti a comandare Gesù di lasciar trascrivere i quaderni]! Veramente si vede che hanno conosciuto che sono il Divin Figlio!

Intenzione dell’Olocausto

   Che il vostro Sacrificio incruento sia attaccato al Vespro Olocausto che Io compio per assicurarvi il mio amore e l’unione che Io ho con voi, che rappresentate Me nel soffrire e nel dare onore e gloria all’Eterno Padre, affinché sia propizio di [=favorevole al] perdono a tutti gli uomini.

A don Amintore

   Quando tu ti troverai a casa, in un lampo saranno qui i tre angeli, in Cielo saliranno e il tuo nome alla Madre mia in Paradiso porteranno. Ecco quello che ti sei guadagnato oggi a venire a Bienno, Amintore Giovanni Giacomo. Tre nomi, come la SS. Trinità! Tutti a tre a tre, finché verrà stampato in oro: “Evviva Cristo Re!”.

A p. Antonio

   Il 13 è [la festa di] S. Antonio di Padova. Faccia un miracolo anche p. Antonio davanti al Papa; così il Pontefice ne farà uno anche lui e si incontrerà la verità. E se questo nel Veneto avverrà, che i padri sono aiutati dalla Madonna capiranno. 

Sarà grosso il miracolo: tre in uno. Il tempo di diventare santi è giunto.

A p. Mario

   La valigia, non devi venderla, ma tenerla in un posto, sempre pronta per essere riempita [degli Scritti]. Quando meno si penserà, tutto al suo posto andrà.

A p. Gianluigi

   E’ giusto voler lavorare per Me e non lavorare indarno o per poco. A lavorare tanto, è un diritto dell’operaio voler essere pagato tanto. Così sarà di voi, che volete lavorare per una cosa fine e di valuta, perché neanche un sospiro fatto per Me andrà perduto.

Ultima

   Il tuo lavorio di viaggiatore merita di essere pagato da Me che sono l’Eterno Sacerdote. Danne ai tuoi amici, così che Io possa dire ai ministri: sono il vostro intimo Amico. Un’amicizia così grandiosa da poter proclamare: “Questa è la Parusia!”.

Giaculatoria

   Cuore Immacolato di Maria, la vincita per la salvezza universale di Te sia, Madre mia!
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Presente don Amintore

   Don Amintore chiede a Gesù, per l’inizio degli Esercizi spirituali, il perdono dei suoi peccati.

E Gesù faceto: - Lo diciamo alla Mamma: farà Lei, perché Io sono un litigone! Io non assolvo i preti, ma è la Mamma che li assolve e farà quello che vorrai tu.

Saluto

   Sii contento, siate contenti che è lo Spirito Santo che dà la luce alla mia Chiesa. Al momento preciso in cui Lei dovrà venire in cerca della sapienza mia, ve la farò consegnare. Così mi troverò insieme con la mia Chiesa in eterno e lei godrà con Me la felice eternità.

Quello che va alla Chiesa, dal momento che è scritto, lo leggerà lei e farà quello che vorrà, quando illuminata sarà.

In avvenire chi farà qualcosa che può danneggiare, metterò che sia un tralcio del vigneto vecchio e disseccherà, mentre del vigneto nuovo l’Artista è Cristo; e i vignaioli, dopo, saranno tutti i retti ministri, quando il Capo saprà che da trentasette anni e due mesi sono tornato e che continuamente ho parlato.

   Quando Io dico ad Alceste: “Ti ho perdonato perché mi avete amato!”, la causa di questo perdono sarebbero i sacerdoti che veramente mi amano, perché loro mi hanno conosciuto e mi hanno amato.

Confidenze

   Vengo per confermare fino alla fine dei secoli la celebrazione dei sacerdoti, il Sacrificio di Cristo che s’immola. Ed ora che la mia resurrezione deve trovarsi in moto [=manifestarsi] per il mio Ritorno, deve fiorire il Sacrificio incruento, se deve durare fino alla consumazione dei secoli.

La mia Chiesa, sortita dal mio Cuore ferito, uscita immortale, che ha testimoniato la mia resurrezione, ora prende una vita nuova, perché la Chiesa, nella mia Venuta, viene risorta. Così il Sacrificio incruento rimane in viaggio finché i sacerdoti e le vergini, per ordine mio, in alto si troveranno, dove Io celebro, a celebrare il Vespro Olocausto, come Io celebro. E le vergini consumeranno Me Eucaristia. E così sarà una comunità verginale perché per tempo Io ho popolato il Terrestre, tornando Io dal Padre glorioso e misericordioso, e così porto all’Eterno Padre questo popolo che non subisce nessuna prova, ma è marcato di fedeltà, di virgineo candore, proprio per la potestà che da Creatore e Redentore possiedo.

Cronaca

   Le cose vanno per il meglio: vedete che anche ieri il tempo era bello e avete potuto fare la processione. Anche a Bienno è riuscita bene.

Alceste prevedeva un terremoto e ha chiesto perdono a Dio. E’ venuta invece una grandinata, che è una grande penitenza. Dio, invece di distruggere l’uomo, distrugge il frutto della sua fatica.

Spiegazioni

“Fa’ che di misericordia sia il segno”. 

Questo segno di misericordia, invocato nel nuovo “Padre nostro” insegnato da Gesù Ritornato, è la nuova Pentecoste.

Precisazioni su Emmaus

   Ad Emmaus Gesù ha consacrato solo il pane, senza celebrare il Sacrificio incruento; non ha consacrato il vino. E’ stato un gesto d’amore, per ricompensare i due discepoli dell’amore che avevano dimostrato per Lui. Gesù può fare quel che vuole.

Effetti della celebrazione di Cristo

   Cristo celebra il Vespro Olocausto tutti i giorni, abbellendo il Sacrificio incruento che compie il ministro, perché gli offre il calice in luce, che è una Pentecoste continua sul clero, a fare i sacerdoti bianchi come la neve.

Questa Pentecoste la riceveranno i sacerdoti pentiti e che ci vedono. Ma siccome i sacerdoti sono tanti e non tutti sono preparati, ciò avviene con gradualità, finché si arriverà ad un punto tale che si capirà e si arriverà alla restaurazione totale del clero.

Opera del demonio

  In questi anni l’uomo, sotto la spinta del demonio, faceva vendetta contro Dio. Il demonio aveva fatto diventare l’uomo bestia da macello con la guerra e con l’aborto. Ora l’uomo rinviene [= torna a nuova vita] in Dio. E’ per questo che Io perseguito il mio clero finché capisce che sono ritornato.

Buon pranzo

   L’aurora è spuntata. La luce che esce dal mio Cuore rischiara. Il clero oscurato si risveglierà e che è stato tradito capirà. Ed Io pronto lo risanerò e che per lui sono ritornato gli dirò; e l’odio che hanno avuto per Me diventerà amore e la mia Venuta per il mio clero sarà il suo onore.

E’ un giorno che merita che mi sieda vicino a te a mensa della divina mia sapienza.

Pomeriggio

Situazione

   Sono avvenuti ancora due terremoti. Alceste commenta: - E’ adirato Dio!- 

Si finanziano i cinema immorali e non si aiuta la gente che ha fame… Dio distrugge il mondo, perché gli uomini sono contrari ai comandamenti di Dio e sono assassini dei propri figli. Anche i buoni sono confusi, a furia di essere travolti dagli altri.

   Il terremoto che avviene senza recare danni significa questo: “Se non vi emendate, vi distruggo!”.

Non vuol dire che il popolo [colpito dal terremoto] sia più cattivo di un altro. E’ un avvertimento per tutti.

A don Amintore

   Non aver paura che Io abbia a fare qualcosa a chi amo; ma è l’Eterno Padre che, dove vede opportuno, manda distruzioni. Ha fatto anche poco all’Italia, a confronto di quel che si meritava! Ma chi le ha prese, è stato colpito a sufficienza!

   Gesù Ritornato è qui da Emmanuele. E’ l’Eterno Padre che interviene con potenza, e restano colpiti buoni e cattivi insieme: i primi come vittime, i secondi per conversione e penitenza e per impedire che si estenda il male.

Per p. Gianluigi

   Lo trovo su una linea da poterlo aiutare. Un po’ lo aiuterò, perché lo vedo devoto di Me Eucaristia.

Per p. Mario

   Non è opportuno chiedere al generale il permesso di venire a Bienno. Per i Somaschi è troppo presto!

Perché Gesù non era tenuto in considerazione

   Giovanni Battista ha mandato i suoi discepoli a domandare se Gesù era il Cristo, per poterlo mettere in vista, perché Gesù faceva miracoli, ma non era tenuto in considerazione perché veniva da gente povera.

Così è avvenuto anche nel Ritorno: per la pochezza della persona [=Alceste], il paese di Bienno, che è Bertoldo, cioè crede di essere di più di quello che è, non ha apprezzato l’Evento.

Il rifiuto del Ritorno è incominciato col non guardare gli Scritti e col darne un giudizio senza saperne il contenuto, e per di più un giudizio negativo.

Ora che gli scrivani, che sono i testimoni del Ritorno, sono venuti a scrivere la sapienza, il Deposito, anche gli altri dovranno accettare l’Opera di Cristo.

Ai sacerdoti tribolati

   Siete caricati dal [=del peso di] non avermi conosciuto per tempo!

Spunti per l’articolo di “Oggiono-Oggi” per il mese di luglio

   Per una vita più tranquilla: onorare il preziosissimo sangue di Cristo e, nell’amore di Cristo e sul suo esempio, trovarsi sempre pronti ad essere pacieri, a sopportarsi a vicenda; e, nell’umiltà, si arriverà a questo traguardo, ad essere mansueti ed umili di cuore come Cristo si è espresso.

I mesi di Gesù

Giugno: giungere…

Luglio: scorgere l’oro della verità che possiede la Chiesa di Cristo, la verità che scopre qualunque menzogna.

Don Amintore: - Giugno, giungere al fatto che il Papa dica Virgo Sacerdos quando andrà al paese di S. Pio X?

Luglio: conoscere il Deposito da parte del Papa?

E Gesù: -Sarebbe bello, ma bisognerebbe che Io tagliassi la testa a qualcuno e gliela cambiassi, perché sono teste dure! Sei svelto tu!

Quando si sarà raggiunto un certo numero di invocazioni alla Madonna col titolo Virgo Sacerdos, comprenderanno il mio Ritorno. Farò l’uno e l’altro tutto assieme.

La decadenza dei seminari

    La decadenza dei seminari è dovuta alla mancanza dello spirito di preghiera.

I sacerdoti restaurati

   Don Amintore domanda se sono più di metà i sacerdoti restaurati fino ad oggi.

Gesù risponde: - No. Se fossero più di metà, avrebbero già conosciuto il Ritorno. Però cominciano a capire, se dicono che nella Chiesa ce n’è un’altra: la Chiesa vera e l’altra no! 

Anche il libro di Joseph Ratzinger [Rapporto sulla fede] servirà…!

Confidenze a don Amintore e agli scrivani

   Ove tu vai, di’ che sei in missione a servirmi da Ritornato, con sicurezza che il serpente non ti morsicherà il calcagno, perché lontano si trova dai ministri che credono nella Sacerdote Immacolata e nel mio Ritorno. Dunque vi trovate nella libertà dei ministri di Dio.

Ministro vuol dire: quello che sta agli ordini del re, che sta vicino. Ringraziatemi della scelta che la Madre mia ha fatto: la vostra vita, di voi tutti, sarà coronata dei raggi che escono dal Cuore della Madre Immacolato, che sono quelli dello Spirito Santo, e così sarete illuminati, restaurati ed abbelliti dal volto del vostro Divin Maestro.

Qui i primi saranno sempre i primi, e schiverete le pene del Purgatorio proprio perché la Madre vi monderà da ogni imperfezione e vi renderà limpidi nella mente, vi farà splendido il cuore da poter ricevere tutto il mio amore.

Questo leggetelo davanti a Me Eucaristia e troverete la mia vita eucaristica e da Ritornato.

La Parola viva di vita che avete scritto e scrivete viene benedetta dalla Madonna con lo scettro di Re d’Israele, per cui ogni colpa viene cancellata, e già le vostre anime sono beate. Beatitudine per convertire tutta la moltitudine.

N.B. I sacerdoti sono segnati sulle forze vitali non per la procreazione, ma per la conversione di tutto il mondo.Ecco la differenza tra matrimonio e Ordine!

Il sacerdote, infatti, è segnato con la stessa luce dello Spirito Santo che ha operato in Maria.

Per p. Pierino

   Non mi sono mai dimenticato quanto tempo vicino a Me sei stato, perché volevo proprio assicurarti che ero tornato.

Dunque, pensa che sono trentasette anni e due mesi che parlo senza smettere, e così sosto ancora un poco per fini altissimi, affinché la mia partenza sia di benedizione e non di distruzione.

Hai il nome del primo Pontefice, Pietro, e così certamente sempre all’ombra della mia Chiesa ti troverai, perché Io desidero che sempre tu sia ministro di Cristo.

La mia Madre ti proteggerà e un apostolo di Lei ti farà.

In mezzo a Gesù e Maria vi trovate. Sulla vostra felicità state a meditare.

Giaculatoria

   Cuore Immacolato di Maria, sii tu la causa della santità mia.

Dono di angeli

    Te ne do molti, tanti di quelli creati senza prova; una compagine di Micheli, Gabrieli, Raffaeli. Danne quanti ne vuole anche a p. Pierino, che non ci rimetterai niente.

Intenzione dell’Olocausto

   Che gli esercizi ti portino pace, riposo, fibra nuova per fare del bene.

Alla mamma

   Vi pagherò la quota in cambio che avete lasciato andare agli Esercizi il vostro don Amintore. Voi intanto godete la pace, che è il più grande dono che vi posso fare, pace che vi porta a voler bene a Me, alla Madre mia e che vi conserverà in vita.

Ultima

   Sia felice il viaggio, accompagnato dagli angeli che ti faranno corona: davanti il Gabriele, il Michele e il Raffaele che ti fanno strada. Metti di trovarti nell’arca mariana.
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Presenti p. Erminio e don Amintore

Saluto a don Amintore

   Se dici che vai agli Esercizi e invece vieni a Bienno, che vuol dire bisogno del mondo, guarda che non fai peccato, perché Cristo alla santità è coerente. Allora ti raccomando di non andare a confessarti per questo.

Restauro dei sacerdoti

   Dando il calice da Lui consacrato in fiamma o in luce, Cristo restaura il sacerdote che è pentito, dopo aver sbagliato riguardo alla verginità, su questo punto di prima necessità, ma non ha contratto matrimonio.

Comincia il restauro per loro, non per quei sacerdoti che hanno lasciato e hanno ricevuto il matrimonio [sia civile sia religioso]. (Il sacramento del matrimonio per i sacerdoti non attacca [=non vale], perché Cristo non è un pasticcione!).

Questo [=il restauro] è un miracolo.  E quanto più saranno pentiti e restaurati, tanto più detesteranno il fallo commesso e chiaro avranno. Infatti, [commettendo questa grave mancanza] tenevano aperte le porte dell’inferno che la Madonna ha chiuso dopo aver portato su [=nei gironi del Purgatorio] quelli che erano nello spaventoso caos.

Ecco perché urge dire Virgo Sacerdos, che è quel titolo che appartiene alla Madonna fin dal momento del Fiat. Andar via i preti e non dire Virgo Sacerdos sono due cose collegate.

Il matrimonio del prete è un delitto 

   Entrare in un altro sacramento a rovinare la famiglia, dopo aver promesso con giuramento: “Sarò di Te in eterno” è un delitto per il sacerdote. Si partecipa così al peccato di Giuda che ha venduto Cristo per trenta denari.

Così si è dato danno alle famiglie che, facendo il confronto con questi, hanno detto: “Posso andare anch’io con altre donne [o con altri uomini], se questi, che sono di Cristo, prendono moglie!”. 

Io presento il bene e mostro dove si trova il sommo male.

Ecco il danno che hanno dato quelli che sapevano che si trattava del mio Ritorno, ma aspettavano che Io ritrattassi ciò che avevo detto [riguardo al celibato sacerdotale]! Non è un bugiardo Cristo!

L’Eterno Padre per questo tenta di distruggere il mondo e la Madonna dice di pazientare intanto che Cristo sosta ancora.

Gesù non abbandona i preti pentiti

   Quelle anime che erano nello spaventoso caos sono state trasportate già nei gironi del Purgatorio, e ora arriva loro qualche suffragio. Il demonio credeva di trovare le anime che erano a Porta inferi, quando si è abbattuta la parete che c’era tra l’inferno e Porta inferi; invece si è allargato l’inferno, ma di anime non ne ha trovate.

   Se Cristo ha già fatto questo, di tirar fuori dallo spaventoso Caos le anime, non vorrà ora abbandonare i suoi preti che hanno mancato.

Gesù faceto

   E’ vero che ho la barba, ma non sono un barbone; ho la barba doppia, ma ben coltivata [=curata], segno della mia autorità.

Non danneggio nessuno. Faccio per salvare il sacerdozio ministeriale: che sia pulito e netto e che il popolo l’abbia a vedere risorto in Cristo, specie chi non ha abbandonato il suo ministero.(E’ l’opera dell’Olocausto).

Don Amintore: - Non è ora che passiamo anche noi il Giordano, per entrare nella terra promessa?

E Gesù: - Adesso sto a restaurare chi ha mancato. Non è un miracolo anche questo? Un po’ per volta si farà anche altro. Ora [il miracolo] è far diventare vergine chi non [lo] è.

Gesù ad Alceste (e questo vale per tutti)

   Saziati di Me Eucaristia, se in eterno vuoi trovarti vicino a Me a farmi compagnia.

Le “Comunioni”

   Le “Comunioni” sono l’ossigeno che Io cedo alla Chiesa mia, perché possa respirare di Me Glorioso e Ritornato e così rimanere unita a Me, perché da quando sono tornato l’Era Cristiana è finita. 

Il restauro è solo per il sacerdote

   Il restauro è solo per il sacerdote [al quale Gesù ridona la verginità], non è per le vergini. Queste, che hanno perduto la verginità, hanno solo da pentirsi: loro non devono celebrare e a queste non viene ridonata la verginità.

Più ci sarà il restauro del clero, più le cose si accomoderanno.

Confidenze

   Perché il clero non fa miracoli come Io avevo detto di fare? Perché tanto il clero come il popolo non sono tutti di Dio.

   Bisogna elevare la mente e il cuore a Dio e chiedere il dono della fede. 

E’ Dio che dà la fede, e la fede viene da questo grande sacramento, che è l’Eucaristia. E siete voi che consacrate, voi sacerdoti!

Occorreva che ad Alceste proibissero di andare in chiesa a ricevere la Comunione, perché volevo fargliela Io Ritornato: un fermo per un avvio!

   Sarò generoso e il clero sarà il primo che raccoglierà i frutti dell’applicazione della Redenzione a tutti.

Voi celebrate il Sacrificio incruento ed Io vi tengo vicini nella mia celebrazione in cui applico la Redenzione non pro multis, ma per omnes; e così ogni giorno siete partecipi insieme con Me della conversione di tutte le genti, così ogni giorno viene cancellata in voi la pena temporale che potreste avere per qualche piccola imperfezione.

Allora, voi suffragate le anime del Purgatorio, ma non ci andrete.

Buon pranzo

   Siete uniti in questo invito [a pranzo]; dovete essere uniti nel desiderio di salvare le anime. E così partite da qui con un unico stemma, [quello] delle parole che ho detto quando sono entrato nel Cenacolo: “ La pace sia con voi! La pace mia sia stampata in voi, e che duri in eterno!”.

Parola bella

   L’amore mio supera le vostre tribolazioni. Io rimango Padrone assoluto di voi, perché avete in voi il mio potere, il mio sapere, la mia bontà, che chiaro vi farà.

“Virgo Sacerdos”

   Bisogna pregare i Papi santi che ispirino di recitare Virgo Sacerdos. Quando si sarà raggiunto un certo numero di invocazioni con questo titolo alla Madonna, Io aiuterò la Chiesa.

Ora non si deve guardare [=mirare] ad un dogma, ma rispettare i Papi che in questo secolo hanno invocato Maria Santissima col titolo Virgo Sacerdos, se vogliamo evitare tanti mali.

Virgo Sacerdos diventerà un dogma.

Il titolo Vergine Sacerdote è il primo titolo della Madonna: [doveva essere necessariamente Sacerdote], per diventare Madre di Dio. Ed è l’ultimo che concluderà [= comprenderà tutti gli altri].

Pomeriggio

Mosè riportato in Egitto

  Il corpo di Mosè è stato riportato in Egitto ed è stato sepolto dove c’erano i suoi parenti. Così gli aveva detto Dio e così l’aveva manifestato prima di morire come sua ultima volontà. 

Come farà Gesù con la sua Chiesa

   Io sarò sbrigativo: andrò diretto alla mia Chiesa. Lei capirà il mio ritmo e dirà: “Aiutami, Cristo! Vieni con me, Cristo!”.

Ed Io in pratica le farò capire che apposta per lei sono venuto, per compire il mio ciclo, che non era finito, per l’applicazione della Redenzione a tutti.

L’ho fatta Io quest’Opera, che è grossa e grande, non va né a peso né a misura: è Opera divina che, quando sarà messa assieme alla Chiesa che ho fondato, perché va a lei, si capirà, senza cantarlo in musica, Chi è stato ad operare e a adornare la Chiesa della sapienza increata. Quest’Opera andrà avanti gradualmente, a mano a mano che il popolo capirà.

Giosuè e il passaggio del Giordano 

   Questo passaggio è una cosa misteriosa. Al comando di Dio, come passavano gli Ebrei, le acque tornavano indietro: lavorio specioso di potenza e di amore di Dio.

Così il popolo ebreo, suonando le trombe, fece crollare le mura della città [di Gerico] e vi entrò trionfalmente. 

Già Mosè aveva messo la mano sulle spalle a Giosuè, presentandolo al popolo come il capo per l’avvenire, al suo posto, perché era lui il chiamato da Dio. Mosè non poteva entrare nella terra promessa, perché il tempo per lui di sostare in questa terra era finito. 

Il mio tempo non finisce più, perché Io sono il Creatore del tempo: dopo un giorno, un altro. E chi sempre con Me vuol campare, stia vicino a Me, che Io sono già risorto e per Me la morte è la vita.

Confidenze

   Chi [=il sacerdote che] non vuole morire e vuole sempre con Me stare, faccia caro della grazia santificante, ché la deve portare al giudizio particolare, assicurandosi che è già stato giudicato per il giudizio universale.

A p. Erminio che parte

  S. Francesco lo accompagni, il p. Erminio, ovunque e in qualunque parte vada. Così la famiglia francescana sarà sempre conosciuta e amata.

Confronto 

   Quando Giovanni Battista mandò i suoi a domandare a Cristo chi era e quello che faceva, Io fui pronto a narrare le ultime guarigioni che avevo fatto e anche che avevo cacciato i demoni, e ciò che era più importante: che perdonavo i peccati.

Così era ben presentata la mia vita a Giovanni Battista che aveva detto che ero il Messia promesso.

E, a conoscenza di tutto questo, ha avvertito il popolo di ascoltarmi. 

Non tutti hanno gridato crucifige. Specialmente quelli che erano stati beneficati, avevano rincrescimento quando hanno visto il tratto di quelli che comandavano e non volevano che fossi il Messia promesso. 

Ho ricevuto offese di ogni qualità, come pure il precursore, al quale hanno tagliato il capo. L’ha vinta la disonestà, che non voleva essere toccata!

Pensate al dolore di Cristo nel sapere che era stato ucciso il precursore! E preparava gli apostoli alla sua tragica fine, perché potessero capire che anche loro si mettevano in pericolo. E loro non l’hanno tradito.

Il Ritorno invece porta pace, tranquillità nell’ordine, unità di idee. Cristo è ritornato non per essere immolato, ma per salire in alto a celebrare e un giorno a farsi conoscere.

   S. Giovanni Battista fu anche una testimonianza della Venuta di Cristo. E’ per quello che Erode lo ha visto fin dal primo istante un suo nemico.

La morte di Cristo è partita da un suo apostolo, che lo ha venduto. Se fosse stato qualche altro, sarebbe stato differente [=meno grave]; con Giuda fu grande il tradimento! Ed ora nel Ritorno ci sono ancora i demoni dell’attacco ai beni.

N.B. Se ci fosse stato un precursore ad annunciare il Ritorno, sarebbe avvenuta la strage degli innocenti.

Compiti degli scrivani in avvenire

   Saranno compiti tutti belli e giusti, che avranno profitto. Sarete caricati di un lavoro produttivo, santificatore e con reddito di conversione.

L’albero della Chiesa è conservato da Dio

   Faccio una puntura all’albero della Chiesa. Volevo parlare dell’albero che dà buoni o cattivi frutti. Se l’albero dà buoni frutti, è segno che non è ammalato, perché dai frutti si conosce se la pianta è malata.

All’albero della mia Chiesa faccio una puntura sul tronco, affinché il frutto non abbia nessuna malattia e lei possa offrirlo sano ai popoli, al momento della maturazione. 

La pianta dà buoni frutti quando è ben tenuta, ben potata. E, quando è diventata grande, la rendita del lavoro è assicurata, se la grandine starà lontana dal danneggiare la verdura e il frutteto e anche dal distruggere la vigna, così che si conservi finché la stagione declina nell’autunno, dopo che si è raccolto il frutto. Se la pianta viene danneggiata, c’è pericolo che non faccia frutto neanche l’anno seguente.

La mia Chiesa comprende tutto. Capirà anche questo: che la conservazione dipende da Dio, il Padrone; è Gesù che sa i nostri bisogni, tutto quello di cui si abbisogna. Allora l’anima faccia uso dell’amore di Dio e dica: “ In Te confidiamo, di Te ci fidiamo e tutti gli interessi dell’anima e del corpo ti consegniamo. Sii benigno verso di noi e quando tu ci chiami vicino a Te non ci sia nessuno di chi ti rappresenta che dica che va a provare i buoi e non può accettare l’invito o che vuol prendere moglie e perciò non ha tempo di venire al festino di Dio”.

Dono di angeli

   Gli angeli che ti regalo oggi per compagnia nei tuoi esercizi hanno in sé qualche sorpresa che ti mostreranno; e ti faranno contento, perché è la Madonna che li manda per te, perché è sicura che tu non sarai tra coloro che offendono Dio, ma sarai preparato alle nozze di diamante che Io celebrerò e il buon esempio a tutti i miei rappresentanti darai.

Consigli ai ragazzi per le vacanze

    Occorre raccomandare ai ragazzi la disciplina, di comportarsi bene e di non dimenticare ciò che si è imparato, di pensare che anche durante le vacanze il Signore c’è ancora in chiesa, di partecipare alla Messa e di non tralasciare le opere di pietà che sono necessarie.

A p. Pierino

   Lo riverisco come superiore, così lui sarà contento, sentendomi così educato! Lo sosterrò nei suoi bisogni, lo terrò presente nel mio Cuore infuocato d’amore. Sentirà che tu, don Amintore, sei stato vicino a Me e sarà contento.

-Starò attento ai tuoi bisogni, ti soccorrerò e così anche a don Amintore molto contento darò. Ti aiuterò abbondantemente, che ne avrai da dare anche ai tuoi confratelli, che vedrai bisognosi di soccorso, di sostegno e di buone parole.

Sii contento che il prevosto è stato a Bienno e così anche tu c’entri ad essere d’accordo che il prevosto venga da Me. Così a tutti e due darò la stessa paga che Io ho in serbo per voi.

A don Amintore

  Metti all’asta i tuoi progetti che Io li sosterrò e così tu ti troverai contento d’essere oggi venuto a Bienno.

A p. Carlo

   La SS. Trinità lo aspetta a dargli il premio che ha meritato in quest’anno a fare guerra al maligno, ché lui, il demonio, deve allontanarsi. E c’entra anche a ricuperare l’anima di chi l’ha venduta al demonio e a consegnarla alla Sacerdote Madre, perché la SS. Trinità questo potere ha.

A p. Mario

   Si trovi sempre pronto ad obbedire ai superiori, che certamente non lo metteranno in mezzo agli errori.

A p. Gianluigi

   Sii bravo in tutto e dappertutto, ed Io ti aiuterò in modo meraviglioso. Stammi amare fortemente, che fortemente ti sto a contraccambiare.

Alla mamma

   Pazienza e carità devono essere la vostra dote, che vi procurerà pace e consolazione.

Giaculatoria

   Cuore Immacolato di Maria, sempre e continuamente di Te io sia. Non lasciarmi solo. Il mio cuore ti dono.

A don Amintore (che vuole un pensiero tutto per sé)

   Come fai tu a voler contenere Dio? Io mi offro: se tu sei capace di contenermi intero, è nobiltà del tuo pensiero. Io interamente a te mi dono; sappi che il Padrone del mondo Io sono.

Intenzione dell’Olocausto

   Che Io sia amato, ringraziato e adorato nel Sacramento dell’altare e che il prete sia rispettato.

Parola bella

   T’insegno un canto sacro. Cantalo da solo insieme con gli angeli nell’andare a fare quei finti Esercizi. E’ composto per far onore a Me Ritornato e Sacramentato; è compreso il Magnificat per onorare la Madre mia e tua. Quando avrai cantato questo, ti troverai a Somasca, perché gli angeli la tengono lunga, sapendo che il canto è doppia preghiera.

                                                                                                     13-6-1985

Presente don Amintore e, nel pomeriggio, don Oscar

Il buongiorno

   Non urtare [=non irritare insistendo a parlare di quest’Opera] chi non capisce niente, perché non abbiano ad andare contro la verità del Ritorno: lasciali nel loro brodo, perché il bene che fa la gente, anche se è buona, non è nel timbro del Signore.

Consiglio a p. Pierino (che soffre di vertigini)

   Faccia provare la pressione, che può essere alta per la fatica e per le preoccupazioni.

Don Amintore a Gesù: -Fai in fretta a far venire il bello!

E Alceste: -Come fare…che Lui è nell’eternità! 

Don Amintore: -Cosa dice Gesù?

E Gesù: -Ascolto!

Alceste: -Come fa ad entrare nella sua Chiesa, che non lo vogliono? Così si disfa tutto, è tutto disfatto! Però Gesù non abbandona la sua Chiesa!

Don Amintore:- Il Papa parlerà della Virgo Sacerdos quando andrà nel paese natale di S. Pio X?

Gesù: - Il Papa trova ancora ostacoli e forse non ha compreso completamente l’importanza di questo titolo.

Don Amintore: - Almeno richiamarlo come titolo dato da S. Pio X!

Gesù faceto agli scrivani

   Voi andate a caccia delle anime, che ne prenderete…senza fucile!

Non si può ridurre in polvere l’edificio di Dio

   Parlerò del mio Ritorno, di quanto è necessario perché la Chiesa mia non abbia a fare fallimento. 

Non si pregherà indarno, non si doneranno indarno coloro che in questo tempo sono spinti al sacerdozio, che si sentono attirati a Dio, a donarsi a Lui per sempre.

Così quelli che arrivano per donarsi a Dio possono anche fermare qualche sacerdote che se ne vuole andare, facendogli meditare il perché ci sono ancora vocazioni.

E’ la vita di Dio che conserva la Chiesa, così lei rimarrà nella sua splendidezza di candore e di bellezza primiera. 

E’ troppo grande l’edificio di Dio per ridurlo in polvere! Non si può! E tutte le chiese dissidenti dovranno proprio per questo accorgersi qual è la Chiesa mia: una, santa, cattolica, apostolica, romana.

Questi giovani sono maturati tardi per il sacerdozio perché [prima] è mancata la giusta istruzione. Voi godrete quando vedrete questo: ci saranno alcuni [di questi giovani sacerdoti] che ascolteranno il Papa in un modo tale da essere ossequienti [fino] all’esagerazione, da dare buon esempio anche ai vescovi.

Questo è ciò che si deve aspettare prima che il Papa abbia a parlare di cose difficili. Il Papa richiama alla rettitudine, all’ascolto di quello che lui dice ed insegna.

(Gesù dice che, per fare temenza, potrebbe far morire qualcuno in confessionale, se dice cose contrarie alla morale, perché la morale non è fatta per distruggere la generazione, ma per mantenerla).

Bisogna insegnare, cominciando dai piccoli, la verità, non la menzogna; insegnare tutto con capacità di cambiare il mondo, da cattivo farlo diventare buono, per avere la benedizione del Cielo.

Qualcosa deve dare il mio Ritorno, se deve essere capito, se si vuol incominciare…

Per l’anniversario dell’ordinazione 

Don Amintore: - Il 28 giugno è il decimo anniversario di sacerdozio di don Oscar e il trentaduesimo per me.

E Gesù: - Che bella scelta hai fatto! Poi sei venuto per tempo a trovare Me da Ritornato.

Che cosa comporta il titolo di apostoli 

Oggi è la festa di S. Antonio di Padova.

Alceste dice: - Che faccia qualche miracolo S. Antonio, oggi!

E Gesù: - S. Antonio mi ha chiesto questa grazia: di darvi il titolo di apostoli.

  Avere il titolo di apostoli vorrebbe dire incominciare ad essere tali, come i primi apostoli. La conseguenza è molto nobile e necessaria: essere i capi del sacerdozio della Madonna, e, prima, del sacerdozio voluto da Cristo.

Siete i capi [nel propagandare il titolo] della Virgo Sacerdos e avete due stole: quella di Cristo e quella della Madonna; apostoli del sacerdozio nuovo di Cristo che è tornato e apostoli della Vergine Maria.

La stola di Cristo Ritornato ha stampata la figura del Re Divino senza croce, ma tutto stigmatizzato; e la stola della Madonna porta il Cuore Immacolato che comprende sotto il manto tutta la generazione del basso globo.

Questo è il miracolo che propone S. Antonio di Padova, che è stato anche qui a Bienno.

Don Amintore: -E lo fai?

Gesù: -Lo farò!

L’attacco ai beni

   Il demonio dell’attacco ai beni può danneggiare tanto, perché per l’attacco ai beni della terra nascono liti e odio.

Tutti hanno la propria croce

   A questo mondo c’è da portare la propria croce, e chi non ne ha se la crea da sé.

La Scuola di oggi

   La Scuola di oggi è questa: emendarsi per poter con Me trovarsi; diventare perfetti affinché Io ceda la mia trina santità; fidarsi di Me e non avere nessuna speranza fuori di Me.

Buon pranzo

   Il mio orario è giusto, è come il tuo, le mie intenzioni con le tue si stanno ad incontrare. Un giorno non tanto lontano potremo presentarle e avere il risultato, se vorrai esserci quando farò la festa delle nozze di diamante, quando avremo consegnato al Pontefice la sapienza increata.

Non saranno nozze di sfoggio, ma nozze di realtà e di verità, affinché tutto il mondo ne abbia profitto.

Questo è il buongiorno di questo giorno.

Pomeriggio

Valore delle benedizioni

   Si è parlato del fatto di S. Paolo che nel secondo viaggio apostolico ha liberato dal demonio una schiava che faceva l’indovina e procurava molti guadagni ai suoi padroni.

E Gesù commenta: -Occorrerebbe oggi Paolo a cacciar via il demonio a quegli intrusi che vivono a fare gli indovini e non lavorano niente!

Don Amintore domanda: -Finiranno?

E Gesù: -Presto! Saranno scoperti che sono degli ingannatori, perché c’è il demonio in loro e, invece di lavorare, vanno a sfruttare la gente. Sfruttano anche le forze occulte che l’uomo ha, per tenere sottomesse le persone. Credono che ciò sia un bene, ed invece è un male.

Ce ne sono tante in Brianza di queste persone che indovinano. Questa gente ha gli uffici e la scuola a Milano!

P. Carlo continui a benedire, senza stancarsi. Il prete è fatto per benedire, non per maledire! Benedire le opere buone che fa il popolo, non le cattive, perché bisogna che il sacerdote stia sopra la potenza demoniaca. E il demonio deve stare sotto, perché la Madonna benedice tutti i giorni a pro dei ministri e della Chiesa.

E così ogni giorno crescerà il potere del sacerdote e diminuirà il potere del demonio finché sarà poco, e molto il potere del sacerdote.

Benedite di frequente, anche dove non vi chiedono la benedizione, che è l’arma di sicurezza per mostrare che siete sacerdoti. E’ l’arma per farvi riconoscere e così farvi rispettare, perché c’è bisogno che la dignità sacerdotale sia conosciuta e vista.

Non [bisogna] demolire i doni di Dio, ma farne uso per non rimanere sotto il potere che ha il demonio sulle anime, ché deve rimanere lui vittima delle sue scelleratezze.  Per questo c’è un bisogno grande nella società.

N.B. Gesù ha parlato appositamente dell’opera dei medium, per il grande rumore che fanno e il grande danno che recano al popolo, perché la gente, a non avere fede, crede a queste cose.

Le forze occulte

   Le forze occulte si sono sostituite, dopo il peccato originale, ai doni preternaturali. Vengono dalla personalità umana, che è unita al corpo. Devono prima scomparire queste forze occulte; poi si svilupperanno i doni preternaturali che vengono dal segno sacerdotale.

Quando saranno finite tutte queste cose, il sacerdote avrà i doni preternaturali, ma occorre tempo, occorre che Cristo Ritornato sia conosciuto. Ne avrà tanti anche il Papa. 

Avendo il popolo perduto la fede, anche il ministro ha perso riguardo ai doni preternaturali.

Garantita la riuscita del lavoro apostolico

   Non avere nessun dubbio, che Io vi aiuterò. Non indarno avete fatto le fatiche apostoliche e, se avrete adempiuto il ministero sacerdotale, esso avrà il suo frutto e presto si vedrà il profitto.

Sarai aiutato in pieno col mio braccio destro, che è il braccio dell’amore, della potenza e della carità, per cui fallimento non ci sarà.

Regalo a don Amintore

   S. Antonio ti regala una mantellina violacea, che metterai quando te lo dirà lui. Intanto te la regala. Se arrivassi al tuo paese con questa mantellina sulle spalle, non ti lascerebbero più partire da Oggiono, per paura che ti mettano da un’altra parte (per l’autorità che essa rappresenta). 

Sei provvisto di ciò che ti potrà occorrere. Adesso, essendo il beniamino della Madonna, ti occorre la colomba dello Spirito Santo sulla testa, che segna i lumi e la luce settiformale, per essere saziato e coperto di questa luce. Questa luce ti farà vittorioso su tutti i nemici che potrebbero esserci nella tua parrocchia, perché questa luce è più forte di tutto e di tutti.

   Porta anche ai padri un po’ di questa luce, un po’ di coraggio di cui la volontà mia li investe. Non si allontanino da Me per nessuno scopo, perché sono tornato a santificare, non a far prevaricare.

Il mio Ritorno è divino, le promesse che faccio non possono fallire, ma si dovranno tutte avverare e tutte compire, presto. 

Fotografia di Cristo

   Ecco la fotografia di Cristo: il Ritornato glorioso e misericordioso, morto e poi risorto, la fotografia vivente [di ciò che avverrà]: che tutti risorgeranno in Me, che sono il loro Cristo Re. Io non parlo di morte, ma di vita che dura in eterno.

Anche nell’antichità erano contenti a parlare della resurrezione.

Questa [=la mia seconda Venuta] è quella verità sconcertante per cui quelli di Roma hanno avuto paura che Io facessi ingresso nella Città eterna. Invece sono alla montagna, quasi in mezzo alla neve. Dunque non sono venuto a farmi uccidere, non parlo di fine, ma di vita che non si spegnerà mai più, mai più, mai più!

Questa è la sicurezza che sono Io, perché la mia vita è un monumento eternale, così anche l’Eucaristia.

Queste sono le cose più veraci e più utili di cui il mondo può contentarsi.

Cronaca

Don Amintore credeva di partire e ha detto a Gesù: -Dimmi qualche verità.

E Gesù: -Te la dirò stasera.

In quel momento è arrivato don Oscar, così don Amintore si è fermato. 

Don Oscar recita una preghiera, e Gesù: - Siamo in tre: Io e voi due. Mi vola un po’ la barba, ma non me la lascio scappare. Guardate che, ad acconsentire ai vostri desideri, non vi lascio soli, ma vi aiuterò in tutto ciò che desiderate e di cui abbisognate. Non sono venuto a tradirvi, ma ad amarvi con un mezzo tutto nuovo, portandovi la mia sapienza in abbondanza, affinché abbiate intelletto, forza, intelligenza da potermi conoscere senza vedermi, solo a sentirmi. Voglio valutare il ministero sacerdotale [portandolo] ad un’altezza in cui mai è stato. Valuterò il sacerdozio in quanto è, deve essere e sarà in eterno, perché lo merita. 

Alceste non merita tanto, perché non ha fatto con tanta volontà [=accondiscendenza ciò che le comandavo]: il Mistero [=Alceste] non si è mai rifiutata, ma ha avuto paura di Me. La pagherò lo stesso, perché ho paura di fare ingiustizie, però bisogna che si fidi, perché la pagherò dopo, non adesso. E se Piera [cadendo dalle scale] si ammazzava, l’avrei dovuta pagare subito.

Saluto a don Oscar

   Un saluto mattiniero, non del tramonto: che partecipi della santità mia e ne dispensi a tutti, che ne abbiano ad approfittare.

Dialogo

   Don Oscar dice a Gesù di far sì che il Papa invochi la Madonna col titolo Virgo Sacerdos sabato, giorno in cui andrà al paese natale di S. Pio X, che è anche la festa del Cuore Immacolato di Maria.

E don Amintore: -Vedi che siamo d’accordo. Ascoltaci!

E Gesù: -Io non dico niente. Se non lo dirà, sarà malcontento.

Don Amintore: - Quale angelo mandare? Il Closse no, ma l’arcangelo Gabriele, che è quello degli annunci belli.

E Gesù: -Mandiamo i due Canadesi, testimoni del Ritorno.

Tutti e due: -Bene! Facciamo così!

E don Oscar: -Così si aprono le porte.

Don Amintore: -Noi ti ringraziamo che gli farai dire Virgo Sacerdos.

Gesù: -Che furbizia!

Don Amintore: -Me l’hai fatta imparare Tu.

E Gesù: - La furbizia di ringraziarmi prima per costringermi [a concedere]. Però è una cosa giusta. Che sia magari anche p. Antonio che è là [=nel Veneto] a dirglielo?

Don Oscar: -Manda gli angeli!

Don Amintore: -Guarda che è una cosa che sospiriamo da tanto tempo! E’ un po’ che medito sul significato di giugno: giungere ad un traguardo! 

E Gesù: - E’ anche il mese del Sacro Cuore, che adesso ha due ferite.

Buona cena (a don Oscar)

   La cena fa parte di quel giorno che sarai invitato alle nozze di diamante, quando sentirò la vigoria di chi accetta la mia Parola viva di vita. Noi faremo festa assieme, la festa della divina mia sapienza, che il mondo accetterà, perché bisogno grande di Me avrà. Sarà un pranzo così grande da far gioire tutto il mondo. E su di voi conto.

Dialogo

Don Amintore: -E l’arcangelo Michele che è qui, cosa dice?

E l’angelo: -Che cosa vi dico? Sono il vostro condottiero, per portarvi sulle alte sfere della nobiltà divina, che di ogni caduta priva [= impedisce].

Don Amintore: -Dimmi cose che mi riguardano. 

E Gesù: -Sono tante le cose che ti riguardano. Ti faccio accompagnare dagli angeli e poi sono sempre vicino a te. Una cosa è questa: che la riuscita mia sta in te. Non è che tu debba dire questo o quello [dell’Evento di Bienno], ma dovete essere compatti con Me in ciò che pensate, in ciò che farete e nell’accettare tutto ciò che capiterà, con pensiero pronto e volonteroso di fare la mia volontà.

Ci sono anche i santi che procurano aiuto: S. Carlo Borromeo e il Padre Putativo di Cristo. Oggi, per esempio, assegno a voi, come apostoli di Cristo Ritornato,   S. Antonio di Padova, quello dei miracoli.

Lo dirai anche ai padri. Per fare che le cose vadano avanti assieme, siete infilati tutti assieme in questa grande nuova categoria apostolica.

(Oggi Alceste sente che è festa, perché vi ho fatto apostoli di Cristo Ritornato).

Gli angeli fanno di te cattura, ti mettono in prigionia insieme con la Vergine Maria, nella sua schiavitù, che è composta solo di preti, di religiosi, di vescovi e del Papa. Così, mettendo dentro te per il terzo tempo, diventa potente questa prigionia. Sarà una chiamata per far entrare anche tutti gli altri.

Poi si chiuderà e scappare più nessuno potrà. Ti terrò da conto sempre, intanto che sto qui in basso, e anche di più quando sull’alto globo mi troverò. E, quando avrai finito il tuo lavorio per le anime, ti chiamerò a Me e in eterno a funzionare là ci troveremo e per bene mi vedrai e più nessun pensiero avrai.

Giaculatoria

   Cuor di Maria, sono tutto di Te ora, sempre e nell’eternità.

Alla mamma

   Vi riservo il posto vicino al mio Cuore affinché abbiate a sentirne i palpiti, l’amore che vi porto, e così voi passiate i vostri giorni in calma e tranquillità. Una dignità di chi mi ama e mi ha conosciuto.

A p. Pierino 

   S. Pietro dal Paradiso lo benedice e d’essere vigilante nel servizio gli dice.

A p. Carlo

   Se vuole essere incorporato nel mio Ritorno, benedica gli indemoniati, che è arrivato il tempo che il demonio se ne deve andare.

Intenzione dell’Olocausto

   Che l’Opera mia si svolga presto nel mondo e conquisti le persone più lontane dall’Eucaristia.

Dono di angeli

   Te ne do metà della pace e metà dell’Annuncio. Siano di buon viaggio e di sicurezza di arrivare a Somasca tranquillo e in pace.

Ultima

   Ho pagato per te il dazio. Sono stato nel tuo paese a scrutare quello che si fa e come si agisce e mi sono preso la responsabilità Io al posto di te. 

Don Amintore: - Hai messo a posto le cose? Dai la vista agli altri di vedere le cose giuste!

E Gesù: -Sì, che sia così!

Parola bella

   Il mio Cuore ha motivo di dirti che sei da Me amato. Contraccambiami, perché abbisogno di chi mi ama!

                                                                                        14-6-1985  Festa del S. Cuore

Presente don Amintore

 Buongiorno

   Parte dal mio Cuore un buongiorno sincero e accalorato di affetti santi e puri che devono inondare il tuo cuore per questo mio Cuore infiammato d’amore per te e per tutti, specie quelli che sanno del mio Ritorno e ne fanno uso nella loro vita.

Cronaca

   Don Oscar ieri era avvilito e non ha detto il perché: vede che in diocesi fanno cose contrarie a quel che dice Cristo Ritornato.

E Gesù commenta: - Hanno finito tutte le scorte e la Madonna non può dare luce in abbondanza, perché non accettano il Ritorno.

   Cristo Ritornato comincia oggi a rinnovare il segno a quei sacerdoti che hanno perso la verginità, ma che non si sono sposati. Fa loro capire che non è una cosa da poco l’aver mancato così [=su questo punto], perché si pentano e vengano restaurati.

Finora aveva restaurato per il terzo tempo i sacerdoti vergini.

   Il problema del Ritorno è ancora il celibato [che Cristo Ritornato ha portato come legge divina], perché chi è in autorità non vuole aver sbagliato a dare il permesso di sposarsi ai preti.

   La lotta [al Ritorno] ora non esiste più. Ciò è una cosa bella, che fa sperare sempre in bene. Bisogna sperare in Cristo e non si rimarrà delusi; sperare nel mio Ritorno, senza mettere né il giorno né l’ora in cui devo manifestarmi, ma essere sicuri di ciò che Io dico, come dico ad Alceste: “Guarda che non morirai da malfattora!”

Significato del miracolo di S. Antonio

   C’è il numero degli apostoli del mio Ritorno. E’ segnale che la Chiesa si rinnoverà proprio per il mio Ritorno. Il miracolo di S. Antonio è l’aver dato a chi viene [qui a sentire la Scuola di Gesù Ritornato] il titolo di apostoli di Cristo Ritornato, titolo che ha a che fare con i primi [apostoli].

Buon pranzo

   Il buon pranzo deve avere questa etichetta: che sei, siete i nuovi apostoli del Ritorno del Figlio dell’uomo, di Gesù Cristo; che la Madonna vi ha scelti ed Io vi ho chiamati vicino a Me. E questo durerà per tutta l’eternità, perché siete voi che avete scritto quello che Io vi ho detto. Per questo siete gli apostoli di Cristo Ritornato. Siete voi i chiamati per primi. Il p. Corrado ha già la sua lampada, lui è a posto. Voi avrete degli altri simboli, perché avete proseguito fino alla fine: non avete abbandonato il campo perché non ero svelto, ma avete fatto vostro l’amore mio, che vi portavo, e avete continuato. Questo è il buon pranzo di questa mattina.

   Sii contento che l’hai fatta ai tuoi coadiutori [venendo a Bienno a fare gli Esercizi di giorno, restando a Somasca di notte]. Così hai fatto e finito gli Esercizi, senza usare il metodo di “magare sopra” [nel significato dialettale di meditare], ma scrivendo quello che ti dicevo e pensando al significato. Nessuna tassa devi pagare perché sei stato con Me a fare questi esercizi.

Sciolto da ogni legame terreno, sei unito a Cristo che dall’alto è ritornato per fare grande il ministro e anche la Chiesa che ha fondato.

Parola bella

   Il mio Cuore palpita d’amore per tutti, specie per te, perché sei qui insieme con Me il giorno del trionfo del mio Cuore.

Pomeriggio

   Bisogna essere molto svelti per giungere ad un traguardo, per arrivare ad un porto di sicurezza, cioè sapere dove ci si trova, vedere chiaro ciò che Dio vuole e ciò che desidera dal ministero sacerdotale. Bisogna meditare la volontà di Dio, quanto il sacerdote è bisognoso del suo Dio e in che punto si trova a fare la volontà di Dio.

Il riconoscimento del Ritorno sarà improvviso

   Quello che può essere segreto verrà alla luce improvvisamente. Intanto mi sembra presto per dare indicazioni riguardo al punto in cui ci si trova. Trovo ancora tutto pasticciato, non c’è ancora il discernimento del bene e del male; non sono ancora arrivati a ciò che fai tu, a ciò che capisci tu di fronte a Me.

   Il miracolo di S. Antonio è già un miracolo preparatorio al fatto che un giorno o l’altro sarete riconosciuti che siete gli apostoli del terzo tempo di Gesù Ritornato e del Cuore Immacolato della Madre mia. Ciò avverrà quando il titolo di Sacerdote verrà dato alla Madonna in abbondanza tanto dal popolo come dai ministri di Dio, che non saranno scaltri [=gretti] con la Madonna.

Dialogo

Gesù: -   Sono stato ad Oggiono in questi giorni al posto di te, don Amintore; l’ho tenuto d’occhio come se ci fossi stato tu.

Don Amintore: - Hai messo a posto?

E Gesù: - Non ho trovato tante cose rotte. Ho dato uno sguardo, poi ho lasciato le cose come erano perché tu, tornando, non stia in ozio. 

A te parrà che Io abbia fatto poco, invece ho fatto tanto. Non faccio il diario, ma ti dico che ho messo a posto tante cose e te ne accorgerai un po’ per volta. A te ciò sia di contento. Quando ritornerai ad Oggiono, vedrai se sono andati d’accordo i due coadiutori e sentirai se erano contenti o no che tu non ci fossi. Saranno contenti che tu sei andato a fare gli esercizi. Così sono più liberi anche loro di andare e non ti accuseranno che non sei andato a fare gli esercizi spirituali.

Confidenze

  Oggi è il giorno della manifestazione del mio Cuore, che ama tutti d’infinito amore. E’ un giorno grande e bello, intenso, per la mia bontà infinita, di vari miracoli e di molta verità svelata, così che ci si avvicina a far conoscere la mia Venuta.

Don Amintore: -Che miracoli?

E Gesù: -Più tardi te lo dirò, perché sono venuto da Benefattore glorioso e misericordioso, senza astio né preferenze, con carità eccelsa.

A p. Pierino (per l’anniversario dell’ordinazione)

   Lo farò sempre più degno d’essere sacerdote religioso, sempre più atto a crescere in perfezione, sempre pronto a servire, perché lo merita: molto amore ha alla sua Congregazione, crede al mio Ritorno, è un sacerdote molto saggio. E’ anche giovane, ha tanto tempo davanti per fare del bene.

A don Amintore

   P. Pierino in questi giorni non ha fatto a te il superiore, perché sei stato quasi sempre via da Somasca.  Che esercizi spirituali avrai fatto? Avrai avuto paura a farli da solo di essere tentato dal demonio e sei venuto qui a Bienno… Non a tutti piace fare gli esercizi da soli!

Cronaca

  A Bienno, all’omelia hanno fatto parlare alcune cieche che hanno fatto conoscere la loro organizzazione. 

E Gesù commenta: - Si poteva fare questo prima della Messa! 

Il Sacrificio incruento oggi è stato trasformato in una mezza carnevalata. Più si faranno di questi spettacoli, più la fede se ne andrà, perché non c’è coerenza a ciò che è il Sacrificio della croce.

La Messa va celebrata come è [= nel modo stabilito], e crescerà la fede.

Confidenze

   Tu, don Amintore, dal tuo Maestro Divino sarai guarito, senza essere ammalato. 

Don Amintore: -Che cosa vuol dire?

E Gesù: -Ti darò degli aiuti particolari per ciò che ti abbisognerà. Così farò dei prodigi con p. Mario (non dico che qualità di prodigi), mentre  al p. Carlo darò delle facoltà che pochi hanno, per far comprendere alla sua Congregazione quanto lui odia il demonio.

A p. Gianluigi

   Lo aiuterò con la sommità del mio amore in ciò di cui ha bisogno e che mi cercherà. 

Precisazione   

  Il cane che c’era vicino ai progenitori e al serpente, dopo il peccato d’origine, è simbolo della massoneria che avrebbe seguito l’uomo in penitenza su terra d’esilio, per guidarlo al male: cane fedele per imbrogliare e farlo sbagliare.

Confidenze

   Che il mio Cuore sia provvidenziale per te in questo giorno e sempre, affinché il tuo apostolato sacerdotale sia provvidenziale per i tuoi parrocchiani, specie quelli che sono lontani da Me e che poco si accostano alla Chiesa e ai sacramenti. Che vengano contriti e persuasi di convertirsi. Così abboccano [=s’incontrano ] col perché sono tornato. Finalmente il mio Cuore trionferà e il popolo si convertirà. 

La mamma, ansiosa, ti aspetterà e che non l’hai dimenticata vedrà. Sii contento di aver sostato qui con Me qualche giorno, intanto che ancora sono qui e non sono partito e ho potuto dirti tante cose.

Alla mamma

   Che il Cuore Immacolato della Madre mia le porti conforto, grazia e sensibilità di quanto Lei per il peccatore opera e fa.

Dono di angeli   

   Metà Gabrielli, metà di quelli nuovi senza prova e metà Cherubini, quelli dell’adorazione. Poi t’impresto i tre angeli [soliti] che ti accompagnino.

Intenzione dell’Olocausto

   Che il Cuore Immacolato di Maria stenda prima su di voi la sua benedizione solenne, proprio sulla casa parrocchiale, sui sacerdoti e sul popolo della tua parrocchia.

Giaculatoria

   Cuore Immacolato di Maria, fa’ che sia interamente tua la persona mia, anima e corpo, adesso e per sempre.

Regalo

   Ti farò un regalo, senza dirtelo, domani mattina; chiedimi quello che vuoi e lo avrai insieme con la benedizione mattiniera che riceverai tu, la tua mamma per prima, e il popolo e le donne che aiutano.

Don Amintore: - Lo dico subito: che il Papa domani dica Virgo Sacerdos.

E Gesù: - Ti sei azzardato [a fare questa richiesta], ma lo potrebbe anche dire. Non ci sarebbe nessuna fatica o ci sarebbe da sudare sangue, secondo come il Papa è informato. Sarebbe bella che dicesse il segreto di Fatima, perché di lumi è caricato.

Don Amintore: - Anche p. Pierino aspetta che il Papa dica Virgo Sacerdos.
E Gesù: -Ha anche ragione! E se poi voi mi battete le mani e gli altri vi sgridano?

Don Amintore: -Non facciamo niente, siamo solo contenti dentro di noi.

Giaculatoria

   Ti amo più di tutti, insieme con tutti, e per tutti.

Parola bella

   Ti do una parola d’ordine: di’ a chi t’incontra che sei il prevosto di Oggiono, che sei padrone di venire a Bienno: “Cristo mi ha chiamato e io sono andato e, se insieme ho sostato, ora vado a fare il prevosto con la benedizione della Madonna e di Cristo, che mi ha promesso tante, tante cose belle, che si avvereranno tutte in seguito”.

Gli angeli sono qui pronti. Ne hai uno dietro e due in parte: sembri un condannato e invece sei da Me amato.

                                                                                                     17-6-1985

Presente don Amintore

Gli Scritti sono per i secoli venturi

   Il Papa a Venezia ha detto che il concorso di tanta gente da ogni parte è una Pentecoste.

Però bisogna lasciar passare del tempo prima di mandare gli Scritti, che sono per i secoli futuri. Prima deve manifestarsi l’Opera di Cristo, cioè il Papa deve sapere per bene che è ritornato Cristo, dopo si daranno gli Scritti.

Il Papa vede che, se insegnano le cose giuste, i sacerdoti sono ancora seguiti dal popolo.

Saluto

   Il buongiorno è bello. Io sono il Redentore, e ognuno sotto di Me dovrà stare. Dunque, neanche un respiro fatto per mio amore va perduto. 

Recita della “Virgo Sacerdos”

  Il Papa, quando si è recato nel paese di S. Pio X non ha detto di dare il titolo Virgo Sacerdos alla Madonna [come era desiderio degli scrivani]. 

Gesù dice che per ora basta che lo recitino quelle persone e quei sacerdoti che lo sanno. La Madonna aiuterà lo stesso per adesso.

I peccati si pagano 

Questa è l’impressione che deduce Alceste vedendo quello che fa Cristo.
   Gesù ha fatto capire che i peccati bisogna pagarli, come è avvenuto per Davide, Salomone ecc. E la loro è stata una penitenza lunga. 

Così è anche ora: i peccati del clero che ha abbandonato vanno pagati con la penitenza. E così bisogna pagare per il protestantesimo che è entrato in Vaticano. Bisogna non commetterli, i peccati, altrimenti si pagano, e, se si fanno, domandare subito perdono. 

Anche dopo la Redenzione Cristo è severissimo, perché il prete che si sposa ha tolto la bellezza della Chiesa di Cristo, che è la verginità.

A don Amintore (dispiaciuto perché non portano i ragazzi al vespero)

   Tu sta’ sicuro del mio amore e della mia protezione, che la Mamma ti protegge, ti consolerà, e un giorno ti troverai contento di essere sacerdote di Cristo. 

Unisciti alla mia Madre, quando nella vita pubblica mi seguiva e sentiva tutte le critiche. Nessuno la conosceva, Lei soffriva e nel suo cuore tutto riteneva.

Se fanno il contrario [di ciò che tu vuoi], cosa devi fare tu? Tu non preoccuparti,  intanto che ci sono ancora Io da Ritornato, che penso Io. Quando andrò via…vedrai.

Alla mia Opera penso Io. Nella tua parrocchia ti assisto Io, perché sei tu il responsabile, affinché sia vittorioso su tutte le forze del mondo. 

Don Amintore: - E’ migliorata la situazione della Chiesa? 

E Gesù: -Il clero è diventato un po’ più pronto ai suoi doveri sacerdotali, rivive in grazia e in coscienza retta. Tanti sacerdoti pregano di più e tanti che non recitavano il breviario, ora lo recitano.

Ma ciò che urta di più nella Chiesa è il fatto che non smettono di lasciare il sacerdozio. Bisogna che si aggiusti la testa a chi chiede la licenza di essere messo allo stato laicale e a chi la concede…

Il Papa e le suore di clausura

   Il Papa ci tiene ad andare nei conventi di clausura, che sono la salvezza del mondo. E raccomanda anche alle altre suore di stare ritirate.

Buon pranzo

   E’ l’amore che ti porto che mi spinge a darti il buon pranzo, perché voglio starti sempre vicino, intanto che in terra d’esilio mi trovo, lasciandoti un ricordo, un segno tale da non poter tu da Me star lontano. Il tuo Cuore è mescolato[= unito strettamente] col mio, e così in terra d’esilio ancora un poco mi fermo e vivo.

Pomeriggio

   Nel tempo antico Dio usava tanta giustizia, aveva preso tante vittime nello stesso diluvio, ma per usare misericordia. Bisogna confidare tanto nella misericordia di Cristo, nella sua pazienza smisurata, nella sua carità sconfinata; e così, conoscendomi come sono, sperare nel mio perdono.

Dialogo

   Don Amintore domanda a Gesù se ieri nella Messa ha spiegato bene il brano di Ezechiele.

E Gesù: -Sì. La Sacra Scrittura è pentecostale. Così saranno gli Scritti che sono per i secoli venturi. Penserò Io quando sarà ora [di farli conoscere]. Adesso non è tempo. 

   Don Amintore si lamenta con Gesù perché aveva chiesto la grazia che il Papa invocasse la Madonna col titolo Virgo Sacerdos, e invece ciò non è avvenuto. 

E Gesù: -Ne ho fatta una più grande, che prepara questa, adatta al tempo, e te ne accorgerai. Ti darò tutto quello che ti abbisogna. Non faccio grazie grandi intanto che mi compatiscono.

Quando smetteranno di compatirmi e vedranno che hanno bisogno di Dio, allora mi metterò a far miracoli. Quando faranno qualcosa in contrario, non li aiuterò e saranno costretti a cedere.

Quest’atteggiamento di disprezzo si rivelava nei primi anni del Ritorno, quando ad esempio dicevano: “ Quanti sono poi quelli che credono al Ritorno? Dodici o tredici persone, pochi o nessuno!”. Ciò era causato dal demonio che appariva nelle sedi spiritiche.

Non si è mai sentito che minacciassero scomuniche a delle donne e qui, invece, l’hanno fatto. 

Un segno che la Chiesa cede a prendere atto del Ritorno

   Un segno che la Chiesa cede e non si dà danno da sé, è quello di smettere di mettere in pensione i sacerdoti a settantacinque anni. Capiscono tutti che quando non ce ne sono di operai, si tengono da conto quelli che ci sono. Perché non lo devono capire i superiori ecclesiastici?

Secondo segno: quando si sentirà che non ci sono più preti che lasciano, quando si sarà quietato quest’urto [=contestazione al celibato sacerdotale] che c’è.

Terzo segno: quando nei seminari si parlerà di decidere prima [di essere ordinati] a riguardo del celibato. Chi non se la sente, tralasci e non si riduca a lasciare dopo due anni dalla consacrazione.

Confidenze

   Vedete adesso chi sarà il presidente della Repubblica [in Italia]. Se sarà eletto un cattolico, è segno che la massoneria ha perduto.

Confronto

   Come Gesù ha dato la sua sapienza agli apostoli, ed è apparso loro dopo la resurrezione a confermare quello che aveva detto prima, così la dà ora.

Precisazioni sulla Pentecoste

   Erano le tre e tre quarti, ora della resurrezione, quando è avvenuta la Pentecoste sugli apostoli. Il cielo era coperto di nuvole, ma non pioveva. Per circa mezz’ora ci sono stati tuoni e lampi, come quando ho dato le tavole a Mosè. Venne d’un colpo il globo di fuoco, grande come il locale abitato da Alceste. E lo hanno visto in tanti, perché c’era tanta gente a Gerusalemme, che si era radunata attorno al Cenacolo spaventata e incuriosita: c’era stato anche un terremoto. Per questo la gente era sveglia e fuori per le strade a vedere quello che stava succedendo, se era la fine del mondo. Era Dio che si mostrava.

   Il globo di fuoco si è subito diviso in tredici lingue, lunghe circa mezzo metro: due sul capo di Pietro, delle quali una è andata poi sul capo di Anselmo a Bienno. La gente è rimasta fuori del Cenacolo tutto il resto della mattinata.

   Nel Cenacolo con gli apostoli c’era solo la Madonna e nessun’altra donna e i settantadue discepoli. La Madonna non aveva paura, perché era illuminata.

Solo al mattino gli apostoli sono usciti con gli altri. Dalla luce della Pentecoste sono stati illuminati anche quelli che erano fuori; questa luce dello Spirito Santo li ha preparati a capire quello che dicevano gli apostoli.

La nuova Pentecoste

   La prima Pentecoste continuerà finché verrà la nuova Pentecoste, che scenderà su coloro che saranno consacrati sacerdoti per il terzo tempo e sulle vergini che saranno segnate; e sarà la manifestazione che Cristo ha istituito un nuovo sacramento, l’ottavo. 

   Queste segnate avranno come caratteristica, che le farà conoscere per essere poi consacrate dal Papa, il possesso della sapienza come i sacerdoti, e parleranno le lingue. Dopo questa Pentecoste i sacerdoti e le segnate conosceranno la sapienza di Cristo, senza aver studiato. La Chiesa confronterà i lumi dei sacerdoti con quelli delle segnate.

   L’avvenimento della Pentecoste nuova sarà insieme all’apparizione della croce in cielo e all’apparizione della Madonna. Il tutto avverrà su tutti i continenti, e non ci sarà più bisogno di missionari, perché ci saranno sacerdoti e segnate in tutti i popoli.

   E’ una continua Pentecoste il continuare a consacrare i sacerdoti.

Don Amintore domanda: -Ci saranno gli scrivani alla Pentecoste?

Alceste: -Non so.

Don Amintore: - E le figliole?

E Alceste: -Non so. Io non ci sarò più, perché Cristo sarà già partito.

E Gesù: -Dopo questo viaggio del Papa nel Veneto, in avvenire la Pentecoste sui preti aumenterà.

Don Amintore: -La pace tra i popoli avverrà prima o dopo la Pentecoste?

Gesù non risponde. Alceste pensa che venga prima ad abbellire terra d’esilio, altrimenti la Pentecoste è distruzione. Certo ci vuole un intervento di Dio.

E Gesù: -Bisogna che voi mi riteniate capace.

Don Amintore: - Certo, Gesù! 

Alceste: -Questa è una cosa grandiosa, solo Dio la può compiere. 

La luce dello Spirito Santo che illumina il sacerdote passa attraverso il Cuore Immacolato e questa luce deve rischiarare e abbellire l’Opera divina di Cristo.

Don Amintore: -Gli apostoli hanno aspettato la Pentecoste in Gerusalemme. E noi scrivani, dove? Non ci troveremo tutti insieme come gli apostoli nel Cenacolo?

E Gesù: -Chi di voi ci sarà, la riceverà dove si troverà. Di questa Pentecoste ne avranno profitto prima gli scrivani e la famiglia verginale sacerdotale; anche le persone che avranno creduto e pregato per questa Cosa avranno dei meriti speciali.

Voi siete i nuovi apostoli della nuova Pentecoste, apostoli di Cristo e del Cuore Immacolato della Madonna. Sarà bella la Pentecoste: la bellezza di Cristo Ritornato abbellisce tutta l’umanità!

La Pentecoste viene prima che si faccia un solo ovile sotto un unico Pastore. Prima della Pentecoste ci sarà la pace, perché Cristo è il Re della pace. 

A don Amintore

   Tu vuoi sentire quello che Io dico. Allora Io mi lancio verso di te e ti dico che ho nel Cuore scolpita la tua fisionomia: un ritratto perenne che durerà per sempre. E così te, la tua dolce persona ho sempre presente, come se sempre parlassi con te. E tu tieni presente questo: che non sei mai solo. Non a tutti do questo dono. Guarda che, se ti ho detto questo, non è perché perdo il controllo, ma perché quello che dico è e così rimane per sempre: non è una cosa passeggera, ma vera. Questa è la buona sera che ti regalo. Così anche gli altri sacerdoti che potresti incontrare abbiano a capire che sei stato da Me salutato.

Alla mamma dico di tenere da conto la giovinezza che le regalo, pensando che anch’io la mantengo in Me: avrà quasi duemila anni! E questa regalo a lei a anche a te, don Amintore. 

Se incontri qualche sacerdote avvilito, danne anche a lui, dicendogli: “Cristo è giovane. Facciamogli onore, rimanendo anche noi della sua età, di quando dal mondo se n’è andato”.

Il Papa e Cristo Ritornato

   Il mio Cuore ha dei palpiti sinceri e continuati verso il Pontefice e verso chi lo accompagna. Fra poco arriverà in Vaticano, a casa sua. Gli manca di venire in questi posti ove ci sono Io a sentire l’ebbrezza dell’Apidario al mattino: c’è un fresco mattiniero per cui chi viene là non vorrebbe più andar via, per il ricordo della Calata mondiale della Vergine Maria, per l’apparizione di Gesù Eucaristia e per il Ritorno di Cristo alla benedizione eucaristica.

L’Apidario non può morire e ci sarà fino alla fine: la catastrofe finale non ci sarà, perché il popolo già tutto in alto sarà.

Per il titolo “Virgo Sacerdos”

   Ditelo al Cuor Materno che le abbiano a dare quel titolo di Virgo Sacerdos. Lei certamente otterrà e Cristo glielo imporrà d’essere invocata col titolo Virgo Sacerdos. E Lui i suoi preti obbligherà. (La tengo lunga Io, metto in voga tutti).

Anche alle nozze di Cana la Madre mi ha comandato, anche se l’ho mortificata un po’. Se dirà a Me di dire al clero di recitarlo, non lo metto sulla croce, non gli impongo nessuna grave penitenza. E’ solo un’invocazione che rende loro onore e gloria.

Giaculatoria

  Cuor di Maria, fammi comprendere la via che devo battere per arrivare presto alla più alta perfezione.

Ai padri

   Stiano tranquilli, che le cose vanno avanti con grande tranquillità: non sono ferme le mie opere, ma uso clemenza e pacifichezza [=tranquillità] e dapprima faccio cessare un po’ la guerra. Ciò è di sollievo e in benedizione a tutti: sono proprio i frutti della Redenzione che cedo e concedo.

Ognuno si senta degno d’aver scritto la mia Parola viva di vita, che presto questa Parola sarà tramutata in un grande regalo di conversione e di santificazione.

   Chi crede e dalla Madonna aspetta tutto, vedrà sopra l’Apidario splendere la Stella che segnerà il posto della conquista mondiale per quelli che vogliono Cristo servire ed amare.

Agli scrivani

   Cominciate a sentirvi importanti e sicuri di Me, mettendo chi combatte sotto i piedi. Tutti si danno importanza; solo chi ama Me vorrà stare sotto tutti gli spropositi che dicono? Un po’ ciascuno a comandare!

Dono di angeli

   T’impresto i tre: Gabriele, Raffaele e Michele. Te ne do tre schiere immense di questi tre. Poi loro ritorneranno e gli altri andranno avanti.

Intenzione dell’Olocausto

   Che presto sia illuminato ogni ministro e che si metta di lena al mio servizio!

Ultima

  Ti auguro buon viaggio e che tu abbia a vincere su tutte le forze e così, vincitore, d’essere il vero beniamino della Madre mia.

Parola bella

   Vivi la mia giovinezza per Me e per le anime. E così sarai e ti manterrai un vero ministro della Madre mia e di Me.

                                                                                                     25-6-1985

Presente don Amintore

Saluto

   E’ un amore mite [il mio], che non finisce mai e che sempre lascia il suo timbro: sono di Cristo!

Precisazioni sulla nascita di Giovanni Battista

   Quando l’angelo apparve a Zaccaria, apparve anche a Elisabetta a cui annunciò che sarebbe diventata madre del Precursore. 

Il Battista è stato battezzato in seno materno dalla luce dello Spirito Santo, che è partita dal Cuore della Madonna: la stessa luce che l’ha resa Madre.

Legame tra il Mistero dell’Incarnazione e quello del Ritorno

   Tutti gli scrivani discendono dal ceppo da cui è venuta Alceste: da quegli ebrei venuti dalla Palestina nel Veneto; tutti da ugual ceppo, della famiglia della Madonna. Così c’è un legame tra il Mistero dell’Incarnazione e quello del Ritorno.

A don Amintore (che non può dire la verità)

   Guarda che non ti abbandono. Tu non guardare Alceste, che pure ha avuto tante tribolazioni; guarda Me! Vivi alla giornata. Quando ti senti gravato, dimmi: “Pensaci Tu!”.

Un confronto evangelico

   In un commento alla parabola del Samaritano è stato affermato: la Chiesa è l’albergo; i beneficati siamo noi; quello che ha versato i danari è Cristo, che avrebbe pagato tutto al Ritorno.

Alceste vede che con questo confronto si avvicinano alla verità.

Buon pranzo

   La tua presenza davanti a Me Ritornato mi ha fatto grande piacere. Vorrei farti felice (un contentino per ora), non un infelice.

La fedeltà del tuo amore che porti a Me ti rende retto di cuore, pronto ad amarmi sempre e ovunque. 

Felicità piena nel mondo non si trova, perché è terra d’esilio, ma voglio che ti trovi sempre contento d’aver conosciuto il mio Ritorno. Ti accompagna a pranzo il mio dolce buongiorno.

Parola bella

  Il mio Cuore avvampa d’amore per te e per tutti i retti sacerdoti; desidero che facciano uso del mio amore sconfinato che porto e che dono loro.

Pomeriggio

Per i sacerdoti che sanno del Ritorno

  I sacerdoti che sanno e che credono al Ritorno, la mattina, quando celebrano, vengono mondati da ogni colpa, anche leggera, e di ogni ombra di pena da scontare.

Se morissero la mattina, appena dopo aver celebrato, arrivano a salvezza con la stola battesimale.

Non indarno si ha dolore perché non sono conosciuto e così il popolo non può essere da Me pasciuto (e intanto, invece di avvicinarsi al Signore, ci si allontana).

Ma chi dei sacerdoti non sa del Ritorno, ha il Purgatorio da fare e per questi è dura.

Benedizione dell’Eterno Padre

   Nella Comunione del 20-6-1985 in fine si dice: “Il primo sacerdote che qui entra riceve la benedizione dell’Eterno Padre, unito a tutta l’umanità che aspetta luce e conforto di pace dal Cielo”.

   Stamattina è entrato per primo p. Antonio, cioè è arrivata una sua lettera, e poi, in  persona, don Amintore.

Gesù ha confermato quanto p. Antonio ha scritto: “Si deve invocare la Madonna col titolo Virgo Sacerdos, ma è un titolo già dato dai Papi; invece il Ritorno è un fatto attuale che deve essere conosciuto”. 

 Però, se non accettano quello che hanno detto i Papi, non è da pensare che vada avanti questa Cosa. Occorre che il Pontefice abbia la luce di chiedere la sapienza che Cristo ha dato nel Ritorno. A Cristo nulla è impossibile!
Agli scrivani

   E’ un po’ che vi prometto che vi aiuterò. Quando meno lo penserete, sarete aiutati.

Sveglierò i dormienti, gettando loro addosso un po’ dell’acqua della sortiva di S. Girolamo Emiliani; così il demonio, bagnato di quest’acqua, scapperà giù per la valle, in pianura, a far paura a chi non crede al demonio perché è arruolato insieme, finché il demonio si farà vedere da chi lo segue e lo serve.

Deve essere per forza scoperto, se i popoli devono vedere chi servono! Occorre Dio per smascherarlo, perché il demonio non è sempre contento di farsi vedere. E’ più facile vedere per primo il demonio degli averi.

S. Girolamo Emiliani 

   S. Girolamo Emiliani, veneto, faceva parte anche lui della stirpe della Madonna, di quelle persone venute dalla Palestina sulla nave in cui c’era S. Angela Merici.

Erano circa 60 persone, commedianti, che rappresentavano sulle scene la passione di Cristo.

Erano dei discendenti di una parente della Madonna che si chiamava Alceste, che voleva tanto bene alla Madonna. Una di quelle famiglie di commedianti è andata in America: da questa discendeva la mamma della contessa Fé - d’Ostiani. Anche le figliole del privilegio vengono da questo ceppo.

E’ la Madonna che ha scelto Alceste, scrivani e figliole della sua stirpe, anche se è Dio che ha chiamato.

A don Amintore

   La Madonna vuol farti un regalo, giacché hai saputo della parentela con Lei e con Me. Per questo siete della famiglia verginale e sacerdotale, una famiglia unica.

Sarà un regalo soprannaturale, per cui godrai anche qui in terra un po’ di contento che assomiglierà al godimento eterno.

Ti regalerà un simbolo che porterai nel tempo e nell’eternità.

[Ti dice la Madonna]: “Ti regalerò il ritratto, da mettere sul tuo cuore, del mio Cristo Ritornato, per cui, quando ti parlerà al cuore, conoscerai la sua voce e dirai: “E’ proprio Lui che si svela in me che per bene lo conosco, e così sono contento che mi abbia sempre e dovunque a consolare, perché Cristo sa che lo sto amare”.

Siate contenti che Cristo e la Madonna li fanno, questi favori. Non per niente avete fatto questo viaggio fino a Bienno.

Così potrete dire che avete in voi costatato Colui che è tornato.

   Ho parlato con la Madre mia e mi dice che ha a cuore tutto quello che passa nel tuo cuore a pro delle anime e lo tiene notato dentro di sé per ricordarsi sempre di te.

Dunque sei sicuro di non essere mai dimenticato, essendo sempre il primo nel Cuore della Madre Immacolato.

Sii contento che non sei l’ultimo, ma il primo, perché si tratta di cuore, se vuoi essere tu il vero gemello di Gesù Cristo.

Confidenze a don Amintore e ai padri

   Il fuoco del mio amore deve avvampare su tutti i padri come pure su te e su tutti i sacerdoti che c’entrano nel movimento del mio amore, che non è un movimento, ma una realtà che il sacerdote deve provare nel costatare che sono ritornato.

A p. Mario

   Si faccia su di lui, in lui la volontà di Dio: ciò che è più utile per l’anima sua. Viva contento e tranquillo perché il proprio io non esiste in religione; tanto la volontà mia si dovrà fare e così col dire il fiat ci si sta preparare.

A p. Carlo

   A forza di benedire, un bel giorno il demonio scapperà e mai più ritornerà. Se il demonio fa anche solo un gioco per andarsene, bisogna chiudere la porta così che non possa più rientrare con altri satelliti di cui è andato in cerca. E, se dice che non vuole andarsene, si dica: “Io in nome di Dio ti comando di andartene!”. (E’ la persona virtuosa che lega il demonio, perché non lo ascolta).

Alla mamma 

   Vivete in pace che in tutto dalla Madonna Sacerdote siete aiutata. Vivete contenta e la pace sia in voi e in chi vi avvicina. Siccome a Me, che sono Cristo, occorrete, così aiuto vi porgo e vi do un regalo della mia bontà: lo do a chi è capace di servirmi e di amarmi.

Dono di molti angeli

   Molti, tanti Gabrielli e una quantità di adoratori dell’Eucaristia, affinché diano buon esempio ai fedeli del posto che siano attratti al Divin Sacramento.

Giaculatoria

   Sacerdote Madre dell’Infinito Amore, gioca sul mio cuore, fattelo tutto tuo, che io tutto a Te lo dono. Il tuo figlio primo io sono.

Ultima

   Caro mio, sei gemello del tuo Cristo: è più che avermi visto l’aver sentito tutto ciò che ti ho detto. Il mio Cuore Eucaristico per te vive, per te volentieri sto nell’Eucaristia ad aspettare chi viene e chi non viene, perché so che da te sono ricordato.

Parola bella

   La mia salute sei tu; la tua felicità devo essere Io, e così mai ci daremo l’addio.

A don Amintore (che concelebrerà col Cardinale Martini a Sirone)

   Di’ al Cardinale il mio nome e, se puoi, anche il cognome: Bellezza dell’Infinito. Se vedrai che si spaventa, digli: - Sono contento che sono sacerdote in eterno: me lo ha detto Cristo. Guardi che non sono mica quello che ha tentato di uccidere il Pontefice io, ma sono quello che, se potessi dire al Papa che è tornato Cristo, lo direi volentieri. Ma oggi non ho il permesso; glielo dirò un altro momento.

Intenzione dell’Olocausto 

   Che il Cardinale sia benigno e trepidante nel vedere la tua presenza. Io benedico te, tu benedici lui e lui si ricorderà che ti ha già visto.

Indemoniati

Don Amintore domanda: - Sa il demonio che ha poco tempo per tentare?

E Gesù: -Sì, e sa anche del Mistero del Ritorno, perché lo ha sempre combattuto.

Don Amintore: - Il demonio  vede gli angeli che stanno accanto a me?

E Gesù: - No!

Occorre dire all’indemoniato di non prestarsi a parlare, riferendo le parole del demonio, perché così il demonio non può sovrastare. Occorre far tacere il demonio e dire all’indemoniato di pregare insieme col sacerdote che lo benedice.

Don Amintore: - Può la Madonna dire [al demonio] di non uscire per ora da un ossesso?

E Gesù: -No, è il demonio che dice questo, ma non è vero. E’ lui che non vuole uscire e, invece di uscire lui, fa vomitare qualcosa.

E’ opera del demonio far camminare su carboni accesi, senza che la persona si scotti. Sono forze che ha per meravigliare. Infatti, la signora alla quale è capitato ciò affermava di sentire una voce che le diceva: “Va’ [sui carboni accesi]!”. Così è dello stregone africano che, dopo aver invocato il demonio, si sollevava un metro da terra.

Don Amintore: - Sono venuti i tempi di scacciare il demonio?

Gesù: - Questi tempi incominciano, ma lui resiste. Però, a forza di benedire, se ne dovrà andare. Siamo all’inizio.

                                                                                                     1-7-1985

Presente don Amintore

Saluto

   Il saluto è maestoso: Dio non è un traditore. Cristo è l’Amore Infinito: col suo Cuore spalancato attirerà a Sé tutti gli uomini. 

Il Ritorno

   Il Ritorno è un Mistero che segna un orario nel mondo che non si ripeterà più, non è una visione di Cristo Eucaristico.

Oggi ciò che conta è dire Virgo Sacerdos. La Madonna, per beneficare, si contenta che dicano Virgo Sacerdos, ma occorre che sia conosciuto prima il Ritorno. Però occorre tempo: ora è troppo presto.

Don Amintore domanda qual è la situazione della massoneria oggi.

E Gesù: -La massoneria ha le redini rotte a guidare il cavallo.

Le figliole del gregge

   Le figliole guadagnano il Paradiso perché sono umili e non si vergognano di servire Alceste.

Buon pranzo

   Ti guardo con simpatia. Per questo volentieri a pranzo il tuo Maestro t’invita: perché sei della mia famiglia verginale e sacerdotale e ti spetta il mio affetto.

Regalo a don Amintore

   L’angelo custode di S. Giuseppe, del Padre Putativo di Cristo, ti ha messo una mano sulla spalla, perché vuole essere per sempre il tuo custode, perché la Madre di Dio così ha voluto. E’ l’angelo che S. Giuseppe ha avuto quando è stato battezzato con la luce dello Spirito Santo. E’ vero che è dell’antichità, ma l’angelo custode ha la sua potestà. E’ venuta l’ora oggi di darlo a te.

L’angelo è stato consegnato a S. Giuseppe nel momento che ha dato la mano alla Madonna ed è diventato sacerdote;   lo ha accompagnato per tutta la vita fin quando è morto in braccio a Gesù. Oggi è stato regalato a te, perché sei il beniamino della Madonna. L’angelo ti ha messo la mano sulla spalla e così hai ricevuto il grande annullamento di qualunque imperfezione, come avessi appena ricevuto il Battesimo. Questo è il grande regalo.

Regalo a p. Pietro per il suo onomastico

   Pensa che hai vinto la coppa insieme con tutti gli altri, e questa si trova sul Coro Virgineo. Si è vinta non a giocare, ma a lavorare per Me. Questa coppa ha il timbro di chi l’ha guadagnata e di Me che sul Coro Virgineo l’ho depositata per tenervi i primi posti, quando là vi troverete insieme con Me a popolare nuove terre e nuovi cieli, in tale altezza e in tale bellezza.

Si tratta del Coro Virgineo dove la mia Chiesa farà il suo sfoggio, ognuno col corpo risorto e l’anima imbiancata, posto in cui la verginità sarà voluta ed amata. E’ il posto ove risiederà la Chiesa mia, che non avrà più fine.

Ecco il tuo onomastico quello che ti ha portato: il ricordo della coppa che tutti voi insieme avete vinta, quando avete scritto la mia Parola viva di vita!

Quando si sarà in un posto dove sempre splenderà il sole, ove la morte non esiste più e dove la vita non sarà mai finita, si godrà nel costatare le bellezze dell’Infinito.

Cronaca

  Alceste è ammalata ed ha la pressione molto alta.  Si è molto disturbata nel sentire alla radio parrocchiale la predica di un missionario che affermava l’importanza dei laici, mentre qui in Italia la gente vuole il prete, e ciò per lui è un errore.

   Piera voleva che Alceste riposasse, ma Gesù le ha detto di accendere la radio e lei non ha potuto fare diversamente. Gesù voleva farle capire quanto sono lontani da ciò che Lui dice e farla soffrire nel conoscere la situazione. Anche se poi, in pratica, non si può fare nulla e non è neppure opportuno far sapere quello che Gesù dice.

Commento di Gesù: 

-Il mio Cuore non può turbarsi, ma Io posso disturbare voi. Io sono Via, Vita e Verità e Alceste deve vedere la diversità tra quello che dico Io e quello che fanno gli altri, che sono più sulla via di decadere che di salire. Il piatto della bilancia sta sul decadere [=abbassarsi per il peso dei peccati], invece che innalzare. Non è mica così la bilancia del giudizio di Dio! 

Più purificati sarete, più scoprirete quanto gli altri sono lontani dalla verità. Non si può dire che la religione è vecchia, perché è sempre la stessa. 

Cristo ha incominciato l’Opera che lascerà continuare alla Chiesa e alla Madre sua

   Io annuncio e incomincio, e voi in gloria al Padre, al Figlio e allo Spirito Santo terminerete e alter Christus sarete. Farete voi l’Olocausto.

Io lavoro prima di partire, poi lascio fare a voi e alla Madre mia, che è la Regina del Virgineo Impero. Vi lascerò la Madre gloriosa e misericordiosa, perché è la Madre vostra.

Premio agli scrivani

   Parliamo del premio che a voi tutti darò. Un premio pari alla scelta che la Madonna ha fatto; un premio per il lavoro che avete preparato, anche se si stenta ad accettarlo; un premio che nessuno vi può dare fuori di Me. Vi farò scienziati e anche miracolati per la tenacità del credere, del volere e del sapere. Quando questo comprenderete, per tutta la vostra vita mi ringrazierete.

Per p. Mario

   Di’ a don Marietto d’essere contento che è entrato in parentela con la Madre mia, di stirpe regale. Deve abituarsi a parlare bergamasco e non romanesco, che all’Apidario per voi tutti canta l’usignolo. [E’] una cosa bella della Madonna che canta l’usignolo dell’Apidario. Ecco che questo canto invita alla preghiera e alla speranza d’essere esauditi.

A p. Carlo

   Stia lì dove si trova e, quando viene notte, canti da solo l’Ave Maria, con gli angeli in compagnia, che il loro Fondatore avrà molto piacere e lo aiuterà in tante cose. Difenda il mio Ritorno ed Io difenderò lui dalla malizia del maligno che lo fa tribolare.

A p. Gianluigi

   Abbiamo saputo dell’ordinazione sacerdotale di un Somasco e siamo contenti che la loro Congregazione abbia ancora questa vitalità d’avere delle vocazioni, vitalità che ha dell’immortalità, cioè [essere] preti per sempre. E poi ne avete anche uno in via di santificazione. 

Figli della Madre di Dio, della sua stirpe, speriamo che i vostri superiori non vi facciano torti!

Alla mamma

   Cara signora Angelina, invio a te presto il tuo figlio, perché comprendo che è tuo. Ricordati che è anche mio. Questo avviso, lo conto di consolazione e di felicitazione.

A don Amintore

   E tu parti col regalo dell’angelo custode di S. Giuseppe per l’anniversario del tuo sacerdozio. Fartelo appena ora è segno che questo regalo è prezioso. Dietro c’è una coda di angeli d’ogni qualità che porteranno a te in avvenire tanta e tanta felicità.

Il p. Antonio, lasciamolo là a fare il poeta, finché venga anche per lui la mattina del suo ritorno in questi posti.

Giaculatoria

   Cuore Immacolato di Madre Vergine Sacerdote, nota tutti noi scrivani come tua prole.

Parla la Madonna (e Cristo riferisce)

   Sentite la mia voce, figli miei primi, e con fedeltà radunate il gregge, perché questo gregge abbia stampata in sé l’Ave Maria.

E Gesù: -Faccio la radio. Io parlo con autorità, mentre la Madre parla con la semplicità di Colei che è sempre stata sottomessa a Dio. 

Ultima

   Ti ho consegnato ciò che avevo di caro, l’angelo di Colui che ha mi fatto da Padre Putativo, al posto di Dio. Sii sottomesso a Dio, che ti troverai sempre il primo. Non voltarti indietro a vedere chi viene dietro e chi chiuderà questa fila, perché è un giorno di luce, ove sempre sarà dì; è un giorno in cui, in Dio, non verrà mai notte; è un giorno di luce, di misericordia e di bontà sconfinata, perché Cristo non subisce notte.

Spiegazione della frase: “Non voltarti indietro a vedere chi viene dietro…”.

Ce ne saranno ancora sacerdoti che sapranno del Ritorno e vi aderiranno, perché questo giorno di inizio non avrà più fine.

Intenzione dell’Olocausto

   Che il fuoco del mio amore sia sempre acceso e mai si spenga, perché è un fuoco purificatore e santificatore.

Parola bella

  La Madre ha fatto su di te e sui padri questa scelta. E voi ricordatelo, quando avete a che fare con i sofferenti, che Lei aiuterà.

Ultimissima

   E’ matura la messe, bisognerà raccoglierla. Pensate che è senza zizzania, è frumento dell’alto globo che viene incontro a facilitare il sacerdote a credere al mio Ritorno.

Il frumento dell’alto globo è senza zizzania, perché nell’Opera di Dio non c’è niente da attaccare lite, non c’è niente da scartare, non c’è niente da togliere né da aggiungere. 

                                                                                                     4 -7-1985

Presente don Amintore

Saluto

   E’ sempre bello il saluto. Felicità nell’amarmi, contento nel servirmi, gioire nel vedere quando sei ascoltato. Dopo, devi appena farti pagare da Me.

Cronaca

   Il 2-7-1985 Gesù voleva distruggere la Valcamonica e fuggire via. Ma la Calata Mondiale l’ha salvata. 

In Valcamonica la popolazione è scesa moralmente in basso. E Gesù diceva: “Volete costringermi per questo a farvi cadere addosso le montagne?”.

E’ una minaccia perché si abbia tempo di emendarsi affinché [ciò] non si attui.

C’è ancora tempo per l’emenda e per il perdono.

   Questa mattina Cristo aveva in mano una spada d’oro e con la punta ha toccato la testa del Papa in fotografia, dicendogli: “Guarda che sono tornato da un po’. Volgiti alla Valcamonica, giacché l’ho risparmiata dal castigo!”.

La spada sembrava di fuoco e Alceste, intimorita, si è spostata: pensava che la usasse contro di lei.

   Gesù questa mattina, durante la celebrazione dell’Olocausto, ha fatto sull’altare un segno di croce latina, e poi, sopra, un segno di croce greca e, dove s’incrociano i bracci della croce ha messo l’ostia consacrata. Poi ha fatto la Comunione ad Alceste.

Significato: addolcire la croce con l’Eucaristia. 

Commento

   Non vi voglio mettere sulla croce, ma voglio che mi abbiate ad amare Eucaristico, sapendo che ho istituito il Sacramento d’amore prima di andare a morire. 

E questo fa capire che dovevo risuscitare, perché gli apostoli dopo la Pentecoste hanno consacrato. Ma sapevano che dopo la Pentecoste sarei ritornato a addolcire la croce, perché sarei ritornato a perdonare a tutti, a salvare tutti, ché la croce non è un disonore, ma la salvezza del mondo.

Lasciare vivere in terra d’esilio, che è mondo animale, senza la croce da portare, sarebbe far diventare viziosi i popoli. 

E’ sempre il patire che fa capire che non si sta sempre a questo mondo e fa distaccare, altrimenti si fa presto a dimenticarsi. Se si ha bisogno del Signore, si sta attenti a non allontanarsi.

Vocazioni adulte, segno della Pentecoste vicina

   L’esserci vocazioni sacerdotali adulte adesso è segno che è vicina la Pentecoste: quando verrà la Pentecoste, non ci sarà bisogno del periodo del seminario.[I giovani] avranno già vita buona. La Pentecoste li farà già atti a fare il sacerdote, senza alcuna preparazione, come gli apostoli alla prima Pentecoste.

Non ci sarà autorità femminile [nella Chiesa]: cose belle e pulite, così che splenderà la Chiesa che ho fondato e si rinnoverà perché sono ritornato. Il suo stemma sarà la croce latina con la croce greca dentro, in cui brillerà l’ostia consacrata, perché Io Sacramentato sarò amato. Invece di guardare quanto costa la croce, si guarderà l’amore che Dio porta regalando Sé Eucaristia, con la fede che tutto ravvisa [=percepisce].

Buon pranzo

   Ci siamo incontrati anche oggi, perché ancora non sono partito: il mio soggiorno non è ancora finito. Per il mio clero sosto e vivo, se della gloria del Coro Virgineo per voi, ministri miei, ancora per un poco mi privo. Non sono circondato solo d’ingratitudine, ma anche da chi mi ama, da chi prega e da chi spera. Per questo ancora un poco sosto per fini altissimi.

Il buon pranzo [è questo]: è l’amore che mi porti che mi trattiene, e così di sentirmi ancora avviene.

Parola bella

   La Madre ti ha scelto; Io ti ho confermato. Ecco perché mi permetto di dirti che infinitamente ti amo.

Don Amintore dice a Gesù: -Quando fai finire le guerre, la droga ecc. a cui nessuno è capace di porre rimedio?

E Gesù: -Aspetto e faccio fare la penitenza a tutti, intanto. Sembro un incapace, e invece sono capace di far cessare le guerre in tutta l’umanità. Ti sembro lento e invece sono svelto.

Consiglio a don Amintore in difficoltà

   Guarda all’onnipotenza mia, alla potestà mia, e dimmi: “Scarta me, fa’ Tu, giacché tutto puoi fare”. E, fisso in questo, cerca e spera, che di tutto ciò che tu opererai e, sotto l’impulso mio, farai avrà paura anche il demonio e tu rimarrai illeso di tutto, perché Io interverrò e in tutto ti aiuterò. Non guardare alle difficoltà che assalgono. Tu non sei Dio, e neanche gli altri, mentre Io lo sono. Non dico che siete degli incapaci, ma non è ancora scoperta la mia Venuta dal Capo della Chiesa e per tutto ciò che accade voi rimanete imprigionati da tutti quelli che agiscono sul campo umano. Ma ad un momento preciso dirò: “ Basta!” e tutti si fermeranno e contenti si troveranno.

Dialogo

 Don Amintore domanda: - C’è qualche pagina dell’Apocalisse che si realizza adesso?

E Gesù: - Altro che guardare l’Apocalisse! Non guardano neanche al Vangelo, perché vanno solo al Vecchio Testamento, a studiare quello che sta loro a cuore: che i profeti erano ammogliati.

Ma il Divin Maestro è Cristo!

Guardino al Precursore, a Giovanni che ha posato il capo sul Cuore di Cristo, al vergine Anselmo che è stato messo a fare il dodicesimo apostolo, e agli apostoli che hanno votato Mattia con l’autorità che Cristo aveva dato a loro; erano tutti vergini, perché la Pentecoste poi ha imbiancato gli apostoli che erano sposati.

Questa è la dignità grandiosa e immacolata della Chiesa di Cristo: una fondazione nuova. Andando avanti, non si disferà, ma si perfezionerà, per specchiarsi sempre di più in Cristo Risorto Ritornato.

Non sono mica ritornato per rompere quello che avevo fatto, ordinato e comandato, ma per abbellire sempre di più la Chiesa mia mistica Sposa.

A non sapere del Ritorno, per forza il popolo rimane ignorante delle verità della fede. E, a far riferimento all’Antico Testamento, si è perduto anche [il concetto] che Cristo ha perfezionato [la legge].

Farei presto Io a far capire che sono ritornato, ma gli altri non sono sulla linea di credere che sono venuto: sono lontani da Dio, sono lontani anche dalla Resurrezione di Cristo, non solo dal Ritorno.

Bisogna vivere il Vangelo, la vita cristiana. E’ un grosso problema poter far capire questo!

Don Amintore: - Come fare, Gesù, che non vengono neanche a sentire?

Gesù: -Bisogna solo pregare che abbiano a venire. Manca il discernimento del bene e del male.

Don Amintore: - Quando s’incomincerà?

Gesù: -Anche subito [da parte di] chi ha buona volontà!

Don Amintore: -Ma bisogna fargliela venire!

Gesù: -Penserà il Signore. Ad un punto preciso si verrà sul giusto. In questi anni si è messo in subbuglio tutto.

   L’Apocalisse si capiva di più prima del Ritorno. Ora è diventata più oscura, perché Cristo Ritornato la sta rivoltando in amore.

Verrà il giorno che Gesù Ritornato la spiegherà.

Gli angeli apocalittici che avrebbero buttato acqua, olio ecc, sulla terra, invece sono occupati nella celebrazione dell’Olocausto.

Oggi la cavalla bianca, cavalcata dall’angelo delle verginità, ha fatto un giro sopra il monumento di Cristo Re, dando valuta al grande proponimento che sia schiarita la Resurrezione del Verbo Umanato, la salita al Cielo e il suo Ritorno.

In questo modo si potrà avere la garanzia della sua Venuta, comprendere il perché del suo Ritorno, il motivo del suo sostare.

Concludendo: Cristo non si può sbagliare!

Non è un inganno l’Apocalisse, ma sarà una spiegazione della bontà infinita di Dio, quando si potrà presentare da dolce Salvatore, non da Giudice. Con la mia onnipotenza d’amore tutto si schiarirà e la forza della SS. Trinità si costaterà nel Sacramento d’amore.

Che cosa dà a don Amintore l’angelo di S. Giuseppe

   L’angelo di S. Giuseppe ti porterà tanta nobiltà di sentimento. Ti mostrerà come il Padre Putativo è stato vigile e obbediente alle ispirazioni del suo angelo custode e t’imprimerà nella mente e nel cuore la saggezza del Padre Putativo, scelto da Dio ad essere il Padre Putativo di Cristo e anche il Custode della Madonna.

Appartiene proprio a te questo angelo, perché sei il beniamino della Madonna.

N.B. Don Amintore ringrazia di questo dono.

Precisazioni su Maria e Giuseppe e sugli apostoli

   Quanta pazienza di Cristo nella vita pubblica! Quanta umiltà della Madre di Dio, specie quando Cristo è morto, risorto e salito al Cielo! Non lo ha più visto ed è campata fino a settantadue anni e mezzo in mano agli apostoli. 

Lei è risorta sulla lingua (che aveva unito il Paradiso Terrestre al mondo degli animali), sul posto dove i progenitori avevano fatto il peccato: perché era vergine, là è risorta, ed è salita al Cielo portata dagli angeli.

S. Giuseppe è risorto col corpo dopo il Ritorno di Cristo, come S. Giovanni Battista. Poi ho cominciato a risorgere gli apostoli, perché anch’Io sono risorto per virtù mia in terra d’esilio.

Consiglio a don Amintore

   Don Amintore aveva chiesto se si poteva sistemare per argomenti la Scuola privata, come si era fatto per il Deposito.

E Gesù risponde: -I quaderni della vita privata per intanto bisogna lasciarli come sono, dato che c’è ancora da consegnare parte del Deposito.

   Per ora vado avanti di tre mesi in tre mesi. E’ lo scopo del mio venire e del proseguire.

Don Amintore: -Che cosa hai fatto di particolare in questi tre mesi?

Gesù: -Non è conclusivo quello che ho fatto in questi tre mesi fino a giugno compreso. Lo sarà con i prossimi.

Confidenze

   Ti regalo una musica speciale che cantano gli angeli nell’accompagnarti nella tua parrocchia. Un canto misterioso che farà svegliare i dormienti, farà temenza ai maldicenti, recherà conforto a chi soffre, consolerà i cuori afflitti ed i malvagi rimarranno vinti.

Gli angeli che ti accompagnano sono già in marcia, in fila, perché, se riesci a far andare l’angelo dell’Annuncio al Papa, ti batteranno le mani tutti gli angeli che ti regalo nella partenza, e diranno: “E’ arrivato in Oggiono il generale degli angeli!”, per cui avranno gelosia di te i tuoi compagni.

E gli angeli dovranno dire al Papa questo: che dal 1948 parla Cristo a Bienno, dopo che è stato fatto il Congresso Eucaristico dell’operaio. Se lui vuol sapere, chieda.

Sono quattro i messali, sono quattro le stagioni che asciugheranno del mondo i dolori.

Quando sei ad Oggiono, manda al Papa l’angelo Gabriele, il quale gli dica che lo manda il prevosto di Oggiono che tutto il giorno ha parlato con Cristo a Bienno e che se vuol saperne qualcosa…non ci dorma sopra!

Piuttosto bisogna vedere se riuscirai a mandarlo.

Don Amintore: -Io lo mando. Sono il generale, mi ubbidirà!

E Gesù: - Andrà, perché tu hai in possesso l’angelo di S. Giuseppe…Anche lui è stato tante volte annunciato dagli angeli che gli hanno spiegato il Mistero dell’Incarnazione e gli hanno indicato quando doveva partire o ritornare e che strada doveva fare!

L’arcangelo Gabriele, se lo mandi a Roma, sarà qui di ritorno con un’ora di ritardo rispetto agli altri angeli.

N.B. Don Amintore, che al momento si era chiesto perché l’angelo sarebbe dovuto arrivare in ritardo di un’ora, in seguito annota: è successo che quando sono arrivato ad Oggiono, ho trovato il signor Angelo Luraschi cui era morta la moglie e mi sono intrattenuto con lui, perciò ho mandato a Roma l’angelo Gabriele un’ora dopo.

La meditazione di oggi e di domani è il concetto: Chi è Dio. 

Sapete che Io sono Cristo, la seconda Persona della SS. Trinità che si è fatta uomo, che regno tra voi e in tutti i vostri cuori.

Sapete che sono tre le Persone della SS. Trinità. Voi potete vivere in unione con Me e con tutte le [tre ] Persone: in uno, tre.

Alla mamma

   Stia sempre serena che le auguro pace in pieno, con la benedizione che la Madre ogni mattina le offre perché sa del Ritorno del suo Divin Figlio. Molto le gioverà in ogni giornata.

Prima di’ alla mamma così: “Vi benedico in nome della Madonna”. Questa benedizione sarà di fervore nuovo a tutti quelli che operano il bene.

Ai padri

  Silenzio, raccoglimento e preghiera, intanto che scoppia l’ordigno: che sono tornato Io! perché possiate trovarvi pronti e veritieri a fare i miei guerrieri.

Giaculatoria

   Cuore Sacerdotale di Madre universale, tieni per me un posto nel tuo Cuore e dammi le prove.

Intenzione dell’Olocausto

   Che presto venga il tuo Regno con la conversione del mondo intero. Venga il tuo Regno in ogni cuore e dacci le prove!

Ultima

   Il mio Cuore non ha misura e sempre l’amore che ti porto dura. Felice è l’anima pura che vive guardando il tabernacolo.

Parola bella

   Ringrazia la Madonna che ha fatto su di te scelta, che ti dà l’incarico di mandare l’angelo al Pontefice.

E’ finito lo scritto. Ne saprei ancora, ma altrimenti si incomincia un’altra giornata.

                                                                                                     9 -7-1985

Presente don Amintore

Saluto

  E’ bello il saluto: è il mio amore che ti saluta, è il mio Cuore che ti dà il buongiorno, e come il Pastore vigile ti auguro che tu abbia a fare tanto e tanto bene alle anime.

Confidenze

  Io aspetto perché vedono il Ritorno una cosa piccola…e sono Io! Non conoscono Dio e come agiva anche nel tempo antico. 

Il Papa non ha visto l’angelo Gabriele, ma ha avuto delle forti ispirazioni sul Ritorno di Cristo. Il Papa ha avvertito che questa forte ispirazione non si ripeterà più, però ci penserà. Pensa che per ciò che gli è venuto in mente è presto. 

Il Papa vuole delle prove.

E Gesù: -Te le darò, le prove! Non sono un ingrato! 

Poi ha aggiunto che in avvenire sarà più dura per lui.

Alceste ha visto in visione che il Papa era ferito sulla fronte nel punto in cui Cristo aveva puntato la spada sulla sua fotografia.

   Il Papa avrà sentito qualcosa del Ritorno e della Virgo Sacerdos, ma vede che le donne continuano ad insistere a voler essere fatte anche loro sacerdotesse e per questo aspetta a pronunciarsi sulla Virgo Sacerdos. 

Riguardo al Ritorno, per conoscerlo nella sua realtà, non ha nessun mezzo per mettersi in comunicazione con qualcuno, perché, sia a Milano sia a Brescia sia a Bienno, non sanno niente.

 Questo sarà un momento di ripensamento. Però vedi, don Amintore, che non ti ho compromesso: ti ho detto di mandare l’angelo, cioè gli ho fatto avere un’ispirazione. E’ segno che voglio preparare a sapere del Ritorno qualcuno più vicino. 

Don Amintore: -Vicino al Papa?

E Gesù: -No! Anche qui, vicino a Bienno, a Brescia, ecc.

Buon pranzo

   Un carro di grazie la Madonna ha preparato per te. L’angelo custode di S. Giuseppe ti presenterà queste grazie, tu sceglierai quelle di cui hai bisogno e le farai tue. Ti daranno molta luce e molto profitto nella tua vita sacerdotale. Così sta’ lieto, che la Madonna non ti abbandona e ti guarda con occhio benigno.

Parola bella

  [ Pensa così]: “Dio non può fallire. Dio non può essere sconfitto. Dio penserà. Ed io col mio Cristo rimarrò in eterno”. Così sei sicuro di convertire tanta gente.

Pomeriggio 

Significato della croce greca sulla croce latina 

   In avvenire sulla croce latina sarà stampata la croce greca con in mezzo l’ostia consacrata. Significa l’amore grande che Cristo porta al consacrato, per cui il Sacrificio prenderà l’ombra benefica dell’Olocausto che Io compio, l’Eucaristia darà forza e vita nuova, da cui verrà la santificazione del clero e la fede viva che il popolo nutrirà per questo Sacramento d’amore. 

Croce, amore, Eucaristia.

La croce [latina] è il simbolo della salvezza universale; la croce greca è la dignità sacerdotale, per cui il sacerdote ha l’incarico di fare Cristo risorto e perciò deve disporre tutta la sua vita verso Me Eucaristia. Questo tenero amore di padre spirituale delle anime e di intimità con Gesù Sacramentato in avvenire sarà la garanzia del ministro.

   La croce è gloria del cristiano, perché tramite la croce fu redento.

E’ vero che Cristo è morto in croce, ma dopo tre giorni è risorto per non più morire. Ecco la sua potenza divina, ecco il potere che ha su tutti gli uomini!

Nel terzo tempo brilla la croce greca, che significa il restauro del clero, come ha detto Pio X: “Tutto si restaurerà in Cristo”. Cose di questo secolo.

Il restauro porta in sé l’applicazione della Redenzione ad ogni nato, perché tutti dovranno essere non solo creature di Dio, ma figli di Dio.

L’Eucaristia, applicata alla croce latina e greca, significa i tre tempi del mondo: la creazione, la redenzione e la santificazione. Ecco il clero rinnovato in Cristo! Ma, celebrando in tale disposizione di rinnovamento, l’Eucaristia prende nel popolo una valuta che non è mai stata uguale, perché interviene Cristo Dio con la sua celebrazione, con la sua consacrazione, col suo potere divino.

Chi vorrà rifiutare il suo Gesù misericordioso, prodigioso e ufficioso, che mette in questo Divin Sacramento una luce tale che tutti vedono la verità, senza costatarla? Questa luce viene dalla viva fede, dalla speciosa speranza e dall’ardente carità.

Chi può prendere misura a Dio riguardo all’amore che porta agli uomini? Dio non si può confondere, perché è luce e potere e può portare la salvezza a tutti gli uomini anche in un colpo solo.  Ma siccome vuol dare il premio, bisogna anche guadagnarlo.

Come l’amore non ha misura, così è anche della misericordia, della bontà del Creatore e Redentore, che può usare nei confronti degli uomini e, da peccatori, farli diventare dei capolavori di virtù, di santità e di bontà.

   La croce latina è la croce della Redenzione promessa fin dal primo tempo e che si è avverata nel secondo tempo.

La croce greca è la consacrazione che ha fatto prima ai sacerdoti quando ha detto: “Farete questo in memoria di Me” ed ora col restauro del terzo tempo, che li fa nuovi, come è avvenuto nella prima Pentecoste.

   Essendo nel terzo tempo, Cristo che celebra il Vespro - Olocausto rende partecipe della sua celebrazione il ministro che celebra il Sacrificio incruento e lo rende così unito a lui, fecondo di doni, di forza vitale per annunciare a tutti il Vangelo.

Ecco che spicca la veracità che Cristo è presente reale nell’Eucaristia col crescere della fede nei fedeli, perché spicca la divinità al posto della materia. 

Di fronte a tutto il male che dilaga sopra e sotto [=apertamente e di nascosto] c’è Dio che funziona e continuamente dona all’uomo ciò che gli occorre per non soccombere.

L’amore di Dio è radicato nella terra fin dal primo istante della creazione e così questo potere nessuno glielo può togliere, nessuno lo può adoperare, se non glielo regala Lui.

  Prima di creare il mondo, già pensavo questo Mistero di misericordia, di bontà mia e di completa riuscita.

Il mondo ha in sé la vita mia, che nessuno può distruggere, se non il peccato. Ma, a domandare perdono, l’uomo viene perdonato. Bisogna sapere che non sono un mendico, ma medico; che so curare le ferite che l’uomo si è fatto da sé e che, se mi domanda perdono, lo guarisco del tutto.

Col peccato bisogna guardare la misericordia e la giustizia di Dio. 

A don Amintore (che vuole un provino del canto degli angeli)

   Se senti il canto degli angeli e li vuoi vedere, poi non fai più i tuoi doveri: continueresti a cantare e non potresti più insegnare. 

Però quello che prometto mantengo: verrà un momento che li vedrai.

L’angelo Michele al Papa

    Mentre il Gabriele e il Raffaele ti accompagneranno ad Oggiono, il Michele andrà a Roma con la spada con cui Io ho toccato la foto: serve a far capire al Papa quel che deve fare con sicurezza, senza più tornare indietro nelle sue decisioni; bisognerà ferirlo affinché ceda e agisca. L’angelo Michele farà con amore il suo compito.

La spada d’oro a don Amintore

   Dico all’angelo Michele di lasciare a te la spada d’oro. Non infilzerai nessuno. E’ un decoro. Pensa che è oro dell’alto globo, quell’oro che avvolge la terra della procreazione.

La spada sarà di decoro, di provvidenza e di preservazione, affinché la fede tra i parrocchiani non vada perduta, ma aumenti.

Per p. Gianluigi- Lancio eucaristico

   Dall’Eucaristia ti guardo, ti chiamo per nome. Rispondimi, p. Gianluigi, che sono il tuo Maestro Divino. Vedimi presente in questo Divin Sacramento, nella realtà spirituale e materiale in cui mi trovo per la santificazione delle anime. Devi conoscere la mia voce, se devi vivere del mio amore eucaristico.

Gesù faceto

Don Amintore dice a Gesù: - Dopo l’arcangelo Michele, manderemo al Papa il Raffaele ad accompagnarlo nel suo viaggio fino a Bienno.

E Gesù: -Basta che non gli trovi una sposa come a Tobia…

Ti voglio consolare: per questo a Roma mandiamo un altro angelo, oggi. 

(L’angelo del Mistero si è assentato un momento. Alceste sentiva che non c’era.: si è recato dal Papa a tirargli le orecchie, così gli è venuto in mente ciò che gli aveva detto l’angelo dell’Annuncio. Non gli ha fatto male, ma bene).

Dono di angeli
   Voglio che tu faccia buon viaggio e che arrivi a casa contento, felice, con la grande schiera degli angeli che ti regalo: tutti quelli senza prova che sono stati all’Olocausto sull’alto globo e vengono insieme con te a cantare nella tua parrocchia le lodi a Dio.

Pensa che sono stati con Me alla celebrazione: metto che anche tu sia stato lassù. E’ un grande regalo, perché sono senza colpa e senza prova, nell’innocenza perfetta di chi fa la volontà di Dio. Quest’ innocenza angelica porterà molto profitto nella tua parrocchia, sarai risparmiato da molti incomodi, sarai beneficato in tante cose da poter continuare a servirmi e ad amarmi.

Confidenze

   Adesso il Papa è imprigionato, se va anche l’altro angelo con la spada d’oro a fare il presentat’ arm, a far vedere che si tratta della religione d’oro, a far decoro a quei del coro.

Intanto che l’angelo andrà là, Io penserò di farti un po’ di corredo: quello di colui che ha in mano quella spada d’oro che viene dall’alto globo. Sarà bello: paramenti lavorati in oro; il piviale porterà lo stemma eucaristico (non sarà un ragno!). E tutto sarà adeguato al corredo che hai guadagnato a venirmi qui a trovare: un paio di scarpe rosse con le fibbie d’oro. Le comprerò dove vendono le cose della chiesa, mentre il corredo l’ho fatto preparare dalle suore di clausura. Dopo ti troverai contento; però dovrai sostare un po’ di più ad Oggiono, intanto che gli altri vanno a fare le vacanze. Vedrai in pratica che non è bugia, ma è realtà. Se dovessero prendermi in bugia, ti garantisco che il mondo non direbbe una verità in eterno!

Alla mamma

   La sua vita mi è accetta. Ciò che desidera mi cerchi, che sarà esaudita. La Madre mia tiene lei, signora Angelina, come una sua intima amica.

Giaculatoria

   Cuore Immacolato di Madre Sacerdote, mettici sotto la tua stola, che siamo la tua prole.

Ai padri

   Voi siete i padri, Io sono il vostro Divin Maestro e vi tengo come miei figlioli. Cercatemi ciò che vi occorre e ciò che vi sembra più utile per essere miei veri ministri ed Io ve lo concederò. Più di così, più che dirvi che vi aiuterò in tutto ciò di cui abbisognate, non so che fare! Mi farete un grande favore: acconsentite quando don Amintore vi cerca ad aiutarlo in parrocchia. 

Lui vi pagherà la Messa; Io vi pagherò il servizio, perché avete acconsentito. Doppia paga. Verso voi tutti sono andante e misericordioso, tanto più quando sarà conosciuto dalla Chiesa il dono che le ho portato.

E a don Amintore darò mezzo di seguirmi in ciò che opererò e farò: cose belle, attraenti vedrai, molto semplici, ma sentite.

Parla la Madonna

   Ti guardo e mi consolo a dirti che ti conosco, che porto la tua fisionomia nel mio Cuore Immacolato, perché mio beniamino ti ho chiamato.

Terrò da conto anche i padri, e i favori che do loro saranno da loro costatati, perché hanno scritto ciò che Cristo ha rivelato.

Intenzione dell’Olocausto

   Che il Papa ci veda, che il Pontefice senta, che il Pontefice voglia!

(La Messa è per il testimonio, Luigia Bellicini. Domani è il 25° della morte).

Ultima

   Ti porteranno la tua spada d’oro e sarai ben armato come un grande superiore. La spada d’oro sarebbe come un pastorale: una dignità.

Don Amintore chiede: - E la sorpresa?

Gesù: - Un’altra volta, altrimenti fai indigestione!

Parola bella

   La mia Parola viva di vita che senti deve portarti ad una memoria così forte da non dimenticarla più. E un giorno avrai presente tutto ciò che hai sentito.

Buon viaggio

   Ti accompagnano il Raffaele, il Gabriele e il Michele (che andrà per i fatti suoi), e anche i dodici Gabrieli del capitolo primo: questi te li lascio. Così sei bene armato, ben contornato e ben servito dagli angeli tutti.

Ultimissima

   Metti di essere sul Cerreto (che vuol dire centro del vero) e, nel guardare il colle dell’Apidario, pensa che un giorno non lontano là si farà onore a Me Eucaristia e alla Vergine Maria, quando meno si penserà e quando anche solo un poco si comprenderà. 

                                                                                                     16-7-1985

Presente don Amintore 

Cronaca

   Don Amintore riferisce che Madre Antonietta Pozzi, per suggerimento di P. Carlo, quando il Papa è stato nel Veneto, ha potuto dare a lui, per mezzo del segretario che loro ben conoscono, una lettera d’augurio con acclusa la preghiera di S. Pio X alla Virgo Sacerdos, con la richiesta al Papa di dare questo titolo alla Madonna.

Sull’immagine recante la preghiera, p. Carlo aveva fatto stampare in alto la frase evangelica: “Quando il Figlio dell’uomo ritornerà, troverà fede sulla terra?”.

Dalla Segreteria di Stato ha risposto il sostituto E. Martinez: ha citato il decreto del S. Uffizio, dell’8 aprile 1916, per cui non è consentito il culto della Madonna sotto questo titolo.

E’ difficile accettare il Ritorno

   E’ difficile accettare il Ritorno, ma non c’è niente da dire, c’è da pregare e tacere. Ho minacciato di distruggere metà del mondo, se ostacolano il Ritorno in modo tale da uccidere l’Opera mia. Altro che bomba atomica!

Hanno chiuso tutte le porte a Me, ma Io non le vedo, non le apro, e per Me non ci sono. Per l’Opera mia, per il mio Ritorno penso Io! Chi mi vuol seguire, lo faccia; chi non vuole, tralasci!

Scena

Commento alla scena di cronaca del 15 luglio 1985

   Due persone vengono nell’ospizio con galletti che beccano sul tavolo e fanno rumore. L’angelo scaccia sia le persone, sia i galletti.

Si tratta di preti che venivano a fare questioni per confondere e per buttare al pubblico il Ritorno. Gesù lo ha impedito.

A don Amintore

   Don Amintore, non aver paura di Me, ma dei nemici di Me. A fare i propri doveri e a far silenzio, si viene fuori da ogni fastidio.

Azzardarsi a fare qualcosa è pericoloso, non è opportuno. 

Per il mio Ritorno, per l’Opera mia, penso Io. Chi mi vuole seguire, lo faccia, e chi non vuole, tralasci!

Don Amintore domanda: -Come farai?

Gesù: - Non lo dico. E’ tanto imbrogliata la cosa… Avete provato anche voi, avete visto cosa è venuto fuori! E’ troppo imbrogliata: la Chiesa non ha avuto una testimonianza vera.

Gli apostoli e la sapienza del terzo tempo

   Gli apostoli hanno scritto sui Vangeli solo quello che era necessario per l’evangelizzazione che doveva essere fatta da loro. Essi avevano una sapienza maggiore, anche quella del terzo tempo, che Gesù ripete ed è stata scritta ora, perché occorre per questo tempo. Ma anche adesso non tutto viene scritto: ciò è per far capire che Cristo è Dio, è l’Infinito.

A don Amintore

   Io ti amo ovunque tu sei e la tribolazione che tu hai è ciò che Io non posso soffrire. Tocca a te volermi bene. Guarda di trovarti di Me, solo di Me, pensando che sono il Salvatore e non il traditore.

La corona settiformale portata a Roma

  Oggi è il giorno in cui si porta a Roma la corona settiformale: la dà la Madonna che ora porta il corno trino.

Gli angeli sono partiti portando in Vaticano il regalo che la Madonna dal Paradiso offre, perché la luce che procurerà sarà tale da venire in cerca del suo Divin Maestro, che vuol diventare una cosa sola con la sua Chiesa: una cosa sola, in eterno, proprio per il suo Ritorno.

Cronaca

   Alceste domenica a mezzogiorno è andata in chiesa di S. Maria insieme con Gesù e per ordine suo. Era un anno che non andava in chiesa. Alceste, ad andare a fare la visita, sente che c’è Gesù Eucaristia e ha una sensazione di affetto e di amore al sacerdozio, perché ha ricevuto nella sua vita tanto bene dai sacerdoti che l’hanno diretta bene. Infatti, in quel giorno hanno celebrato diverse Messe per i preti defunti che hanno lavorato in parrocchia.

Situazioni attuali di egoismo

   Don Amintore dice che ci sono dei nipoti che si rifiutano di portare le nonne in chiesa e, se sono malati loro, vogliono tutti attorno.

Giudizio di Gesù: esigenza di carità, senza farla.

Buon pranzo

   L’amore mio, che è vivace per te, vuol dare al pranzo un significato di superiorità religiosa, perché l’uomo deve campare, ma deve anche agire e amare il buon Dio.

Saluto

   Questa mattina non te l’ho dato, perché il mio saluto lo do a mezzogiorno: così la luce è piena, la mia vena d’amore è onnipotente e di più vale quando il sole a mezzogiorno splende.

Pomeriggio

   La massoneria ha meno soldi e paga solo quelli che riesce a tenere vicini.

Per il Ritorno occorrono le persone scelte 

   Questa Cosa bisogna che vada sulle persone che Dio ha scelto, perché anche a dire le stesse cose, altre persone, pur sante e che dicono le parole più belle, non accettano [perché non chiamate].

Don Amintore chiede: -A che punto siamo?

E Gesù: - Un punto dei tre punti! Si prenderà la paga in Paradiso. Tu non avere temenza di quello che è passato: non sono cose per te. In avvenire la mia Venuta sarà il tuo gaudio, nel tempo e nell’eternità e, se non potrai dire, tu sempre mi potrai capire. Spera e confida nell’onnipotenza mia increata, pensando che la mia Venuta sarà il tuo gaudio nel tempo e nell’eternità. Sto preparando un dono che ti sarà caro, ma non te lo dico. Avrai sempre il mio aiuto in tutti i posti in cui ti troverai.

A p. Gianluigi

   Accetto il desiderio di fare gli Esercizi nell’ospizio, ma non si sa che cosa possono fare i superiori di dannoso. Garantisco il mio aiuto.

A don Amintore

   Ho pensato a te ieri che ti trovavi un po’ avvilito ed Io da qui ti dicevo: “Non avvilirti, che non sono ancora partito! Abbi fede senza misura, perché la misericordia che Io uso dura. Non guardare alle vicende della vita, ma alla mia Parola viva di vita, perché Cristo non può tradire, non può mentire.

Alla mamma 

   Sii serena e sarai dotata della forza soprannaturale in pieno. Sii la donna forte, sempre e dovunque.Certamente la Madonna ti aiuterà e prodigi per aiutarti farà.

Ai padri

   Siate obbedienti e criteriosi, che sarete dalla Madre mia benedetti proprio il tempo dell’Olocausto, quando Lei la mattina parla e richiama a ricevere la sua benedizione e a fare il segno della croce.

A don Amintore

   E a te dico: “La mia benedizione su di te traccio, affinché ti trovi nel cuore la croce greca stampata, così la tua intelligenza sarà mescolata con la mia potenza d’amore nel compiere i tuoi doveri sacerdotali”.

Giaculatoria

   Gesù, fa’ che sempre vicino a te Sacramentato sia l’anima mia, attingendo da Te una vita che mai finisca.

Maria Santissima, aiutami a essere tale, vero sale della terra.

Scena

   L’arcangelo Michele ha picchiato il bandierone del Vaticano sulla testa del Papa, [. Ha fatto finta di non vederlo e lo ha fatto apposta [per avvertirlo]. Così il Papa non cade e non è in pericolo di farsi male.

E dice tra sé: “Non sono stato ferito, sopporto. E’ segno che devo conoscere sempre più la mia libertà e la mia potestà”.

Il Papa si accorge che è tribolato, soprattutto perché lui dice una cosa e gli altri ne fanno un’altra.

Dono di angeli

   Tutti Raffaeli. Ti lascio il permesso di mandarne dieci a Roma, se vuoi, perché il Papa abbia a vedere la linea che deve tenere se vuole venire a Bienno.

Ultima

   Prendi con te il mio Cuore: ponilo sull’altare, guarda se lo sanno conoscere che è il Cuore di Cristo che palpita d’amore per il ministro.

Parola bella

   Fosti chiamato dalla Madre mia a sentire la mia sublime sapienza; anche se ti costa, darà profitto non solo a te, ma a chi tu guiderai. Sai che la vita di servizio a Cristo costa, ma non costerà mai tanto quanto vale per le anime.

Ti do la rete che adoperava Pietro ad andare a pescare. Tu va’ a pescare e invece di pesci prenderai uccelli: merle bianche che passano sopra l’acqua a bere e a beccare i moscerini. Gli altri si aspetteranno che porti pesci, e invece saranno uccelli. Li regalerai a chi vorrai e sarai contraccambiato. Vedranno che l’uccellanda è incominciata per profitto di tutti gli uomini e a beneficio delle anime che a Dio si sono donate.

N. B. Le merle bianche rappresentano la purezza, la beltà del sacerdozio e la grandezza di Dio. Presenta questa verità, che la mia grazia non mancherà.

                                                                                                     18-7-1985

Presente don Amintore

Saluto

   Il saluto è sempre più bello: l’amore mio nessuno lo può troncare, perché è l’amore dell’Infinito che ti sta adombrare. 

Tu guarda al saluto, che è un amore, che ti copre, infinito.

Confidenze

Risposta a don Amintore (che domanda cosa hanno fatto i dieci Raffaelli a Roma)

   Hanno dato una purga a tutti quelli là di Roma, che poi si vendicano ad impedire alle suore di dire Virgo Sacerdos (vedi la lettera di mons. Martinez a Madre Antonietta).

Quelli di Roma o si convertono o li porto nell’aldilà; e là li pagherò di questo servizio che hanno fatto al Ritorno. Dite a Madre Antonietta che la risposta di mons. Martinez non è quella del Papa e di continuare a recitare Virgo Sacerdos, senza lasciarsi intimidire. Però non mandate più niente; non fate il gioco del demonio, perché ci sono le donne che vogliono diventare sacerdotesse, e c’è un dibattito contro il titolo Vergine Sacerdote. E’ una scusa [=un pretesto], ma ne fanno caro. E bisogna dire al p. Carlo che penso Io all’Opera mia. E’ segno che è difficile! Più se ne dice, più s’incapricciano, e possono farne anche di più, perché sono loro i padroni della Chiesa, non il Papa! 

Stanno facendo del male a tutti, quella gente lì! Non vengano qui da Me! Occorre lasciarli stare, se li devo perdonare, altrimenti non li perdono più e, malis modis, li porto nell’aldilà!

Ne voglio fare una Io, che non avranno il tempo di voltarsi indietro a domandarsi chi l’ha fatta. Per ora occorre lasciar stare, non urtare; e intanto si ferma l’evangelizzazione, perché manca Cristo.

   I padri Somaschi non dicano più niente a nessuno, che penso Io, che non posso sbagliare, perché mano umana non può accomodare la lontananza che c’è tra il mio clero e Me.

   Il Ritorno è una Cosa che non è mai stata studiata, se non quando siete venuti voi: una Cosa mai voluta, sempre combattuta, quindi solo Dio può accomodare.

   In questa Cosa bisogna sperare contro ogni speranza. 

Come il profeta Daniele ha dovuto tribolare, è andato a finire nella fossa dei leoni, ma poi si è salvato, così sarà ora: non preoccupatevi di cosa avverrà del Ritorno, che Dio provvederà. Fidatevi e state tranquilli, che Cristo darà prova che è Dio. 

Bisogna che la vita sia un po’ tribolata, per avere quel premio di non andare a scottarsi di là!

Una parola deve rinforzare tutti: fortes in fide, fidarsi di Dio!

Che conta è il Ritorno. E qui ognuno deve dare il suo contributo per la morte del mio Ritorno. Non si può dire che è volontà di Dio un tradimento a Dio, nel dare a Roma tutti quei permessi…

   Il fatto di lasciar andare Alceste a fare la visita in chiesa è segno di unione con chi consacra ed è degno.

Mi vedo amato dai miei rappresentanti e così unisco la mia celebrazione a quella del ministro che compie il Sacrificio incruento, e così do valuta ancora a quelli che capiscono cosa è la Messa, che non è una baldoria e neppure un teatro, ma la rinnovazione del Sacrifico della croce.

   I rospi del basso globo credono di impedire al Padrone del mondo, al Fondatore della Chiesa, di intervenire e di stare nel mondo che Lui ha creato e dove è nato.

Ma intanto per i sacerdoti che sanno e si sono anche sacrificati per il mio Ritorno, il fatto che Io sosto per fini altissimi deve essere di consolazione: è segnale che Io non temo nessuno e sto funzionando. Però non devono andare a farsi proibire da nessuno, se non sanno del mio Ritorno.

Buon pranzo

   Intanto che Cristo c’è, il pranzo ha questo senso: di invito regale di Cristo per le nozze di diamante con la sua Chiesa, che ha molto a che fare con quel buongiorno del mio Ritorno (esclusa la partenza). Tutto si collega con la speranza in Dio che il ministro deve avere nel vedermi da Ritornato tutto stigmatizzato, ma non in croce, perché questo è già avvenuto; nel vedermi vestito da Eterno Sacerdote, sia pur stigmatizzato, Celebrante e Operante, ad applicare la Redenzione non a molti, ma a tutti.

Per schiarire tutto questo, vi dico per la terza volta: penso Io!

Parola bella

   Quello che ti ho detto e ti dirò, mai ritirerò. Dunque ti trovi al sicuro, anche se sono poche le consolazioni e tanti i dolori: questi sono le conseguenze del peccato, e le consolazioni, le conseguenze della coerenza alla legge di Dio.

Pomeriggio

   Don Amintore chiede di poter sentire la presenza di Gesù Eucaristia come la sente Alceste che talvolta, se si ferma tanto in chiesa, perde la cognizione del tempo.

E Gesù: -Allora, sentila, la mia presenza!

   La devozione alla Madonna mantiene la vocazione.

Poesia per don Amintore

   Ti ho veduto nel mio giardino che passavi in mezzo alle zolle di fiori tutti bianchi, e il mio occhio si è posato su te e ho comandato ai fiori di cantare l’Ave Maria.

Loro hanno cantato, tu in mezzo ai fiori ti sei trovato ed Io col Cuore spalancato ho goduto la tua presenza nel mio giardino. (Un po’ di poesia!).

Non ho oziato alla finestra, ma ho contentato il mio Cuore, perché nella Chiesa che ho fondato il mio Cuore ho depositato. (Leggilo frequentemente e la spiegazione l’avrai da te, che è per te).

C’è anche una folta pianta da frutto su cui gli uccelli si vengono a posare, e pure loro cantano la loro canzone a consolare il Cuore di Cristo, quando da solo si sta trovare e gli manca chi lo ama.

Chi mi vorrà consolare in quel momento di solitudine, quando, finite le funzioni, tutti se ne vanno per i fatti loro ed Io sono di più scordato? L’anima che mi ama si deve ricordare e mai dimenticarsi [di Me Eucaristico].

N.B. La pianta da frutto significa la provvidenza che mai mancherà al sacerdote, se servirà il suo Cristo.

Confidenze a don Amintore

   Ti confido che non ti abbandonerò mai più, che ti aiuterò a radunare il gregge, ti terrò presente come beniamino della Madre mia, ti scriverò sul mio taccuino, così in ogni cosa speciale che farò ci entrerai. Aiuterò i tuoi superiori per fare che ti conoscano qual mai sei e li inviterò a non fare i giudici. 

Sono contento dell’incontro che hai fatto con il Cardinale; così ti ha un po’ conosciuto. Dopo, gli altri crederanno di insegnarti il vivere del mondo, (e non lo sanno neanche loro!). Tu accetterai quel che dicono, ma loro rimarranno in trappola e non potranno più uscire, e si dovranno decidere a lavorare più sul sodo e sul sicuro.

Alla mamma

  Il mese del Preziosissimo Sangue si presta perché Io le auguri d’essere devota del preziosissimo Sangue di Cristo. 

La Madonna [i primi anni del Ritorno] aveva insegnato questa giaculatoria, che non hanno combattuta: “Cristo, Donator di sangue, da’ vita e sazia l’umanità che langue”.

Avrà delle grazie speciali, se si ricorderà questo.

Ai padri

   Attenzione a non perdere la pazienza, ad aspettare, per non fare più male che bene. Lasciate fare a Me!

Pensate che Cristo non ha fretta: non è che Io mi dimentichi, ma dappertutto sono presente e le grazie che vi occorrono vi saranno date.

Se una cosa che dico avviene subito, è segno che occorre così; se invece ritardo, entrate anche voi nel mio ritardo. E’ segno che è meglio.

La Madonna Sacerdote tutti protegge e ama e i persecutori della verità “sala”.

Parla la Madonna

  Sto preparando una stola speciale, che porta la scritta: “Beniamino mio”. Ti ho messo nell’assicurazione di coloro che non toccheranno le fiamme del Purgatorio.

Pensa al mio Cuore spalancato per tutti, e siano per te i frutti che mi offrono i miei devoti.

Intenzione dell’Olocausto

   Che sia l’ultima volta senza avere un risultato di quel che ti dico per l’Olocausto. Che sia una grazia che parte dall’Olocausto così grande da farti contento, perché di dare qualche contentezza è tempo.

Giaculatoria

   Cuore Immacolato di Maria, sia per Te ogni opera pia che compio: fanne quello che vuoi, o Madre dell’Infinito Amore.

Dono di angeli

   Tutti Gabrielli: che ne vadano cinquanta dal Papa; te li do in più, affinché si abbia a decidere di pensare a queste montagne bresciane.

A quelli di Roma, per il rifiuto della “Virgo Sacerdos”
   Dico a quelli di Roma: cari miei, sbagliate le date; non conoscete né i numeri né il problema [=il modo]che si deve tenere con Cristo. Non siete passati all’esame.

La stadera che avete adoperato ha segnato che avete sbagliato. Non si fa così a trattare la Madre mia!

Se farete così a guidare la nave, soccomberete e non verrete più a galla! Se non sapete ciò che dite, andate a letto a riposare!

N.B. A dire di no alla Virgo Sacerdos più che fare un torto al mio Ritorno, si fa al Papa S. Pio X e alla Madonna, che è sempre stata Sacerdote, anche senza il mio Ritorno.

Ultima

   Da trentasette anni sono tornato, ma mi accorgo, a specchiarmi, che non sono invecchiato. Sia così anche di te, in somiglianza a Me!

Sorpresa

   Alceste e le figliole del gregge pregheranno il Signore di dartela, senza scriverla.  

Parola bella

   La Madre ti ha scelto; Io ho firmato di sì e così rimane che, come la Madre vuole, voglio anch’Io. Tu rimani in mezzo, tra Gesù e Maria. E così per sempre sia!

   Ti metto nella direzione del canale di Suez, affinché diventi padrone della nave che là passa, affinché tu possa essere la provvidenza della Chiesa che ho fondato. Sempre sullo spirituale.

 Vuol dire al momento preciso [darti] il potere spirituale di insegnare la via per raggiungere Cristo.

                                                                                                     22-7-1985

Presente don Amintore

Saluto

   Il buongiorno l’ho riservato a te perché tu sia sempre fiducioso in Me. Non avvilirti di più, perché al momento preciso metterò Io la mia mano destra e col diamante della sapienza illuminerò la mia Chiesa.

Cronaca

   A don Ilario Tenca, appena consacrato e coadiutore a Cernobbio, venuto ieri con don Oscar, Gesù ha suggerito di rispettare i superiori, ma di ricordarsi che sopra di loro c’è Cristo, di pregare, perché la preghiera è la vita del sacerdote e di stare sempre con Cristo che, qualunque cosa accada, proteggerà.

   La diga rotta in Val di Fiemme, che ha causato duecento morti, è un fatto del tempo apocalittico incominciato. Non si è sicuri né in pianura né in montagna! La vita è in mano di Dio. E’ segnale di stare preparati.

   Alceste si è disturbata per la lettera di mons. E. Martinez, che fa riferimento alla proibizione del 1916 di dare alla Madonna il titolo Virgo Sacerdos. Ma in un domani potrebbe essere una cosa utile [la richiesta di Madre Antonietta], se facesse venire in mente a quelli degli Uffici di domandarsi il perché viene continuamente richiesto di dare il titolo Virgo Sacerdos alla Madonna.

Se fosse vera la proibizione, non si capisce il perché questo titolo è sempre stato stampato nei libri di preghiera fino al 1948. 

   I sacerdoti che volevano andarsene hanno capito che sarebbe stato loro impossibile farlo, se avessero tenuto in considerazione il titolo Virgo Sacerdos. Essi ne conoscevano il valore.

Confidenze 

  Non ho perduto niente Io a tornare, ma tutto ho guadagnato, perché la volontà dell’Eterno Padre ho fatto, e tutti devono sottostare, perché Dio è il Padrone assoluto di terra e Cielo.

   Siate dei fedeli e non degli infedeli, cioè non ci sia la crudeltà che tante volte c’è nel mondo.

Buon pranzo

   Il buon pranzo è tutto per te, perché un bel giorno ti troverai qui con Me alle nozze di diamante, quando verranno anche altri, credenti e contenti.

Io ti amo di preferenza, per tempo ti ho amato e così mai il mio amore per te cesserà. Questo è il buon pranzo che ti offro questa mattina, primo giorno della settimana. Sii felice e contento di tutto quello che Io opero, per arrivare ad una dolce trasformazione in verità e in santità.

Tu pensa a Me ed Io penso a te.

Precisazione

   Lazzaro era il maggiore, poi veniva Maria Maddalena, quindi Marta. Erano distanti di qualche anno l’uno dall’altro. Erano più giovani di Gesù. Maria Maddalena aveva circa ventiquattro- venticinque anni. Non avevano più i genitori e vivevano di rendita, perché erano ricchi.

   Gli apostoli hanno sentito Gesù preannunciare la sua morte in croce, ma non ci prestavano fede. Pensavano che non gli sarebbe mai avvenuto e che mai li avrebbe lasciati. Solo Giovanni e la Madonna credevano a questo.

Parola bella

   Senza di te, avendoti creato per Me, non sarebbe completa la mia vita. Con te sono completo.

Passi da fare nella situazione odierna

   Oggi c’è da lasciarsi guidare da Dio: capire quel che s’intende per solidarietà e socialità, non lasciarsi invaghire da cose superflue, ma accontentarsi di vivere il distacco dai beni della terra, non spendendo di più di quel che si guadagna, avendo uno spirito di risparmio. 

Inoltre bisogna vivere la fedeltà nell’amore alla famiglia, allevare bene i figlioli, insegnando loro a pregare mattina e sera e a fare il segno di croce.

Il lavoro dei Raffaelli presso il Papa

   I Raffaelli dal Papa non hanno oziato. Lui prenderà la strada di Bienno al momento preciso (non verrà in persona), ma occorre essere prudenti e meno pretenziosi. Questi angeli faranno da parapetto sulla strada ove si potrebbe incontrare il Papa, il quale avrà delle visioni per arrivare alla conoscenza di Cristo Ritornato.

Dio ha i suoi mezzi, i suoi posti, il suo orario, e agisce dove Lui vuole. E, al momento preciso, tutto avverrà come Cristo vuole.

A don Amintore

   Il saluto è un augurio di pace e di tranquillità, che rimane nel tuo cuore fino a che camperai. Finché il tuo cuore batterà, questo mio amore rimarrà. Il mio Cuore nel tuo cuore rimane, perché è un regalo che non si cancella; nella mia bontà ti guido e voglio stare vicino a te, perché sei di Me. E, quando questo sarà finito, il mio pensiero con te si troverà. E’ una cosa che non si cancella, ma che dura in eterno.

Il mio tutto sei tu, perché è immenso l’amore che ti porta Gesù. Allontanarti da Me non puoi, anche se vuoi.

Giaculatoria

   Cuore di Maria, è per Te l’anima mia. 

Dono di angeli 

   Gli angeli della pace, insieme con gli angeli della Madre di Dio, i Gabrielli, portano nella tua parrocchia grazie copiose: cose degne che portano frutto a tutte le anime.

Alla mamma

   Che si conservi bene e a lungo, perché gli angeli della pace la vogliono trattenere ancora un poco su questo globo.

Ai padri

   Che cosa devono fare? Essere contenti che sono venuto e che ancora mi trovo qui sul basso globo a continuare la festa angelica, che durerà ancora un poco per il grande scopo.

A don Amintore 

   E a te vita speciosa di pace e di amore.

Parola bella

   Il tuo cuore è mio; la mia mente pensa a te e così insieme stiamo a lavorare per mai starci a separare.

N.B. Don Amintore parte presto, alle 18,15, perché Alceste sta male e non ha più la forza di parlare.

Infatti, subito dopo la sua partenza, ha perso i sensi. E in seguito è sempre stata male.

                                                                                                     24-7-1985

   Piera telefona a don Amintore dandogli notizie della zia Alceste e detta un pensiero di Gesù: “Non temete d’essere dimenticati, che per voi sono tornato. Giuratemi fedeltà, che mi troverete fedele in tutto”.

                                                                                                     25-7-1985

   Piera telefona gli auguri di Gesù per S. Giacomo: - E’ giovedì, giorno di istituzione. La “Comunione”, tutta rivolta a Gesù Eucaristia, sia per te di consolazione, di gioia, nel giorno del tuo onomastico.

Nella Comunione di oggi si parla di Natanaele e di ciò che gli ha detto Gesù: “Vedrete gli angeli salire e scendere sul Figlio dell’uomo”. Ora gli angeli seminano la nuova messe e i sacerdoti hanno solo il compito di raccoglierla.

                                                                                                     28-7-1985

   Piera telefona un pensiero di Gesù: “I ministri con gli angeli devono dare a Dio tutta la lode che gli spetta; così l’apostolato sarà fertile, perché gli angeli daranno ispirazioni ai popoli che comprenderanno la via che devono battere per arrivare a salvezza. Questo è l’apostolato del terzo tempo del mondo, dell’Era di Maria”.

                                                                                                     30-7-1985

Presente don Amintore

Cronaca

   Don Amintore arriva a mezzogiorno e trova Alceste che si è un po’ ripresa.

Buongiorno

   Il buon giorno è ornato della mia bontà, privo di giustizia, perché metto la mia bontà a disposizione della Chiesa mia e di chi la serve. Questo è il buongiorno in questo faticoso e pericoloso giorno, in cui la potenza di Dio poteva mostrarsi e danneggiare il popolo.

Ci siamo anche oggi, ci siamo visti ancora, don Amintore. Metti di avermi visto. Ti spaventeresti a vedermi: ho il camice lungo fino ai piedi, bianco, il manto regale. Vestito in questa foggia, da Eterno Sacerdote, in famiglia privata prendo un senso devoto, se venite voi a parlare con Me.

Buon pranzo

   Il buon pranzo è fondato sulla mia Venuta: che vivo tra voi, con voi e per voi. 

Metti di vedermi accanto a te a mangiare, anche se Io non mangio; e così pensa che avrà grande profitto il fatto che dalla tua parrocchia sei venuto a sentire Me. Qui c’è una paga privilegiata che non va a tutti, perché non a tutti è dato di capire e di comprendermi.

Chi mi comprende, rimane insieme con Me, ed Io con lui.

   Il Papa non può pronunciarsi sulla Virgo Sacerdos, perché non lo ascoltano. Se il clero dicesse Virgo Sacerdos, ma non vivesse la legge di Dio, il proprio sacerdozio e la verginità per Cristo, che cosa conterebbe dire Virgo Sacerdos?

Vivi contento, che Io confermo e confermerò il tuo agire.

Parola bella

  Traccio sul tuo capo l’arcobaleno, affinché si stenda su tutta la tua parrocchia e sulle parrocchie vicine. Dove questo viene tracciato, Dio prende possesso del popolo e del clero. Lascia anche qualche luce per quelli di Bienno.

Parole di Cristo alla notizia della morte di un sacerdote (don Battista Barbieri)

   Cristo vi farà risorgere e mai Cristo diventerà terra. Un giorno vi risusciterò, ma Cristo terra mai lo costaterete. 

Confidenze

   Sta’ attento a ciò che ti dico, perché è verità, se la Chiesa deve risorgere presto e il ministro essere pronto a tutto ciò che è per il suo nobile stato e non guardare al proprio comodo e non dimenticare la sua missione: vigili e pronti all’annuncio supremo, quando si accorgeranno che da Me non sono aiutati. 

Fa’ quel che fai adesso, sii sempre pronto nell’apostolato e non aver paura di nessuno!

   Come possono mettersi in sesto le parrocchie, se i preti, credendo di avere il diritto anche loro di fare le ferie, vanno via dalle parrocchie e non lasciano nessuno a sostituirli, invece di alternarsi? Così è fermo l’apostolato, come pure la santificazione della festa. Si fa presto a decadere. Come fare a riprendersi dopo?

Voi che lo sapete, andate avanti confidando in Me, non perdetevi di coraggio!

Prima di tutto oggi parti cavalcato dall’arcobaleno, che porta pace dappertutto.

Doni del Ritorno 

   Le cose belle non devono pesare e le cose brutte si devono cancellare col dolore e col proposito di non farne più. Quando non c’è più niente di brutto, trionfa il bello. E’ arrivata l’ora che il Divin Re deve essere riconosciuto, deve essere pregato, amato e voluto, affinché l’Eucaristia faccia il suo sfoggio su tutto il mondo, dappertutto, perché il popolo deve nutrirsi di questo Pane consacrato, e tutti possano chiamarsi figli di Dio. Occorre però trovarsi atti a poter ricevere, pensando al Donatore e aspettandosi da Lui cose grandi.

Allungata la vita ad Alceste

   Ad Alceste, quando la settimana scorsa si è sentita male, è stata allungata la vita perché possa ancora servire Cristo, come pure lo possano quelle che servono Alceste.

Confidenze

   Subito dopo che erano state lette le “Comunioni” di una settimana, Gesù dice a don Amintore: -Adesso ti ho consegnato tutto. Questo vuol dire vivere e non morire.

   Io ti confido tutto ciò che dico e faccio, e tu presenta, deponi dinnanzi a Me tutte le tue preoccupazioni, i tuoi dolori, le tue ansie e ciò che da Me pretendi. E renditi conto che ti ho ascoltato, che non sono un mancatore di parola, ma un Padre amoroso, un Fratello sincero, un Salvatore pioniero, perciò il mio Cuore deve arrivare a tutti, perché applico a tutti della Redenzione i frutti.

Alla mamma

   Le regalo una sazietà di meriti.

Per i padri

   Sto riservato a dar loro ciò che a loro occorre, senza dirlo; così, in unione con te, abbiano a godere del mio Ritorno.

Dono di angeli

   Ti do i Cherubini, quelli che adorano davanti all’Eucaristia, ma tanti, per attirare i popoli davanti agli altari, all’Eucaristia, e per attirare i lontani vicini al proprio Dio.

Giaculatoria

   Cuore Immacolato di Madre universale, salva il peccatore più ostinato e più lontano da Dio.

E Gesù: -Così sarà.

Intenzione dell’Olocausto

   Che il quadro del disegno di Dio venga interamente eseguito.

Cronaca che sta per avvenire

   Arriva una carovana. Ci sono dei missionari che sanno del Ritorno e alcuni del popolo ebreo che vogliono dire a Cristo Venuto che anche loro lo sanno. 

Io dirò loro di fare il segno della croce e di recitare. “Adveniat Regnum tuum; adveniat per Mariam.Onore e gloria siano a Te, Gesù Eucaristia!”.

Giaculatoria

Terminiamo con questo:

-Gesù, Via, Verità e Vita, sia per te ogni mio desiderio, ogni mio sospiro, affinché io viva per meritarmi il Paradiso.

                                                                                                     6 - 8-1985

Presente don Amintore

Cronaca

   Questa scorsa settimana c’è stato pericolo per la Cosa. Alceste ha visto uno che con un’accetta voleva spartire la Chiesa dal Ritorno. Era pericoloso anche per le figliole del privilegio, non per gli scrivani.

   Non accettano il Ritorno per il modo con cui Cristo ha fatto il Mistero: volevano che fosse diretto ai sacerdoti e non [avvenisse] tramite la vergine, e si sono offesi.

Gesù aspetta alla montagna, perché vuole che la Chiesa lo venga a cercare. Può fare di tutto per farsi conoscere.

Saluto

   Non ti ho salutato, ti saluto con un gesto del mio Cuore che ti renderà felice per tutta la vita. Non ti sei sbagliato a conoscere Me, ma sei un privilegiato.

Spiegazione del saluto

   Il saluto è un gesto del mio Cuore affinché tu rimanga di Me in eterno. Sei il primo che rimane attaccato ad aiutare anche tutti gli altri a non appartenere alle sciocchezze altrui. Infatti, fanno diventare la Messa un teatro e non la rinnovazione del Sacrificio della croce. Fanno gesti per vivacizzare… ma nel Sacrificio della croce non c’è ginnastica!

Valore e necessità dell’Olocausto

   L’unione tra l’Olocausto di Cristo e il Sacrificio incruento è per tenere alto, fino alla consumazione dei secoli, quello che è il Sacrificio incruento che compie il ministro in terra d’esilio. Così vengono tolte tutte le brutture dovute a chi non è degno di celebrare.

Denuncia di Cristo

   Hanno tentato di uccidere la Chiesa sposando i [=concedendo il matrimonio religioso ai] preti e facendone una festa. Così è rimasta ferita la Chiesa di Cristo [in modo tale] da ucciderla, facendola simile alle altre religioni. Ed Io mi sono appartato in montagna, non in villeggiatura, ma perché non potevo entrare nella mia Chiesa che era in questa foggia: era la rottura tra Me e la mia Chiesa. Per questo occorreva il Ritorno di Cristo: per guarire la Chiesa da questa ferita.

Oggi hanno festeggiato il matrimonio dei preti come Erode quando ha chiesto il capo del profeta Giovanni Battista.

Confidenze

   Don Amintore chiede a Gesù per l’Assunta il dono della veste uguale a quella di cui è ricoperta Alceste quando sale sul santuario per l’Olocausto. 

E Gesù: -Sì. Che tu scampi da tutto ciò che ti potrebbe danneggiare qui!

Don Amintore: -Ma Io vorrei anche qualcos’ altro.

E Gesù: -Su quello che ti ho detto metterò un timbro che ti darò un po’ per volta quello che desideri. Ora incominciamo.

Valore del Ritorno

    Che vale di più è il mio Ritorno per la mia Chiesa, per far che nessun uomo vada perduto, perché applico a tutti i frutti della Redenzione. Altrimenti la Redenzione sarebbe stata incompleta. E’ per questo che c’è il contrasto: è un compimento di Redenzione.

   Ora credono che Cristo Ritornato sia una croce. Arriveranno a dire che il Ritorno di Cristo è amore, non è croce, perché di croci vere ne avranno tante!

Buon pranzo

   Il buon pranzo sta in questo: sapermi amare tanto Sacramentato quanto Ritornato. Due cose che occorrono al ministro per portare all’Eucaristia il popolo tutto.

Questo è il buon pranzo che ti auguro e che è in realtà: di avere il tuo cuore infiammato [d’amore] tutto per Me, tanto Eucaristico come Ritornato, se il clero deve ritornare alla Chiesa che Io ho fondato con amore, riverenza e con la ritornata autorità. Poi il popolo di Dio di nuovo ritornerà.

Don Amintore: -Me lo dai allora il regalo della veste?

E Gesù: - Non in un colpo solo, ma un po’ per volta avrai tutto ciò che hai chiesto, e gli altri, almeno quelli che sono santi, dovranno saper capire in una forma decisiva ciò che Io voglio dare, ciò che sono e ciò che da loro voglio.

Parola bella

   La bellezza mia nessuno la può ricuperare, se non chi mi sta con tutto il suo cuore amare.

Causa di beatificazione di Paolo VI

   Vogliono introdurre la causa di beatificazione di Paolo VI: fanno bene, perché è morto martire!

Disastri di questi giorni

   E’ un bene che succedano disgrazie perché è penitenza che si fa per il danno di voler ridurre la Chiesa cattolica al livello delle altre religioni. Credono di distruggere Dio, e Dio lascia fare al caos!

Inoltre questi disastri suscitano dolore nella gente e servono a far esercitare la carità.

A don Amintore 

  Al posto del manto che porta Alceste nel salire al santuario, sono capace di darti una mantellina rossa come quella di S. Carlo, che è un decoro che fa ugual effetto come il manto che porta Alceste. 

Don Amintore: -Vorrei quell’effetto che desidero Io.

E Gesù: - Un po’ per volta; tu sei nel tempo e Io sono nell’eternità.

Ti ho visto dall’eternità che ti saresti fatto prete. L’ho costatato nel mio Ritorno che mi hai seguito, perché la Madre mia così ha voluto.

Vivi contento e tranquillo sulla parola mia viva di vita e la gioia che tu proverai non c’è denaro che la potrà pagare.

Alla mamma

   Siate forte e contenta, signora Angiolina, che la Madre mia vi manda la sua benedizione di fortezza e di tenacità, perché simpatia per voi ha. Ed Io pronto ascolto e lascio fare alla Madre, se gloriosa tutti la devono costatare.

Ai padri tutti assieme

   Vedetemi in ciò che succede; conoscetemi nell’operare che Io compio con gli uomini, perché li voglio tutti salvi e santi.

A don Amintore

   E tu, in virtù dello Spirito Santo, parti per il tuo Oggiono con gli angeli, uno stuolo immenso che ti dono. T’impresto anche Michele, Gabriele, Raffaele, perché gli angeli siano la tua certezza che sei amato da Me e dalla Madre mia.

Giaculatoria

   Per la festa dell’Assunta, fa’ che l’autorità alta conosca la sua [=di Cristo]Venuta.

Cuor di Maria, fa’ che sia tutta di te l’anima mia.

Intenzione dell’Olocausto

   Che Gesù sia propizio alla nostra preghiera e l’Eterno Padre sospenda sopra il nostro capo qualunque sciagura, donando a tutti noi pace e vita duratura.

Motto

   Che il peccatore si converta e viva!

Per p. Gianluigi 

   Non sarò con lui avaro, anche se cerca molto.

Parola bella

   Specchiati nel Cerreto di Bienno, che vuol dire centro del vero. Guarda il colle dell’Apidario ove la Colomba è scesa a segnalare il posto del mio Ritorno e della Calata. Fisso in questa verità, otterrai tutto ciò che chiedi e di cui hai bisogno. Fammi la prova, quando mi cerchi qualcosa, dicendo: “E’ un po’ che ti cerco e non mi esaudisci”. Chissà che tu prenda quel momento storico che ti esaudisco! 
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Presente don Amintore

Cronaca

  Alceste in questa settimana è stata male: si sentiva tutto il mondo addosso. Sentiva il peso della situazione mondiale, non di unirsi, ma di spartirsi. Ciò è dovuto al fatto che da tanto Cristo è ritornato e non è stato conosciuto.

Ciò che ferma tutto l’apostolato del clero retto sono i preti sposati che vogliono rientrare come diaconi. Per questo Alceste si è sentita male.

Occorre Cristo Ritornato con la sua onnipotenza taumaturgica, affinché il clero non divenga del tutto nullo.

   Gesù non parla, lascia fare a tutti quello che vogliono. Ed intanto continuano le guerre e avvengono distruzioni per mareggiate, trombe d’aria ecc.

Manca la rettitudine, manca la buona volontà di emendarsi. Ecco la seconda causa del decadimento, dopo quella dei preti sposati che vogliono rientrare!

Buongiorno

   Non avvilirti! Sii fortis in fide, spera in Me, che non rimarrai deluso. 

Il patire sarà tanto, non potendosi innalzare, perché anche chi sa del Ritorno non può dirlo né fare niente. Ma il bene non va sciupato, il bene si espande su tutti, anche dove il sacerdote non arriva.

 L’Olocausto è per arricchire la Chiesa

  Così avviene nel terzo tempo del mondo: la luce dello Spirito Santo che arriva alla Chiesa passa attraverso il Cuore Immacolato, come è passato Cristo, perché la Chiesa l’ha voluta sua Madre. 

Se i sacerdoti credono alla mia Venuta, è già tutto a posto, perché al momento non viene tolto loro nulla, ma tutto viene donato, senza misura, perché anche l’Olocausto che Io compio è per arricchire la Chiesa, mistica mia Sposa, e farla atta affinché tutti abbiano a credere che è tale.

Chi non sa niente del Ritorno, è compatito, perché gli manca la luce: ancora non sanno che sono tornato alla montagna! 

Buon pranzo

   Il buon pranzo è il regalo di ciò che ti ho detto prima sull’Eucaristia, che ti rende sano e forte per sempre.

Pomeriggio

Ancora sull’Eucaristia

   La mia Chiesa è fondata sul mio sangue, sulla mia passione, morte e resurrezione, ed è uscita immortale dal mio Cuore, trafitto da Longino. Ecco perché, in seguito, c’è il Sacrificio incruento, che ha vitalità per sempre fino alla consumazione dei secoli. E, siccome la mia Chiesa è immortale ed è risorta senza essere morta, non ha più fine.

Dove si sbaglia

   Lo sbaglio sta nel non curare la verginità ed esaltare il matrimonio.

Che cosa manca al sacerdote in questo tempo? Mancano le vergini donate a Dio che devono essere d’appoggio al ministro con la preghiera e con l’immolazione a Dio.

Ma, se la verginità non è conosciuta, come potranno esserci vocazioni e persone di servizio vergini per i sacerdoti? Ecco dove si sbaglia: partono dai genitori! 

Cominciate dai sacerdoti e dai vergini che, dopo, si potrà anche parlare dei doveri coniugali; e invece sembra che i genitori siano la cosa più necessaria e ne risulta la superbia del peccato d’origine. A lodarli, i genitori comandano i preti…

Bisognerà accettare il Ritorno

   Parrà a loro umiliante, ma bisognerà che cedano. E’ stato umiliante anche per l’Uomo Dio essere stato rifiutato quando è ritornato, che è Lui che la Chiesa ha fondato.

Chi sfida la misericordia di Dio viene fermato

   Chi sfida la misericordia di Dio, credendo di prendere in giro Dio, Dio lo ferma.

Dio ha dato all’uomo la libertà. Per questo non gli impedisce di fare il male, né gli porta via i mezzi per farlo. E, quando ha compiuto il male, gli lascia il tempo di capire e di riparare. Ma, quando vede che, andando avanti nel compiere il male, i peccatori non potrebbero più essere perdonati, allora Dio interviene e toglie loro anche la vita e, con questi, prende delle vittime innocenti. Le vittime vanno subito in Paradiso e gli altri alla penitenza, ma sono salvi.

A p. Mario

   Non avvilirti prima del tempo, dormi tranquillo. E questi atti di umiltà ti faranno perfetto. Se non sai a chi insegnare, prova ad insegnare a Me, che ti ascolterò e ti consolerò.

A p. Antonio

   Vivi contento insieme con Me, che noi due un giorno ci troveremo ancora assieme e canteremo insieme il Magnificat per la riuscita.

A p. Gianluigi (per le claustrali) 

   Gesù conta sulla donazione della verginità. La Madonna è piaciuta a Dio per l’umiltà; queste mie serve fedeli devono piacere a Me per la loro verginità: verginità del cuore, verginità della mente, verginità [tale] da saper come fare a adoperare il cuore, per poter dire: “Siamo tutte di Te, Gesù!”.

Al resto penserà p.Gianluigi, che Io illuminerò come deve fare a spiegare. Intanto si accontenti che adopero voi sacerdoti a fare Me con le suore, e ciò è di profitto.

Confidenze

  Io dico le cose a te, Alceste. Dopo tu stai scomparire, perché sono Io che sta a dire. Chi non vuole credere, tralasci, che nessuno lo andrà ad importunare perché creda.

Le cose di Dio sono difficili: si schiariranno nel terzo tempo, ma, intanto che non capiscono niente, lascio maturare i tempi. Io sono nell’eternità e le cose diventano lunghe.

Ottobre e luglio

   Il bel mese di ottobre dà l’uva; luglio il frumento, non tutto assieme. Tanto l’uno come l’altro occorrono per celebrare la Messa, ed il pane anche per sfamare. Simboli adatti sul materiale e sullo spirituale, affinché l’uomo non viva solo per mangiare, ma per nutrirsi ed istruirsi, ascoltando la Parola di Dio.

Piccola cronaca

   Arriva un pastore con un pecorone. Il pastore dice: - E’ disubbidiente.- Nel dire così, taglia metà orecchio alla pecora, per far vedere che disobbedisce. 

E l’angelo gli dice: -Ma non è forse disobbediente anche lei, se la pecora ha imparato a disobbedire?

E lui: “Ci penserò. Vi riverisco tutti assieme. Domani ritornerò e se sono colpevole anch’io vi dirò”. E se n’è andato via. 

Voleva venire qui a condannare questi e quelli; non ha potuto, perché Io ho previsto quello che veniva a fare. Questo sia di consolazione a voi: che non faccio entrare nessuno qui a fare contraddizione.

Parole della Madonna agli scrivani riportate da Gesù

La Madonna: -Vi vedo tutti uniti in un’unica intenzione. E allora facciamo insieme la festa dell’Assunzione.

E Gesù: - Cercate e otterrete, che i suoi figli primi voi siete. Non temete nessuna sciagura, temete il peccato! E fiduciosi accorrete a Lei vicino, che sarete aiutati e soccorsi in tutti i vostri bisogni.

E la Madonna: -Metto su questo libro la mia firma, così sicuri siete d’essere da Me amati, guardati, conosciuti e voluti.

A don Amintore

   La mantellina rossa intanto te l’ho promessa. Quando ti farò la vestizione, farò anche miracoli: Io dirò chi sei tu, e tu dirai Chi sono Io.

Alla mamma

   La mamma è guardata con molta simpatia dalla Vergine Maria. La sua fiducia verso di Lei non andrà perduta, ma sarà aiutata in tutto; ciò che cercherà, otterrà.

A p. Carlo

  Stia attento a ciò che Io opero da solo, così da trovarsi contento per tempo di poter indovinare quello che m’intendo.

A p. Pierino 

   Molto e molto lo saluto nella sua autorità di superiore. Questo saluto lo tenga presente e tenga da conto d’essere salutato dal Padrone del mondo.

Il libro della vita

   Il libro della vita è chiamato così perché insegna a tutto il mondo la via del Cielo.

Ai padri Somaschi

   Se il provinciale e il generale domandano del Ritorno, bisogna rispondere: “E’ dal 1977 che noi non andiamo più a Bienno. Lasciamo fare all’autorità più alta. Guardate che sono trentasette anni che Cristo parla. Ha incominciato senza di noi e andrà avanti senza di noi”. (Ci sono alcuni che non sono sicuri che la Cosa sia finita e vogliono domandare, per sapere, ai padri Somaschi. Dovete rispondere come sopra).

A don Amintore

   Contentati di tutto quello che incomincio a fare a pro di te e della tua parrocchia.  Cristo, se incomincia, seguirà sicuramente sullo stesso binario. La tua presenza mi ha fatto guarire, anche se non ero ammalato. Così del mio dire ti ho caricato.

Giaculatoria

   Cuore Immacolato, fa’ che tutti abbiano a comprendere che il sacerdote per Cristo è nato. 

E Gesù: - Perché fin dall’eternità Io, che sono Cristo, l’ho amato.

Intenzione dell’Olocausto

   Che la vita mia in terra d’esilio sia dall’Eterno Padre prolungata a pro della Chiesa che ho fondato.

Dono di angeli

   Te ne do d’ogni qualità: danne a chi ne vuoi e tienine anche per te, che saranno per te una compagnia scialosa e la tua divisa: accompagnato dagli angeli ovunque vai. T’impresto quei tre [soliti]: Michele, Gabriele, Raffaele.

Ultima

   Ho pagato per te il tributo a Cesare, cioè non hanno niente da reclamare se tu vieni qui.

Regalo

   Ti regalo un chilogrammo di profumo speciale, da mescolare con l’incenso, perché salga tutto gradito a Dio Padre e Lui in cambio ritorni grazie e miracoli, cose adatte per convertire le genti.

Ti manderò anche mezzo quintale di sale, per salare tutti quelli che verranno da te per insegnare; e così, salati, non andranno in malora, neanche se fa caldo.

Se Io avessi detto a tutti che sono sale della terra, cosa avrei detto al ministro? Non occorrerebbe più! Occorrerebbe invece acqua, perché sarebbe troppo il sale.

Significato dell’anello con la croce greca nella mano sinistra di Cristo

   Nella Comunione dell’8-8-1985, Cristo, prima di partire per il santuario, da una scatoletta d’argento, portata dai due alti angeli che vanno alla celebrazione, ha fatto togliere ad Alceste il diamante, cioè un anello con sopra la croce greca. Poi le ha detto di levargli il rubino, di metterglielo nella mano destra e di infilargli invece questo anello nella mano sinistra, dalla parte del Cuore.

Significato: è l’anello delle nozze di diamante con la sua Chiesa.

Alceste l’ha fatto e Gesù le ha detto: “Grazie!”. Ad Alceste tremava la mano. 

Potreste dirmi: “Avresti potuto farlo anche Tu, che sei capace!”. No, perché Io voglio farmi servire.

                                                                                                     19-8-1985

Presente don Amintore

Il saluto

  Il saluto è questo: ben venuto, ben veduto, ben voluto dal tuo Cristo.

Cronaca

   Ora il clero si sta avvicinando. Padre Mario Romagnolo, Barnabita che abita a Prestine e che presta servizio anche nella parrocchia di Bienno, ha chiesto se Alceste desidera l’Unzione degli infermi. Ciò è un rendersi conto che hanno trascurato Alceste religiosamente in tutti questi anni e vogliono rimediare.

Lo sanno che sono Io che parla, ma, perché la Cosa si è fatta lunga, hanno perso la conoscenza di quello che Io sono. In principio erano adirati e pensavano: “Se Cristo parlasse a noi invece che ad una donna…”.

Se ora vengono in pace [avviene l’unione]: Io sono venuto ad unirmi alla mia Chiesa per diventare una cosa sola, perché duri fino alla consumazione dei secoli.

Segni di pace

   La Madonna ha perdonato a Bienno. Alceste è contenta, ma ora occorre soprattutto che Cristo sia riconosciuto. 

Don Amintore domanda: - Come?

E Gesù: - Quando si accorgeranno che faranno tutti brutta figura, ci sarà chi dirà: “Anche Alceste è battezzata…” . 

E’ un po’ che dico che le cose si aggiusteranno. Io faccio dire ad Alceste tutte le offese che le hanno fatto nel passato, compresa l’interdizione, perché sia generosa nel perdonare, ma a lei non costa. Così tutte le mattine dico: “ Vi ho perdonato, perché mi avete amato…”.

Il fatto che p. Mario Romagnolo le abbia proposto di ricevere l’Olio Santo è un segno di pace qui sul posto, dopo la lotta; e fa vedere che la Cosa è viva, e non può sempre stare nascosta. Anche se p. Mario non vuole sentire del Ritorno, però vuole entrarci con un sacramento. Lo sa che Alceste riceve la Comunione da Cristo! Non viene lui a fare la Comunione ad Alceste, ma a darle l’Olio Santo.

E Gesù ha accettato e dice ad Alceste: “Più tu mi vedi e vedi Chi sono, più gli altri da oggi potranno comprendere che c’è qualcosa di giusto”.

N.B. Gesù ha detto ad Alceste di ricevere il sacramento degli infermi, perché non vuole far apparire che è contraria agli insegnamenti della Chiesa.

Perché manca la grazia alle famiglie

  Alle famiglie manca la grazia, se non ci sono le vergini, soprattutto claustrali, che col ministro consolano Cristo, perché sono e devono essere suoi; manca di fare propaganda della verginità per corteggio a Dio. Per questo Cristo Ritornato guarda tanto alle claustrali.

Situazione

   Bolle la pentola: i sacerdoti che ci vedono temono che tutta l’Italia sia pagana, e che il clero faccia brutta figura (questa è la pentola che bolle!), di rimanere incolpati che si sono sbagliati nell’evangelizzare. Io do a loro il mezzo che si abbiano a raddrizzare e non abbiano tutte le colpe. Vedi come sono bravo?

Buon pranzo

   L’amore che ti porto tu non puoi portarlo sulle tue spalle, perché è l’amore dell’Infinito. A tutte le maniere t’impresto il mio Cuore e così sarai saziato.

Misericordia di Dio

   Se Cristo usasse la potenza con il peccatore, chi avrebbe seguito il Redentore? Mentre, mostrando il suo infinito amore, è seguito dal peccatore che si converte e vive.

Pomeriggio

Malattie

 L’AIDS è una malattia ereditaria, non legata per se stessa al vizio, ma il vizio la potenzia nello svilupparsi. 

Scoppiano tante malattie, non perché legate al vizio in sé, quanto perché si ha la penitenza da fare, soprattutto quando si hanno rapporti fuori del matrimonio.

Occorre un miracolo nei posti di missione

   Il Papa nei diversi viaggi ha visto che per la conversione nelle missioni occorre un miracolo di Dio. Anche se hanno sentito il Papa, sono tanto lontani dalla religione cattolica, che la poligamia continuerà. Il Papa ha detto giusto quando ha affermato che tutte le nazioni avranno i loro sacerdoti del posto, perché così sarà con la nuova Pentecoste.

Benedizione delle corone del Rosario di Attilia e  di Rosetta

   Vi ho posato sopra tre dita, simbolo della SS. Trinità. Chi le adopererà, fervore eucaristico avrà.

Don Amintore chiede un segno del restauro dei sacerdoti del decanato

   Come ha fatto a finire la lotta contro il Ritorno, e non c’è più pericolo che risorga, così sarà l’incominciare il restauro in decanato.

Vedrai da te. Ce ne sono già restaurati, dappertutto: quelli marcati di santità. 

Comportamento in parrocchia

   Gentile e severo: gentile nel tratto, ma non venir meno su ciò che è sbagliato. In parrocchia possono essere nemici anche i giovani che vogliono comandare il prete.

Massoneria

   La massoneria dovrà cedere, ritirarsi, perché con Cristo non si scherza. Cristo è onnipotente, e, essendo Lui Verità, è un disastro per chi tradisce e con la bugia vuole nascondere le proprie malefatte.

Alceste vede che quelli che potrebbero dare danno a questa Cosa sono tutti in polvere, sono tutti a terra.

Campanello d’allarme

   Gli angeli suonano un campanello e danno l’allarme affinché i ministri siano pronti a fare la volontà di Dio, ché loro sono pronti ad aiutarli.

Quelli che ritarderanno, perché non hanno voglia di obbedire, dovranno obbedire per forza, in un modo più rigido, perché in questo momento scocca l’ora nona, cioè: ho aspettato a sufficienza ed ora devono obbedire.

Siccome loro, se Dio non li contenta in ciò che vogliono, non dicono di sì, allora Io cambio il modo di parlare: saliranno senza aeroplano loro e in cima al monte della pietà vedranno la nuova sorgiva di acqua viva da dissetare tutto l’universo.

E’ Dio che tutto dispone

   Non si vede che certi fatti possono essere permessi da Dio (rotture di dighe, ecc) e si dà la colpa a qualcuno. Dio è escluso. Così restano ignoranti.

Alceste si sente male sul fisico quando sente che danno la colpa a questo e a quello, sconsideratamente, perché vede che ci sono ingiustizie. 

Precisazioni sui progenitori

   Quando Adamo ed Eva, dopo essere stati precipitati sulla terra degli animali, erano al Lapidario, in principio avevano solo galline, perché attorno cadevano continuamente fulmini a tenere lontani gli animali che erano diventati feroci.

Dopo che Dio aveva ordinato di scendere verso Cividate, hanno incontrato un rinoceronte, che però non ha fatto loro niente. 

Caino è nato al Lapidario; Abele a Cividate.

Hanno visto che cosa era la notte quando sono scesi qui in terra d’esilio, perché nel Paradiso Terrestre era sempre giorno, come lo è anche adesso. Ora il Terrestre prende la luce dalla stella della Nascita.

Situazione

   I sacerdoti retti hanno visto che, andando avanti così, non ne possono più, e dicono al Signore: “Aiutaci!”.

E Gesù corrisponde: -Ho compassione, ascolto tutti quelli che pregano con retta intenzione, quelli che soffrono per la Chiesa, tutti quelli che operano per tutti, che accettano i doni che il Signore cede, perché abbiano luce di chiudere le scuole per i diaconi sposati: essi stiano nel loro stato coniugale e diventino santi.

Penso Io, senza far rumore.

A chi sono in mano loro, chi servono?

Don Amintore: -Io ho fatto le ferie lavorative!

E Gesù: -E vuoi essere pagato!

Don Amintore: -Sì, paga il doppio!

Gesù: - Vuoi essere pagato subito e tanto…E’ che Io sono un po’ lento…però ti pagherò. 

Don Amintore: -Tu sai quello che voglio. Mi contento, per ora, del restauro dei miei preti.

Gesù: -Perché non sperare che Dio aiuti, che è cessata anche tutta quella lotta così feroce, e Alceste non si sa spiegare come e il perché è nata?

Don Amintore: -Quando si vedrà qualcosa?

Gesù: -Quello che Io dico e non vedete, più tardi costaterete. Dio non può sbagliare, Cristo non può fare bugie, ma occorre il tempo perché si effettui ciò che ha detto. Succede adesso quello che ho detto trentasette anni fa. Cosa sono per Me trentasette anni?

Non conviene proprio servire il mondo per quel poco tempo che ci si sta. Tutto passa e non ritorna più, ma tutto è noto al Cuore di Gesù.

A P. Gianluigi (per i missionari)

   L’aiuterò proprio su questo: che i missionari non vadano indarno, ma che siano consci della loro mansione, con fede incrollabile da evangelizzare tutti, pronti a tutto quello che Dio chiede loro. Chiederò poco, ma con tanto merito. 

Il tuo Maestro non è mai spento, ma sempre vive in aiuto a te e a chi è con te, per non mai più morire.

Per Marisa Villa

   Conservati la vista, se vuoi scegliere Cristo per tua meta. Non ti troverai mai pentita, perché Cristo ti starà vicino. Ti tormenterò finché dirai che sei di Me.

Pensaci bene, rifletti e vivi in unione con Me Eucaristia: avrai la vista d’imboccare la strada ove Io ti chiamo.

Per le suore di Valduce

   Non avvilitevi, continuate a recitare Virgo Sacerdos, perché non è un titolo eretico e quindi si può dire: l’ha detto un superiore dei padri Francescani.

E così si aiuta la comunità del popolo, perché la Madonna Sacerdote offre ogni soccorso in questo secolo così pericoloso e penitenziale per tutti.

Chi vuole essere al sicuro, corra a Maria e a Gesù Eucaristia, deponga ai loro piedi tutte le croci e gli affanni, che diventeranno tanti fiori lucenti per il tabernacolo.

A don Amintore

   E a te che fai il servizio agli altri, cosa dirò? Qualche cosa di grande e di segreto ti darò. Ti darò luce e grazie speciali affinché possa attirare a Dio tutte le anime che hai in consegna, perché ti trovi contento ora e sempre.

Alla mamma

   Che stia bene, che la grazia mia la solleverà da ogni pena.

Ai padri

   Riverisco, cari miei: siete anche voi dei miei. In qualunque parte vi troviate, i vostri doveri fate.

Giaculatoria

   Cuore Immacolato di Madre universale, fa’ che il clero abbia sempre a servire e ad amare il tuo Cristo, abbracciando tutte le anime a portarle a Lui.

Intenzione dell’Olocausto

   Che Cristo abbia a regnare in tutti i cuori.

Dono di angeli

   Ti do una schiera immensa di Cherubini, che stanno davanti a Gesù Eucaristia a adorare, a implorare e a riparare.

Ultima

   Ti metto la mano sulla spalla destra e imprimo nel tuo cuore la mia fotografia.

Questo è il regalo più grande che oggi potrei farti.

Parola bella

   Ho pagato la tassa a Cesare per te e ti ho arricchito del mio amore.

Ultimissima

   La Madre regala alle corone del Rosario che hai portato la sua benedizione serale, che dà adesso, nel momento che ha suonato la campana della chiesa (sono le ore 20: si suona l’Angelus in parrocchia).
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Presente don Amintore

Conseguenze del rifiuto del Ritorno

   Tutto è rotto. Non si obbedisce. Ognuno fa a proprio modo. Manca Dio in mezzo.

Se si va avanti in questo modo, senza di Me [Ritornato], verrà tutto rotto!

Perché tanti canti ripetuti nelle “Comunioni”

   E’ la Madonna che comanda agli angeli per riparare quello che non fanno gli uomini verso il loro Dio.

La più grande disgrazia

  Ora che la gente viaggia tanto, avvengono tanti incidenti mortali… e si va in giro di più! Ma alle vere disgrazie, che sono quelle di non vivere in grazia di Dio, a queste non si bada.

Ad Alceste

  Tu, a vedermi, non potresti vivere, se non ci fosse qualcuno che crede al Ritorno. Io me ne andrei e tu moriresti. 

N.B. A vedere Cristo occorre anche forza fisica, perché è uno sforzo grande. 

Cronaca

   Angelina ricorda che la sorella Alceste, da giovane, ha avuto molti pretendenti, ma lei rispondeva loro sempre rusticamente: non era proprio fatta per il matrimonio!

Ricorda anche che il papà si divertiva a vedere la sua reazione.

 Buon pranzo

   Il buon pranzo è basato sull’amore che ti porto per il desiderio che mi hai sempre mostrato di volermi conoscere, per potermi sempre più amare. Così ci siamo trovati vicini.

Parola bella

   Tu lavora con retta intenzione, poi lascia fare a Me e alla Madre mia, che il tuo apostolato sarà fecondo e sarai il primo che la Madre di Dio terrà da conto.

Pomeriggio

Scena di cronaca - Il Papa e la terza chiave

   L’angelo che aveva consegnato la terza chiave al Pontefice, gli domanda: - Dov’è la terza chiave?

E l’angelo gli fruga nelle tasche e dice: - E’ qui la terza chiave! Perché non l’hai adoperata? Vedi che è d’oro: non ne occorre altra per aprire il terzo tempo.

E lui così si difende: - Io, nel momento che me l’hai data, l’ho messa in tasca e non l’ho più levata né guardata, perché sono stato confuso da persone che sono venute con animali, con quadrupedi, con cammelli, invitandomi ad andare a vedere i loro posti. 

Io credevo che questa chiave fosse per andare insieme con quella gente a far conoscere la Chiesa che Cristo ha fondato.

E l’angelo: -Non avete letto Voi quel che la chiave portava? Tutto quello che avete fatto è una preparazione. Voi dovete pensare al Ritorno del Figlio di Dio, a ciò che avete annunciato la vigilia di Natale, riferendo ciò che aveva detto S. Bernardo: “ Tra la prima e la seconda Venuta ce n’è un’altra in mezzo”.

Il Papa gli risponde: -Sono afflitto per non aver capito; sono stanco e abbattuto. Dov’è questa luce che mi deve condurre al mio Cristo?

La scena sparì e lui si trovò molto confuso. Poi riflette: -Dovrei provare a parlare con qualcuno della Virgo Sacerdos, sapendo che il Papa Pio X ha dato l’indulgenza per la preghiera contenente questo titolo. Avrò mancato?

E Gesù: - Non avete mancato, non avete riflettuto, perché in quel tempo non era possibile poterlo dire.

Bisogna lasciar addormentare gli altri su ciò che ha fatto nei Sacri Uffici chi è trapassato. Intanto pensate, vedete quello che potreste fare, che la luce verrà incontro. Intanto riposate.

Il Papa: -Adesso ho un terribile sonno che mi assale.

E Gesù: -Te l’ho detto di riposare!

Lui non sa come fare a far smettere quella gente là di agire al posto suo. 

Tu, prevosto, se ti dicessi di comandare i tuoi nella tua parrocchia, ci penseresti, sapendo che sono disobbedienti.

Così è il Papa, che prega il Signore che gli apra la via e di dare la luce a Lui e anche agli altri che non sono mica loro il Papa, e perciò adoperino solo l’autorità che hanno.

N.B. A frugare nelle tasche del Papa è stato un angelo custode alto, forse quello di S. Pio X: si tratta di ispirazioni.

Alceste ha visto questa scena questa mattina, quando ha recitato l’Angelus.

A don Amintore

   Ti dico, dato che mi dici sempre di fare presto, che un giorno vedrai come sono svelto: nei bisogni grandi sono veloce come l’arca mariana nel salire e nello scendere.

Ti prometto che non ti metto sulla croce, perché è il tempo del trionfo della croce, anche se fate il ricordo della Croce con il Sacrificio incruento che occorre per convertire le genti.

A p.Gianluigi (che è andato con gli altri scrivani a trovare la sorella di Alceste, Suor Lanfranca, dalle Suore Sacramentine di Bergamo)

   A lui sarà dato il dono di portare a Me qualche figliola che si farà suora e qualche figliolo che diventerà sacerdote nella Sua Congregazione, a tenerla in piedi. 

Dono a don Amintore

   E a te, perché ti trovi in mezzo al popolo, do il dono di unire le famiglie divise, in modo da portarle a Me Eucaristico, che non abbiano del tutto a perdere la fede. Lavorio da Me voluto.

Per p. Mario

   Per la sua situazione lascio fare alla Madonna, che è più misericordiosa e compassionevole.

 L’uomo ha le sue doti, le donne le loro, sebbene Io le dovrei avere doppie, che sono Dio. Mi comporto così per lasciar fare alla Madre ciò che le tocca come Donna e come Madre universale.

Io, siccome sono l’Uomo-Dio, non potrei annullarmi e dovrei adoperare più severità. La tenerezza materna gli perdonerà tante cose, giacché ha questa potestà.

Alla mamma

   La sua continuazione nel sacrificarsi la rende degna di partecipare alla conversione dei peccatori. La Madre di Dio la guarda con occhi misericordiosi e con genialità [=cordialità] e contentezza.

Si ricordi sempre che è circondata dagli angeli a farle compagnia e ad aiutarla.

Ai padri Somaschi

   La mia Opera sta fruttando nel campo del vigneto. Dunque invito tutti i padri a lavorare nel nuovo vigneto di Me Ritornato, sicuri di non lavorare invano e che non è selvatico, ma domestico, perché ha ricevuto, col contatto della vigna dell’alto, l’innesto.

Col tempo si costaterà che è tutto fatto di nuovo, ma i comandamenti e i doveri del proprio stato saranno sempre quelli nell’insegnamento.

Il frumento avrà una nuova valuta, perché darà pane per tutta l’umanità e mai mancherà il frumento per consacrare l’Eucaristia. Questo ve lo assicura Cristo Stesso.

Dono di angeli

   Tre compagini: Micheli, Gabrieli, Raffaeli, insieme con i tre capi che dopo ritornano in Paradiso. Ti sollevano dal caldo nel tornare a casa; ti metteranno sotto il baldacchino che si usava a portare la Comunione agli infermi, in premio alla carità che si usa agli ammalati, perché bisogna insegnare anche quest’apostolato: di vedere con carità gli anziani, se si vorrà campare tanto su questa terra.

Giaculatoria

   Cuore Immacolato di Madre universale, fa’ che chi vive nel peccato si abbia ad emendare.

Ultima

   Il mio Cuore è per te; sia anche il tuo per Me.

Sorpresa

   Pensa cosa vuol dire essere accompagnato nella tua parrocchia sotto il baldacchino che si usa per il viatico degli infermi. Questa è la sorpresa! Non dico cosa vuol dire.

 Parola bella

   Il mio cognome [Bellicini] vuol dire: “Bellezza dell’infinito”. E a te dirò: “ Sii a Me di sponda: è credere al mio Ritorno ora che conta! Dimenticarti di Me non potrai, perché che ti amo con sommo amore lo sai”.

A p. Gianluigi

  Sarà illuminato e avrà appresso una quantità di angeli che gli ispireranno ciò che dovrà dire alle suore di clausura.

A p. Mario

   Lasci passare tutto, che Cristo e la Madonna accomoderanno tutto.

Alle suore di Valduce Marta ed Ercolina

  Qualsiasi opera facciano, ogni momento della loro vita sia per Gesù e per Maria, affinché il mondo venga salvato e loro crescano in perfezione e santità. L’amore eucaristico sia il loro scopo nel curare gli infermi, pensando che Gesù è morto in croce sofferente. Così partecipano al Sacrificio incruento che compie il ministro.

Giaculatoria

   Sacerdote Madre, tu che fosti tanto dolorosa ed ora sei gloriosa, usaci a tutti pietà e misericordia.
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Presente don Amintore

Cronaca

   Ieri, 26 agosto, p. Mario Romagnolo è venuto a dare ad Alceste l’Olio Santo. Le ha fatto leggere una lettura e le ha unto la fronte e le mani. E’ la prima volta, dopo trentasette anni, che un sacerdote del posto viene spontaneamente da Alceste. E’ un aggancio con la Chiesa.

P. Mario ha detto che siamo in una torre di Babele e Gesù ha risposto che aiuterà.

Il parroco, prima di partire per l’Austria, ha voluto sapere come Alceste ha accettato questo sacramento.

   Ieri è venuto da Alceste don Oscar. Era contento per il pellegrinaggio che ha fatto a Lourdes con i preti malati. Ha portato in pellegrinaggio anche alcuni giovani che entreranno in seminario. Tutte vocazioni adulte.

Pensa Cristo per la sua Opera

   Pensa Cristo direttamente per l’Opera, perché non vuole fare dei martiri, ma degli amatori di Dio, che non è tempo di martirio.

Se dico che penso Io, è perché la Cosa è difficile e gli Scritti sono per il Papa.

E’ una cosa bella andare nei santuari, ove sono avvenute apparizioni approvate dall’autorità ecclesiastica, per pregare Maria.  Ma ora bisogna aggiungere che questo deve portare a Gesù Eucaristia, altrimenti non si conclude niente.

Imitare Maria

   Bisogna che i sacerdoti siano umili e così imitino la Madonna, che è piaciuta a Dio per la sua umiltà; bisogna imitarla nella sua verginità per essere degni figli primi di Lei. 

E’ finita la procreazione sul Paradiso Terrestre

   Dal giorno dell’Assunzione è finita la procreazione sul Terrestre. C’è tutta la popolazione che ci sarebbe dovuta essere qui sul basso globo e che non c’è stata.

Cristo Stesso ha creato questi abitanti perché non si fida più della collaborazione dell’uomo. E’ una riparazione.

Saluto

   Il saluto è questo: che posso salutarti come fossi in pace con la mia Chiesa. Devo appena guarirla da qualche ferita. E così il saluto non è da separati, ma da persone in unione.

E il pranzo va festeggiato come una preparazione a quel giorno in cui farò le nozze di diamante con la mia Chiesa e metterò la grembiula bianca a servire la mensa della mia divina sapienza. Metti che oggi sia una preparazione a quel giorno.

Il mio giogo è leggero, il mio peso è soave; per chi mi ama non è di abbellimento, ma di contento.

Parola bella

   Hai un bel peso da portare, ma sei aiutato dalla Vergine Maria, che ti appianerà la via.

Per il centenario di S. Girolamo

  Presentare la sua carità, la sua umiltà, il suo ben vivere, dopo che la Madonna lo aveva liberato dalla prigionia.

Non ha mai rifiutato nessun sacrificio, sempre per la carità usata ai propri simili, proprio in coerenza ai due comandamenti della carità verso Dio e verso il prossimo.

Il più è saper ricopiare Cristo e i santi, perché i santi sono stati modellati sulla vita di Cristo, che ha dato la vita per redimere.

Posizione degli scrivani 

  Voi siete poco meno che sulla croce, ma Cristo vi aiuterà: brucerà quella croce di cui vi ha caricato e voi ci vedrete con quella luce e così sarete nel trionfo della croce.

A p. Mario (per l’efficacia della predicazione)

   Armarsi di umiltà, di candore, che la predicazione sarà efficace. Prima di tutto devi pensare che hai il nome della Madre mia e così confidare in Lei. Prendi tutto ciò che hai studiato per insegnare le varie materie, per istruire i figlioli e farli crescere nelle scienze umane e porta tutto sul piano divino, che avrai da lavorare tutto il tempo che campi a servire Me.Costaterai giorno per giorno se sarò contento di te.

Se vedi che riesci, ti raccomando di mantenerti sempre in umiltà, che farai maggior bene.

Ricevi luce dal Cuore Immacolato per assicurarti che è accetta a Dio la tua predicazione: santa sarà la conclusione. Tutti i giorni di’ a Me e alla Madre: “Sono al vostro servizio”. E così sarai.

S. Girolamo ti guiderà; se qualche cosa dovrai soffrire, ti consolerà.

Che cosa significa: “E’ sbagliato lo “stema” dell’evangelizzazione”

   E’ sbagliato il problema: il modo di insegnare e il tema, così non si può arrivare alla verità e allo scopo di santificare le anime e si va a finire in niente.

Si mette tanto, ma sono tante le opinioni: non si è tutti uniti e così non c’è Dio in mezzo.

A forza di mettere ciò che è umano nella verità rivelata, non si arriva allo scopo dell’insegnamento che si dà: la verità si sperde in mezzo alla confusione.

E’ nella semplicità che il popolo riceve le cose più alte e più giuste, mentre quando si pecca troppo si perde la fede e si diventa infedeli anche nell’agire: non si capisce più niente e ci si confonde in tutto.

Confidenze

  (Si parlava della data del Concilio di Gerusalemme). E Gesù: - Faremo anche noi un Concilio da soli; faremo quel che vorremo e metterò la data che vorrò, finché capiranno che sono Io il Padrone. Sarò fedele al mio clero, lo innalzerò al mio cospetto, dirò ai miei sacerdoti che con Me c’entrano proprio per il Ritorno, perché l’avevo promesso ai miei apostoli.

A don Amintore

   Ti farò vedere dai tuoi confratelli con parecchi angeli vicini. Tu non li vedrai, ma li vedranno loro: da quel che fai e che dici si accorgeranno che sei circondato dagli angeli. 

E poi sarai scorto che negozi di angeli. E’ segno che è in mano tua il deposito degli angeli! Non sai il merito che tu avrai a negoziare di angeli, quanti beni acquisterai?

Sai che chi fa tutto questo è la Madre che ti tiene da conto come il suo beniamino. 

Più guadagni, più bello sarà il Paradiso. Se vorrai, nel Coro Virgineo contemplerai il mio volto da Risorto.

Alla mamma

  Il vostro servizio mi è molto caro e, più vi costa, più per Me vale. A stare sempre vicino al figlio sacerdote siete diventata della terra il sale.

Regalo a don Amintore

   A te dico: ti manda un regalo l’Eterno Sacerdote per ordine dell’Eterno Padre, affinché Tu abbia luce dello Spirito Santo da dare a tutti i sacerdoti che ti avvicinano, in qualunque occasione potresti trovarti. 

La Colomba (è la Madonna) impronta sulla tua fronte una croce greca, segnale di rinnovo del segno. E così rimani sacerdote in eterno. Adesso sii felice e contento! 

Ai padri

   Siano vigili e attenti a dire ai loro superiori che ciò che va alla Chiesa è terminato e che sono trentasette anni e cinque mesi che parlo e ho parlato. E ciò che va alla Chiesa, questa sapienza che ho dato, è simboleggiata nell’aquila che piomba sul mondo. Ma c’è la Colomba tra mezzo che consola e fa comprendere che non è un castigo, ma un auspicio la sapienza che ho dato.

N.B. State attenti a quel che dirà il Generale al padre Gianluigi. Si capirà da ciò che il Generale domanderà a che punto di umiltà e di onestà si trovano quelli che vogliono interessarsi del Ritorno. Se vogliono solo scolparsi, vuol dire che non capiscono il Ritorno. 

Perché, dopo tanto tempo, si ricordano ancora di quest’Opera? Mi sembrano troppo di memoria! Possono avere un po’ di timor santo. Il pericolo è se vanno a domandare a quelli di Brescia che non sanno niente.

Giaculatoria

   Cuore Immacolato di Maria Sacerdote, stammi notare nel tuo Cuore, che sono la tua prole.

Intenzione dell’Olocausto

   Che facciano presto questi padri (i superiori) a schiarirsi riguardo a Bienno.

Dono di angeli

   Tre compagnie: angeli, arcangeli, dominazioni (non ti dico il numero perché a Me non costano niente) insieme con Michele, Gabriele e Raffaele.

Danne pure a tutti quelli che vuoi affinché ne facciano uso, anche se loro non lo sanno. Danne una buona misura, perché è un merito che ti procuri per l’eternità.

Si ricorderanno sempre, per tutta la vita, i fedeli, se tu dirai loro che sono circondati dagli angeli.

Ultima

   Il mio amore è concentrato nel tuo cuore, perché devi darne a tutti quelli che vicino a te verranno.  Come fare a sopportare l’amore infinito che Cristo ti dona? Come ministro lo devi dispensare come dispensi Me Eucaristico.

Parola bella

   La Madre ti guarda con occhio limpido ed Io sono contento perché tu hai contratto con Me una grande amicizia. Così ti voglio fare allegro e contento, proprio perché sono tornato a Bienno.
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Presente don Amintore

Saluto

      Voglio dare ai miei sacerdoti della vita mia che corrisponde a speranza illimitata, fede viva, incrollabile, carità smisurata da adoperare in tutti i bisogni che vedono.

Difficoltà a capire il Mistero Compiuto

   E’ difficile capire se non si è preparati, perché il sentimento di Gesù Ritornato è di uomo, ma si sente parlare una donna. 

Più la persona scelta diventa piccola e si annienta, più Cristo si mostra ai suoi ministri.

   Non dite niente al Provinciale, se lui non chiede. E al Generale, se dice di no [alla richiesta da parte dei padri di venire a Bienno], dite che non conta niente, perché ciò che è stato scritto è andato alla Chiesa: è già stato tutto scritto in tre anni, come quelli della vita pubblica di Cristo.

Al Provinciale (che non verrà!) dite che la persona del Mistero ha una certa età e non è tanto presentabile ad avere ottantun anni, non ha più la forza…ed è malata. Non si faccia meraviglia della persona, che è finita.

Don Amintore domanda: -Allora non deve venire?

Ed Alceste: - Non dico di non venire, ma deve sapere come è la persona che Gesù usa. Non creda di trovare una persona tutta riccioluta, un personaggio di prima qualità, ché  la Cosa è nell’aridità !

Non è che non si voglia vedere una persona, ma non si vorrebbe che rimanesse male, abituato a vedere quelle della scienza umana. Non rifiuto una persona che vuol venire, ma non vorrei che incominciasse qualcosa di inopportuno.

Se il Provinciale insiste, vuol dire che prende le cose sul serio. Comunque non invogliatelo a venire a Bienno.

Precisazioni

   Siccome il peccato è stato fatto dai progenitori sulla “lingua” [che univa il Paradiso terrestre al globo degli animali] Gesù è andato là una volta a celebrare l’Olocausto per purificare quel posto ove vi fu anche il Limbo.

Buon pranzo

   Il buon pranzo è unito al saluto. Guardiamo se state per fare qualcosa di utile e di bello, affinché Io possa fare presto le nozze di diamante con la mia Chiesa. Così voi siete i primi invitati.

Dunque, tu preparati, che sei invitato per primo alle nozze di diamante con la mia Chiesa. Vestiti della grembiula bianca (la verginità).

Parola bella

  Salve, o anima sacerdotale, cara a Me e alla Vergine Maria!

Pomeriggio

Notizie

   Gioachino ed Anna sono stati santificati, cioè è stato tolto loro il peccato d’origine alla nascita della Madonna.  

S. Giuseppe non si è recato con la Madonna da Elisabetta per la nascita di S. Giovanni Battista.

Cristo non ha bisogno dell’uomo 

   Cristo sente dire che ha bisogno dell’uomo e allora risponde: - Non ho bisogno di niente, che ne ho di generazione sul Terrestre! Ho bisogno di chi mi ama: di questi, sì. 

Dialogo

Don Amintore: - Fammi vedere qualcosa in visione degli angeli e della terra verde, così capisco di più! Perché sei così restio? 

E Gesù: - Perché sono stufo di gente (non di te) che vuol solo vedere…senza credere!

Ottobre ottimo

   Guardando ad ottobre, si deve essere ottimisti: è il mese che deve essere ottimo, perché è il mese del Rosario, è il mese in cui Cristo si è presentato Eucaristico all’Apidario, è il mese dell’amore, perché Gesù [in questa visione eucaristica del 19 ottobre] ha spiegato come fa a giudicare al giudizio particolare, richiamando ognuno che il giorno che dovremo comparire davanti a Cristo dovremo vederlo gioviale e contento, per saperlo sempre più amare.

Non abbiate paura del giudizio particolare!

Gesù non lascia perire

   Siate sicuri di Me, che non vi lascio perire: non appena te, don Amintore, ma anche quelli che sperano in Me.

Sono pronto a perdonare, ma l’Eterno Padre è pronto anche a mostrare la sua giustizia (=potenza) con chi volesse rovinare la Chiesa.

Sentimenti del Papa nei confronti dei preti sposati e degli scrivani

   Sto a vedere come la Chiesa agisce in questo momento difficile e di tradimento (preti sposati a Congresso ad Ariccia, che vogliono rientrare nel ministero). 

Sono trentasette anni e cinque mesi che sono tornato! Non si sarebbero ridotti così, se mi avessero accettato!

Ciò che ha fatto tanto danno è stato il dare i permessi senza il consenso del Papa. Avrebbero fatto lo stesso questa rivolta, ma non in questo modo!

Cosa dirà il Papa ai preti sposati?

-Non fatemi ridere -dirà- andate per i fatti vostri, che la Chiesa cattolica non è fatta per voi! 

E a voi dirà: - State vicini a me, che Cristo è con noi. La Madonna è la nostra Madre, e per chi se n’è andato, mi dispiace, ma facciano la loro penitenza!

Questo è il sentimento del Papa. Egli viene consolato dall’amore che porta alla Madonna, perché lui si sente al sicuro che in ciò che le cercherà, Lei lo esaudirà.

Confidenze

   Un campo di frumento vi regalo, portato dall’alto. Quando l’avrete raccolto con l’aiuto degli angeli, a voi sarà regalato e voi lo dispenserete: sarà la Parola mia viva di vita, che darà nuova vitalità a tutta la Chiesa mia. Come sono queste cose?

La mia Parola, la tramuto in frumento e poi ancora nella Parola viva di vita, perché vi nutriate voi della Parola viva di vita e poi la dispensiate agli altri.

Badate di capire bene e di lavorare sul giusto, se dovete raddrizzare qualunque fusto, raddrizzare tutto ciò che è storto e avere capacità per fare del bene all’alta autorità.

Alla mamma

   Le do il dono della soavità, della comprensione, e la faccio campare con la giovinezza mia. 

Dono di angeli

   Una schiera immensa di quelli della pace: di questi ne avrai a sufficienza, perché sono tanti, coi tre capi, i soliti che t’impresto. Vengono dal Paradiso, vengono con te e poi ritornano in Paradiso. 

Se riuscirai ad andare dalle suore della Bernaga, mando a loro con te, a farti compagnia,  quei due angeli Canadesi [ che erano presenti all’Ascensione], giacché te ne ho dati tanti di questi angeli della pace. Eccelsa compagnia! E se non vai, stanno là a fare compagnia a te, finché andranno a Roma.

Ai padri

   Siate vigili e prudenti, che cose grandi stanno per avvenire e quanto vi amo starete capire.

A don Amintore

   Sii contento che dagli angeli sei circondato, così da Me sei amato. La Madre mia apposta ti mette in mezzo agli angeli perché possa trovarti sempre atto a cantare la lode a Dio, a vivere per Dio, a dare a Dio, a Cristo, ogni contento. Così gli angeli diventano i vostri servitori, perché voi rappresentate Me, che sono Cristo.

Giaculatoria

   Cuore di Maria Sacerdote, stendi il tuo manto pietoso e misericordioso su tutti i peccatori e portali al pentimento e al ravvedimento.

Intenzione dell’Olocausto

   L’intenzione la metterà la Madonna col rafforzare le file di chi crederà al Ritorno di Cristo.

Ultima
   L’anima mia ha sete di anime. Saziatemi, che grandi vi farò.

Parola bella

   L’angelo Sacario suona l’arpa, segno di vittoria, di vincita suprema.

                                                                                                     2-9-1985

Presente don Amintore

Cronaca

   Alceste sta abbastanza bene, ma in questi giorni ha avuto passione per tutte le cose che fanno contro la volontà di Dio. 

Gesù ha fatto ricordare ad Alceste ciò che hanno fatto sul posto del Lapidario danneggiando la vigna; hanno tentato pure di togliere il diritto di passo al campo, con l’intenzione di farlo valere di meno e di poterlo acquistare per poco. Hanno fatto anche dei dispetti alla santellina e hanno imbrattato di vernice rossa la pietra dove si è inginocchiata la Madonna nella prima Calata, lasciando delle lamette come se qualcuno si fosse tagliato la gola. Tutto per disprezzare la Madonna.

Come fa il Signore ad aiutare, se persone che vanno in chiesa fanno queste cose? Con questi atteggiamenti danno scandalo, e la gente, di fronte a questi esempi, non va più in chiesa. 

Gesù fa capire, rievocando questi fatti, che se s’incomincia nel piccolo a fare ingiustizie, poi si va nel grande. Gesù richiama con polso alla giustizia, sottolineando che questo modo di fare e il mancare di parola sono diffusi tra i cristiani.

Dice Alceste: -Io più volentieri darei che ricevere, ma in questa Cosa Gesù mi ha umiliata tanto che mi ha fatto avere bisogno di ricevere.

Saluto

   Guarda che per te il saluto non è amaro, anche se con forza ho detto ciò che hanno fatto [contro il Ritorno]. Per te il buongiorno è dolce. La Madonna ha perdonato a Bienno, che però ha la penitenza da fare: siccome a combattere questa Cosa hanno adoperato gli ignoranti, saranno pagati dagli ignoranti.

Precisazioni

   Il Concilio di Gerusalemme è il primo Concilio; però prima di farlo ci sono state parecchie riunioni.

Malattie

   A proposito di un bambino mongoloide, al quale don Amintore ha dato la benedizione e per il quale chiede il miracolo della guarigione, Gesù dice: - So che tu vuoi il miracolo come conferma della verità [del Ritorno]. Lasciamo fare alla Madonna, che Lei è onnipotente. 

Ciò che fa male al corpo e che umilia fa bene all’anima, perché tiene umili. Il Signore carica di croci coloro che sa che sono capaci di portarle, perché si riparino i delitti dell’aborto e perché non ne avvengano più.

La benedizione ha il suo effetto, ma bisogna essere mortificati.

Buon pranzo

   Fidati di Me. Guarda che questa mattina ad entrare nella Gerusalemme Celeste ero rivestito di paramenti verdi, ornati di croci greche: verde che dà speranza al sacerdote, che celebra il sacrificio incruento, che Cristo sia a loro propizio. 

Oggi il buon pranzo è basato su questo, perché tu sia rivestito della veste nuziale per poter un giorno appartenere alla mensa della mia divina sapienza.

   Continuano a dire spropositi. Allora bisogna ascoltare tutto e non trangugiare niente! Questo che ti ho detto è per dare speranza.

Parola bella

   L’amore mio è inciso in te, perché voglio fare in modo che tu non possa in eterno allontanarti da Me.

Pomeriggio

Cronaca

   Sta per guarire una sposa ammalata da morire: è un miracolo della Madonna. Ha pregato anche Alceste per questa donna, buona, sana e d’un colpo in fin di vita.

Bisogna ringraziare quando si riceve una grazia, che se ne ottengono delle altre. E bisogna raccomandare continuamente di venire in chiesa, che si vince. Non basta accontentarsi del suono delle campane!

Lotta al Ritorno - Confronto

   La Madonna ha perdonato a Bienno, perché a combattere il Ritorno credevano di servire la Chiesa. Però quelli che andavano in chiesa non si sono accorti che anche i contrari si sono uniti a loro [nella lotta]. Non è che si siano convertiti: hanno fatto come Erode e Pilato, che si sono messi d’accordo, ma a condannare Gesù.

Perché Gesù cita S. Paolo

   Gesù parla di S. Paolo, perché “i manigoldi della verità” (= i preti sposati a Congresso) hanno trattato male S. Paolo, citandolo a sproposito. 

E a quelli del Meeting di Rimini, che parlano tutte le lingue e dicono che Dio ha bisogno degli uomini, risponde: “Non ho bisogno di nessuno! Se ci sono quelli che mi amano, allora di loro voglio avere bisogno!”.

Agli scrivani 

Don Amintore dice: -Mi sembra di aver capito che ce ne dirai ancora tanta della tua sapienza…

E Gesù: -Quello che non dirò, ve lo farò sapere per lumi, quando me ne sarò andato. Avendo conosciuto la mia Parola, la prima, la seconda e la terza [= del primo, del secondo e del terzo tempo] sarà facile capire anche il resto.

Don Amintore: - Per lumi intendi luce interiore o visioni?

E Gesù: -Le visioni intellettuali sono più sicure, danno sicurezza senza prove [esteriori] e senza fare chiasso, forza e capacità di capire il Vangelo.

La lezione di S. Pietro

  Parliamo di S. Pietro. Quanto amore ha portato a Cristo, dopo che lo aveva perdonato d’aver detto che non lo conosceva! E, quando gli veniva in mente, piangeva. Era vecchio e piangeva ancora!

Questo è stato di lezione a lui, che era il Capo della Chiesa, di non fidarsi di se stesso, ma di confidare in Dio in tutto, pregando.

E’ la preghiera che è onnipotente, che rende l’uomo sicuro di sé. Sapete che si dice: “Chi prega, si salva”. Anche i ministri che sono decaduti, prima che cosa hanno fatto? Non hanno più pregato. Ma come si può pregare, se si vuole andar via?! Che tradimento del demonio! 

Quanto bene ha fatto Pietro! Ma occorreva che la Pentecoste lo rendesse vergine. E da quel momento la sua vita è cambiata, perché si è sentito tutto e solo di Dio, atto ad insegnare la verità e, prima, a praticarla lui stesso.

E’ sicuro che lui ed anche gli altri apostoli aspettavano Cristo ad evangelizzare di nuovo assieme. Invece furono colti dalla morte, furono uccisi testimoniandolo degnamente. 

Sono venuto invece adesso a risorgerli col corpo, a far loro godere anche col corpo il Paradiso, finché, quando salirò sul Coro Virgineo, li prenderò assieme con Me.

Paolo VI

   Paolo VI è una persona d’altare, che non ha toccato le pene del Purgatorio.

Dove si trova l’Uomo - Dio 

   Per applicare la Redenzione a tutti, non solo a molti, occorrevo Io. Per questo sono tornato dal Paradiso e là, prima di scendere, ho rivestito la terza Anima del mio corpo Eucaristico. Dunque Cristo, come Dio, col Padre e con lo Spirito Santo è dappertutto. Cristo, come Uomo-Dio, si trova in Paradiso alla destra del Padre, (in corpo, sangue, anima e divinità), nel Mistero Compiuto da Ritornato, e nel SS. Sacramento dell’altare, in tutte le particole consacrate del mondo, fino alla consumazione dei secoli.Vedete il Mistero Eucaristico in che consiste, in quale altezza grandiosa e bontà, ad abbellire la creazione!

Come sarebbe il mondo, senza l’Eucaristia e senza il sacerdote che consacra?  Non esisterebbe più! 

Pensate che Cristo si trova in tutte le particole consacrate e poi prendete la misura a Dio! 

Dio è sempre stato e sempre sarà, Egli è l’Eterno. Chi potrebbe distruggere Dio? Né il demonio né la malizia degli uomini! Hanno provato gli uomini a far parlare gli idoli, ma è venuta per questi l’ora che hanno lasciato anche il proprio corpo che si è ridotto terra. E la loro anima ha dovuto presentarsi al tribunale di Dio.

Bisogna vivere in modo da amare Dio sopra tutte le cose, per quello che è, per quello che vale e per quello che merita, avendoci creati e poi redenti ed essendo ora venuto ad applicare la Redenzione a tutte le genti.

Bisogna dar sfogo al rispetto e all’amore verso di Lui.

   Il Mistero Eucaristico deve attirare a sé tutto il mondo.

A don Amintore, che vuole vedere Cristo

   Il sacerdote ancora vivo, non avendo subìto il giudizio particolare, non ha ancora il corpo pronto per vedere Cristo, come sarà alla resurrezione della carne. 

Quello che potrai costatare, invece di vedermi, sarà più che vedermi: tu potrai avere delle consolazioni, senza avere i dolori che accompagnano queste consolazioni.

Suor Geltrude Comensoli non ha visto Gesù nell’Eucaristia, ma lei era sicura che c’era per le ispirazioni che aveva ed è passata attraverso il crogiuolo della penitenza.

Don Amintore: -Questa è la regola, ma le eccezioni confermano la regola.

E Alceste: -Non glielo augurerei, perché non so che cosa pretenderebbe Gesù poi, quale purgatorio… Non conviene, dato che non deve andarci [in Purgatorio]. 

E don Amintore: -Non voglio né morire né fare il Purgatorio. Voglio solo amarti, servirti e vederti prima che Tu vada via.

Dialogo

Don Amintore domanda: - Non c’è qualche segno che fa capire che si muovono le acque?

E Gesù: -Se si muovono, le acque fanno del male! Bisogna invece muovere certe teste, che devono capire che sopra tutto e sopra tutti c’è Dio, che guida tutto il mondo e che lascia fare e non strafare. 

Pregate che il Signore non faccia tremare [la terra ], ma abbia ad illuminare. Adesso occorre questo: che Dio dia un fermo a quel continuo girare, senza mai smettere, altrimenti le persone non hanno tempo per riflettere.

Don Amintore: -Come devo fare in settembre? 

E Gesù: -Come hai sempre fatto: tieni in alto le sacre funzioni, raccomanda [la partecipazione]. Di’: “Io sono sacerdote in eterno e la religione è sempre uguale. Se siete di Azione Cattolica e non volete bene al Signore, che buon esempio date? Non dovrà mica venir giù il Signore a parlarvi ad uno per uno!”.

 Di’ alle donne che vengono alla messa la mattina di invitare le persone, che loro sanno ben disposte, a venire al vespero, che è una cosa bella e necessaria. Bisogna corrispondere al suono delle campane!

Se vedi che l’apostolato è senza frutto, farò tutto Io in un momento. Tu sta’ calmo e tranquillo, fa’ quel poco che puoi e il resto lo faranno gli angeli, al mio comando. Anche la Madre ti caricherà di meriti di ciò che Lei opera e tu ti sentirai ricco e aiutato dal Cielo.

Quando vedrò che avrai fatto tanto bene, sarò propizio non solo a te, ma a tutti.

Ai padri

   Devono essere vigilanti e pronti a rivelare la verità, vivendo in verità e in carità davanti a Dio e davanti ai propri fratelli. Il mio amore per loro non cessa e non ha né limiti né misura. La cosa più importante sta nella loro bravura nel sapermi amare da religiosi e da sacerdoti. Quanto più mi ameranno, tanto più merito guadagneranno.

Alla mamma

   State unita a Me e in ogni ora del giorno mi troverete un dolce Amico per voi.

Giaculatoria

   Cuore Immacolato di Madre universale, fa’ che ad onorarti io non abbia a mancare.

Ed Io vi dico, a nome della Madonna: “Figli miei primi siete e la ricchezza del mio Cuore godete”.

Dono di angeli

   I Cherubini, i Serafini e una schiera di Troni (vuol dire anche padroneggiare). In buona compagnia, insieme con i tre capi (Michele, Gabriele e Raffaele), partiranno e, quando ritorneranno in Paradiso, saluteranno per te la Madre mia.

Confidenze

   Sembra impossibile che qualche persona santa non abbia a scoprire il movimento che c’è tra terra e Cielo! Perché è tanto il movimento! Che abbiano ad accorgersi dell’Aquila che è piombata su questa terra, per poter comprendere come devono fare ad accomodare questo mondo distratto.

Dice Alceste: -Io vedo così: come ha fatto a cessare la lotta, impensatamente, così sarà a conoscere il Ritorno. Se si deve dare l’aiuto ai ministri per primi, perché il popolo ha pochi meriti, mentre i sacerdoti li hanno, li aiuterà la Madonna.

Questo fermo e avvio lo sa solo Gesù.

Intenzione dell’Olocausto

   Che il mio Cuore trionfi finché i popoli comprendano che hanno bisogno di Me e ricorrano alla Madonna. Lei li aiuti a portarli a Me, anche… tirandogli le orecchie.

A don Amintore

  Tu, quando hai qualche bisogno, di’ alla Madonna: “Va’ ad accomodare il tale, tiragli le orecchie (perché è attraverso le orecchie che si sente), per tirarlo fuori dal rumore del mondo”.

Ultima

   La sapienza mia ti accompagni insieme con la grazia santificante nuova che offro ai ministri che mi servono e mi amano. Ti accompagnino ovunque tu vada.

A Madre Maria Candida (Abbadessa del monastero di Bernaga)

    L’amore mio sia la sua vita, il suo contento e lo scopo della sua vita. L’amore mio eucaristico le offro perché viva in fedeltà fino alla morte. In somiglianza di Me Eucaristico è la vita claustrale. Se voi vivrete per Me, Io vivrò per voi.  

A don Amintore

   Il paese di Oggiono, dove ci sei tu, deve farsi onore nell’essere del parroco e di Gesù Cristo.

Parola bella

  Domani gli angeli canteranno alla Madre mia una lode speciale proprio per la tua parrocchia. E il merito arriverà a te e alla tua parrocchia. Questo intanto che Cristo celebrerà. Sarà più che essere tu in parte a Cristo.

E’ un po’ che ti prometto tante cose e tu non le vedi. Te le darò tutte assieme e dovrai accorgerti se sì o no ti amo.

Così sarà dei padri, se si trovano fedeli a Me. Come non devi mai stancarti di credere, non devi mai stancarti di sperare, se vuoi costatare la grande carità che ti circonda: pensa che sono il Padrone del mondo.

Per il restauro dei tuoi sacerdoti abbi pazienza ancora un poco, ma poco! Saranno benedette dalla Madonna le cose che farete per il nuovo anno, in cui potrete trovarvi d’accordo. Ognuno abbia il cuore disposto all’amicizia, alla condiscendenza, senza nessuna irritazione e discordia.

                                                                                                     4-9-1985

Presente don Amintore

Saluto 

   L’anima mia ha sete di anime che mi stanno amare per riparare il tradimento che tanti miei ministri mi hanno fatto. Ho parlato e parlo greco, latino ed italiano, perché vi amo. Sono gli infiniti modi in cui Dio si esprime. 

Pensate che ho scelto i miei apostoli, ma uno mi ha tradito e mi ha venduto. Quelli che se ne sono andati, da Giuda hanno imparato. 

L’arco trionfale deve fare sfoggio su questo basso globo e dare a tutti ciò che è loro dovuto. L’arco trionfale è l’amore di Dio che si mostra su questo basso globo in conversione e, per chi mi ha sempre amato, in contento.

A proposito dei preti sposati che si sono trovati in convegno ad Ariccia

   Hanno detto che sono stupidi quelli che sono vergini; mi hanno detto che sono stupido! Che stiano lontani da Me!

Vi raccomando di non urtare la giustizia di Dio e così di non essere non solo la rovina di voi stessi, ma del popolo. Comprenderete dopo che sarete morti quello che avete fatto!

Agli scrivani

   Voi non c’entrate in questa babilonia [dei preti sposati]. Voi siete i miei ministri. Se avete dei difetti, vi ho purificati. Voi celebrate il Sacrificio incruento che rappresenta la mia passione e morte, perché tutti pensino quanto mi sono costati e così vivano la mia risurrezione. Voi che sapete che risorgerete prima, potete unirvi ora al mio Olocausto che compio e vi preparate all’aggancio con la Chiesa per la resurrectio et vita. Così tutto ciò che operate è ad onore e gloria della SS. Trinità, ad allontanare dal mondo il grande naufragio che meriterebbe.

La stampa laica e il Papa

  I giornali contrari alla Chiesa affermano che il Papa nei viaggi apostolici in Africa non ha concluso niente. Si accontentano di dire così perché c’era chi sperava che, a furia di mettersi sul pericolo, alla fine venisse ucciso. Invece è sempre ritornato sano e salvo. Del resto lui è andato a confermare nella fede quelli che erano già cristiani perché non vivessero come quelli delle altre religioni.

Ottobre ottimo

  E’ il mese in cui Cristo si è presentato Eucaristico all’Apidario a fare il giudizio particolare ad Alceste. E’ il mese del Rosario. Perciò Gesù Eucaristia, per la recita del Rosario abbia misericordia di tutti, converta e continui ancora la stirpe col grande perdono a tutti. 

A don Amintore

   Tu sei al sicuro con Me. La pace sia in te e con chi è con te. Così si propone la vera pace: pace con Dio, pace con i fratelli, pace con se stessi, perché si possiede la grazia, e pace con il mondo intero.

In questo modo, senza che tu ti muova tanto, i tuoi sacrifici e la tua vita sacerdotale possono giovare a tutti.

Perché certi cibi erano proibiti nel Vecchio Testamento

   Siccome il peccato dei progenitori era di superbia e di disobbedienza, Dio pretendeva l’obbedienza dal popolo ebreo anche con la proibizione di alcuni cibi e così provava la fedeltà del popolo nella penitenza. 

Il popolo stentava ad obbedire e così cadeva nell’adorazione degli idoli. Il popolo è sempre stato un po’ ribelle.

(Con il popolo ebreo penserà la Madonna).

Ad Alceste

   Se questa Cosa non fosse stata un Mistero e, come reclamavano: “Perché non lo hai detto a un ministro?”, avessi scelto un sacerdote, l’avrebbero ucciso prima che dicesse le prime parole. E a te, Alceste, perché sei una persona da poco o niente, hanno lasciato la vita. Infatti, hanno tagliato la testa a Giovanni Battista al posto di te, che hai detto come lui: “Non è lecito!”.

   Dopo la guerra del 1940-1945 hanno messo questa Cosa sul campo politico e non hanno capito più niente. 

E’ necessario che chi ha cariche politiche porti questo peso del comando come una missione voluta da Dio; altrimenti la politica rompe la carità e causa mezza disperazione.

   Alceste ha conosciuto tante persone che anche nel campo politico sostenevano la Chiesa e che non permettevano che si facessero dispetti e ingiustizie nei confronti di ciò che riguardava la Chiesa. 

Frutti della nuova Pentecoste

   La Pentecoste sul clero produrrà come frutto graduale che ogni popolo avrà i suoi sacerdoti e non ci sarà più bisogno dei missionari. Questa è già in atto. Poi verrà la Pentecoste sul popolo.

Buon pranzo

   Il buon pranzo è frutto del mio amore per te ed ha questo significato: che tu sei già invitato alle nozze di diamante, quando ci sarà quel convito di invitati a discutere della mia sapienza.

Questo pranzo, questo invito a mensa, sarà accompagnato da un miracolo, proprio dell’arco trionfale, che è l’amore di Dio che si svelerà.

Parola bella

   Chi mi serve e mi ama può dirsi l’uomo più felice del mondo. Tieni questo da conto: di entrarci con molti anche tu ad essere uno dei primi ad avere questo primato d’aver fatto uso del mio amore, della mia misericordia e del mio potere divino, perché d’amore in terra d’esilio Io vivo, cioè di chi mi ama.

Se non avessi nessuno che mi ama, che cosa starei qui a fare? Sarebbe davvero un finimondo! Io non guardo al numero [delle persone che mi amano]; oggi può essere piccolo, domani può essere grande. 

Lasciamo passare tutte le onde di acqua sporca, tutti i venti che si accavallano. Basta che voi rimaniate tranquilli e in pace.

Pomeriggio

La prima e la seconda Pentecoste

   Guardiamo per bene come è stata la prima Pentecoste: che testimoniavano era la Madre di Dio Sacerdote Vergine Immacolata, Sposa dello Spirito Santo, che ha attratto sugli apostoli il Settiforme, ed anche Giovanni, l’apostolo dell’amore e della verginità.

E così tutti sono stati rinnovati in Cristo, [resi] del primiero candore per incominciare il tempo nuovo in cui il mondo si doveva nutrire di questa luce settiformale.

Dopo la Pentecoste, gli apostoli hanno incominciato a celebrare il Sacrificio incruento, e così, sacrificandosi e celebrando, hanno pagato anche loro stessi per i peccati degli uomini fino all’orario che Io stesso sono ritornato.

La nuova Pentecoste che Io ho promesso si trova tra il Sacrificio dell’altare e l’Olocausto che compie nel suo Ritorno Cristo Celebrante e Operante [Il sangue della Celebrazione dell’Olocausto di Cristo scende in luce sul sacerdote che celebra il Sacrificio incruento in continuazione]. 

In questa nuova replicata Pentecoste c’è il nuovo sacramento che ho portato, ma per quando il popolo sarà più retto e più pronto a capire.  

Il nuovo sacramento che consiste nel segno sacerdotale alla vergine [è un connubio verginale] tra Gesù Eucaristico e la vergine che ha una vita verginale e sacrificale, affinché anche il sesso femminile, come nella creazione, dia la sua parte di sobrietà e d’intenso amore per Dio, aiutando il ministro a stare all’altezza, a mantenere la promessa fatta a Dio d’essere sacerdote in eterno, se il popolo dovrà tornare al suo Dio.

A Lutero hanno fatto riscontro tante fondazioni religiose e ora, nel Ritorno, farà riscontro la segnata.

   Dalla Pentecoste è scoppiata l’evangelizzazione e da quelli che non erano preparati è nata la persecuzione verso gli apostoli e gli altri. 

Però questo bollo [della persecuzione] è stato impresso nel mondo basso in lode e in merito di coloro che, dando la vita, hanno amato Cristo, pagando anche per i peccati dei loro fratelli.

Nella replica della Pentecoste sia così: che non si tratti di morte, di persecuzione, ma di un popolo che intende che ciò che è bene è bello e ciò che è male è male.

Gesù aspetterà a farsi conoscere finché comprenderanno.

Notizie

   Gli apostoli si appoggiavano molto alla Madonna e Pietro a quello che diceva e faceva Giovanni Evangelista, [che sapeva prediletto da Gesù] tanto che temeva che Gesù volesse bene di più a Giovanni che a lui. (Però un conto è il bene, un conto la responsabilità, che può essere anche croce).

Mentre tutti gli altri apostoli sono morti martiri, Giovanni non hanno potuto martirizzarlo ed è campato fino a tarda età. Anche lui è martire, perché non si è rifiutato quando il Signore ha permesso che lo mettessero nell’olio bollente.

Pietro ha tenuto presente che lui aveva detto che non conosceva Gesù, mentre Giovanni era al Calvario a ricevere il segno prima degli altri e così la Madre mia che gli regalavo prima di morire in croce.

Davanti alla croce c’era la Maddalena che piangeva e anche Lazzaro dietro la croce per non essere riconosciuto, perché non si fidava di chi c’era là. 

Molto fu il patire, ma più lungo il tempo del godere. ( Lazzaro, dopo essere stato risorto, dopo aver ricevuto questo grande dono, non poteva più offendere Dio: il regalo d’essere risorto era grande. Lazzaro, col morire, aveva già pagato il suo tributo alla morte).

   Fino alla conversione di Paolo gli apostoli sono rimasti in Palestina. Con la conversione del centurione Cornelio, incominciarono ad andare verso i pagani, soprattutto con Paolo. 

Pietro aveva il senso della sua autorità ed era preciso nelle sue direttive, ma aspettava sempre il parere di S. Giovanni, il quale stava vicino a Pietro, ma senza dire nulla, se non quando lui gli chiedeva qualcosa.

A don Amintore

   I sacerdoti del decanato avranno più luce e tu dovrai essere un faro per loro. Ti terrò presente. So che hai ragione a lamentarti per le ingerenze nelle parrocchie da parte di chi organizza in alto e al di fuori, per cui, dovendosi difendere, non si sta mai in pace. Ti aiuterò.

Bisogna che si fermi quella corrente misteriosa che travolge tutti. Già tre volte si è fermata e tre volte si è avviata e non si può fermare, perché c’è il rischio di essere travolti. Occorre Dio a fare questo. Poi si vedrà. I vescovi, non sapendo che sono tornato, vanno a mettersi sulla croce, col capo in giù.

Tutti questi pasticci sono una conseguenza del rifiuto del Ritorno e la conferma della verità del Ritorno. Devo aiutare, perché non tutti hanno sbagliato.

Maria, Madre universale

   Maria è diventata la Madre universale. Dunque tutti i popoli, tutte le genti la possono invocare, appena sanno il nome di tal Madre. Universalità di amore, universalità di potere, universalità di sapere. La Madonna vince il clero più astuto: vinto dall’amore che Lei gli porta, cede per questo.

Io sono un uomo e non cedo in niente, Lei cede in tutto. Quello che non prendete da Me, lo prendete da Lei. Tanti hanno paura di Me, ma la paura è segno di poco amore.

Cronaca 

   I preti sposati sono diventati lo sterco del mondo. Vediamo che queste cose [=convegni di coloro che hanno lasciato] che non riescono, siano la sconfitta di Satana, [del demonio] dei poteri e delle ricchezze.

Che non vada via più nessuno, vedendo che i preti sposati non sono più accolti da nessuno!

   La massoneria trema anche lei: le trema la borsa dei soldi, perché i soldi che hanno dato a quei preti che hanno partecipato al convegno di Ariccia non li hanno più e li hanno dati indarno, perché non hanno ottenuto quello che desideravano.

   I preti sposati convenuti ad Ariccia che hanno offeso il Papa, facendo capire che non volevano rientrare per niente nella Chiesa [in sottomissione], non sono stati tenuti in considerazione e quindi sono rimasti sconfitti e finiti.

Miracoli a Cafarnao

   A Nazareth Gesù non ha fatto neanche un miracolo. Ne ha fatti tanti a Cafarnao, ed il popolo è stato riconoscente e non si è più dimenticato di Gesù, proprio per i tanti miracoli. Li ha fatti anche in onore di S. Giuseppe che veniva da Cafarnao, dove c’erano i suoi parenti.

Agli scrivani

   A Cristo tutto è presente: il passato, il presente e l’avvenire. Voi unitevi a Me, che siete al sicuro, che al punto preciso sarete beneficati, contentati e soddisfatti di tutto il bene che avrete fatto. Quand’è che voi mi avete trovato ingrato? Ditemelo, se potete! E, se avete dei dolori e dite: “Non mi hai aiutato!”, fate l’esame di coscienza se voi all’amore mio non avete mancato!

Conoscenza degli apostoli riguardo al Ritorno

   Gli apostoli riguardo al Ritorno pensavano che Gesù sarebbe venuto ad aiutarli ad evangelizzare dopo la Pentecoste, finché hanno capito che dovevano andare ad evangelizzare e a dare la vita per Cristo e del Ritorno si sono dimenticati.

N.B. Gli apostoli erano istruiti, perché Gesù ha fatto per tre anni una Scuola speciale per loro. 

   Nel Ritorno, attraverso le scene palestinesi, Gesù ha fatto il confronto tra quello che ha insegnato allora e quello che insegna ora. Ma poi queste scene palestinesi [dopo il 10 luglio del 1960] le ha fatte bruciare. E’ stato un atto di passione per il rifiuto [del Ritorno]. 

Confronto   

   Tutti hanno preso la paga nell’Era Cristiana: gli apostoli e la Madonna. E, nel Ritorno, per voi l’ho presa Io, perché vi amo troppo. E, quando sarà conosciuto il Ritorno, non ci sarà niente da provare, se è vero o no, perché il combattimento è già stato tutto fatto. Bisogna lasciar fuori il popolo da questa Cosa, non mescolarlo col clero.

Confidenze a don Amintore e agli scrivani

   Oggi te ne ho dette di belle e anche di brutte. Adesso voglio dirti qualcosa di speciale. Fate questo pensiero: “Se Gesù si ferma ancora un poco per fini altissimi, sta qui per noi preti, perché ci ama, ci ha amati e ancora ci amerà, ed è per quello che con gioia e contento sempre lo ameremo, lo serviremo e uniti a Lui sempre saremo”.

Questo è il contento che Io provo ad aspettare questo momento gioioso, in cui questo capiranno e del mio Ritorno finalmente vivranno.

Conoscetemi sempre più, se in eterno sempre dobbiamo essere assieme. Vedetemi vicino a voi, controllando quello che vi ho detto, per assicurarvi sempre che veramente vi amo.

Avete anche modo di fare del bene, specialmente alle persone buone, pur aspettando il supremo momento che anche gli altri si avvicinino alla verità e all’insegnamento che proclamate. Guardatemi pure in croce, ma sappiate anche che sono tornato, che la croce fu per Me, l’amore infinito che vi porto è per te.

Lasciate che il popolo mediti il Sacrifico incruento che celebrate perché degnamente venga ai sacramenti. La mia santità a voi consegnerò e così santi come Me vi vedrò e questo merito a voi darò.

Ciclone Elena

   Quando succede qualche disastro, qualunque cosa, cercano di dare qualche spiegazione scientifica, senza mai nominare Dio.

Alla mamma

   Salve, signora Angelina, che dal vostro Gesù siete amata e anche dalla Madre mia Immacolata.

Ai padri tutti assieme

   Guardate che non sono di cuore duro, ma molto amorevole, e vi ricordo tutti i giorni e nel mio Cuore i vostri nomi ho stampati. Siate consolati! 

Questa Cosa è lunga; bisogna guardare il bello e poi lasciar fare a Me. Occorre lasciar passare il tempo, pensando che il Signore non ha fretta nelle cose, ma è sicuro e non parla indarno. 

Alle suore

   A chi a Me si dona, gioia e contento Cristo Re dona.

Dono di angeli

   Ti do gli angeli Micheli, Gabrieli e Raffaeli con i tre capi che poi ritornano, e sono i servi di Dio. Ti accompagnano il Gabriele, l’annunciatore, il Michele, quello della forza, il Raffaele, quello del volere.

A don Amintore

   Tu fa’ bene i tuoi doveri, poi lascia fare a Me, che tutto per bene andrà, e ti consolerà il Cuore Immacolato della Madre mia: senza fare tanto rumore, molto e molto ti aiuterà.

E’ meglio una volta farlo che tre volte dirlo, affinché gli altri non restino mortificati a vedere che prometto, ma poi aspetto troppo [ a mantenere].

Giaculatoria

   Cuore Immacolato di Madre universale, la salvezza di tutti sta’ assicurare.

Intenzione dell’Olocausto

   Che l’Olocausto sia un’arma di salvezza, di emenda e di prodigio divino.

Ultima

  Tieni da conto ciò che la Madonna ti ha detto e ti dirà, perché è verità ed è anche la mia volontà. Cerca tanto con fede e speranza che, quando meno lo penserai, quel che cerchi otterrai.

Don Amintore dice che questa mattina gli era parso di sentire in sé: “Vieni, che ti aspetto!”.

E Gesù: “ Io sapevo tutto questo, perché leggo le menti e i cuori. E’ una Venuta [questa] occulta, ma che lavora tanto occultamente”.

Parola bella

   Studia il mio Cuore e con l’affetto con cui ti amo stammi a contraccambiare.

Don Amintore: -E dalla Madonna?

Gesù: - Niente! Ti dirò dopo che le feste sono passate, perché nel mio Ritorno la Madonna è sempre in festa.

Prima di partire, don Amintore: - E l’ulivo accanto all’altare a che punto è?

Gesù: - Ha già le bacche mature, pronte per essere colte.

                                                                                                     9-9-1985

Presente don Amintore

Confidenze

   La mia Chiesa è uscita dal mio Cuore trafitto e dunque il sacerdote rimane come capo unito a Cristo.

Prima spiego chi è il mio ministro: è il primo che rimane nella Chiesa che ho fondato, perché la Chiesa è uscita dal mio Cuore trafitto. Sono sicuro che il sacerdote è con Me, perché è vero che sono morto, ma sono risorto, perché sono vero Uomo e vero Dio.

   Sai che cosa ho detto ai miei apostoli quando ho promesso l’Eucaristia e alcuni se ne sono andati? “Volete andarvene anche voi?”. E Pietro: “Dove vuoi che andiamo…Tu solo hai parole di vita eterna!”.

Così è ora. Se Io dovessi fare la stessa domanda, ci sarebbero quelli che direbbero: “Io sto con Te in eterno!”.

Io vedo il cuore e la vita e intanto sosto ancora un poco per fini altissimi.

   Tutte le cose che si fanno durante la Messa e che non sono attinenti al Sacrificio Eucaristico le definisco “una carnevalata”.

E non si può fare nulla! Occorre Cristo ad accomodare!

Se Io sono venuto e non mi hanno voluto, mai più aiuto finché sono conosciuto!

Sono tornato e mi aspettano come Giudice. Ma non è così la mia bontà: voglio far conoscere ancora ciò che è bene e ciò che è male prima di giudicare, perché si convertano prima del giudizio.

La Madonna ha dato i suoi carismi agli apostoli

   La Madonna, prima e dopo la Pentecoste, essendo la Regina degli apostoli e la Sposa dello Spirito Santo, ha dato i suoi carismi agli apostoli perché avessero la fortezza e la luce di testimoniare col martirio l’evangelizzazione che facevano.

Don Amintore domanda: -Lei Stessa consigliava personalmente o Dio faceva passare da Lei i doni che dava agli apostoli?

E Gesù: - L’uno e l’altro. Ed anche ora passa la luce e i doni che vengono dalla Trinità al sacerdote tramite il suo Cuore Immacolato.

A don Amintore

   Ti assicuro che al tempo opportuno ti darò delle ispirazioni, perché tu sappia rispondere a certe prepotenze che potrebbero fare in parrocchia riguardo al piano pastorale.

Tu vuoi che Io faccia presto. Io dico: che facciano presto loro a smettere di fare di queste cose.  La gente ha perso la fede e, facendo di queste cose, la perde del tutto. Hai ragione ad aver dolore!

Vanno avanti nell’autorità che non hanno e la loro autorità la usano gli altri finché è distrutto tutto. 

C’è parte del clero che è diventata come il popolo: che il Signore gli accomodi la testa!

Vedi come fanno? -dice Gesù ad Alceste- Vorrebbero che fossi un fallito e me ne andassi via così! E’ come se si potesse distruggere Dio! E’ possibile questo?

Che la smettano di andare in giro e di sperare in cose che mai sortiranno!

Al tuo giovane coadiutore di’ così: - Guarda che la grandezza del sacerdote è Gesù Eucaristia. E se non avremo Gesù Eucaristia, non avremo più nessuno.

Saluto

   E’ l’amore che ti porto che mai si consuma che per l’eternità dura. Sei l’unico che sai di più di ciò che Io ho detto, e così soffrirai di più, al posto di chi crede di andare a conquistare e invece va indietro a rovinare [=decade], non sapendo che sono venuto.

La penitenza di Alceste ora è più greve di prima, perché ha sulle spalle tutto il clero.

“Prima”: riguarda i primi anni, quando Cristo portava Alceste in tutto il mondo a vedere i vari popoli. 

Riguardo alla riforma liturgica

   Ciò che è di perfezionamento è accettato, ciò che è di deterioramento per la Chiesa, no!

La cattedrale all’Apidario

   La cattedrale sarà grande pressappoco come la Chiesa parrocchiale di Bienno e comprenderà il posto dove Gesù è ritornato e dove è calata la Madonna.

Ai lavoratori

   Bisogna dire ai lavoratori di offrire tutto il loro lavoro al Signore, altrimenti si allontanano. Bisogna accontentarsi che vadano a Messa la domenica, perché gli altri giorni sono stanchi.

Don Amintore: - E anche a dottrina!

E Gesù: - Occorrerà il tempo per arrivare a questo. Bisogna tenere da conto i piccoli. I papà e le mamme adesso sono già rovinati, eccetto pochi.

Buon pranzo

   Il mio Cuore deve battere nel tuo affinché il tuo cuore sia tutto mio, e così in te vivo. Che tu mi possa comprendere, in Me sperare e insieme con Me evangelizzare: tre cose!

Parola bella

  Lascia scorrere l’acqua che viene giù, che Io farò scendere dal Cielo l’acqua che dappertutto bagnerà, e l’umanità, nella provvidenza mia, risusciterà nella vera fede, là dove è stata spenta dall’iniquità.

Chi in Me spera, non verrà deluso in eterno. 

Pomeriggio

   Sai che il mio parlare ha [=esprime] il pensiero greco, il polso romano e il sentimento orientale.

Sono tre lingue differenti: latino, greco, italiano, e ognuna ha un significato differente, il significato che Io do nel dire. Così è quello che faccio [=opero] nel dire: il mio dire è velato della potenza mia, della santità trina e della potenza di Dio[=in esso ci sono impresse la potenza e la santità di Dio].

E’ complicato Dio. Chi è santo, capisce di più; chi è peccatore, di meno. Ecco perché la mia Parola va spiegata e viene data a chi la deve dire: è segnale che gli altri non la possono dire.

Don Amintore domanda: - Quando verrà la luce che hai promesso? Possibile che non si accorgano delle sciocchezze che fanno?

E Gesù: -Bisogna che qualcuno che ha già rotta la testa faccia il capitombolo e non metta [=introduca] più errori nella Chiesa. Possibile che non si accorgano che da tanti anni sono senza di Me? Attenti- dico ai ministri ora- che col mio Ritorno vi sto preparando al rinnovo del segno, affinché siate riconfermati in grazia, sacerdoti in eterno, pronti ad evangelizzare non solo molti, ma tutti.  Questa è una grazia grande che sto preparando.

Visione delle tombe

   Gesù ha fatto vedere ad Alceste delle tombe scoperchiate di vescovi e di prelati, dicendo da quanto tempo sono morti. Le fa vedere lo stato di decomposizione per farle meditare che cosa si è di fronte a Dio.

   Don Amintore domanda a Gesù se ritornerà al suo servizio in canonica la sua domestica, che si è assentata per accudire la sua mamma malata.

E Gesù risponde: -Andate avanti giorno per giorno. Fidatevi di Me, che Io non tradisco nessuno. Non faccio profezie perché non si dica che indovino.

Ciascuno lavori nel campo che gli è assegnato 

   Guardate che il globo non gira per fare che l’uomo giri, perché si può diventare anche balordi [=storditi] a continuare a girare; ma ciascuno faccia i propri doveri in qualsiasi parte si trova.

L’uomo è limitato. Per convertire il mondo, anche se si è in tanti, non si può continuare a girare, ché non si concluderebbe niente. Occorre Dio.

Guardate quanto ha fatto S. Carlo per far stabili i vescovi nelle loro diocesi. 

I vescovi vanno nelle parrocchie, ma delle loro diocesi, non del mondo intero. Così i sacerdoti [stanno nelle loro parrocchie].

Perché il demonio stenta a lasciare le persone ossesse

   L’imposizione al demonio di andarsene dagli ossessi procura l’indebolimento delle forze del demonio, il suo allontanarsi un po’ per volta, finché se ne andrà. 

Non bisogna mai stancarsi di benedire. Bisogna vedere anche se la persona è ben disposta per avere questo miracolo. Il demonio non va via anche perché sa che il clero non è tutto unito a Cristo.

Per gli scrivani c’è il rischio, se riescono a scacciare il demonio dalle persone ossesse, che diano loro addosso tutti.

Confidenze

   Nel Ritorno Cristo ha spiegato quello che aveva già detto agli apostoli, i quali alla Pentecoste hanno capito bene solo quello che interessava loro e che hanno anche scritto.

Questa Cosa, quando verrà scoperta, farà dei martiri: saranno coloro che hanno combattuto che dovranno fare un grande sforzo di volontà ad accettare il Ritorno, perché faranno fatica ad ammettere di aver sbagliato.

   Ho da dirti che voglio farvi un’improvvisata. Non parlo di bellezza, ma di cose giuste e vere. Mi mostrerò negli avvenimenti che sono ritornato a pro del clero, così vi consolerò. E chissà che si decidano a dire che sono contenti che sono ritornato, quando si troveranno miracolati e aiutati. Prima voglio provare la loro fedeltà e dopo li pagherò, per dare loro forza e coraggio di andare avanti.

A don Amintore

   Ti dico che ti ho pagato il tributo. Oggi sei stato qui e ho pagato per te il tributo senza il pesce e senza la moneta. Ho pagato Io per te, così, a venire qui, non hai niente né da riscuotere né da dare.

Ai padri Somaschi

   Non bisogna domandare più niente al Generale dei Somaschi. Si dimentichi di Bienno, che è meglio! Se venisse S. Girolamo, non sarebbe contento a vedere che di un regalo fatto alla Congregazione (il fatto che Gesù Ritornato ha scelto dei Somaschi) ne hanno fatto un delitto.

Se i superiori dei padri Somaschi lasciassero venire qui anche solo un padre, una volta, Io pitturo un quadro raffigurante tutti voi, con le cariche che avete e col merito che già vi siete acquistati, e lo appendo alla parete sotto il “telefono” perché siate visti da chi entra. E se i superiori dicono di no, è segno che è presto ancora.

Non si sa mai…può darsi che quelli che sembravano pigri diventino svelti, forse per non perdere l’onore perché, se vanno contro, loro [essendo superiori] sono visti, gli altri no. A meno che Io non voglia far fare loro questa figura, perché sono stati in tanti quelli che sono andati contro il Ritorno.

I superiori, se fossero furbi, dovrebbero lasciar venire almeno un padre, perché è inutile “truccare” [vocabolo dialettale, che significa intestardirsi] a volerla vincere con Cristo.

Se quello che voi avete scritto per darlo alla Chiesa è già finito, stiano calmi, che la calma è segno di prudenza e di vista acuta. Se non vorranno lasciar venire anche solo un padre, si addosseranno le colpe di tutti. Se avessero la luce di guardare se fosse vera questa Cosa e di mandare almeno un padre, sarebbe segno che in loro c’è ancora qualcosa di buono. Se mandassero altri che non sono chiamati, ci sarebbe pericolo che capiscano una cosa per l’altra. In conclusione: ci sarebbe questa speranza [che diano il permesso anche solo a un padre].

Per gli scrivani è segno di furbizia e che si sta al proprio posto il non andare ancora a parlare di Bienno. 

Il mio Cuore non è ingrato, ma è in coerenza con i loro desideri, perché sono retti e veri. Occorre stare tranquilli, non domandare niente al Generale, che penserò Io ad illuminarlo.

Alla mamma

   Vi voglio consolare col dirvi che presto mi farò conoscere. Intanto pregate e vivete in pace.

Per tutti i sacerdoti

   Ognuno si ricordi che il mio Cuore è sempre spalancato sulla ferita prima. E per questo si può sperare di ottenere tutto ciò che occorre ed è necessario per trovarsi sempre e tutti di Dio. 

L’Eucaristia deve essere il vostro programma giornaliero, perché è la [mia] solidarietà col vostro potere sacerdotale che vi ho dato di fare Me. Quanto è dolce essere, trovarsi tutti di Me! Rende la pace vera del cuore, quella pace che nessuno può turbare né nessuno può rubare.

Ai padri

  La via erta si appiana e la via stretta si allarga. Dunque, se uno non cammina per la via che conduce al Cielo, è colpa sua, perché Cristo dà la comodità di salire la strada che Lui ha adoperato nel Ritorno. Non andate per viottoli sconosciuti, ma seguite la strada maestra con gli angeli che insegnano dove si deve andare per impadronirsi del monte santo, prima che altri lo abbiano ad occupare. Così superiori sarete e vincitori vi troverete.

Giaculatorie

   Cuore di Maria, Vergine Immacolata Sacerdote, fa’ che il trionfo del tuo Cuore sia imminente. Fa’ presto ad incominciare, che noi con Te vogliamo evangelizzare.

   Stella dell’orizzonte, Stella del mare, fa’ che tutti i peccatori si abbiano a convertire e ti abbiano ad amare.

Dono di angeli

   Ti regalo tre battaglioni di angeli: Angeli, Arcangeli e Dominazioni. Io li do a te e tu fanne quel che vuoi.

I tre arcangeli: Michele, Gabriele, Raffaele, te li impresto finché ti trovi nella tua parrocchia, perché ci sia la luce degli angeli. La costaterai, la ravviserai per l’aiuto che ti regaleranno.

Accompagnati siete dai raggi del mio Cuore, dalla luce nuova che regalo anche al Pontefice e a tutto il clero preparato.

Intenzione dell’Olocausto

   Che Io sia presto conosciuto, servito ed amato (dato che tu, don Amintore, cerchi sempre che Io faccia presto).

Ultima

   Ti consegno un’arma che non ti darà peso: la preghiera, che è onnipotente per grazia. La preghiera ti farà ricco di grazie, di favori che la Madonna ha preparato proprio per te, per i tuoi bisogni. Scenderanno su di te e ti faranno grato a Dio e ricco di sapienza increata.

Preghiera

   Sii tu, Gesù, la felicità della mia vita sacerdotale e dammi tante consolazioni: di vedere effettuato il tuo desiderio che noi abbiamo ad amarti e a farti amare.

                                                                                                     11-9-1985

Presente don Amintore

Saluto

   Il saluto è questo: sempre in piena attività sono con il mio clero e sempre sarà così. Fate così anche voi con Me.

Opera della Madonna

   Nella Comunione di oggi si parla di Maria Santissima. Perché non la vogliono i sacerdoti, se devono risorgere prima degli altri, come la Madonna? Lei era presente alla Pentecoste, quando lo Spirito Santo ha consacrato sacerdoti gli apostoli e Lei li ha imbiancati. 

Lei è stata la loro Consigliera finché visse.

La Madonna è stata trasportata sul posto ove Giuda si è impiccato. Giuda, vedendo la Madonna, prima di morire si è pentito, e la Madonna lo ha assolto. Così, anche se è andato in fondo al caos, si è salvato.

Confidenze

   Sotto di Me dovranno cedere, qualunque papalina portino. Io non porto niente, ma sono Dio. Dovranno cedere a prendere il regalo che ho portato. Se non vogliono accettare Me, che sono l’Autore della vita e della pace, come possono parlare di pace?

Adesso all’Apidario il tempo è mite: segna la mitezza del mio amore, che ho compassione dell’umanità.

Don Amintore chiede a Gesù il permesso di trascrivere la Comunione. 

E Gesù: -Io sono contento che i miei ministri scrivano quello che dico, ma negherei il permesso di scrivere a chi non è preparato, perché la Cosa è grande e ci sarebbe il pericolo che tradiscano.

Cristo ama sempre, anche quando dà delle croci

   Cristo ama di un amore infinito, che l’uomo non può capire. Ama anche quando dà delle croci grevi, che alle volte si credono un castigo, e invece sono per esercizio di virtù.

Situazione

   La gente non va a Messa la domenica perché il clero non vuole il Ritorno. E siccome ci sono cattolici che, invece di dare il buon esempio, disfano tutto, ordinando cose che non sono giuste, che il clero deve sopportare, chi sa del Ritorno soffre tanto da fare il Purgatorio qui.

Buon pranzo

   [Questo augurio] è segno che non vi abbandono. Ecco il dono che vi faccio: non conta il vedermi, ma conta il conoscermi e assicurarvi Chi sono attraverso la sapienza che vi do. 

Dovete credere alla mia bontà, credere all’amore che vi porto, affinché il mio amore faccia colpo su di voi e voi abbiate a conquistare tutto il mondo a Me. Io vi do il merito dell’evangelizzazione di tutto il mondo, anche se non sarete appena voi [ad evangelizzare], ma ci saranno tutti gli altri.

Voi siete gli apostoli di Cristo e di Maria. Al momento preciso darò agli altri la prova che siete dei miei. Voi l’avete già. Sta per arrivare l’ora di Dio, in cui ognuno costaterà il mio amore.

L’amore trionfa sopra l’odio, e l’odio muore, rimanendo solo ciò che giova alle anime.

Parola bella

   L’amore mio è un decoro che faccio al tuo sacerdozio. Che passi a tanti altri che mi vogliono servire in eterno!

Pomeriggio

Confidenze

   Parliamo degli apostoli. Ho incontrato Pietro e suo fratello; ho incontrato Giacomo e Giovanni; ho incontrato quello che faceva pagare le tasse e mi sono fermato a guardarlo…lui sapeva che non era ben visto dal popolo. Lui mi ha guardato ed ha capito e l’ho portato con Me.

Quando ho detto a Pietro di pescare e sulla mia parola ha gettato la rete, poco distante da lui a lavare le reti c’erano Giovanni e Giacomo che poi hanno aiutato Pietro a tirare a porto la sua rete colma di pesci.

Dopo quest’abbondanza ho detto loro: “Vi farò pescatori di uomini, seguitemi!” 

E anche Giovanni ha lasciato suo padre; e anche suo fratello è venuto con lui.  Ma c’era colui che ho fatto capo. 

Dopo aver dato la provvidenza materiale, ho fatto loro capire che c’era tutt’altro di necessario per chi era scelto per Me.

Anche ora, se fossero venuti a suo tempo ad ascoltarmi, ci sarebbero nella Chiesa più pochi pasticci, più distacco, e il ministro sarebbe col cuore libero ad accompagnare Me ovunque vada (cioè a fare i propri doveri).

Non sapendo che sono tornato, sono fermi al disco, non sapendo che via prendere: se una via che conduce al basso o all’alto. Hanno perduto la “geometria” [=il senso] di cosa significa salire o scendere. E tanti che li avvicinano vedono che loro sono confusi; e loro sono contenti di essere istruiti da chi sa meno di loro!

C’è anche chi ha fatto paura ai preti di adesso: sono quelli che sono andati via e che parlano di andare ad occupare le parrocchie, che la contano bella e sono anche un po’ sfacciati. Costoro però vedono che hanno bisogno di Dio e, vedendo che non sono aiutati, danno la colpa ai superiori …che non fanno loro la riverenza. E invece è il rimorso che hanno.

Avete visto il danno che ha fatto il demonio in mezzo al clero, che lavoro nefando, a non dare il titolo di Sacerdote alla Madre? Quelli che hanno lasciato, hanno guadagnato di essere disperati per tutto il tempo che campano.

Visione 

   Alceste si è sentita male perché ha visto suo cugino Angelo Morandini andare in Paradiso. Ha sentito un gran caldo e poi ha visto il cugino, che le ha detto: “Vado al gaudio”.

Lo precedeva un santo sacerdote che lui aveva conosciuto a Brescia, un certo don Giuseppe, che era stato anche a Breno.

Dialogo

Gesù dice: - Mi sembra che il clero sia un po’ più domato, un po’ più stanco delle massime del mondo, perché loro non sono diventati preti per seguire le massime del mondo.

Don Amintore: -E quelli del decanato?

E Gesù: - Non sono cattivi, sono confusi. Chissà che lo Spirito Santo li illumini, li guidi e li porti ad una stazione sicura, da non poter più tornare indietro!

Questo è l’augurio che Io faccio a loro per la festa del nome di Maria.

Sacerdoti nuovi che credono al Ritorno

   Ho acceso una candela che più non si spegnerà, simbolo dei sacerdoti che sanno di questa Cosa e la credono: sacerdoti nuovi che qui non sono mai stati.

Che questa candela abbia dei bracci con delle altre candele che si possano accendere!

E’ stato per la visita che hanno fatto all’Eucaristia che sono stati illuminati che qui è vero. La preghiera è onnipotente. Cristo nell’Eucaristia è presente. 

Hanno sentito del Ritorno tempo addietro, ed ora viene alla ribalta. E’ una luce che li ha colpiti, vedendo la posizione in cui si trovano: non si può andare avanti e non si può star fermi…e non si deve sbagliare la via!

Don Amintore: -E quelli che stanno intorno a me non hanno questo intento?

E Gesù: -Con l’andare avanti potrai essere pedinato perché vogliono vedere dove vai e, dopo, capiranno il perché. Chissà che non diventi un caposquadra da incuriosirli! Avverrà ciò senza comprometterti per niente. Mi comprometto Io, che sono capace di difendermi!

Mi hanno spinto fuori dalla mia Chiesa, ma Io li ho chiusi dentro e loro, prima di venir fuori, dovranno cercarmi e dirmi di aprire. Non tutte le chiese hanno la porta che comunica con la canonica, dalla quale poter scappare. Non apro e non li lascio uscire, finché dicono che sono pentiti. Non li lascerò dentro tanto.  

Scena
    Il demonio è entrato in una chiesa sotto forma di un cane lupo. Fu scoperto che era il demonio, perché aveva stracciato le tovaglie dell’altare. (Stracciare le tovaglie vuol dire che non si capisce qual è la vera devozione, significa mancanza di fede e di amore alla Chiesa). Poi ha rotto anche l’armonium; l’organo era chiuso e non l’ha rovinato. Poteva, ma non l’ha fatto. (Vuol dire che ha rovinato anche il canto in chiesa ove si cantano cose profane: a fare queste cose in chiesa si profana. E a chi giustamente osava lamentarsi di queste profanazioni si rispondeva che non capiva l’arte!). Il più è che è scoperto.

A don Amintore

   In cerca di Me vedo appena te. Siamo noi due. Siamo più di uno. “Che figura facciamo?” diresti tu. Siamo solo in due, se non contiamo sullo Spirito Santo! Io sono contento così. Ho il mezzo in mano per far comprendere a tanti che non sono venuti qui. Non capiranno come te, ma sapranno a sufficienza quello che gli occorre per vivere di Me. 

Guarda che anche nella scelta degli apostoli ho fatto le cose con senno. Sono passato un po’ per volta a scegliere quelli che volevo, finché ho concluso nel fondare la mia Chiesa con il sangue uscito dal mio Cuore quando fui trafitto. E dalla morte è sortita la vita. Poi ha completato tutto la discesa dello Spirito Santo. Ed anche ora questa luce [dello Spirito Santo] scende attraverso il Cuore Materno, ma misurata, perché non hanno ancora accettato che è Sacerdote. Quando dovranno accettare per forza, la misura della luce crescerà e tutti illuminati saranno e non potranno dire che operano senza la luce.

Lamento di Gesù

   Se per ipotesi si dicesse ad un uomo sposato: “Lasciala, la donna che hai sposato!” egli capirebbe che non si può fare; c’è il legame e lo sente.

Perché allora i sacerdoti per sposarsi devono rompere il legame con Dio? L’Ordine imprime anche il carattere. Allora per loro Dio non esiste!

Ho ragione di dare il lamento dal tabernacolo, dicendo: -Come fa il popolo a venire a Me, se voi mi abbandonate e con facilità di Me Sacramentato non vi ricordate? Se in una famiglia il padre e la madre si dividono, la famiglia si disfa; così si disfano le parrocchie, se il parroco va via per sempre, abbandonando la parrocchia. 

Così nei conventi di ambedue i sessi: se chi governa, specie sullo spirituale, non sente la responsabilità, ognuno a suo modo fa.

Spiegazione del salmo 75 (74)

   “...Il Signore ha in mano una coppa e vi spuma un vino pieno di droghe…”.

Il calice di vino drogato per gli empi della terra significa la penitenza che questi dovranno fare. Dio è misericordioso, ma usa i suoi mezzi per far pagare con la penitenza gli sbagli commessi.

Vino drogato vuol dire fare la penitenza, per esempio di vedere una cosa per l’altra, di perdere l’intelligenza, il controllo di se stessi.

Come il bene, così il male deve essere pagato. Non c’è niente di ingiusto in Dio, niente per cui citarmi, niente per cui offendermi. Anche quando prendo le vittime, è perché queste pagano per i peccatori, per la loro salvezza. E queste vittime avranno un premio più grande in Cielo.

Vino nuovo in otri nuovi (Lc 5,39)

Spiegazione

Siccome Gesù Ritornato pianta una nuova vigna, sarà nuovo anche il vino e sarà dato a tutti, senza eccezione, perché della misericordia infinita ne avranno profitto tutti gli uomini, perché tutti sono creati a immagine e somiglianza di Dio. Questo fino alla consumazione dei secoli.

Tutto ciò che è terreno finisce; è ciò che dura in eterno che non ha più fine.

Per i Somaschi

   Se il Generale dei Somaschi lascia venire a Bienno almeno un padre, è segno che vogliono scolparsi, altrimenti la colpa del rifiuto cadrebbe sulla Congregazione.

Il fatto di domandare dell’Evento di Bienno dopo otto anni [dalla proibizione data agli scrivani], vuol dire che sentono che è una cosa viva. Sarebbe un segno che credono al Ritorno.

Un’epoca nuova

   Avendo Io terminato di procreare sul Paradiso Terrestre, verrà più luce al clero per capire e conoscere il Ritorno. Possono rendersi conto che è un’epoca nuova. Guardando gli avvenimenti, possono capire che è vero il mio Ritorno, perché hanno bisogno. Gli avvenimenti saranno secondo il comportamento del mondo in avvenire: se saranno di più i peccati, di più i disastri. 

Comincia oggi quest’epoca nuova. 

Gesù offre qualche aiuto per far capire che non è più l’Era Cristiana, ma l’Era Mariana, che Gesù si è presentato alla montagna e ha compiuto un Mistero perché il demonio non danneggiasse il suo clero di più di quanto ha fatto.

Così, nel confrontare gli avvenimenti e i bisogni che si presentano, comprenderanno quanto bisogno avevano e hanno del loro Cristo e verrà loro in mente che aveva detto che era ritornato.

A don Amintore

   La Madonna ti consegna un’arma, la croce greca, per cui ogni sacerdote deve essere rinnovato in Cristo.

Voi, scrivani, siete dei primi. Fatene uso col fidarvi della Madonna e dite tutti i vostri dolori a Lei. Lei vi ascolterà e l’aiuto sicuro vi darà.

Domani è la festa del nome di Maria: che sia scolpito nel tuo cuore il mio e il suo nome, così  non ci sarà più posto per nessun altro.

Alla mamma

   Siete cresciuta di grado presso il Cuore di Cristo. Ho scritto sul libro della vita per voi delle belle parole che in eterno saranno stampate e non più cancellate.

Per i padri

   Svegliatevi dal torpore e pregate per tutti coloro che per il mio Ritorno hanno commesso errore, perché Io sia caritatevole con loro, se deve spandersi dappertutto il mio Ritorno.

A p. Gianluigi

   Fa’ onore al tuo nome col possedere più luce di tutti gli altri circa la mia Venuta.

A p. Carlo

   Faccia paura al demonio, che vada lontano e sia inabissato, lasciando per sempre l’uomo e la donna così che abbiano la libertà dei figli di Dio.

A p. Pierino

   Il superiorato ti porti a santità.

A p. Mario

   Accetti con umiltà il posto che gli hanno dato, che farà progressi per vivere in perfezione e in bontà. 

Non fare uso del mondo, ma fa’ uso dell’amore che ti porto, così solo non rimarrai e contento sempre sarai.

A p. Antonio

   Sappia che ogni mattina è ricordato affinché il suo apostolato sia fecondo per tutte le benedizioni che la Madonna ogni mattina imparte dal Paradiso.

A don Amintore

   E tu che fai il portavoce, cioè la radio vivente, sei compreso in tutto ciò che dico agli altri, affinché tu sia ripieno di Me e della mia misericordia, che voglio usare con te e con tutti. La tua parrocchia sia un segno di sicurezza della bontà della Madre mia.

Giaculatoria

   Maria concepita senza peccato, facci puri e santi come Te, o Madre di Cristo Re.

Cronaca

   L’orario mariano segna l’ora. Sul popolo che in questi giorni ha fatto meno peccati molta luce si farà, finché questa luce diventerà piena e così su tutto il globo segnerà il giorno del Signore che non avrà più tramonto.

Gesù faceto

   Adesso ho parlato e poi agirò. Se parlo troppo e poi non faccio… Io non voglio domandare perdono e quindi non voglio sbagliare!

Dono di angeli

   Cherubini, Serafini e Gabrielli: li consegno a te, fanne quel che vuoi, che sono tuoi; e in più i tre angeli che t’impresto che, quando sarai a casa, ritorneranno.

A don Amintore (che chiede un pensiero della Madonna per la festa del Nome di Maria)

Parole della Madonna riferite da Gesù: - Parla di Me, che l’onore è per te. Onorami, fammi conoscere ovunque vai; che grandemente ti pagherò, lo sai.

Canta insieme con gli angeli le lodi mie.

E Gesù: -E sarai pagato dalla Madre mia come il suo cantore.

Parola bella

   Specialità mariana: la Madonna chi ha scritto con preferenza ama, e sempre di voi si ricorderà. E’ l’amore che trionfa, ed il peccato nel vuoto scompare, perché l’amore di Dio e l’amore della Madonna non possono stare vicino al male.

                                                                                                     17-9-1985

Presente don Amintore

Buongiorno

   Il buongiorno è la bellezza dell’Opera mia divina. Statene a ricavare, se la mia bellezza dovete ricopiare.

S. Paolo

   Sono stati i raggi dello Spirito Santo che hanno buttato giù da cavallo S. Paolo. Tutti quelli che l’accompagnavano hanno visto la luce, ma non hanno sentito le parole. 

Egli è diventato sacerdote quando, pentito, ha ricuperato la vista, e ha avuto un fervore tale da testimoniare Cristo con la vita. 

Anania, col miracolo della vista, ha confermato che Paolo era diventato sacerdote, segnato direttamente dallo Spirito Santo. In seguito S. Paolo è stato consacrato (confermato) da S. Pietro.

Avvenimenti futuri

  In tanti posti dove è stato S. Pietro saranno di più i sacerdoti che verranno [segnati alla Pentecoste] e poi evangelizzeranno. Ed i popoli che non potranno essere evangelizzati o che non accoglierebbero l’evangelizzazione, Dio li distruggerà: li farà morire tutti e li perdonerà tanto.

Don Amintore: -Allora ci sarà meno popolazione nel mondo…

E Gesù: -In quei posti dove attaccano continuamente bega. Ma qui in Italia, quando arriverà la Pentecoste, potranno essere di più. Speriamo che conoscano prima il Ritorno di Cristo! Allora la Pentecoste darà frutto, non verrà nelle costole [=con distruzioni e castighi]. La Pentecoste verrà dopo la partenza di Cristo Ritornato. 

Consigli agli scrivani

   Occorre pregare perché vengano in cerca degli Scritti: questo è il modo di incontrare Cristo Ritornato.(Ora però è presto per dare gli Scritti). 

Andate avanti a fare i vostri doveri, tanto se gli altri vogliono, come se non vogliono. Però non vi lascerò senza qualche consolazione. Occorre annullarsi nell’umiltà, che si diventa grandi davanti a Dio.

Causa del disastro nelle famiglie

   Il fatto che anche in famiglie di genitori buoni vi siano figli che vivono una vita disordinata e non secondo l’educazione data dipende dall’aver messo pari all’uomo la donna, che non è più sottomessa al marito, ed al fatto che nella Chiesa i laici vogliono comandare i preti. Tutto questo produce questi disastri, che poi si pagano da tutti. E cose di questo genere ci sono anche, e talvolta in misura maggiore, nelle famiglie da cui sono usciti preti e suore. E alle volte succede che gli stessi genitori e parenti buoni, quando vedono che una situazione non si accomoda più, finiscono per accettarla, come se fosse una cosa buona. Ecco il decadimento! Ed i sacerdoti che appartengono a queste famiglie vanno a battezzare i bambini dei fratelli conviventi. Battezzare è giusto, ma non si sa che peso danno a queste situazioni irregolari…

Sono qui e mi fermo a drizzare la bussola a tanti, perché devono salire a raggiungermi, tramite Me Eucaristia.  L’uomo mi deve contraccambiare l’amore che gli porto e con fede viva e speranza illimitata deve fare sfoggio di carità verso Dio, verso se stesso e verso i propri fratelli.

Questa carità fraterna deve fare sfoggio su tutto il globo, affinché nessun uomo e nessuna donna siano privi di carità verso i propri simili. 

Buon pranzo

  Tu devi essere uno specchio del mio potere, devi scrutare il mio volere e così, sia pure con prudenza, col modo di agire tuo, far capire che sono venuto.

Parole della Madonna a don Amintore

   Dice la Madonna: -Voglio travolgerti nelle onde salutari del lago situato sopra gli otto cieli, affinché, intanto che con queste acque battezzo chi muore senza il Battesimo, tu sia rinforzato, accalorato e lavato da questa luce settiformale, di cui lo Spirito Santo vuole inondare la Chiesa che il mio Divin Figlio ha fondato. Tu per primo, e poi anche altri. Così s’incomincia l’apostolato, partendo da Pietro e da tutti gli apostoli che hanno evangelizzato e che hanno dato la vita per manifestare la verità e dare la sicurezza che Cristo è risorto, che è vero Dio e vero Uomo.

Dice il Maestro: - In questa luce misteriosa potente, perché parte dall’Onnipotente, dovrà essere bagnato tutto il genere umano, affinché sia capita la mia bontà infinita e della mia bontà possa farne uso ogni nato. 

A don Amintore (dispiaciuto perché durante la processione non funzionavano gli altoparlanti e per la scarsa partecipazione dei bambini a causa del tempo incerto)

   Dove ti è sembrato che la processione non sia andata bene, è piaciuta di più a Me. E’ segno che ci voleva maggiore penitenza.

Parola bella

   Il mio Cuore è a tua disposizione. Per crescere nel mio amore tieni conto delle occasioni. Al resto penserò Io, che sono l’Uomo-Dio.

Pomeriggio

Benedizione della corona del Rosario di Rina

   Gesù ha toccato la corona del Rosario con tre dita, dicendo: - Che la mia presenza in terra d’esilio ti porti la benedizione dal Cielo della Vergine Maria, perché tu abbia la perseveranza finale.

(Alceste dice che nel toccare la corona ha sentito che era già stata toccata da qualche sacerdote).

Cronaca

   Don Oscar ha portato in seminario otto laureati che frequentavano gli incontri di preghiera. 

Gesù commenta: -A pregare, si ottiene sempre qualcosa. E’ a non pregare e a fare da soli che si fa fallimento!

Il vino nuovo è stato rifiutato

   Il vino vecchio è migliore, perché nell’Era Cristiana ci furono tanti martiri, tanti vergini, tanti penitenti, a cominciare dagli apostoli.

Se Io ora, nell’Era Mariana, pretendessi tanto “strepito” di penitenza, troverei pochi o nessuno. E invece abbonderanno l’amore e la grazia, perché tutto è compito. 

Ecco perché alla Pentecoste rivivranno i sacrifici, la vita stessa data per la verità; il bene operato attirerà la Pentecoste.

E qui molto dovrò perdonare: sono qui da trentasette anni e non mi hanno mai conosciuto. Tanti hanno creduto di servirmi e mi hanno offeso…In tanti, non tutti, non hanno voluto conoscermi, hanno tenuto fermo a non voler parlare di Me e del mio Ritorno. Il vino nuovo non si vuole. Cristo sapeva che non avrebbero voluto quel che avrebbe detto…Solo che con bontà sempre aspetta. Ho deciso di perdonare invece di castigare, e così di aspettare al pentimento e all’emenda.

    Guarda che Io sono il Padrone del mondo. Se me ne fanno ancora un poco, gliele restituirò tutte, sia pure educatamente, non in male, ma in bene, sia pure facendo fare un po’ di penitenza.

Don Amintore domanda se non si può vedere il fuoco dello Spirito Santo.

E Gesù: - La fede è più forte di quelle prove lì, la fede forte che ha portato Cristo. Non occorrono ora queste prove visibili. Più il popolo vivrà diretto verso il suo Creatore, sapendo che c’è il Supremo e bisogna guardare in alto, a Lui, più chiaro vedrà e si fiderà, senza tante prove. 

Più si crederà in Dio, più si vedranno le bellezze del creato, anche senza essere istruiti (anche se l’istruzione occorre). Niente avviene a caso. Dio sa tutto e tutto dispone per ogni cosa e per ciascuno.

Notizie sugli apostoli e su S. Paolo
   Gli apostoli sono rimasti ad evangelizzare nei dintorni di Gerusalemme per circa quaranta giorni. 

Pietro ha avuto la visione del lenzuolo e ha dato il Battesimo a Cornelio. Subito si sono diretti ai pagani che corrispondevano più degli stessi Ebrei, i quali volevano essere solo loro il popolo di Dio e volevano imporre la legge della circoncisione. Ed è per quello che hanno fatto nel 50 il primo Concilio a Gerusalemme.

Gli apostoli andavano ad evangelizzare, ma ogni tanto tornavano a Gerusalemme. 

A Paolo è apparso un angelo quando la nave è naufragata. E così lui ha assicurato agli altri che si sarebbero salvati tutti. 

Quando Paolo si è appellato a Cesare, quelli che lo accusavano hanno pensato di lasciarlo partire, ma di ucciderlo durante il viaggio. Poi non hanno osato. 

A Roma i testimoni che lo accusavano non lo hanno raggiunto, così il processo è andato per le lunghe, e lui, godendo di una certa libertà, con qualche soldato che lo accompagnava, ha potuto evangelizzare anche là, finché lo hanno nuovamente accusato, perché sosteneva la resurrezione di Cristo e che era Figlio di Dio: e, su un piano religioso, lo hanno condannato alla decapitazione.  

A Roma c’era gente che voleva bene a Paolo, che ha preso in affitto una casa e da lì ha evangelizzato.

Andate a due a due

   Durante la vita pubblica Gesù ha mandato gli apostoli a due a due, comandando loro di fare anche dei miracoli nell’evangelizzare, soprattutto di scacciare i demoni. Pietro andava di solito con Giovanni, che però si metteva in secondo piano per lasciare primeggiare Pietro. Però gli apostoli non andavano sempre con lo stesso compagno, ma si cambiavano.

Gli apostoli e il Ritorno

    Gesù ha detto agli apostoli tante cose che riguardavano anche il suo Ritorno, ma essi non le hanno scritte, perché non riguardavano il loro tempo. Gesù le dice, ed è ritornato apposta, e le spiega ora, rivelando il disegno di Dio della salvezza per tutti.

   Nelle “Comunioni” si prega perché il Papa acconsenta quando sentirà parlare del Ritorno.

Don Amintore domanda: -Quando?

E Gesù: -Non dico!

Don Amintore: -Presto! Hai detto che vai di tre mesi in tre mesi…Che cosa hai fatto nei primi tre mesi?

E Gesù: - Non voglio rendertene conto! Faccio il rendiconto tutto assieme.

Gesù faceto

A proposito dei problemi economici per il sostentamento del clero dice: 

-Fortuna che Io non costo niente, altrimenti mi mettono sul giornale quanto costo da Ritornato!

Alla mamma

   La Madonna vi ama e vuole che abbiate a partecipare ogni mattina alla solenne benedizione che Lei imparte e a ricevere le grazie copiose che fa scendere in terra d’esilio, ogni mattina, come la manna.

Gli Ebrei la raccoglievano nel deserto; così deve fare il popolo che abbisogna e che ama la Madre di Dio.

Per i padri

   Cantate l’Alleluia mattina e sera che la lotta da sé si è spenta, perché chi lottava si è accorto che ha lottato senza l’avversario. Non temete che sia severo, perché sono anche troppo condiscendente, per portare tutti, specie i miei, ad un porto sicuro, affinché vedano che salgono e non scendono. Se questo chiaro a tutti arriverà, saranno svelti a salire sull’alto monte della pietà.

Giaculatoria

   Cuore Immacolato di Madre universale, fa’ che il mio cuore a Te stia donare! Non mi abbandonare, non lasciarmi solo!

Dono di angeli

   Un battaglione di angeli della pace, affinché abbia a fare un buon viaggio; un battaglione di Gabrieli e un battaglione di Raffaeli, compresi i tre angeli che t’impresto, affinché in terra d’esilio gli angeli siano il triplo del popolo per arrivare a tutti, per fare del bene a tutti.

Intenzione dell’Olocausto

   Che i ministri di Dio siano vigilanti e siano illuminati sul potere nuovo a cui li chiamo.

Ultima

   Suona una campanella delle suore, richiamando i ministri al raccoglimento e anche al dovere d’insegnare alle suore, di correggerle se sbagliano, di aiutarle a fare la svolta perché da sole non riescono, perché in avvenire abbiano non ad essere servite, ma a servire coloro che hanno l’autorità sacerdotale. 

Sorpresa

  Sarò più serio, perché non è carnevale. Ti dirò invece che ti sto ad attendere [= a sorvegliare] e tu mi devi vedere vicino e devi vederti sulla tunica nera scritto il mio nome in parole d’oro, dove sei stato, quello che qui vieni a fare, che sei il sacerdote che sa più dei sacerdoti di tutto il mondo il mio Ritorno. 

Sai che il tuo divin Maestro è molto astuto: tu puoi ricevere da Me delle sorprese che ti possono far piacere.

A p. Mario

   Io gli auguri glieli voglio cantare un’altra volta. Glieli manderò, che lui li potrà musicare.

Per prima cosa ci sarà un ricordo per lui nella preghiera. E tu che porti i messi, sei compreso con lui. Ci penserò quello che mai dovrò cantare. Ho preso il taccuino e ho scritto sulla mano sinistra quello che il p. Mario vuole: che vuole tante anime ecc. Come Io guarderò la mano, mi ricorderò di lui.
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Presente don Amintore

Saluto

   Mai avvilirsi, ma con retta intenzione, sicuri del mio appoggio, andare avanti. Non bisogna mai vedere le cose fallite, ma vederle sempre in una via di poter risorgere, perché a Dio non è impossibile niente.

Confidenze 

   Non disturbarti di più (per la contraddizione da parte dei coadiutori), anche se è una situazione che ti dà da pensare, perché in mezzo a queste cose Io metterò una mano così tremenda che la finiranno tutti assieme. 

Per le famiglie che non riesci a ricomporre, come ti avevo promesso, ti dico di non aver paura perché ti aiuterò. Lascio un po’ fare, ma poi intervengo Io.

I preti sono pochi perché è vicina la Pentecoste. Anche a p. Erminio ho detto di non avvilirsi, se ci sono pochi frati, perché la famiglia francescana rivivrà. L’Infinito non può sopportare la fine. Guarda che non sono tornato a far tribolare la gente per niente: sono venuto per la riuscita.

Non ti abbandonerò, mi troverai nei tuoi bisogni sempre vicino, anche se non mi vedi. Ti mostrerò che Cristo non tradisce, ma è fedele con chi è fedele.

Non abbandonerò la mia Chiesa, anche se al momento diverrà piccola, ma il gregge mio sempre ci sarà e su tutti gli errori sempre trionferà. Ho impresso nel mio Cuore il tuo nome e cognome, che non sarà cancellato mai, per nessuna bufera, per nessuna contraddizione né fortuna. Il mio amore non può essere mai cancellato, perché dura in eterno. 

Le porte dell’inferno non prevarranno contro la Chiesa che ho fondato. Pensate quante peripezie, quante prove ha passato: sembrava sepolta e poi è venuta a galla!

Teniamo fisso l’occhio alla Calata Mondiale della Madonna, occulta;   guardiamo a come è stata trattata. Eppure Lei grazie e favori ha sempre continuato a dare, non ha guardato il tratto che con Lei hanno usato.

Credi a quel che ti dico, che quelle cose lì (contraddizioni, gente che fa a suo modo in campo morale) passano; e, dopo che tu hai fatto il tuo dovere, lasciale in mano a Me, che tu non sei responsabile! Se la gente non capisce niente, che cosa si deve fare? 

Sta’ attento che in queste cose manca la sincerità: ascoltare e fare quel che si vuole è come prendere in giro chi ha avvisato. Prima fanno le cose (ad esempio mandano al coniuge la lettera di separazione), poi domandano al sacerdote cosa devono fare.

Bisogna lasciare queste persone nel loro brodo, anche se rincresce: partono dalle leggi governative e si rovinano e non capiscono.

A proposito di un prete che si è sposato religiosamente

   Se non fosse stato aiutato dai parenti, non si sarebbe sposato religiosamente, tutt’al più civilmente. Così è morto improvvisamente anche il sacerdote che lo ha aiutato nelle pratiche, a mettersi allo stato laicale. Facendo queste cose non è che abbiano vinto, ma hanno danneggiato la religione. Lo sanno tutti che il Papa non vuole. Cosa si aspetta dal Signore, quando si vive nei tradimenti? Che pretesa si ha di ottenere grazie, quando si è tradito Cristo? Un intreccio di tradimenti, e si sono traditi loro stessi. Tu non c’entri in queste cose… sii contento che porti la bandiera della verità. Chi dice queste cose non è Alceste, ma è Cristo.

N.B. I preti che si sono sposati anche con i permessi hanno una grande nostalgia e una grande tribolazione per aver lasciato.

Guardare all’Eucaristia 

  Guardate a Me Eucaristia: quante umiliazioni ho preso! Quanti dispetti hanno fatto! Quanti sacrilegi hanno commesso! Ma Gesù Eucaristia vive ancora nei tabernacoli, dopo tutte queste offese! Così deve essere il celebrante fedele a Me in questo tempo di transizione.

L’accettazione del Ritorno porterà rimedio alla situazione grave del mondo

   La speranza è in Me, nel mio Ritorno quando sarà conosciuto. Altre cose (diaconi sposati ecc) portano tenebre e non vita. Fidatevi di Me: Io non voglio tradire voi, ma vi voglio amare e aiutare. Non vi voglio sulla croce, ma che la croce sia di paglia e ve la voglio bruciare e sulla spalla non farvela pesare.

Sapete che Dio aspetta tutti alla resa. Così faccio adesso che il mondo si è rivoltato e dalla verità è andato nell’errore. Adesso deve pensare cosa deve fare per ritornare sulla verità. Intanto vi prometto aiuto, protezione ed amore, perché si possa passare questo punto decisivo: chi rimane con Me e chi se ne va lontano da Me.

E’ un po’ che il mondo va male e andrà bene quando avranno conosciuto Me, perché sono Io il Salvatore.

Tu vuoi Me ed Io voglio te. Di un unico pensiero siamo, ma siamo solo noi due. Ma se tu pensi che Io sono Dio, noi siamo i vincitori e gli altri, del posto, perdenti! Io ne susciterò degli altri, e chi andrà contro di Me sarà scartato dall’evangelizzazione mondiale. Io sono beato e trionfante anche nel Ritorno e sto preparando tutti a diventare simili a Me, a purificarsi dalle colpe e, con la buona volontà, a trovarsi innanzi a Me puri e mondi. Il resto ve lo darò in regalo, perché vi amo.

Essendo in mezzo a voi Io tre volte Santo, quando chi in parte a voi sbaglia in qualcosa, voi vi accorgete e dolore avete: voi vedete con perfezione dove gli altri mancano, e loro credono di essere nel giusto, perché non conoscono Me e come faccio a giudicare. Qui è un’elettricità mariana che dà sintomi dell’aldilà, di come fa Gesù a giudicare.

Tutti credono di far bene ad agire in un certo modo e voi scrivani vedete che sbagliano. Questo è il vostro supplizio. 

La vogliono vincere sbagliando e voi vi trovate tutti in pena. Non conoscono Me né la mia bontà, né la mia misericordia e operano con sicurezza come fossero loro Dio. E’ qui che non si capisce più niente, finché la mia misericordia darà la luce di comprendere dove è virtù e dove è menzogna. In mezzo sta il vostro patire a non poter intervenire mostrando ciò che è migliore e ciò che è giusto.

Preghiamo che si faccia luce, che splenda in terra d’esilio la parola pace.

In terra d’esilio si continua ad uccidere e a rompere la pace col proprio fratello, e così non si è in pace neanche con Dio; e camminano da soli [sulla via che conduce in alto] pochi laici e religiosi.

Siccome è finito il tempo dell’Era Cristiana, ne risentono tutti e non si può avvisare [che si sbaglia a dare certe direttive], altrimenti ci sarebbe una lotta ancora maggiore. E’ segno che non capirebbero. Questa è la posizione del giorno, posizione che non è mai stata così severa [=grave] da che c’è il mondo. Ciò è dovuto al fatto che Dio vuol comprendere tutto il mondo, non appena la Chiesa che ha fondato.

E’ un avvenimento stupendo che nessuno può realizzare, se non quando comprenderanno che sono ritornato. E così consegnerò alla Chiesa [l’Opera mia] e le dirò che celebro e che compio l’Olocausto, applicando la Redenzione non solo a molti, ma a tutti.

   Gesù è venuto per tutto il mondo e alcuni credono di padroneggiare sulla Chiesa e fanno piccoli passi camminando un po’ al buio, perché non sanno che è ritornato. E non sanno come fare a regolare le cose e che bisogna dire sbaglio a ciò che è sbaglio e virtù a ciò che è virtù.

E’ stato mescolato tutto e tutti per questo hanno da patire.

Chi mi ama, vede che non è aiutato; quelli che sono al posto del comando sono affaticati a comandare e non sanno più come fare a realizzare il loro comando e chi chiamare ad aiutarli. Bisogna chiamare Dio in soccorso! 

Vogliono mettere il camice a tutti e loro scappare?! Stiano al proprio posto! Sembra che la salvezza del mondo sia nell’andare dove ci sono quei gruppi di cinque o sei persone, e non vedono che si massacrano tutti! Invece bisogna pregare davanti all’Eucaristia, sciocchi! Non è a viaggiare che si salva il mondo, ma a pregare e a supplicare Colui che può realizzare ciò che è giusto. Si parte e si arriva, e le cose sono ancora come prima. 

Stiano tutti al proprio posto per non lasciare i posti vuoti, e così li occupino quelli che non sono preti! Il popolo vuole la verità e non le novità.

Alla mamma

   Le propongo un regalo molto meritato a lei dovuto e che sarà da lei voluto: che il suo nome e cognome lo tenga stampato la Madre sopra il suo Cuore Immacolato. Io le do il cognome che hai anche tu, e così è accomodata bene e sarà contenta a trovarsi vicino al Cuore della Madre Immacolato.

A don Amintore

   L’ultima volta hai cantato tanto che avevi giù la voce. Si associano a te gli angeli cantori che suonano e cantano sull’alto globo della Gerusalemme Celeste; così nessuno ti potrà né comperare né vendere, perché troppo alto e troppo imprigionato con Me. 

Ai padri

   State attenti a non fidarvi di voi, ma fidatevi di Me. Chi di Dio si fida, in eterno non rimarrà confuso. (Guardate che non si tratta del lavorio della rocca e del fuso!). Guardate alla verità pura e netta, per non cadere da nessuno scoglio, da nessun precipizio, pensando che Gesù Cristo è ritornato in terra d’esilio.

Per il compleanno di padre Mario

   Io sono ritardatario nelle cose; dico domani e poi…domani. Vi auguro di campare tanto, di specchiarvi in Me e di diventare santi. Più di così non so dire a questo figlio di S. Girolamo! La Madonna ride a sentire quello che Io gli dico e così sia contento, rida anche lui a sentire.

Ultima

   Ho avuto cara la tua compagnia per farti contento di ciò che ti ho detto e di ciò che farò e opererò sul tuo conto. Pensa che nel viaggio ti do tutti gli angeli apocalittici, tutti e sette. Ti porteranno autorità e potenza mia. 

Questi sette tornano indietro, mentre i sudditi di questi sette angeli, che pure vengono insieme, rimarranno là: saranno i sette compagni di questi sette capi che rimarranno là con te. Non ti dico il numero perché non ho tempo per contarli. Avrai da funzionare e da sentire il loro patrocinio. Guarda, don Amintore, che insieme abbiamo vinto. Oggi è il giorno dell’istituzione dell’Eucaristia, che deve dare vita a tutto l’universo. Perché non dovrai averne tu per primo e poi chi è qui presente e si comunica ogni mattino? Punto esclamativo!

Mentre tu andrai a casa, gli angeli daranno continuamente l’evviva, gli angeli che ti ho dato a farti compagnia.

Giaculatoria

   Maria Immacolata assunta in Cielo, di tenere da conto il posto a Me preparato ti prego, perché non sia da nessuno occupato.

Parola bella

   L’arca mariana diventa lucente, viene rinnovata per portare Me sopra gli otto cieli. Così la Chiesa viene illuminata e arricchita di elettricità mariana.

Quando sarà scoperta questa luce divina, si avrà un fermo con un miglior principio. E tutti direte: "Dio ci guarda, Dio provvede, Dio ci ama".

Intenzione dell’Olocausto

   Che ogni sacerdote si prepari a sentire che sono tornato.

   Prima li scorgerai tu quelli che desiderano sapere dove tu ti fondi per dire certe cose. Se vedranno che tu sei chiuso, proveranno con i coadiutori.

E’ presto per il [=la conoscenza del] Ritorno: l’Eterno Padre non ha ancora fatto scendere quel fuoco che un po’ illumina e un po’ scotta: scotta chi ha la lebbra del peccato perché guarisca, invece illumina chi mi ama e cerca la verità.
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Presente don Amintore

Il buongiorno

   Il Divin Maestro è educato. Siccome il buongiorno è un saluto ed è segno di pace, allora questo buongiorno che ti offro non avrà più fine: anche questa sera verrà la notte, ma sarà sempre giorno per Me e anche per te. Così sei salutato anche per domani mattina. La tenebra non avrà più posto e il peccato e il mal operare un po’ per volta finiranno, finché il popolo di terra d’esilio capirà quanto lo amo. Guarda che il buongiorno vale per sempre, perché Io sono l’Eterno.

Il blocco dei Somaschi sta per finire

  A causare il blocco dei Somaschi non c’entra l’intervento degli Uffici di Roma, (questo è stato solo un pretesto), ma i Somaschi sono stati proibiti di venire a Bienno, perché i superiori temevano che gli scrivani formassero una Congregazione nella Congregazione. Questo blocco però sta per finire.

Decoro della chiesa

   Gesù risponde a chi critica don Amintore perché non approva i dipinti che ha fatto fare in chiesa parrocchiale: -Non sono mai adornati a sufficienza i templi!

A don Amintore e agli altri scrivani

  Tu sei il più fortunato, anche se un po’ tribolato. Se qualcuno vuole interferire nel tuo apostolato, di’: “Ci ho già pensato!”. E sta’ tra gli ultimi, che sarai il primo nella virtù. 

Io non dormo e voi riposate sul mio Cuore; ve lo permetto intanto che con certa gente faccio l’innesto, cioè faccio divenire domestico ciò che è selvatico nella Chiesa. Come faccio questo, non possono più dire una cosa per l’altra, perché il raccolto lo proverà, perché l’uva non sarà più selvatica, ma domestica. Avverrà come all’Apidario che per diversi anni su una vite è cresciuta uva selvatica e quest’anno è venuta uva buona.

Dice Gesù: -Più muoiono le persone che hanno sbagliato in passato, più verrà chiaro.

E Alceste: -Perdonale tanto e portale in Paradiso!

Confidenze
   Col Cuore Io parlo, la mente è presente a tutto quello che col Cuore dico. E il ministro che mi sente diventa tutto di luce; gli saranno illuminati anche i piedi e comprenderà quanto gli era necessario il mio Ritorno in questo tempo di oscurità.

E siccome il mio Ritorno è occulto, e anche la presenza eucaristica, devono funzionare la fede, la speranza e la carità per la credenza. Tutto combacia.

Ora che vado a celebrare da Ritornato non pro multis, ma per omnes, è giunto il tempo che per il calice che offro al sacerdote, per la luce che gli regalo, sia capito che mi trovo presente Eucaristico. E tutti i giorni che passano è una pace che si rinnova tra Me e il ministro che degnamente compie il Sacrificio incruento. Per chi mi ama non è martirio, ma è contento per chi sa della mia Scuola ed è sicuro che sono ritornato: la sua vita è un’oasi di pace e di coerenza a tutte le grazie che gli cedo e concedo.

E, camminando in questa luce, senza preoccupazioni, si arriverà alla conversione totale dei popoli, e terra d’esilio diventerà per il mio Ritorno un’oasi di pace. E la grazia di Dio abbonderà tra i popoli, la legge di Dio si osserverà, la vera fraternità nei popoli ci sarà.

Questo sarebbe un augurio di speranza. Non è che ciò si veda subito, da un giorno all’altro. Per non offendere quelli che hanno sbagliato occorre che passi il tempo.

Buon pranzo

   Il buon pranzo lo devo improntare in [=ha per tema] quel giorno miracoloso e festoso che farò le nozze di diamante con la mia Chiesa (e tu sei il primo invitato) e con la grembiula bianca della verginità servirò la mensa della mia divina sapienza.

Vai a desinare, se non vuoi morire e così vuoi Me servire ed amare!

Devi patire per essere stato scelto. Non aver paura, che non patirai tanto! Quando ti sembrerà che le cose siano disperate, è il momento che le accomodo, perché in Cristo disperazione non ce n’è.

A tutte le maniere Io ti aiuterò e della felicità mia qualche cosa ti passerò.

Parola bella

  La mia fisionomia la impronto nella tua e tu rimani tutto mio per sempre.

Tu sei di Me; per quelle cose [consigli pastorali ecc.] si arrangeranno! 

I laici staranno a casa loro quando vedranno che non avranno tra le mani il borsellino,  cioè non avranno da guadagnare!

Pomeriggio

   Se un sacerdote vedesse la Madonna e lo dicesse, sarebbe tenuto prigioniero, sotto controllo. E sarebbe tenuto in nessun conto. Io, invece, voglio che siate tenuti in grande conto, perché abbiate a suo tempo a manifestare la verità. Occorre che abbiano stima di voi.

   L’elettricità mariana fa più contatto con l’aldilà che con terra d’esilio. L’elettricità mariana è la vita divina di Cristo sul piano della potenza. E’ sempre stato potente Dio, ma [questa elettricità] è la manifestazione della potenza di Dio come Creatore, Legislatore, Padrone assoluto. Si manifesta in questo modo.

   Prima di andare via, vi stanco tutti. Mi avete chiamato in aiuto e sono venuto. E voi siete scappati tutti! Quando verrete a “roccolo” [=vi prenderò nella rete] starete con Me.

Precisazione

“Desideravo questa ora”. Si trattava dell’ora dell’istituzione dell’Eucaristia.

L’opera del demonio fallita

   Il demonio ad un certo punto ha lasciato scrivere [la Parola di Gesù], perché credeva che il mondo seguisse lui. Ma ad un certo punto è stato chiuso dentro nell’abisso.

E’ capitata brutta al demonio: credeva avvenisse una cosa e ne è avvenuta un’altra. In alto non hanno potuto più continuare la lotta perché non l’hanno più visto, il demonio [nelle sedi spiritiche], quello della superbia, che è stato chiuso dentro nell’abisso. E chi prima lo ha visto, patirà di più.

Dialogo

   A Bienno, in chiesa di S. Maria, hanno rotto le cassette delle elemosine.

Don Amintore dice a Gesù: -Ma non avevi detto che non avrebbero più rubato in chiesa? Come si fa a capire cosa Tu intendi?

Gesù: - E’ qui la difficoltà: Io dico una cosa, poi creo il tempo…Voi dite di fare in fretta, ma sono gli altri che sono lontani…

E Piera: -Gesù avrà forse inteso dire che non avrebbero più rubato facendo sacrilegi, profanando l’Eucaristia.

Gesù: - Finché ci sono i sacerdoti retti che non accettano il Ritorno, senza neanche sapere che cosa è, come faccio ad intervenire?

   Quando Io ho incominciato a dare la sapienza, era il momento di studiarla. [Bisognava farlo] dal momento che sono venuto, e sono venuto apposta!

Io ho continuato a parlare e coloro ai quali toccava di venire ad ascoltare non sono venuti. 

Io sono avanti con la mia Scuola, e loro sono rimasti indietro; c’è chi è avanti, ed Io so a che punto sono. E’ per quello che dico che penso Io a far capire. E coloro che Io so che non capiranno né suonata né marciata [=nulla], li trasporterò nell’aldilà.

Io vado avanti con amore e con disciplina. Però, siccome l’amore e la disciplina li misuro solo Io, non vi dico quando capiranno.

Benedizione delle corone del Rosario delle suore di Valduce

   Non ho aperto il pacco di queste corone, ma le ho benedette in croce greca, così chi le adopererà amerà il Santo Rosario.

E avranno delle grazie speciali nel recitare il Rosario, dopo aver osservato i regolamenti della loro Congregazione.

Quando recitano il Rosario, pensino che è come se recitassero il breviario: hanno lo stesso merito che ha il sacerdote a recitare il breviario. E, quando hanno il tempo libero per pregare, aiutano il clero.

(Le suore non devono lasciarsi superare dalle altre donne nella devozione, nel trascurare a bella posta i propri doveri di preghiera.Questo non lo dica alle suore!).

Gesù faceto 

   A proposito dello spirito di povertà che deve avere il religioso, Gesù umoristicamente dice: “Il prevosto non c’entra in questo, perché ha l’organo da aggiustare ed ha speso tanto per fare bella la casa di Dio”.

Anniversario della professione religiosa di p. Mario

   Farò pregare Io, e preghi anche lui, che la sua vita sia veramente una donazione eternale e che per questo abbia il diritto di godermi in eterno.

In questo si viene giudicati, specie la persona donata a Dio: se ha mantenuto le promesse, se ha trafficato ciò che Dio le ha regalato più degli altri, se ha adoperato i regali di Dio per altri fini o per le cose del mondo, facendone uso a proprio modo.

Bisogna chiedere a Dio di vedere se stessi con grande innocenza, dando affidamento a Dio di tutto il nostro essere, dicendogli di accettare anche la nostra pochezza, per rendersi atti a fare del bene a tutti coloro che s’incontrano. 

A don Amintore

   Studia per bene quello che ti ho detto e ti dico e tu, con la luce che avrai, per bene vedrai l’orario di far conoscere il Ritorno: in che punto sono gli altri e in che punto sono Io; se dovete correre col direttissimo o stare calmi e tranquilli ad aspettare che Io vi dica il giusto orario. Non è che si debba guardare di dirlo appena al Papa, perché lui è legato e non può fare niente. Quando avrà il lume giusto, verrà in cerca di Me ed Io gli aprirò la porta, non di venire qui, ma di capire tramite qualcuno. Ma intanto non è ora.

(Il vescovo attuale di Brescia non si sa se sa qualcosa e se quello che gli hanno detto è giusto, magari col rischio di farlo ostinare di più [nel rifiuto]).

Alla mamma

  Il mio Cuore ha un posto per voi, onorifico, perché nella vostra vedovanza vi do un merito come se vi trovaste nella Compagnia delle Figlie di S. Angela, per la disciplina della vostra vita.  Ho fatto questo per accontentare la Madre mia.  

Ai padri 

   Il mio ricordo per voi è perenne, se eredi dovete trovarvi, da apostoli di Maria, facendo così onore al vostro Fondatore.

A don Amintore

   E a te un augurio speciale che sale fino all’Eterno Padre: tutti gli scrivani sono eredi di ciò che opera la Madonna da gloriosa, nel suo apostolato materno. Così divengono netti e perdonati delle loro imperfezioni.

Dono di angeli

   Ti do una compagnia di Sacari, un battaglione di angeli della carità e un esercito schierato a pace di angeli Closse. (Essi agiscono contro il demonio).

Don Amintore osserva: - Io però non li vedo.

E Gesù: -Tu vuoi vedere gli angeli. Se tu li vedessi quando vengono a portarti in Cielo, saresti contento?

Don Amintore: - Prima li voglio vedere e anche sentirne il canto, che a me piace la musica!

Intenzione dell’Olocausto

   Giacché tu dici sempre di fare presto, metti quest’intenzione: che il clero che ha bisogno di conversione faccia presto a convertirsi; chi crede di essere illuminato e invece ha bisogno di lumi, sia illuminato.

(Per questo occorre tempo e preghiera da mattina a sera, almeno da chi non è capace di fare nient’altro).

Che i tuoi interessi [riguardo ai lavori in parrocchia] siano bene ultimati, perché tu possa trovarti libero di pensare solo a Me e alle anime da portare a Me.

Giaculatoria

   Cuore Immacolato di Madre universale, sai che i figli primi sono i tuoi sacerdoti. Dunque aiutaci tutti nelle nostre necessità spirituali e temporali, usaci questa carità, che riconoscenti verso di Te ci troveremo.

E Gesù: - Tocchiamola sulla carità, la Madonna, che aiuterà.

Parola bella

   A te piace il canto degli angeli. Io ti do il Michele, il Gabriele e il Raffaele. Loro canteranno intanto che arrivi a casa e tu arriverai allegro e contento nella tua parrocchia, netto e pulito, perché sei stato vicino a Me tutto il giorno. Ti ho messo dei gradi sublimi sul libro della vita.

                                                                                                     25-9-1985

Presente don Amintore e, alle 19,30, p. Gianluigi

Entrando, don Amintore dice a Gesù: - Ti do un bacio e ti stringo la mano.

E Gesù: -Sono qui. Io non ti stringo la mano, altrimenti muori per l’amore che ti porto.

Cronaca

   Dopo otto anni di blocco, i Somaschi hanno ricevuto dai loro superiori il permesso di venire a Bienno.  

P. Gianluigi, che [il 20 settembre] ha ottenuto per primo il permesso dal Generale di venire a Bienno, era arcicontento, perché vedeva non solo la liberazione della sua Congregazione, ma anche della stessa Chiesa.

   Lo sblocco dei Somaschi libera la Congregazione dalla colpa del mancato riconoscimento del Ritorno, avendolo ostacolato. Questo vale anche per le altre Congregazioni, perché tutta la lotta al Ritorno è stata per il peccato del mondo. Ora bisogna usare prudenza perché non avvenga che blocchino di nuovo.

Per ora ha ricevuto il permesso di venire a Bienno solo p. Gianluigi Carminati.

Non potevano venire i Somaschi a Bienno, perché il demonio aveva preso possesso del mondo e, dovendo Alceste fare il purgatorio, a venire i padri si sarebbero scagliato contro.

Bisogna dare importanza al fatto che Alceste faceva il suo purgatorio. Era indispensabile che Alceste finisse il Purgatorio e che i capi dei demoni e i loro satelliti, eccetto quelli del demonio dell’attacco ai beni, fossero chiusi nell’abisso, per poter mandare avanti la conoscenza del Ritorno. Frattanto hanno patito anche altri, compresi i padri Somaschi.

Invito i padri alla prudenza riguardo al venire di nuovo a Bienno. Bisogna domandare a p. Gianluigi che accordi ha preso con il Generale e andare adagio.

 Lo sblocco dei Somaschi sarebbe [da considerare] un miracolo. Non bisogna dare importanza, così ne vengono fuori lisci. Non bisogna fare degli sbagli, perché si ha a che fare con Dio… Se è Lui che vuole portare avanti la Cosa, voler anticipare [i tempi] è pericoloso. Se p. Mario chiedesse il permesso di venire a Bienno adesso, il Generale potrebbe intendere che non voleva andare a Roma perché voleva venire a Bienno.

Occorre un’obbedienza perfetta a Me, perché sono Io che devo presentare l’Opera mia divina e così avvalorare gli Scritti che voi avete fatto sotto la mia dettatura.

E’ una cosa grande, che solo Cristo Ritornato sa; non lo sa neppure Alceste.

Come fare ad accomodare il mondo, se non interviene Cristo? E’ tutto fuori [di mente] il mondo!

Agli scrivani (che vorrebbero vedere Gesù)

   Gli scrivani non possono vedere Cristo Ritornato, perché perderebbero l’autorità che hanno di sacerdoti: essi vorrebbero andare subito con Cristo. Invece il sentire senza vedere costituisce per gli altri, che in seguito crederanno, un rafforzamento della fede nel Ritorno.

Voi dovete far rivivere la fede, non vedermi! Anche in quest’Opera c’è di mezzo la persona del Mistero per non farvi morire [a farmi vedere direttamente da voi].

   All’Ultima Cena, quando avevo poco ad andare a morire, ho detto: “Questo è il mio corpo, questo è il mio sangue…farete questo in memoria di Me!”, e gli apostoli hanno creduto. Dunque il clero, ogni ministro, deve essere quello che fa crescere la fede. Non prometto che voi mi vedrete nell’Eucaristia, ma con la fede viva potete credere e costatare che ci sono realmente in corpo, sangue, anima e divinità nell’Eucaristia in cui regge la divinità.  

Mi han visto risorto, dopo che ero morto; mi han visto salire in cielo; han visto che tutto ciò che avevo promesso si è avverato.

N.B. Nessun ministro mi ha visto Eucaristico. Mi han visto crocifisso, il che significava che dovevano crocifiggere la propria carne per poter risorgere prima degli altri, dopo aver evangelizzato tutte le genti. 

Mi ha visto Eucaristico qualche mistica; mi ha visto Eucaristico Alceste a farle il giudizio particolare; poi subito per lei è subentrato il purgatorio a vedere Me da Ritornato, perché i sacerdoti mi vedranno solo al giudizio universale. Tra mezzo questo mio Ritorno è per applicare con la celebrazione del vespro Olocausto la Redenzione a tutti, non a molti.

Al ministro fu dato il potere di fare Me nel perdonare i peccati, nel consacrare e nell’evangelizzare. 

Io ho detto ad Alceste: “A te l’umiliazione, alla mia Chiesa la gloria e l’onore!”. Lei lo sa che per questo Mistero compiuto i sacerdoti devono passare attraverso la coronazione di spine (per il fatto che ho usato Alceste, una donna!), per avere il merito di essere rinnovati in Cristo, di ricevere il calice lucente per aver luce e ingegno e così avere in sé la facoltà per il nuovo comando: “Evangelizzate tutte le genti”, giacché ho applicato a tutti la Redenzione.

Dunque va a tutti, secondo il loro stato e il posto che occupano, l’impegno di concorrere alla conoscenza del Ritorno.

Siete sempre voi che dovete dirlo, nessun altro. Intanto si prega per preparare il popolo.

Ad Alceste dico tutte le difficoltà e non le lascio niente di speranza per farle fare il purgatorio. 

Se il clero attraverso la conoscenza del Ritorno diventa umile e puro, può essere già tutto rinnovato quando verrà la rinnovata Pentecoste. E così si troverà al punto preciso di essere superiore a chi verrà segnato alla Pentecoste, perché voi siete già completi da soli, senza celebrare con nessuno (con la segnata).

Rimprovero a chi non riconosce il sacerdozio della Madonna

   Che teologi siete, che guardate il vestito e dite: “Sono da condannare le immagini della Madonna vestita con abiti sacerdotali” e non guardate a quando è diventata Sacerdote, al momento del concepimento di Gesù?! E la causa [del sacerdozio di Maria] è stata l’Incarnazione. Questi pretesti per non accettare la Virgo Sacerdos non valgono per tenere su i [=risparmiare dai] castighi! Io però perdono tutto, non perché non do peso a quello che hanno fatto, ma perché sono buono. Non voglio dare peso alle cose che si stanno per accomodare.

Confidenze

   Alceste prega tutti i giorni che il Signore faccia qualche atto di forza, come ha fatto con i profanatori del tempio, con quei movimenti che danneggiano la Chiesa e con i diaconi sposati. Il Signore fermerà chi dà delle direttive per cui si continua a distruggere, credendo di costruire, e si fanno tribolare i sacerdoti.

Che cosa si sono messi in testa i vescovi che vanno dietro ai laici? Anche i coadiutori, che si lasciano trascinare dai laici prepotenti e che sovrastano i loro parroci, dovranno cedere, quando dall’alto darò il grido: “Siete tutti senza di Me!”.

Cristo non fa cose umilianti, specie per il clero. Piuttosto non conoscono chi è Dio. E tutto ciò che fa è per far conoscere in pratica chi è Dio. 

Ecco perché do il calice ai sacerdoti: esso dà una sensibilità su Chi sono Io da Maestro Divino; e così facciano uso di ciò che dico a loro, se si trovano in obbedienza, proni.

   Il calice che do da Ritornato darà la luce illuminante al cuore che mi ama; e così arriva la sapienza per conoscere Cristo Ritornato, Chi è: che è Dio.

Parla la Madonna

   La Madonna, tramite Cristo, ha detto: “Non ho mai fatto torto al mio clero. Non sono Colei che fa venire guerra, ma faccio venire la pace.  Tendete alla santità e vi darò le prove della mia amabilità, del mio amore materno che vi porto”.

Agli scrivani

   Tutto è notato nel mio Cuore. Quando sono tornato di nuovo, il mio Cuore era vuoto, così vi ho notato dentro voi, col vostro nome e cognome. Il cognome è il mio: Bellezza dell’Infinito.

Tenete bene presente che Io vi dico tutto quello che ho in mente di dirvi. Sono Io che lo dico attraverso Alceste, ma poi lei si ritira in ciò che lei è, cioè che non è un sacerdote che consacra, confessa ed evangelizza: il suo apostolato sta nel pregare e non nel comandare. E chi non vuole capire, pensando che ho voluto preferire lei ed umiliare voi, si sbaglia: vedono Cristo come uomo e non come Dio!  A questa maniera si trovano indietro rispetto al popolo, che nel guardare la pochezza della persona capisce.

Al clero retto luce dono.

A don Amintore

   L’arco trionfale viene tracciato sopra di te e così funzionerà la mia volontà, il mio amore e la mia giustizia.

Parola bella

   Salve, o anima sacerdotale mia, sappi che Io sono tornato per dare a voi una nuova vita, che esce da Me, perché possiate continuamente fare Me.

Nessuno si può sedere al tuo posto. Dunque tu sei assicurato di tutto.

Pomeriggio

Risposta della Madonna ai padri Somaschi

   Di venire o di aspettare, non sta a Me, ma a Cristo, che sa tutti i pericoli e le questioni. Io, per conto mio, vi dico che presto potrete venire. Ma prima bisogna sentire bene il p. Gianluigi e poi a chi dovete domandare, perché non avvenga peggio di prima.

Coraggio e calma, che tutti si salvano, cioè possono ottenere quello che desiderano, dato che il Generale ha detto che non c’è niente di contrario alla loro venuta a Bienno.

E Gesù: -La Madre mia non nega loro di venire, ma occorre un po’ di calma e che non abbiano a disgustarsi per una cosa che ho permesso Io: di smettere di venire a Bienno, perché altrimenti sarebbe successa brutta.

Lasciate fare a Me, che so tutti i pericoli, come vanno le cose e come avverranno. Avranno tempo, perché si procede adagio, essendo troppe le cose da accomodare. Pensate allo sbigottimento che hanno avuto di fronte a quelli che sono venuti dall’America perché avvenisse uno sbalzo nella Chiesa, per buttarla in fondo e loro stare a galla con le loro questioni umane, facendo della Chiesa non un’Opera divina, senza pensare a quante anime hanno dato la vita in mezzo ad umiliazioni per questa.

Occorre aspettare, fare le cose con sobrietà, che tanto non si perde niente. Alceste, per conto suo, non dice né sì né no, perché devono combinarsi le cose. Anche qui i vescovi non sanno niente: ciò vuol dire che i vescovi non erano preparati. Adesso la Chiesa sta rivedendo delle cose grandi e gravi e osserva chi comanda senza autorità, che ci sono anche laici che vedono dove si sbaglia.

Confronto

   Vedete quanto tempo c’è voluto per fare che credessero all’Eucaristia, mi ricevessero, mi adorassero e mi amassero, perché l’Eucaristia è nascosta, ma è attraente, perché è verità. Così sarà del mio Ritorno.

E quel movimento di angeli che vanno su e giù è per aiutare nella Chiesa, adorando, ringraziando, cantando e suonando canti liturgici, anche in latino, che è la lingua della Chiesa e stimolo per il popolo.

Tutto aiuta a scoprire e a capire le opere di Dio, che non sono mica opere umane dell’arte.

L’arte di Dio è difficile conoscerla, ma chi mi studia può capire di non imporre a Dio, ma di scrutare quello che Io voglio e pretendo.

La fascia stola della Madonna

   La fascia stola della Madonna è simbolo della sua sottomissione a dire di sì a Dio, mentre per il sacerdote la stola è segno di comando.

A don Amintore (che afferma di vivere di speranza)

   La speranza non sarà vana. Contentati della speranza, che la fede l’hai, che ti porterà alla verità completa e alla bellezza dell’Opera mia divina.

Spiegazione della scena conclusiva della Comunione del 24-9-1985   

   La scena che conclude la “Comunione” non è stata spiegata, ma fa vedere la necessità del Ritorno, perché altrimenti non avrebbe più potuto continuare il Sacrificio incruento.

   La scena presenta un campo di frumento: è frumento seminato tre volte in questo basso globo con la semenza dell’alto globo. Il raccolto che fanno gli angeli riguarda tutto il mondo, perché il basso globo si arricchisca di ciò che dà l’alto globo per terra d’esilio. L’uva non è sufficiente per tutto il globo; allora l’angelo della verginità porta giù dall’alto globo una pianta di uva bianca già matura e lascia lì solo quella che serve per l’Olocausto. Verrà raccolta in ottobre, il mese in cui Anselmo in questi posti ha cominciato a celebrare il Sacrifico incruento. 

Su questo si comincerà l’Era Mariana e con facilità il mondo si cambierà e più buono diventerà. 

E allora dico a te: “Volete dei miracoli? Pregate e sperate! E, quando vedrete che non ne ottenete, mai perdetevi d’animo, che ciò che occorrerà per mantenere la vostra autorità vi sarà dato, a mostrare il bene che Io vi porto e che agite bene. In questo modo incomincia per voi l’Era Mariana, nei vostri paesi e nella vostra parrocchia”.

Spiegazione

   Sono fatti e cose nuove che avverranno su questo globo: si avrà la grazia di Dio in forme differenti; verrà unito l’Olocausto col Sacrificio incruento; e i sacerdoti a cui pesa la croce in modo tale da non poterla portare, sentiranno l’aiuto e avranno la vista che Io sono venuto e ci sono ad aiutarli, che nessuno può distruggerli né affliggerli troppo, perché sono uniti a Dio. Il sacerdote non si stancherà mai di pregare e di fare il prete, ma sarà contento del suo stato.

Consigli ai Somaschi

   Dirai loro di riflettere perché il permesso di venire sia stabile, non venga più tolto; dirai di agire con misura affinché duri, specie nell’incominciare, nel vedere come le cose si svolgono, sapendo che si ha a che fare con Cristo, che tutto può fare e che agisce per il sommo bene.

(Arriva p. Gianluigi alle ore 19,30).

   Questo tempo avrà un progresso occulto: non si vedrà, ma avrà il suo profitto.

Com’è successo agli apostoli che hanno dovuto aspettare che passasse del tempo prima che fosse accettata l’Eucaristia, così sarà ora. Occorre saper aspettare. Ma si svolgerà così: interverrà la SS. Trinità e lo Spirito Santo funzionerà nella rinnovata Pentecoste, che arriverà prima per il clero.

Alla mamma

   Molto è tenuta da conto dalla Madre mia, e la benedizione mattiniera in lei sia.

A don Amintore

  E a te cosa dirò? Sei già giudicato, caro mio! E, se farai qualcosa di male, farai la penitenza; e, se farai del bene, ti premierò qui e nell’aldilà.

Ogni fioretto ha una croce greca sul libro della vita per fare che il sacerdozio abbia a trionfare e che i ministri mi abbiano tutti degnamente a rappresentare. Siate della terra il sale!

Parla la Madonna (ai Somaschi e a don Amintore)

   Con a fianco il vostro fondatore vi benedico con sentimento materno, e questa benedizione sia su tutta la Congregazione. Anche su don Amintore sia, affinché i demoni dell’attacco ai beni stiano lontani da voi.

Questa benedizione parte dal mio Cuore Materno: sono i raggi infuocati dello Spirito Santo, tali e quali quelli con cui fu formato in Me Cristo; così, al Fiat, con questi raggi Io sono diventata Madre di Dio.

E voi con questi raggi che partono dal mio Cuore Immacolato entrate nell’Era Mariana e rimanete come risorti, sepolti in Cristo. 

Buon viaggio

   Vi do una schiera immensa di angeli della pace, con i tre capi: Michele, Gabriele e Raffaele, che poi ritornano indietro.

Intenzione dell’Olocausto

   Che ai padri tutti si abbia ad aprire in pace e tranquillità la strada [per Bienno]. Ciò è segno di pace in tutto il mondo.

  Non è finita la Scuola privata. Adesso c’è da spiegare tutto quello che ho detto agli apostoli, che non hanno scritto e a loro non ho spiegato.

Ultima

   Sii vigilante, con accesa la candela della fede che tu puoi accendere anche ad altri, e tutto ciò che avrai da fare andrà in provvidenza con l’aiuto di Me.

Giaculatoria

   Cuor di Maria, fa’ che sia già ora tutta di te l’anima mia.

Parola bella

   Guarda alla Stella Cometa; non abbassare mai la testa su questo globo, che Lei ti porterà senza fatica alla meta.

                                                                                                     30- 9- 1985

Presente don Amintore

Saluto

   Il buongiorno che ti do consiste in questo: in una luce nuova che ti cedo, che concedo a chi vuole essere di Me in eterno, una qualità di sole che non tramonta e dura in eterno e che ti fa mio gemello, degno di scrivere e di capire la mia Parola viva di vita, di poter comprendere che quest’Era Mariana non deve tramutarsi in giustizia di Dio, ma in misericordia, che è lo scopo che ha questo terzo tempo del mondo.

I castighi e la penitenza nell’ottica divina

   La Cosa è dura, difficile e lenta, perché il popolo non è sul giusto riguardo alla legge di Dio. Vedo che il male è più del bene e allora prendo buoni e cattivi: così il cattivo viene impedito di danneggiare di più ed i buoni vanno subito in Paradiso.

Da quando Adamo ed Eva hanno peccato, la giustizia di Dio è entrata nel mondo: quando si sgarrava dalla legge, veniva il castigo (diluvio, fuoco come a Sodoma). Occorreva il Messia. Così vedeva Elia!

Ecco il secondo tempo, quello del Sacrificio, con Cristo che è morto, con gli apostoli e i martiri, finché l’Era Cristiana fu terminata col Ritorno ed Io sono venuto a celebrare il Vespro Olocausto, per applicare la Redenzione a tutti. Occorreva, se un giorno dovrà avvenire un solo ovile sotto un unico pastore. Ma resta ancora un po’ di penitenza da fare per non aver accettato il Ritorno.

La fede è stata turbata da tutti quelli che vogliono vedere per credere, mentre la fede è la virtù che presenta la verità senza vedere; la speranza [rende convinti] di arrivare a salvezza e di possedere il Paradiso senza vederlo, perché qui si è in terra d’esilio; la carità verso Dio rende tanto forti e tanto giusti da amare i propri fratelli come se stessi. 

Sono mancate queste cose in questi trentasette anni e mezzo e la fede, dopo tante grazie date da Dio, si è tramutata in infedeltà e così in incapacità di fare il bene.

Per la superbia che c’è adesso non si capisce più la verità e si seguono tutti gli inganni del demonio che fa apparire le cose da poco come le cose più necessarie per essere felici. C’è uno svago continuato, senza tregua. Speriamo che si fermino ed abbiano quella pace che dà la fede. Lascino girare il mondo! (conclude Gesù faceto).

I superiori poi danno direttive che invece di costruire distruggono. E’ sbagliato lo stile dell’evangelizzazione.

Agli scrivani

    Voler andare a far conoscere la Cosa è uno sminuirla.  Gli Scritti portano in sé la salvezza dei posti in cui si trovano: infatti, queste province sono risparmiate dalla giustizia di Dio, almeno se si sforzano di emendarsi.

  Lasciate fare a Me, che Io lavoro in sapienza increata, non umana. Tutt’al più vivete in pace, che non sarete incolpati. E’ Dio che guida le Opere sue, che sono contro le massime del mondo, finché un giorno tutti saranno santificati dalla santità mia trina, che godo nella celebrazione da Eterno Sacerdote ed offro alla Chiesa mia, perché sia tutta permeata della sapienza mia.

Risposta a p. Gianluigi
   P. Gianluigi mi ha detto: “Entra nella tua Chiesa!”. Ed Io rispondo: - Non è che deva entrare Io nella mia Chiesa, sono loro che devono venire a Me; e saranno con Me, non a modo loro, ma a modo mio. Io non cerco per niente l’elemosina.

Confidenze

   Non abbiate paura delle umiliazioni, che non saranno grandi come quelle che ha sofferto Gesù. 

E’ severo il mio dire, ma è verità. Quando sarà conosciuta questa Cosa, tutto sarà in pace, perché la lotta è stata fatta tutta in principio.

La Chiesa si sta purificando

   Ne andranno via ancora di sacerdoti che non vogliono stare all’altezza. Resteranno in pochi, insieme con Me. Ma non dovete avvilirvi né aver paura: Io sosto ancora un poco per fini altissimi e per tener alta l’Eucaristia. Certo che queste cose fanno male, ma è meglio che se ne vadano: intanto la Chiesa si purifica. Perché non sia profanata l’Eucaristia, celebrata da questi preti indegni che vogliono andarsene, consacra Cristo per tener vivo il mondo.

   Al sacerdote che mi ha giurato fedeltà offro equilibrio filosofico, perché si mantenga tale; lo rendo più unito a Me, perché ha improntato in sé il segno eternale del mio restauro. Infatti, restauro tutti: il sacerdote vergine, perché si mantenga sempre tale ed anche il sacerdote che non è vergine, perché ricuperi la verginità per sempre. 

Che cosa accadrà in ottobre, che è ottimo

   Discernimento di chi mi serve e di chi mi tradisce, con un sole nuovo, spuntato perché in alto vado a celebrare, che si rispecchia in terra d’esilio come salvezza universale per tutti e per sempre.

E’ il giorno di Cristo che così si spiega: non avrà più fine, perché è il giorno eternale, perché Cristo si è impadronito di questo basso globo, volendo che ogni uomo non sia solo creatura di Dio, ma che diventi figlio di Dio.

La Madonna padroneggia in questo, perché nessuna persona passa all’aldilà, se non è stata battezzata dal fuoco dello Spirito Santo che esce dal suo Cuore Immacolato. E di questa luce adombra anche la Chiesa di Cristo perché sia vista Regina della verità, Madre del potere divino, Padrona dell’infallibilità che la Chiesa di Cristo dona.

   Bisogna aspettarsi di tutto dagli altri, perché è tutto mescolato [=c’è tanta confusione] e ogni bene da Cristo Ritornato.

Valore della benedizione dei rosari

   Se il sacerdote benedice per fini altissimi, con queste intenzioni, la persona che usa la corona benedetta dal sacerdote si sente spinta a pregare.

Buon pranzo

  Il buon pranzo è basato sul sigillo degli apostoli e di quelli che mi hanno testimoniato col dare la vita stessa. Lo spiegherò oggi.

Questo è il buongiorno d’oggi, affinché Cristo sia da tutti amato, nell’essere servito, conosciuto e capito.

Parola bella

   L’amore non ha misura; l’amore a Me è necessario affinché il ministro sia un vero eroe per rappresentare Cristo.

   L’uomo non corrisponde al suo Dio, ma il ministro deve essere un eroe per corrispondere al suo Dio.

Pomeriggio

Ai sacerdoti retti

  Quanto più gli altri che si allontanano dal loro sacerdozio vi stanno danneggiare, tanto più Io voi sto esaltare, affinché il popolo non senta questo scandalo, ma guardi a voi che siete uniti a Me. E così il loro gusto sia di ascoltarvi e di fare quello che voi insegnerete. Questa volta la perdono loro e la vincono i miei amanti, perché Cristo promette, ma non è un menzognero.

Vi prego di conoscermi nella mia bontà, affinché la mia bontà faccia colpo su di voi in santità.

Regalo a don Amintore

  Il regalo che ti faccio è la mansuetudine, affinché abbia sempre più ad assomigliarti a Me, che sono mite e umile di cuore.

Alla mamma

   Stia contenta e viva in pace, che la pace, la tranquillità gliela augura la Madre mia dal Paradiso: che scendano su di lei, ove si trova, le grazie più copiose con la benedizione mattiniera.

Ai padri

   La vostra pazienza nell’aspettare vi coroni di meriti. E così gli angeli cantano alla Madonna l’inno del trionfo, proprio per voi che vittoriosi vi trovate, vivendo la volontà di Dio.

Parla la Madonna

   L’amore che porto al clero è sconfinato e a te lo offro, tramite il Divin Figlio, affinché ne faccia uso anche con i padri. Tu non perderai niente, ma sarai consolato per le grazie che ti concederò, perché ogni potere in terra e in Cielo ho.

Giaculatoria

   Cuore Immacolato che tanto mi ami, fa’ che anch’io ami Te, o dolce Madre mia del Paradiso.

Dono di angeli

   Ti do un milione di angeli, creati senza prova; essi sono nel vuoto e seguiranno quelli che non morranno e andranno sull’alto globo. Sono di un sentimento unico e lavorano in innocenza e in bontà per il clero e per tutti. Per il profitto che avrai, ti accorgerai che questa sera li hai avuti come regalo. Te li lascio come caparra dell’amore mio. 

Ora Cristo farà altre Opere

   Aver smesso di procreare sul Terrestre è una bella cosa, per incominciare altre Opere, che per ora non dico. Partono dall’invenzione di Dio per beneficare l’uomo.

Ho creato gli abitanti del Terrestre a pro dell’uomo, così farò tutto a pro di lui.

Ultima

   Ti auguro un viaggio scialoso con la benedizione che cede a te la SS. Trinità, affinché la benedizione trina scenda dal Paradiso con grazie strepitose, e ti farà felice. Pensa che la Madre è calata adombrata dalla SS. Trinità su di un trono, sul bacino d’unzione.

Intenzione dell’Olocausto

   Che il mio Cuore a Oggiono funzioni sul tuo altare e tra il popolo si ravveda chi è lontano e si santifichi chi è vicino.

                                                                                                     4-10-1985

Presente don Amintore

Saluto

   Ti do il buongiorno, anche se siamo alla metà del giorno (don Amintore è arrivato alle ore 15). Il saluto mio è sempre una cosa gradita per chi mi ama. Ora il saluto giornaliero è che l’Eterno Padre abbia a dare un risveglio di comprensione e di pentimento a chi sbaglia e ha sbagliato e abbia ad usare misericordia. Certamente tu sarai contento se questo avviene, se noi due saremo assieme.

La canonizzazione di Madre Geltrude Comensoli e il Ritorno 

   Alceste sta facendo una novena a Madre Geltrude Comensoli perché venga canonizzata, in quanto pensa la sua canonizzazione legata alla conoscenza del Ritorno, per le parole che Gesù un giorno ha rivolto a Madre Geltrude: “Serva mia, donzella cara, tu fosti l’ancella dell’Ostia consacrata. Addita Bergamo al Vaticano, stampa Bienno, il tuo paesello natio, ove è calata la Madre di Dio”.

E Gesù ha precisato: -Guarda che Io non sono suddito di nessuno! Non posso preferire una persona tra tante Congregazioni … Sarò Io col Ritorno che darò lustro a Suor Geltrude! Bada che sono l’Infinito: farò tutto quando vorrò, al tempo preciso!

Notizie sulla corona che Alceste aveva in mano nel momento del Ritorno

   Suor Lanfranca, suora Sacramentina a Bergamo, un giorno ha mandato, tramite le Avanzini, alla sorella Alceste tre corone, fatte da lei su invito di Alceste.

Alceste ne ha data una ad Amalia Nodari, vedova Fostinelli, che un giorno l’ha perduta (Gesù gliel’ha portata via); una l’ha data ad Angelina, che pure l’ha persa; la terza l’ha tenuta lei, ma una sera le è cascata nel fuoco ed è bruciata. Quest’ultima corona era quella che aveva in mano quando è tornato Cristo il 29 marzo del 1948.

Alceste prima del Ritorno sentiva che la corona era stata toccata da qualche veggente e ha scritto a suor Lanfranca per avere spiegazioni sulla provenienza delle corone. Essa le ha risposto che aveva fatto toccare le corone con la terra dove era apparsa la Madonna alle Tre Fontane a Roma. Poi erano state portate a Bergamo, nell’Istituto dove è sempre esposto il Santissimo, fondato dalla Comensoli, che aveva visto la scala con in cima l’ostia consacrata, finché sono arrivate a Bienno, luogo del Ritorno. Così questa corona è passata per queste tre tappe, collegate tra loro. 

Maggiore aggancio del Sacrifico con l’Olocausto

   Stamattina si è incominciato l’Olocausto recitando il Credo qui in terra d’esilio. E’ segno che c’è un maggiore aggancio del Sacrificio con l’Olocausto. Ci sarà anche tanto da patire, ma con Me si potrà anche tanto contribuire alla dignità sacerdotale.

Messia vuol dire anche portare il messo della pace, del perdono e dell’amore, perché, se venivo a castigare, i profeti non avrebbero previsto tanti miei patimenti e disagi fino a morire in croce per redimere gli uomini, e per renderli col Battesimo figli di Dio.

Comportamento da tenere con i confratelli che si sono sposati   

   Quando l’Eterno Padre vede che l’evangelizzazione non è giusta, distrugge quei popoli e fa scappare i missionari.

Se nelle missioni si è concluso poco (o si è addirittura andati indietro) il motivo è da ricercare nella mancanza di verginità nel clero, nei missionari. 

   I tralci seccati, di cui si parla nella Comunione del 3-10-1985, sono i sacerdoti che hanno abbandonato la Chiesa e sono entrati abusivamente nel sacramento del matrimonio. E’ per la grandezza del sacerdozio, che è troppo unito a Dio che, se il prete viene troncato, non si ricupera più: non per altri peccati, ma per quelli che fanno perdere la verginità.

  Non è carità tenere relazione con i sacerdoti che hanno lasciato: ciò dà scandalo e stimolo al malfare. Per loro bisogna pregare.

Il clero e l’Eucaristia

   Per l’adorazione eucaristica occorrono gli angeli perché tanti ministri, non sapendo del Ritorno, hanno perduto quella vivacità [=attrattiva] di stare vicino all’Eucaristia.

Qualche sacerdote fa una fatica tremenda a stare davanti all’Eucaristia. Se manca l’affetto del clero a Cristo, il popolo non risente tanto di amare l’Eucaristia, anche perché è peccatore.

La Madonna, perché vuole bene al clero, manda gli angeli a adorare. L’Eucaristia deve fare sfoggio qui sul basso globo per il mio Olocausto, giacché, poi, sarà tutto Olocausto.

A don Amintore

   Se tu avessi il mantello che mi hanno regalato Marta e Maria…

Il mantello mi era stato regalato perché fossi presentabile, perché fossi tenuto della portata di quello che ero. A te non occorrerebbe, perché tu la porti la tua veste, sei al completo. 

Non è però una cosa materiale che intendo, come uno che porta la camicia bianca sotto e per il fatto che è vergine la mette sopra, ma significa desiderare d’essere conosciuto quello che si è, con Chi si è stati e con Chi si è parlato.

Che può farti quest’indumento è solo la Madre mia. Senza rocca e senza fuso, può rivestirti degli indumenti degni di stare vicino a Me. Cose semplici e ben vedute: essere scorto di essere stato vicino a Me per ciò che dici e che fai. La Madre penserà a presentarti e ben accomodato ti troverai, perché la Madre mia è Maestra di verità, di sapienza e di santità.

Preghiere recitate da Alceste e dalle figlie del privilegio per il riconoscimento del Ritorno

   Tre Gloria a S. Giuseppe per coloro ai quali ha consegnato il disegno da attuare. Tre Gloria a S. Giovanni Evangelista, segnato sacerdote al Calvario, e all’apostolo Anselmo, che ha incontrato Cristo prima di morire: essi devono preparare un grande ricamo da mettere sopra il disegno. Poi un Gloria a vari santi, per vari fini: S. Carlo Borromeo con i santi sacerdoti dal Paradiso deve dare un impulso per la conoscenza di Me che sono ritornato e sono il Fondatore della Chiesa, sono Gesù Cristo.

Tutte le sante martiri e vergini dei primi secoli fino a tutte le sante di adesso danno il timbro, mentre gli apostoli, i martiri, i vergini, i confessori, i penitenti con i santi di ora devono mettere il sigillo a questo lavorio di Cristo.

Questi sono i compiti che hanno questi santi. Ma si tratta sempre di gente trapassata: sono gli “eletti” per i meriti dei quali i Santi Padri hanno annunciato che tra la prima e la terza Venuta ci sarebbe stata una seconda Venuta occulta, proprio per gli eletti.

Cristo Eucaristico e Cristo Ritornato

  Non c’è da ragionare con Dio, perché Lui sa come fare a far tribolare.  Gesù Eucaristico è tutto amore, ma per le mistiche [il vederlo] è tutto patire.

Invece da Ritornato, avendo in sé una potenza divina, fa soffrire, ma non fa andare in estasi. Il Ritornato si assomiglia al Risorto, quando l’hanno visto gli apostoli. 

Nel Ritorno sono posto al comando, non al guadagno; per far pagare il debito che si è fatto e che si ha con Me, mi presento da Padrone assoluto di tutto e di tutti.

Difficoltà a parlare del Ritorno in questo momento

   A voler parlare ora di una Cosa di questo genere, del Ritorno, sarebbe come andare ad ammazzarsi. Non vedete come il popolo è lontano da Dio, se non capisce nemmeno quando l’Eterno Padre dà terremoti?  Lo Scritto non porta tasse da pagare, né Io impongo a nessuno di credere. In questa Cosa, chi sa la verità può dire che il fatto è vero, ma senza questionare su tutto ciò che vi detto, che è tanto. Non bisogna pretendere tanto dal mondo così sconquassato, che non capisce né il bene né il male.      Solo Io lo posso svegliare dal torpore, ché dormono tranquilli nell’errore e aspettano che l’errore divenga verità. E’ per quello che non sentono alcun bisogno e dormono tranquilli ad aspettare il sole dell’avvenire.

Don Amintore dice: -Allora non si finisce più!

E Gesù: - Voi non pensate alla mia Opera! Fate quel che potete e alla mia Opera penso Io, perché è una ruota che gira e non finisce più [di girare].

Sappiate che produce bene, non male: lasciatela girare! Si ha a che fare con l’Infinito, che di dire non ha mai finito.

Lasciate fare a Me che sono l’Onnipotente e nel mio Ritorno non ho mai perduto il treno, perché non sono mai salito su queste carrozze! Allora pensa: l’amore sempre continua quando è vero amore. Dunque, seguite l’amore che vi porto e state tranquilli che arriverete sicuri al giusto porto. Ma l’Opera mia, siccome è infinita, non potete rincorrerla né darle una finizione. Dite a Me: “ Pensaci Tu!”. E questo è il traguardo sicuro, che sarà così.

   Alceste vede che si tratterà di una cosa lunga, ma può essere anche corta, basta che Io ve la raccorci. Certo è che non bisogna andare a far fretta a chi non vuole saperne. Dormite tranquilli, che non avverrà dalla sera alla mattina [il riconoscimento], ma non c’è da pensarci, perché ci penso Io! Consolati che non ho fretta di farti tribolare! E, ad essere prudenti come dico, vi troverete contenti, perché Io non voglio che per il mio Ritorno abbiate dei disturbi e tanto meno delle rivolte, perché ci sarebbe il pericolo che chi non sa e si rivolta sia punito (com’è successo qui a Bienno in principio di questa Cosa). E’ anche una carità impedirlo. 

A don Amintore

Don Amintore dice a Gesù: -Imbiancami l’anima come l’ultima volta.

Gesù dice: -Di che?

Don Amintore: -Si fa sempre qualche mancanza…

E Gesù: -Ti carezzerò i capelli e sarai lavato; ti bacerò in fronte e sarai mondato. Così felice e contento arriverai alla tua parrocchia, che sarai aspettato dalla tua mamma.

Alla mamma
   Cara mi è la vostra preghiera e la riservo per le anime più lontane da Me, affinché la Madre mia, per mezzo delle vostre preghiere, le porti vicino a Me.

A p. Mario   

   Se vedi il p. Mario, digli che è un momento difficile: stia calmo perché è una Cosa non conosciuta. Bisogna avere pazienza: non si possono fare prove. 

Ai padri

   Calma e tranquillità che Cristo sa tutto e può fare tutto ciò che vuole, ciò che è utile a ognuno di loro per le anime. Dovete avere pazienza in tutto ciò che avviene e vivere nella tranquillità che con la sua grazia Cristo dà.

Intenzione dell’Olocausto

   Che la mia volontà si perpetui in voi. Che la mia volontà sia intensificata nella vostra vita, sia l’orario giornaliero per trovarvi sempre in unione con Me.

Giaculatoria

   Cuore di Maria, sii Tu la mia guida perché non abbia a sbagliare la via. 

Dono di angeli

   Trentatré angeli che hanno accompagnato in questa vita trentatré santi con tremila Gabrielli che ti fanno decoro. Sei bene accompagnato e così bene arredato.

Ultima

   Pensa che domani è il primo sabato del mese di ottobre. Così la Madre mia e Madre tua possa farti qualche regaluccio che ti renda contento e felice.

Parola bella

   Sii seguito dalla Stella Cometa e così ti assicuro che arriverai alla meta.

                                                                                                     7-10-1935

Presente don Amintore

Saluto

   Il saluto è questo: ti ho amato in principio, ti amo e ti amerò. Ricorda sempre questo, perché voglio essere contraccambiato. Questo è il giorno della misericordia che dappertutto spargo perché arrivi a tutti, perché sono il Salvatore non di molti, ma di tutti.

Don Amintore: -Come devo fare a contraccambiarti?

E Gesù: -Lo vedrai nella tua vita, nell’andare avanti. Non occorre fare cose particolari!

   Essendo una nuova creazione quella che Io ho fatto, anche nella Chiesa subentra la Parola mia viva di vita che dà vitalità non appena a molti, ma a tutti. Quindi, poiché non è riconosciuto Cristo Ritornato, è tutto fermo. 

Perché ottobre ottimo

  Ottobre è ottimo, anche se non si vede tanto, perché il popolo prega di più e sarà più pronto a ricevere le grazie. Ecco in che senso ottobre è ottimo!

Abbandonatevi in Me! Vedetemi trionfatore e dolce Giudice, Colui che non ha mai tradito e non può tradire, ma solo amare! In questo ponete la vostra vita e il vostro apostolato.

Ottobre di conversione, di ravvedimento di tante persone, di ritorno a Dio di tanti individui che si sono allontanati.

Chi è andato contro il Ritorno dovrà pagare

   Quelli che litigano per il Ritorno, quando si accorgeranno che la lite la fanno da soli e che si fanno male, smetteranno. Verranno sull’uso di ragione a capire che attaccano lite con …nessuno. Si fanno del danno da soli e non avranno le grazie che Dio dà regolarmente. Dunque, chi starà attento a pensare per sé, per essere tutto di Me, quello sarà nuovo, e gli altri che non avranno fatto questo saranno aggiustati, cioè saranno pagati di ciò che avranno fatto di danno al Ritorno e anche a se stessi, perché si faranno male tra di loro. 

Le cose cominciano a farsi serie, dal momento che si confondono tutti. Occorre prima la preghiera e poi il sacrificio, altrimenti nell’apostolato non si conclude niente.

Osservazioni di Alceste riguardo all’esperienza mistica

   Dopo che Gesù ha dettato una pagina sull’esperienza mistica, Alceste dice: -Io queste cose le so senza provarle, essendo già trapassata e nello stesso tempo viva. Lui le dice ed io le comprendo, senza passare alla pratica.

Opera dei medium

   L’estasi è perdere la personalità umana, è perdere la vita per un momento. 

Anche una malattia può far perdere la conoscenza, come quando si ferma la circolazione o si dà l’anestesia:

Oggi è difficile controllare, perché ci sono tanti metodi usati dai medium, dagli ipnotizzatori, per cui la forza di questi medium fa perdere alle persone la sensibilità per tanto tempo. E’ il demonio che oggi ha lavorato tanto in questo, perché ha in vista tanti tradimenti. Bisogna fermare i medium.

Non si può vedere Cristo Ritornato

   Sapete ciò che dico a voi: a concedervi di vedermi, sarebbe farvi morire, mentre vi voglio usare.

Quindi voi vedetemi in ciò che vi dico e godetemi in quanto potete, perché non siete ancora nella gloria.

Il sacerdote vede Cristo Ritornato ed entra nella gloria quando la sua mansione è arrivata al colmo; invece dovete stare qui a continuare la mansione.

  Volerlo vedere Naturale è un desiderio degli scrivani che già lo vedono nello Scritto. Vederlo sarebbe una cosa subitanea [=momentanea] e direste: “Mi sono sognato”, mentre la Parola viva di vita continua e voi, avendo il segno, conoscete che sono Io. E’ incontrarsi con chi parla che conta!

Il non vedermi è una mortificazione momentanea, per costatarmi e godermi nella gloria. In tutto ciò che avviene in questo basso globo c’è sempre in mezzo la croce; invece nella gloria è un premio che dura in eterno.

Buon pranzo

   L’arca mariana fa il suo viaggio ogni mattino da terra d’esilio sopra gli otto cieli; così il ministro che mi ama, celebrando il Sacrificio incruento, fa il distacco da ciò che è mondo e, celebrando e consacrando l’Eucaristia, arriva a Me che sopra gli otto cieli celebro l’Olocausto, anche se lui ha celebrato il Sacrifico incruento.

Sulla Gerusalemme Celeste c’incontriamo perché possiate continuare la vostra vita sacerdotale di fede, di speranza e di carità.  

Parola bella

   Sii pronto a fare non appena ciò che dico, ma ciò che il mio sguardo volge verso di te e così tu possa trovarti sempre unito a Me. Il mio sguardo significa ispirazioni: si comprende quello che è più caro a Cristo.

Pomeriggio

Congregazione dei Somaschi

   Il Signore benedirà la Congregazione dei Somaschi, perché è stata chiamata: è l’unica Compagnia con tanti padri scelti a fare gli scrivani. Per questo sarà tanto perdonata.

Scena

   Una cassa viene dal Cielo, ma, quando è arrivata, è stata coperta da un drappo nero, da morto:  sembra una cosa morta. 

La cassa arriva una seconda volta, ma è vuota: non sanno che cosa è, che si tratta del Ritorno.

La terza volta che si realizzerà questa scena, avverrà un fermo di quella corrente misteriosa che trascinava tutto in fondo, si abbasserà la Stella Cometa che metterà al suo posto il popolo, che sarà più calmo. (Viene liberato dalle forze diaboliche, anche se il demonio ci sarà ancora).

Il vitello d’oro

  Il vitello d’oro è segno della materialità.  Uscendo dall’Egitto, tra gli Ebrei c’era ancora gente idolatra. Per questo, quando Mosè era sul monte, il popolo è ritornato a adorare il demonio con l’immagine del vitello d’oro.

Le tavole divennero subito cenere all’atto che Mosè le spezzò, e passarono diversi anni prima che, dopo la penitenza fatta, Dio riscrivesse le Tavole: i peccati vanno sempre riparati.

Il ministro sempre al primo posto

   Anche se offro la Comunione alla persona del Mistero, però il ministro si trova sempre in prima linea, perché offre il calice e consacra nella Messa.

Parla la Madonna (parole riportate da Gesù)

   Dirò il piano di Maria per la salvezza, che è la speranza della salvezza universale:    “Guardare a Dio in Trino, scoprire l’immensa carità e bontà del mio Divin Figlio, farne una speranza che non delude, che non finisce, tenendo l’occhio fisso alla bontà smisurata di Dio. E di questo divin pensiero sia permeata tutta la vita del ministro di Dio. Mai cessare di salire su queste altezze, finché si è raggiunta la santità, la perfezione di Dio. E, in questa salita, invitare anche altri ad unirsi in questa altezza, e sempre continuare a sperare, che non rimarrete delusi.

Siccome la vita del ministro è destinata per l’aldilà, la sua fede non deve vacillare; e così, vivendo l’altezza, anche se si è in questo basso globo, può specchiare la sua vita nel premio che lo aspetta, senza subire né delusioni né malcontento. Perciò, qualsiasi cosa capiti in questo mondo, trovandosi in tale altezza, si può ricavare: “Ogni pena per me è un diletto, pensando al bene che mi aspetto”.

Dio aiuta chi lo cerca e chi lo vuole; così quelli che servono Dio (e Dio opera per loro) si trovano al sicuro di non rimanere dei falliti, ma di essere dei vincitori.

Cristo ha vinto la morte col risorgere; voi vincerete Cristo per essere i suoi ministri. Questa vincita vale più d’ogni bene di questo basso globo.

Pensate che in tutto il mondo Cristo è stato fisso a parlare qui, non altrove…”.

E Gesù: - Così la benedizione della Madonna del Rosario viene riservata qui dentro. Il prevosto la potrà portare con sé, quando partirà; e ogni giorno la darà, questa benedizione, a chi incontrerà ben pensante. Si tratta di una benedizione unica in tutto il mondo della Madonna del Rosario. Rimane qui per le due ragazze del privilegio che non sono qui presenti. 

Il prevosto la porterà via tutta intera per chi è bisognoso, anche per chi ha bisogno di conversione. Ciò che non otterranno subito dalla Madonna, lo otterranno in seguito, nel momento più decisivo [per la sua vita ] in cui uno può trovarsi.

Sofferenze del Papa per il mondo intero

   Il Papa deve pagare anche per gli altri. So che lui può, che è generoso, allora gliela faccio pagare. Quando avrà pagato quasi tutto, gli manderò un angelo e lo aiuterò.

A don Amintore

Don Amintore domanda: - Mi dai il manto che metti ad Alceste che le toglie il peso del corpo quando sale al santuario? Non in quel modo, ma per togliere le passioni che abbassano, com’è successo a S. Tommaso D’Aquino.

E Gesù: - Col tempo, sarà in un altro modo, più confacente al Ritorno di Cristo. Ti faccio pagare questa cosa in modo benigno, non come nell’Era Cristiana: ti troverai in un altro stato [=condizione], senza accorgerti. 

Esperienze di estasi

   A vedere la Madonna si va in estasi, perché si vede vicino ciò che è lontano. A vedere gli angeli non si va in estasi, perché sono già vicini, sono qui. 

N.B. Alceste racconta che, quando ha visto la Madonna nella parrocchiale di Bienno, non si è accorta di nulla, se avesse sensibilità o no, non sa se era in estasi.

A don Amintore

   Stiamo in alto e vediamo il bello. Guardare il bello serve a campare, nell’attesa che il Signore faccia le cose che non si possono realizzare tanto facilmente. 

Quando diventerai moderno, ti comprerò Io questi indumenti: mantellina rossa, scarpe rosse. Sembrerai un garibaldino che accompagna Cristo ove va. Se ti vedessero vestito così e Io ti dicessi che sei un garibaldino, si scandalizzerebbero. Dirò che sei un monsignore moderno che porta degli indumenti differenti, del terzo tempo.

Quando saranno stanchi di fare scuola agli sposati, ti daranno qualche titolo onorifico, ma prima devono stancarsi.

Tieni presente che sei stato chiamato qui da Me e sei stato scelto dalla Madre mia e su questo binario viaggia sicuro e contento. E se qualche croce s’incontra nella via, si fa il segno di croce e poi si cammina oltre. Sei nelle mie mani, non sei un prigioniero, ma devi diventare un cantore delle glorie di Maria. E su questo binario vivi contento e tranquillo.

Alla mamma

   La mamma sia la fortis in fide, sempre pronta alla preghiera mattina e sera, che grandemente sarà pagata dalla Madonna del Rosario. 

Ultima parola

Tu sii di Me e non pretendo altro in eterno.

Intenzione dell’Olocausto

   Che tutti i sacerdoti che celebrano siano o si mettano in grazia di Dio per essere veri pastori di anime.

Esortazione

   Il Santo Rosario v’incateni nella schiavitù della Madre mia.

Dono di angeli

   Ti do una quantità di arcangeli che guidino la Chiesa e anche te e la tua parrocchia. Te ne do una bella fila da darne anche agli altri. Non rimarrai mai senza, perché ti controllo, anche se sei a Bienno.

Parola bella

   La più grande benedizione della SS. Trinità scenda su di te.

                                                                                                    11-10-1985

Presente don Amintore

Cronaca

   La domestica di un sacerdote della Valle ha riferito ad Alceste che un sacerdote che si era sposato ed è rimasto vedovo sarebbe stato riammesso a celebrare. Non era però sicura.

E Gesù: -State distruggendo del tutto la Chiesa. La situazione è ancora di decadenza, ma non si è ancora al fondo; si andrà giù ancora di più, perché chi comanda la Chiesa non è la vera autorità.

Don Amintore: -E noi che cosa dobbiamo fare? 

E Gesù: -Pregate, che la preghiera è onnipotente. 

Don Amintore: -Ma non viene la luce per capire?

E Gesù: -Un po’, ma non è ancora chiaro. Non sono ancora di un solo pensiero. Dove c’è Dio, c’è unità. Ora fanno qualcosa assieme, ma il resto no. Sono ancora confusi.

Buongiorno

   Il buongiorno è scialoso, è ben motivato per il tuo stato d’animo: Dio non ti abbandonerà e amato da Cristo sempre ti troverai, perché in amicizia ci siamo trovati e amici siamo restati.

Cronaca

   Gesù ha voluto guardare l’album delle foto del decennio di don Alessandro Vismara, dicendo: -Ho voluto guardare anch’Io quelle foto, perché non sono cieco, ho gli occhi anch’Io! 

N.B. Gesù approva l’album come dono e ricordo.

Avvertimenti riguardo alla conoscenza del Ritorno

   Questa Cosa è lunga, ma sono così le Opere di Dio. Non vengono fuori dalla sera alla mattina! Non deve essere allargata ad altri laici o religiose: non è allargando il numero di coloro che credono o conoscono il Ritorno che il Ritorno viene accettato dalla Chiesa. Sarà accettato quando Cristo lo presenterà. 

   Padre Carlo voleva conoscere a fondo il mistero della SS. Trinità, anche per sapere se si trattava di Cristo o no. Invece bisogna accontentarsi di quello che Cristo rivela, perché anche dopo la morte saremo sempre delle creature.

Dialogo

Gesù: -Quanti stuoli di vergini sono passati! Possibile che quelli che le hanno guidate fossero dei traditori? Chi ha fatto bello il mondo? E’ stato il clero! Dove sei [clero mio]?

E Piera: -Don Amintore è qui!

E Gesù: -Sei con Me!

A don Amintore

   Tu parti da qui contento, tenendo l’occhio fisso a Me, che non ti abbandonerò e in tutto ti aiuterò. Anche i padri che con amore sincero mi serviranno, pagati saranno! Cristo non può tradire, ma vi metto sotto l’ombrello della Madre mia, della misericordia, della speranza, della santità. 

(Non ho detto baldacchino, perché non vorrei che fosse come quello che hai tu, ma non trovi la gente per portarlo in processione).

Don Amintore dice: -Allora quando ti vedrò? Io non vorrei seppellire la speranza di vederti.

E Gesù: - Ringraziami che ti ho scelto a sentirmi, il che è più che vedermi. Si vedrà Gesù al giudizio particolare, e sarà una gioia l’essere sacerdoti per coloro che consacrano Gesù Eucaristia. Naturale sarò visto solo nel Coro Virgineo.

Ad Alceste

Alceste dice: -Questa Cosa stanca!   

E Gesù faceto: -Ringraziami! Se ti stanchi ancora di più, ti va via la stanchezza di prima con la stanchezza di dopo.

Preghiera

   Ti amo, Sommo Bene, senza di te è nulla la mia vita; con Te vale quanto vale il tuo amore che mi porti e ciò che ti contraccambio. Traccia su tutti i tuoi amanti l’arco trionfale, che è l’amore infinito che tu agli uomini stai portare.

Alla mamma

  Il vostro gaudio sia pensare a quanto amore vi porta la Madre.

Ai padri

   Il cuore vi sto scrutare e scrivo dentro il mio Cuore il bene che fate, che in eterno non sarà cancellato.Vi benedice il Cuore della Madre Immacolato.

A p. Pierino (per il compleanno)

   Fa’ onore al tuo nome; sii nella tua comunità pietra angolare per il bene tuo personale e per il bene che hai il dovere e la possibilità di fare alle anime.

Dono di angeli

   Ti do tanti angeli di quelli creati senza prova, affinché i sacerdoti e anche i retti fedeli siano sollevati dalle croci che danno quelli che non capiscono niente. Che giunga in questo modo a tutti un po’ di luce di verginità, di innocenza e di bontà di Dio. T’impresto i tre angeli famosi: Michele, Gabriele e Raffaele a tenere dritta la corsa che ti porta alla tua parrocchia. 

Significato del piviale rosso con il timbro regalato a don Amintore

  E’ un distintivo che ti regala la Madonna di Bienno, a te solo in tutto il mondo: lavorate tutti per amore (rosso significa l’amore) e con l’amore sarete giudicati. L’amore portato a tutti sarà contraccambiato non dal mondo, ma da Cristo.

Dono a don Amintore

   Siamo soli, Io e tu, ma ci sono anche loro tre (le Avanzini). Ti voglio dare delle particolarità della sapienza mia occulta che ti potranno giovare: come tu le starai scoprire, insieme con te starò agire. E il tuo cuore si aprirà con un magnifico canto di gioia illuminata e di un contento che nessuno avrà su questo globo. 

Intenzione dell’Olocausto

  Che presto la luce che cedo la mettano in pratica quelli che a Roma verranno con autorità a schiarire ciò che è stato imbrogliato.

Parola bella

   Nella nave mariana gli angeli cominciano a cantare questa sera, poi partiranno domani mattina. Questo canto dà molto merito ai ministri che credono al mio Ritorno, affinché la Madonna abbia a far piovere grazie sulle loro parrocchie in maniera tale da distruggere tutto ciò che danneggia le anime.

Ultima

   Gli angeli che ti accompagnano porteranno nei paesini in cui passi vigoria e amore per Gesù Eucaristia, e tutto questo per te merito sia.

                                                                                                     14-10-1985

Presente don Amintore

Cronaca

   Padre Mario Romagnolo ha fatto sapere ad Alceste, tramite Lisetta, che vuol venire a farle la Comunione, almeno una volta. Alceste si è disturbata, ma Gesù ha spiegato che può essere per Cristo [Ritornato] un modo di entrare nella Chiesa.

Gesù ha ricordato d’aver detto ad Alceste: -Non voglio che tu muoia da malfattora!-aggiungendo- si sono accorti che nella parrocchia ci sono anch’Io.

Gesù vuole che le Avanzini, se interpellate, dicano d’intendersela direttamente con Alceste, perché loro le fanno solo i servizi. Alceste, infatti, deve schiarire che qui nell’ospizio non si fa nessuna funzione e che non sono gli scrivani a portarle la Comunione, come loro pensano, ma è Cristo Ritornato che consacra e offre la Comunione ad Alceste. Deve anche precisare che non è stata lei a non andare più in chiesa, ma che nei primi tempi del Ritorno è stata avvisata dal rettore di S. Maria di non accostarsi alla Comunione. 

Gesù vuole che sappiano di questa proibizione. E, se loro non lo sanno, li perdona e dice loro: “ Vi amo”.

Gesù Ritornato vuole essere cercato e vuole cha sappiano perché si è appartato e perché si è adirato.

   Già Lisetta aveva detto a P. Mario che Alceste riceveva la Comunione tutti i giorni da Gesù; al che p. Mario ha risposto: “Gliela vogliamo fare una volta anche noi, perché è importante!”.

   Piera si è ricordata che Gesù un anno fa aveva detto che, se venivano ad offrire l’Eucaristia ad Alceste, bisognava accettarla e usare gentilezza.

Gesù ora perdona con larghezza

   Se vengono, Io perdono tutto ciò che hanno fatto contro il Ritorno, e riaprirò le porte del Paradiso, che per ora sono chiuse, per quelle persone in autorità che hanno spinto il parroco di Bienno a mandare p. Mario a offrire la Comunione ad Alceste, avendo paura di restare fuori da questa Cosa e di fare brutta figura.

Sarò largo di perdono nel mio Ritorno, userò la mia misericordia infinita. Se si pentono, prima di fare sbagli maggiori, il Signore rifà del primiero candore anche i preti che hanno celebrato profanando gli altari per mancanza di verginità.

   Alceste riceverà la Comunione dal sacerdote come viatico, ma non come gli altri malati che i preti vanno a trovare. 

[Dico ai sacerdoti]: -Venite per fare la pace e non fate più quel che avete fatto! Dopo sarete contenti, e nessuno non vi dirà più niente.

Se loro vengono con retta intenzione e faccio l’attacco con la Chiesa è una grande cosa. Questo offrire la Comunione può essere un attacco, una vita che risorge nella Chiesa di Dio, senza che sia morta.

Dialogo

Don Amintore: -Quando cambiamo pagina alla storia? Ottobre non è ottimo?

E Gesù: -Vediamo…ci vuole tempo… 

E Alceste: -Intanto domani è l’anniversario del mio Battesimo e il 19 ottobre l’anniversario di quando Gesù mi ha fatto il giudizio particolare, quando, a vederlo Eucaristico, mi sono assicurata che era Lui che mi parlava da Ritornato.

Come sarà bello il giudizio del clero, dei sacerdoti, perché sono loro che consacrano! Invece, a vederlo qui a questo mondo, è sempre penitenza.

Ai sacerdoti avviliti perché la gente non frequenta la Chiesa

   Voi state in chiesa a fare le vostre mansioni, che un bel giorno i fedeli ritorneranno. Penserà Dio a far risalire il popolo decaduto. La Pentecoste deve continuare perché il sacerdote sia già illuminato dalla mia presenza naturale quando la luce pentecostale verrà sul popolo.

Gesù Ritornato ridice e spiega ciò che aveva detto agli apostoli 

   Gesù Ritornato ora ridice e spiega ciò che aveva già detto agli apostoli, senza spiegarlo loro. Ridice anche ciò che gli apostoli sapevano, ma non hanno scritto, perché non li interessava, perché vedevano di non poterlo realizzare durante la loro vita.

Buon pranzo

   Guardiamo l’arcobaleno che ho tracciato quando Noè è venuto giù con l’arca su questo globo. Mi hanno offerto un sacrificio e Io l’ho accettato, promettendo che non sarebbe più venuto il diluvio, cioè la distruzione totale del mondo. 

Ed ora, appena sarà conosciuto che sono ritornato, dirò: -Pace ci sia tra Me e il mio clero. E in questa unione che mai più terminerà, abbandonati da Dio più non sarete, perché siete stati ricoverati nella rete dell’amore di Dio, che non vi lascerà più liberi, ma avrete la libertà solo di ministri miei. 

Saluto

   Il saluto è misterioso e amoroso, che in pratica costaterai, perché che sei di Me tu lo sai.

Don Amintore domanda: -Che cosa dobbiamo aspettarci?

E Gesù: -La pace con Me porterà ogni bene.

Pomeriggio

Cronaca

   Alceste oggi compie ottantun anni. Dice che Gesù la fa campare per fini altissimi, perché avrebbe già dovuto essere morta.

Gli anni sono appena di responsabilità- conclude Alceste.

Don Amintore domanda: -Che cosa devono fare ora gli scrivani?

E Gesù: -Ascoltare tanto e tenere tutto nel proprio cuore, intanto che per questa Cosa arriva l’ora di Dio.

L’arcobaleno di Noè e l’arco trionfale

   L’arcobaleno di Noè dopo il diluvio è da tenersi come il roveto ardente di Mosè. L’attuale arcobaleno a carattere naturale non è che l’immagine di quello che ha visto Noè, il quale, nell’atto che ha visto l’arcobaleno, da quello ha sentito la voce di Dio.

La stessa cosa è avvenuta nel Ritorno: dall’arco trionfale che le è entrato negli occhi, Alceste sentiva la voce di Cristo, intanto che veniva “lavorato” il suo corpo perché potesse vederlo Naturale.

Ogni volta che Cristo parlava, Alceste vedeva passare l’arco, che lasciava in terra come scintille di fuoco.

Ora, siccome il suo corpo è stato “lavorato”, vede Cristo Ritornato che parla, invece di sentirlo attraverso l’arco trionfale.
N.B. La nube di fuoco che accompagnava gli Ebrei nel deserto aveva l’aspetto di un cielo con nubi a pecorelle, luminose, ed era accompagnata anche da “senno”, cioè dalla comprensione di dove si doveva andare e del perché ci si spostava. 

Invito

   Voi cantate le lodi mie e quelle della Madre mia e vi troverete sulla via di attirare tutti i popoli a Me. Anche se la via è ripida, nessuno vi potrà fermare, perché da Dio vi troverete aiutati, per l’aiuto di Dio mai fermati e mai troncati. 

Don Amintore: -Quando verranno più numerosi in chiesa?

E Gesù: - Un po’ per volta vedrai che verranno! Faranno un po’ di matterie e poi cederanno. Ci sono anche le suore da raddrizzare. Credono che l’apostolato stia nel girare il mondo. Se fosse santità il girare, sarebbero tutti santi, considerando il girare che ha fatto la gente in questo secolo! 

In una piccola ostia c’è la presenza reale di Cristo

   L’amore di Dio, essendo infinito, non si può misurare…

Ecco nell’Eucaristia com’è piccola l’Ostia consacrata! Eppure ci sono in corpo, sangue, anima e divinità: nella piccolezza, la straordinaria grandezza; in ciò che sembra insignificante, c’è Gesù Cristo in corpo, sangue, anima e divinità; regge la divinità, perché Gesù non si mostra, ma c’è la realtà.

Alle suore di Valduce

   Auguri di pronta guarigione a Madre Antonietta e a suor Rosanna. E suor Marta faccia uso di queste golosità spirituali per diventare sempre più perfetta nell’amarmi e nel servirmi: completi la sua corona con l’amarmi più di tutti, col servirmi con perfezione, mettendo tutto lo slancio della sua gioventù religiosa, ché non invecchia mai!

A don Amintore

   Suona l’arpa l’angelo della verginità in parte a te per dare vigoria alla tua vita, coraggio nel continuare, amore grande a Me per poter le anime conquistare.

Alla mamma

   La Madre mia la benedice in pieno, e questa benedizione le farà tanto piacere da renderla contenta e felice d’essere salutata dalla Regina del Cielo.

Tante anime vorrebbero essere salutate particolarmente, ma questa volta tocca a lei di ricevere questi preziosi doni.

Dono di angeli

   E a te, che sei il prevosto, do otto qualità di angeli, affinché, saziato degli angeli miei, riconosca sempre più Chi sono Io e chi sei tu a riguardo del tuo Maestro Divino: per te vivo e mi fermo un po’ per non lasciarti solo, intanto. Io ti do il mio Cuore, tu dammi il tuo: questo grande cambio e scambio ci renderà uniti per sempre.

Ai padri

   Di’ che siano pronti ad assecondarmi in tutto ciò che da loro pretendo e grazie copiose a loro rendo.

Alle figliole del privilegio

   Voi servitemi, che vi pagherò quando il portafoglio aprirò. Vi assicuro che debiti non ne ho.

Cronaca

   Quando canterà l’usignolo dell’Apidario, cioè in principio della primavera, anche Bienno dirà: “Mi sono sbagliato!”. Canta poco però, perché gli altri possono essere più avanti. A Bienno ci tengono ad essere onorati.

   La Madonna ha ridotto a nulla un uragano che poteva danneggiare molto. 

Giaculatoria

  Cuore Immacolato, Tu che hai tanto amato gli uomini da voler essere Madre universale, da’ a noi, ministri tuoi e del tuo Gesù, la forza e il coraggio di portare a Lui le anime col tuo aiuto.

Intenzione dell’Olocausto

   Che tutti i vescovi siano pronti ad ascoltare il Pontefice e ad eseguire anche i suoi desideri.

Ultima

   Dico il mio sentimento: grazie copiose al mio clero rendo. Non guardo i suoi meriti, se da Ritornato i sacerdoti non mi vogliono.

Don Amintore: -Bravo Gesù, così va bene! Non mi dice niente la Madonna?

E Gesù: - E’ troppo lontana la Madre… parlerà col cuore e ti consolerà.

Parola bella

   Farò in modo che vedrai il mio agire insieme con te e ti consolerò.

                                                                                                     18-10-1985

Presente don Amintore

Saluto

   Il saluto sarebbe serale (don Amintore è arrivato alle 17,30). Parliamo di mattino, del mio mattino che sta per spuntare per non più tenebre dare, perché la sconfitta del demonio è suprema e per lui di danneggiare le anime viene sera.

Cronaca

   Il 15-10-1985 Gesù ha perdonato tutto quello che hanno fatto contro il Ritorno. Ha aspettato di tre mesi in tre mesi fino ad arrivare alla data del 15 ottobre, data del Battesimo di Alceste, giorno in cui lei ha finito completamente il purgatorio, all’età di ottantun anni.

Invito a non temere

   Senza di Me c’è solo da soffrire. Pagherò tutto questo soffrire; in più ho perdonato a tutti il fatto di avermi rifiutato quando sono tornato. 

Hanno ritenuto il Ritorno un’offesa! Ora ci vuole coraggio ad ammettere che non sono un nemico, ma il fido Amico. 

 Guardate di non aver temenza del vostro Divin Maestro, che cancella ciò che gli hanno mandato a dire: di domandare scusa a loro; e, dopo, perché non l’avevo domandata, avevano di Me paura. Sapete il perché del rifiuto? Credevano che avessi fatto loro un’offesa! Ed invece è la grazia più grande che voglio offrire: il perdono e il condono.

All’atto che accettano, vengono mondati, pronti anche per andare al gaudio, schivano la purificazione del Purgatorio quelli che non sono andati via e non mi hanno tradito. E’ una grande grazia! A tutti gli altri perdono, perché l’Infinito Amore Io sono.

Ottobre ottimo

   Ottobre ottimo, perché Cristo Ritornato sparge la sua grazia santificante nuova insieme con la sapienza che ha dato. E così do la mia bontà, la mia non misurata carità da abbracciare il mondo intero.

Ottobre ottimo. [Abbiate] ottimismo, ché darà il vero e giusto catechismo: quello che si deve insegnare e quello che il popolo ha bisogno d’imparare, cioè il segno della croce, Chi ha creato l’uomo, Chi lo ha redento, quello che Cristo è venuto a fare, ad applicare la Redenzione a tutti. La Creazione, la Redenzione e la Santificazione: tre tempi del mondo, come le tre Persone della SS. Trinità.

Da questa credenza parte l’obbligo per i cristiani di recitare le preghiere la mattina e la sera, per essere fedeli alle promesse del Battesimo, facendo funzionare la grazia santificante che hanno dato il Battesimo e la Cresima, per essere testimoni di verità e così di buon vivere, osservando la legge di Dio e i doveri del proprio stato, studiando il Vangelo e mettendolo in pratica, non dimenticando quello che si è e le promesse che si sono fatte a Dio e fornendosi di opere buone, caritative a pro di tutti.

Così la vita, santificata dai sacramenti, produce frutti copiosi per la vita eterna.

Ci sono le opere di misericordia da mettere in pratica, al bisogno. Ci sono i vizi capitali da schivare. Ci sono i doni dello Spirito Santo da praticare, crescendo ogni giorno nell’amore di Dio, finché si diventa muniti della santità trina che Cristo offre, specie ai ministri e alle vergini, per essere di buon esempio e di incitamento al bene per tutti gli uomini.

Sapete che per ora la santità è l’autorità che regge la Chiesa, intanto che viene a conoscenza della mia naturale presenza in terra d’esilio. E poi verrà tutto rinnovato con la grazia nuova che offro e che dono, e sarà valutato tutto il bene che si è fatto nel tempo dell’eclisse durata trentasette anni e mezzo da quel giorno che sono tornato al Congresso dell’operaio, alla benedizione eucaristica. 

Perché l’Eucaristia non deve per il mio Ritorno prendere novella vita, tanto più che compio il Vespro Olocausto, per mostrare che non è solo dolore [che vi do], ma che è anche infinito amore?

Chi viene assalito dal mio amore da essere costretto ad amarmi è il più fortunato. Oggi non c’è ancora quella conquista dei cuori che dà l’Eucaristia.

A p. Mario

   Il Deposito non si può toccare, [ cioè darlo a qualcun altro] perché è da dare alla Chiesa. A toccarlo, può perdere. Gesù assicura che, essendoci ancora da Ritornato, darà ancora sapienza in continuazione, senza toccare quella che ha già dato.

Come arriva la luce alla Chiesa

   La terza Anima del Verbo, alla destra del Padre, riceve la luce dello Spirito Santo, luce che poi passerà attraverso il Cuore Immacolato, come è passato Cristo. Questa luce arriva alla Chiesa purificata, adattata da Cristo Ritornato ai bisogni del mondo intero.

Don Amintore domanda: -Come guarda il Papa questo tempo?

E Gesù: - Come lo sfacelo della virtù. E’ tutto rivoltato in modo tale che non si sa come dire una parola buona. Solo Dio può rimediare.

A p. Mario (per la predicazione ai giovani)

   S’imposta la predicazione sul sacramento del Battesimo e, via dicendo, si continua ad insegnare la vita catechistica in pratica, per potersi sempre trovare in grazia di Dio e, se si è perduta col peccato grave, occorre riconciliarsi con Dio.

Ricorda loro la Confessione, di non stare in peccato, perché la morte potrebbe arrivare all’improvviso; di non essere malinconici, ma di schivare il peccato, perché è la rovina del mondo e della gioventù, che perde l’allegria, se si allontana da Dio.

Non vivano le massime del mondo, ma guardino a ciò che occorre fare per vivere in pace: far caro della grazia di Dio con l’osservanza dei dieci comandamenti, che Dio benedirà anche sul materiale.

Cerchino di schivare le occasioni prossime di peccato. Quando vedono qualche compagno che vuol attirare al male, quelle persone che si espongono per far perdere la grazia di Dio, le schivino. Non si fidino di se stessi, ma, se pregheranno, dell’aiuto che Dio darà col far crescere il potere anche degli angeli custodi su tutti gli uomini, per preservarli dai mali materiali e anche spirituali.  

Infatti, l’Era Mariana della Madonna è anche l’Era degli angeli custodi, perché è la Madonna che li comanda, e loro aiutano i cristiani. E’ di fede che ci sono gli angeli custodi, e Dio ne può dare più di uno, se si recita l’Angele Dei e si crede veramente in questo grande aiuto. 

Pensiero personale

   Sono contento che aspetti [ a chiedere il permesso di venire a Bienno] per obbedire ai tuoi superiori. Così sarai benedetto tu dalla Madre mia, ma anche i tuoi superiori, intanto che perdono a tutti. 

A don Amintore

   Ti voglio sollevare dai dolori che hai per tutte quelle cose che avvengono nella tua parrocchia e non te la senti di impedire (ti accorgerai come farò, non te lo dico prima!) . Tu non dare permessi, non attaccare lite, ma fa’ vedere in qualche modo che non sei contento, affinché non ne abbiano più a fare. Penserò Io.

Parla la Madonna e riporta Gesù

   Che cosa ti devo dire? Il dolore che hai perché non sei ascoltato in ciò che insegni di giusto ti copre di tanto merito; unisco i miei dolori di quando ho visto il mio Gesù alla flagellazione e alla morte in croce, e non ho potuto difenderlo. La tua preoccupazione la unisco ai dolori che ho avuto, perciò ti procuri molti meriti per il premio eterno. Ciò è più che vedermi.

N.B. Non si tratta della flagellazione ordinata da Pilato, ma delle battiture che riceveva in continuazione durante la salita al Calvario.

E Gesù: - Questa stanchezza deve tramutarsi in contento, ché penso Io ad arrangiare i tuoi parrocchiani; non li sto strangolare, ma un po’ di penitenza a loro farò fare, anche solo per non essere attenti e obbedienti. (Infatti, nonostante il parere contrario del prevosto, avevano programmato la festa degli anziani e di inaugurare la sede sportiva con dei balli).

  Il tuo cuore deve essere sollevato, pensando a Me che per te e per la Chiesa mia sono tornato. Ringraziami perché ti tengo in prigione insieme con Me e ti assicuro che tu da Me non puoi scappare. Io ho dato a te il mio amore, tu da’ a Me la tua volontà, affinché una cosa sola sia tra Me e te. Un’unica volontà, un unico pensiero, un unico modo di campare, affinché si realizzi in te il piano di Dio. Non fidarti di nessuno, se non di Me, che sono venuto apposta per raddrizzare le vie storte, per fermare quelli che salgono e sempre si trovano sullo stesso posto, su sentieri errati. La via che conduce a salvezza, invece, è portare volentieri la propria croce. O croce, nostra speranza! A portarla volentieri diventa leggera, diventa di paglia; l’amore mio darà fuoco e la brucerò e che sono il Buon Pastore l’indirizzo ti darò.

Alla mamma

   Sia data a lei una speranza che mai crolla, ma che sempre deve regnare, perché è il frutto della fede che sta operare.

Giaculatoria

   Cuore di Madre Vergine Sacerdote, pensaci Tu con noi sacerdoti, che siamo la tua prole.

Dono di angeli

   Te ne do tanti in dono, tutti Micheli, Gabrieli e Raffaeli. Te ne do tre capi che poi ritornano. L’ultima volta sono tornati tardi: sono stati nel duomo di Milano. Danne a chi vuoi, che ne avrai sempre; tienili di scorta. Ti do i Raffaeli per seguirti in viaggio, i Gabrieli perché sei il beniamino della Madre mia, e i Micheli per difesa, anche se non ci sono pericoli, per farti forte e sicuro che tu possa fare sempre la volontà di Dio col loro aiuto.

Ultima

   La tua posizione, ben la conosco. Mi rincresce, ma piangere non posso, perché vedo che hai dei grandi meriti e un giorno sarai felice d’aver sopportato.

Intenzione dell’Olocausto   

   Che l’amore di Dio faccia taglio di tutto ciò che offende Dio. L’umanità diviene risoluta a cominciare a ritornare di nuovo a Dio. 

Parola bella

   Prega e non pensare tanto a quella faccenda [=ai preti che lasciano] per non disturbarti troppo, che questi faranno la penitenza non solo per essere andati via, ma per gli scandali che hanno dato e i dolori che hanno suscitato nei superiori.

Vantaggi per chi si fida di Dio

   Chi si è fidato di Me, ha visto sempre cose grandi e sublimi che per loro ho operato. Così sarà ora per chi spera e per chi si aspetta tutto da Me.

Nel tempo passato per convertire ho fatto dei miracoli. Potrei farne anche ora.

                                                                                                     21-10-1985

Presente don Amintore

Saluto

   Nella pochezza farò vedere la mia grandezza e col mio braccio destro mostrerò loro il mio amore e li incatenerò.

Schiarimento

   Vogliono citare Alceste che non vorrebbe ricevere la Comunione dai sacerdoti. Invece è Cristo che gliela fa, dopo aver celebrato l’Olocausto per la salvezza universale. A lasciar comunicare Alceste dai sacerdoti, sarebbe mettere sotto Cristo, mentre tutti devono stare sotto Cristo.

Avvertimento a don Amintore

   Adesso che è venuto a Bienno il p. Gianluigi, quello che tu scrivi [della Scuola privata] non darlo ai padri, eccetto quello che dico a te per loro e che scriverai a parte, perché tu non sei un religioso, sei un sacerdote secolare e non devi essere sotto i religiosi. In avvenire sia il p.Gianluigi a dare i suoi scritti. Anche il Deposito deve essere tenuto sigillato, da dare al Papa quando sarà ora.

Adesso è il clero secolare che deve trionfare ed è responsabile direttamente del Ritorno. I religiosi (dico questo non per abbassarli) sono venuti dopo, a fare la vestina alla Chiesa.

Buon pranzo

   Ti saluto col Cuore spalancato, come fosse il primo giorno che ho istituito la mia Chiesa. Considera l’invito a pranzo come fosse il primo giorno che sono tornato, per dare a te e a chi è con te tutte le benedizioni, tutti i regali che offre il mio Ritorno al ministero sacerdotale. Insieme ad incominciare e a proseguire nell’Era Mariana.

Salga tutto all’Eterno Padre, affinché sia benigno col popolo di terra d’esilio. Dico che è il primo giorno, per cancellare tutto quello per cui dovrei castigare. Dio è Bontà infinita.

Parola bella

   L’anima che ha sete di Me verrà nutrita della mia Parola viva di vita, del mio amore s’impossesserà e non più rimarrà sola, senza di Me.

Pomeriggio

Azione della luce dello Spirito Santo

   La luce nuova che do scopre tutto e, prima, i preti che vogliono andarsene e le loro …amiche. Fa vedere tutto chiaro, come quando sul letame scoperto viene il sole e ciò che è sotto il letame fa venire infezioni. Così è di ciò che danneggia la mia Chiesa: viene scoperto, e chi danneggia deve andarsene, perché si vede che danneggia.

   La luce dello Spirito Santo che arriva alla Chiesa tramite la Madonna (sta in questo il trionfo del Cuore Immacolato) produce diversi effetti: converte i peccatori, illumina gli increduli, ravviva la fede in chi l’aveva spenta e fa anche scoprire i mali per farli terminare.

Per questo tra i sacerdoti alcuni lasciano ancora: per purificare la Chiesa. Dopo, la Pentecoste riempirà i posti vuoti. 

La Pentecoste è luce che illumina la mente e penetra i cuori. Finora questa luce è stata rifiutata e perciò c’è stato il decadimento. In avvenire questa luce sarà per qualcuno di ricupero, ma chi ha vissuto questa decadenza sarà scoperto.

   Il 29 marzo del 1948 con la preghiera mi avete chiamato. Io sono venuto e voi siete scappati. Lasciamo passare tutto e ricominciamo da capo.

N.B. Tanti preti lasciano, perché non hanno pregato. Chi prega poco, farà anche poche opere di carità. Il darsi troppo alle opere materiali, al posto di quelle spirituali, produce questo sfacelo.

Cose di Paradiso anche in terra d’esilio

   Chi si fida di Me, può godermi in ogni istante, perché mi può amare, mi può adorare, mi può anche ricevere. Cose di Paradiso.

E’ pericoloso toccare il Deposito

   A p. Mario di’ appena questo: “Guai a chi tocca ciò che è sigillato!”. Il Deposito non va toccato. Dico per tre volte di no. 

Sai che la mia Parola è fuoco: se si adopera senza il permesso, è incendio, piuttosto è un rogo. Siccome non occorre che venga il fuoco dal Cielo per bruciare l’Olocausto, perché è il terzo tempo, dico come devono fare perché non tocchi loro di venire qui a domandarmi scusa per gli altri. Di’ solo che non voglio!

Non ho niente da dire al Papa di adesso. E’ segno che non è ora. Chi serve, sarà pagato. E’ lunga…ma è stata lunga anche per gli apostoli che sono risorti solo adesso da quando sono morti!

Sul mondo decaduto funziona l’amore di Cristo

   Come era giù il mondo quando sono venuto la prima volta! Pensa quanto è giù anche ora che sono ritornato. Se alcuni hanno capito, è segno che non vogliono andare al Purgatorio né morire sull’altare, perché celebro l’Olocausto e non rimango vittima nell’Eucaristia, ma rimango l’Innamorato che faccio rimanere vittima il peccato e do la resurrezione all’amore mio infinito.

Timbro: perdonare. Una parola saggia uscita dalla bocca di Cristo. Perdonare, prima che mi domandino perdono; perdonare, prima che capiscano che hanno sbagliato e che sono ritornato. E’ l’amore che funziona; è l’amore che cancella, è l’amore che costruisce di nuovo. Ciò che costruisce l’amore non crolla più, perché c’è di mezzo Gesù.

Situazione attuale

   Non sono ancora conosciuto. Sarebbe ora di capire che il mondo non può andare avanti perché, mancando la conoscenza di Me, sono senza Dio.

Questa è la situazione, e non si può dire. Bisogna aspettare la luce che la scopra. Dio non inganna né può ingannare. Sia così anche chi mi rappresenta. E gli altri abbiano a conoscere quello che sono di fronte a Me e se sono pronti, se dovessi chiamarli al rendiconto.

   Alceste dice di vedere questo: -I peccati sono ancora uguali, ma la preghiera aumenta. Dio provvederà, e tutte le cose che capitano sono tutta penitenza.

Don Amintore domanda: - In che cosa si è decaduti di più?

E Gesù: - E’ decaduto di più questo: l’amore alla presenza reale e il rispetto di Gesù Eucaristia.

A don Amintore

   Ti dirò che per Me sei bello, perché sei bianco come la neve. Io però sono più bello di te, perché Io posso lavarvi tutti, quanti siete, miei rappresentanti.

Intanto ho incominciato a dire che sei tu che sei bello. Se lo saprà la tua mamma, chissà come sarà contenta! E capirà che figlio ha e si glorierà.

Alla mamma

   Che guarisca presto, che non si strapazzi, che Io ho il potere di risanarla. Accompagno queste parole con una benedizione particolare proprio per lei. Passo questa benedizione anche alle persone che le sono vicine, perché abbiano a perseverare nel ben operare.

A don Amintore

   E a te dico: non affannarti troppo, perché saresti troppo caricato di tutto ciò che il popolo opera di traverso, e rimarresti sotto una croce troppo pesante. Non ti dico di non pensarci, vedi pure di che cosa si tratta, poi dillo a Me, che penserò Io. Faccio perché tu non sia ucciso dal peso di tutto ciò che fanno di sbagliato.

Accomoderò la situazione nella tua parrocchia: lo farò in carità e in bontà.

Quando il tuo coadiutore ti vorrà raccontare qualcosa che gli duole, credendo che tu non lo sappia, allora è il momento di fargli del bene, di correggerlo sui punti in cui lui ha bisogno. E gli può essere salutare, perché, se si va avanti in questa maniera, il popolo perde la religione, perché perde l’uso di ragione. Se farai così, comprenderà. 

   Riguardo al Ritorno, anche a quelli che sono santi non si può dire niente, perché si ostinano. Sono contati sulle dita delle mani coloro che sanno. Perché facciano la svolta coloro che hanno l’età avanzata, occorre un miracolo. 

Quando meno tu lo penserai, il demonio andrà per i fatti suoi…presto. Guarda che il mio potere su tutti e su tutto è una specialità che possiedo solo Io in pieno e un po’ ne regalo anche a voi. E ciò che dico è la grazia che parte da Me, dal Mistero e che arriva a voi: una grazia nuova per i bisogni del mondo. E in avvenire le cose cambieranno colore: dalle tenebre alla luce e dalla luce alla verità. Così quello che si fa si saprà.

Giaculatoria

   Cuore Immacolato di Maria, sii Tu che dà la luce a me, sicuro che sarai benigna e sarai a pro della vita mia sacerdotale. 

Dono di angeli

   Una schiera di arcangeli, ma tanti, che impediscono che il male abbia a sovrastare e a procurare disastri e castighi. E’ una schiera immensa di angeli derivanti tutti dai [che hanno custodito i]santi trapassati, che diano sprone alla vita santa ed area (=spazio) alla virtù. Così, con questi in compagnia, sei rafforzato e sei preparato a rigettare il male e a compiere in libertà il bene.

   E’ finito il giorno. Giorno di discernimento: chiunque ha sbagliato, avendo luce, avrà pentimento.

Ultima

   Tu sali sulla tua macchina ad andare a casa e gli angeli che ti regalo ti accompagneranno nell’arca mariana. Quando sono arrivati là, scendono ed entrano nel tuo appartamento e anche in chiesa, per dare ai tuoi parrocchiani la sicurezza che gli angeli regnano anche fra gli uomini e davanti all’Eucaristia. I tre vengono con te e poi ritornano; quelli nuovi vengono nell’arca, finché rimangono di te in possesso.

Parola bella

   Nella tua parrocchia, in avvenire, devi diventare l’angelo consolatore e, con l’inculcare la devozione e il rispetto a Gesù Eucaristia, cancellare quella riga nera che hanno lasciato quelli che se ne sono andati. Se questo farai, rispettato ti troverai. (Non è che tu non l’abbia mai fatto!).

Quando avranno bisogno di luce, [se andranno davanti all’Eucaristia], capiranno.

Credono di andare incontro all’inverno ed Io sono qui tutto giulivo ad aspettare la primavera della Nuova Era della Chiesa mia.

Ultimissima

   Tu sei presente alla Madre mia Sacerdote, perché sei il suo beniamino e, basato su questo, vivi contento e in pace.

Intenzione dell’Olocausto

  Che i padri Somaschi abbiano a comprendere che è giusto quello che dico loro. Non è che voglia far fare a loro mortificazioni, ma voglio farmi obbedire, il che è necessario. Apposta faccio loro dimenticare [ciò che ho loro dettato] perché non occorre nella loro predicazione. 

Questa Cosa non può andare avanti, se non lo sa la Chiesa. Il p. Mario si fidi della luce nuova che do, senza  [far uso di] nessuno Scritto, che troverà qualunque facilità.

                                                                                                     25-10-1985

Presente don Amintore

Cronaca

   Ieri Gesù ha fermato quella corrente che trascinava tutti in basso, in cui si vedeva gente che si rizzava e si arrampicava [sugli scogli]. Ciò vuol dire che verrà il discernimento.

A fermare questa corrente ha rinchiuso [nell’abisso] i demoni capi, e in avvenire sarà più facile poter evangelizzare il popolo. Prima, però, deve essere messo a posto il clero.

Fermare questa corrente, dove tanti erano travolti e non si potevano tirar fuori, perché anche i soccorritori sarebbero stati travolti, è un bene, e il popolo incomincerà a ragionare.

   Coloro che vogliono interessarsi di questa Cosa e la vogliono mettere al pubblico, si sono dimenticati che è occulta. E, se non viene conosciuta, vuol dire che non è ancora tempo.

Gli aderenti ai vari movimenti vorrebbero impadronirsi del Deposito per essere sicuri di ciò che dice Cristo e, se non piace, darne la loro interpretazione e andare contro e sovrastare il Papa, se dice diverso da loro.

   Gesù ha detto anche a p. Gianluigi di non aprire il Deposito, che è per i secoli venturi.

Anche se non capiscono il perché, occorre obbedire da parte dei padri.

Io sono vero Uomo, ma sono anche Dio. So le cose che gli altri non possono neppure immaginare.

La mia Opera non è fatta per attaccare lite, né per fare discussioni, né [per creare] malcontento. E’ fatta per il ministro che porto in alto, al posto che merita, se deve partecipare all’Opera divina di portare a Me tutte le anime.

(Non possono mettermi sotto, perché da Ritornato non sono Eucaristico, sono Naturale).

Precisazione sulla Samaritana

Don Amintore domanda: -La Samaritana (di cui si parla nella Comunione del 22-10-1985) ha chiesto se si doveva adorare Dio a Gerusalemme o sul Garizim per sfuggire l’argomento della sua vita dissoluta o per altri motivi?

Gesù risponde: -Era un argomento che le stava a cuore, perché era il motivo per cui i Samaritani erano considerati eretici.

Spiegazione della scena della corrente che travolge tutti

   I primi travolti da quella corrente sono coloro che hanno finito la vita in quella situazione. 

Quelli che sono andati in basso, ma sono ancora vivi, cercano di risalire, cioè sono pronti per essere convertiti. Sono quelli che se ne fanno caro del timor di Dio.

Il Ritorno e la Calata della Madonna sono occulti

   Il Ritorno è una cosa tanto grande, ma occulta. E’ per quello che bisogna lasciar fare a Cristo. Così è la Calata della Madonna.

E’ una Cosa occulta, avvenuta per gli eletti, cioè per il merito degli eletti, dei santi.

Questa Cosa dunque non può andare perduta. Quindi, bisogna stare contenti e tranquilli.

Io sono qui intoccabile e non voglio essere mal giudicato.

A don Amintore

   Il mio amore per te deve superare qualunque dispiacere. E così viaggiamo assieme per una solenne conclusione.

L’amore che ci portiamo non deve portare delusione, ma un compimento di ciò che ho detto e dirò in avvenire.

La Madre mia, tramite Me, ti dà la buona sera per una splendida mattinata di bontà materna che ti offre e ti dona.

Alla mamma

   Il mio saluto e quello della Madre mia: che possa guarire un po’ dalla sua malattia!

Dono degli angeli custodi

  Te ne regalo una fila lunga che, al bisogno, si prolunga. Tu intanto di angeli puoi negoziare e le anime possono godere delle ispirazioni angeliche.

A don Amintore

   Non affliggerti per chi ti contraddice nella verità. Sappiano anche loro che quanto più in fretta faranno a ritornare sulla retta via, tanto più contenti si troveranno.

Come agisce Dio nella storia - Mosè e i sacerdoti

   Parliamo di Mosè salvato dalle acque. [Come Mosè fu salvato dalle acque] così ora tu hai bisogno, essendo il beniamino della Madre mia, di essere tenuto da conto, affinché il Cuore Immacolato di Maria sia a disposizione di tutti i sacerdoti ed essi vedano il pericolo in cui si trovano, se non s’innalzano. Essi non devono trovarsi al livello del popolo, altrimenti non potranno dire di essere miei ministri.

Per voi è il coro, per il popolo è la navata con i banchi. Tutti al proprio posto, il mondo non verrà mosso! Ognuno ha i propri doveri, differenti uno dall’altro, anche se si è dello stesso stato. Immaginate se gli altri entrano nella primizia di Dio, che è il suo ministro, quanto danno potrebbero fare a sé e ai popoli!

La missione del laico è di una misura troppo lineare (orizzontale), mentre quella del ministro è di un’altezza straordinaria, a cui nessuno può arrivare, per il dono che Dio gli deve dare di fare Lui Stesso.

E’ grande il messo che dovete portare, è grande la missione che dovete svolgere, non ha né principio né fine.

A Mosè ho dato le tavole; voi dovete farle conoscere e farle praticare.

Vedete che Mosè a ricevere le Tavole ha dovuto salire il Sinai, e voi, per eseguire i vostri doveri, dovete salire il monte della pietà, dove Cristo ogni bene v’insegnerà e vi darà. Non guardate alla responsabilità, ma alla buona volontà che dovete avere per essere in coerenza con l’Infinito, ché il suo lavorio non è mai finito.

Non abbiate temenza ad essere coerenti a Dio perché lo vedete irraggiungibile, ma siate pronti a lasciarvi condurre e, senza indugio, arriverete all’altezza e alla grandezza del posto che per voi Dio ha stabilito.

E’ vero che Mosè non è arrivato alla terra promessa, però fu un campione di bontà, di amor di Dio e di amore per i fratelli. Dio gli ha mostrato dall’alto monte la terra promessa, dicendogli perché non poteva arrivarci, e Giosuè ha preso il suo posto. 

Così anche Giosuè ha guadagnato i meriti per la vita eterna.

Tutta la storia è guidata da Dio

   Guardiamo tutte le vicende della storia del mondo, vedendo i personaggi che Dio ha messo [=suscitato] da imitare o perché comandassero: chi ha avuto un avvio e chi un fermo, chi è campato di più e chi meno. Tutto per arrivare allo scopo che Dio voleva. Quando Cristo venne al mondo, come avevano annunciato i profeti, c’era al comando Erode, uno straniero, perché così Dio voleva.

Diamo una sguardo a tutto ciò che è capitato nell’Era Cristiana: con miracoli di ogni sorta mi sono fatto conoscere ed ho fondato la mia Chiesa. E l’ho decorata col morire in croce, perché, dopo aver redento, sono risorto, lasciando a lei in pegno il vessillo della croce.

Dopo aver camminato nel mondo per quasi duemila anni, una grande sorpresa è capitata alla Chiesa: “Il nostro Maestro è tornato al mondo, su questo basso globo, e si è fermato alla montagna!”. 

Perché voi vivete vicino a Me Sacramentato, perché consacrate e offrite Me Eucaristia a tutti quelli che si accostano a questo Divin Sacramento, il mio Ritorno è per voi. Ma al momento bisogna aspettare finché la Chiesa si senta priva del suo Sposo Ritornato e ne venga in cerca. E così una cosa sola con Me diventerà per ora e per tutta l’eternità. 

Bisogna studiare le traversie nello svolgersi di questo modo di agire di Dio e si troverà in tutto la mia volontà, il disegno dell’Eterno.

Per conoscere Dio occorre semplicità

   Dio bisogna prenderlo con semplicità, perché se l’uomo, lo scienziato, andasse solo per una via scientifica, troverebbe Dio difettoso, perché scarterebbe la divinità, basata sull’infinita bontà per essere conosciuta e vista da tutti.

Bisogna guardare le cose di Dio e ammirarle, per conoscere Chi mai Lui è e quello che sono le creature al suo confronto.

Quando sono tornato, appena arrivato, il vessillo della croce ho sventolato e ho spiegato il segno del riscatto in mille modi, per essere conosciuto, per essere seguito e per essere amato.

Intenzione dell’Olocausto

   Che la mia vita sia da tutti conosciuta e che la Chiesa mia sia da Me pasciuta.

Ultima

   La mia assemblea non si finisce mai. Allora penserò Io a districare tutte quelle cose lì [=i problemi della parrocchia di don Amintore] e poi ne farò una sola, ché del suo potere a tutti Cristo dona.

Il mio potere è superiore a tutte le autorità. La bontà di Dio deve essere conosciuta e così vissuta.

Visione del Purgatorio

   Questa mattina Alceste ha visto un sacerdote tutto di fuoco; per il Requiem recitato da lei non si scotta più. Tra poco questo sacerdote uscirà dal Purgatorio.

Giaculatoria

   Cuore di Madre universale, fa’ che l’anima mia salga vicino a Te per conoscerti, amarti e farti amare.

Parola bella

   Ti consegno la lancia con la quale Longino mi ha ferito il Cuore. Tienila come ricordo, perché per questa ferita la mia Chiesa è sortita dal mio Cuore, immortale e abbellita di vivacità per la resurrezione.

Così le vostre aspirazioni, i vostri bisogni, le vostre preghiere verso l’Eterno Padre salgono, da questa sera. L’Eterno Padre accetta, così la terra non trema.

La spada lasciata per decoro nella chiesa di Oggiono è quella con cui l’arcangelo Michele ha cacciato fuori dal Paradiso Terrestre Adamo ed Eva e che è stata usata col Papa qualche tempo fa.

                                                                                                     28-10-1983

Presente don Amintore

Cronaca

  Ieri Gesù era severo verso quelli che hanno combattuto il Ritorno, senza studiare il Mistero, e così non hanno capito niente: -Chi si è tutti assieme, se non si è con Me? La grandezza sta nell’essere di Me e nello stare con Me!

Saluto

   Il buon giorno è speciale: non è che annulli la mia Chiesa, ma la voglio coronare del mio dire, del mio amore, e poi voglio dirle e spiegarle quello che ho detto agli apostoli, ma che non hanno scritto. Ecco quello che sono venuto a fare, così che, quando vado via, non devono essere adirati né con Me né col Mistero Compiuto [=Alceste]  né con quelle persone che mi hanno avvicinato.

Per i preti che tendono ad andar via

   Bisogna fermarli a guardare e a meditare la croce: bisogna aiutarli nel far capire l’amore che Cristo porta loro.

Confidenze
Don Amintore domanda: -Quando la Pentecoste? Presto?

E Gesù: - Hai ragione. Ora che tre cose sono finite (procreare sul Terrestre, chiudere il demonio nell’abisso, fermare quella corrente misteriosa che trascinava al male), è proprio l’ottobre ottimo. Adesso c’è appena da conoscere che sono tornato e quello che sono tornato a fare. Non sono mica venuto ad offendere il mio clero; sono venuto piuttosto a suggerire [=a far capire] chi sono gli altri di fronte al clero, di stare tutti al proprio posto, anche le vergini, affinché il sacerdote possa ricevere da Me, dalla celebrazione che Io compio, tutto quello che gli occorre per l’Era Mariana, che parte da Me, che sono il loro Divin Maestro. 

Le vergini, decorate del mio amore, devono essere di sprone e di coraggio al ministro a continuare, e i popoli, specie per la loro preghiera e il loro sacrificio, abbiano ad emendarsi e a convertirsi.

Non è ad aiutarle ad insuperbirsi che si fa loro del bene; non è a dire che sono uguali ai ministri (il che è uno sbaglio) che si ama il prossimo, ma dicendo a tutti di ascoltare il sacerdote e di non occupare un posto che non spetta loro.

Don Amintore: -Che cosa manca ora per conoscere il Ritorno?

Gesù: -Occorre la grazia santificante che Io ho portato nel mio Ritorno, ed Io ve ne do un po’. Anche la persona del Mistero ha questa grazia, ma occorre che abbia a far funzionare nel clero la grazia che ha già.

Il Ritorno deve andare avanti col clero secolare; i religiosi degni possono partecipare. 

   Veniamo a questa conclusione: Io amo il mio clero, le persone che mi stanno attorno amano il clero perché ha fatto loro del bene, ma i sacerdoti devono capire che Io sono venuto, sono tornato per farli più grandi di prima, perché quello che fanno ora che celebrano il Sacrifico incruento non è più sufficiente per applicare la Redenzione a tutti, e non solo a molti.

La loro grandezza parte da Me, da ciò che ho detto: “Farete questo in memoria di Me!”. E il potere che occorre loro per evangelizzare in avvenire parte dal mio Ritorno, da Me Celebrante e Operante, per trovarsi più grandi di prima, non per convertire molti, ma per applicare la Redenzione a tutti.

Ho adoperato [in quest’Opera] la verginità, perché qui non è una Fondazione [nuova], ma è un abbellimento che dono alla mia Chiesa per la verginità donata e per l’amore mio raffinato che le porto.

Questo è il buon pranzo di questo mattino che Io vivo in questo basso globo.

Io vivo d’amore, di riconoscenza e di bontà, per un contraccambio di trina santità.

Come agisce Gesù

   Sono stretto sulla legge, sono largo nell’amore, sono giusto, insomma! 

Parola bella

   La salvezza universale sta in voi, se mi amate da Ritornato di più di tutti, e mi servite prima di tutti, se volete che siano visti della Redenzione universale i frutti.

Elia e il Ritorno

   Quando Elia ha ottenuto che cadesse il fuoco dal cielo (un grande miracolo!) proprio sul suo olocausto, dando la sconfitta ai sacerdoti di Baal, perché niente è avvenuto per conto delle loro suppliche, e dopo che ha chiesto l’acqua e, dopo tanto tempo, anche questa ha ottenuto, ha sospirato che venisse il Messia: “Perché senza di Te siamo dei falliti, perché il popolo non capisce la grandezza dei miracoli che Tu concedi perché  ci si converta”.

Sono venuto nell’umiltà e nel distacco da tutto, e, dopo aver fatto tanti miracoli, per redimere sono morto in croce come un malfattore.

La mia speranza era nella Chiesa, negli apostoli miei che avevo scelto, che con la Resurrezione ho rinfrancato, dando loro speranza, dopo la Pentecoste, di poter andare a convertire tutto il mondo.

Loro pronti hanno dato la vita per Me, e tanti insieme con loro.

Tutto derivava da Me e da loro cui avevo insegnato come si doveva vivere e come ci si doveva a Dio donare.

E, dopo tanto soffrire, tanto pregare e tanti che si sono donati a Me, il mio Ritorno non fu conosciuto, perché non hanno voluto.

Ora bisogna pregare, sacrificarsi e opporsi allo sconcertante pensiero che gira di non volere ciò che Dio ha operato, di non voler sottomettersi alla volontà di Dio.

Solo la Madre di Dio con la sua dolcezza e la sua bontà può far comprendere con i raggi del suo Cuore quanto i ministri sono amati e quanto Cristo, che li ama, li invita a cedere, a fare la volontà di Dio.

La Madre di Dio Sacerdote offre le grazie, purché non siano rifiutate.

Che hanno indurito il cuore sono le passioni assecondate, è il non voler rinunziare a dire bene al male. 

   In tutte le cose che si fanno, Io non la perdo mai. Immaginatevi se la devo perdere per il mio Ritorno! Chissà che debbano tutto d’un colpo cedere e finire di tribolare!

Questa volta non la spuntano, devono cedere! L’ho promesso ad Alceste e non mancherò.

Lutero

   Nel quinto centenario della nascita avete “santificato” Lutero. Ed Io ora vi voglio lasciare soli a santificare voi stessi.

Cronaca

   E’ morto in un incidente un seminarista di Nava. 

E Gesù commenta: - E’ una vittima.

La luce ferma la giustizia di Dio perché porta i sacerdoti a ben operare

  Qui sia il vostro punto di partenza: vedere com’è questa Cosa. [La luce] parte dallo Spirito Santo, arriva alla Madre gloriosa e fa scoppio sulla Chiesa di Cristo.

Ma siccome questa Pentecoste è preceduta da una grazia santificante adatta all’Era Mariana, ne può ricevere ogni ministro che ama la Madonna, la tiene per sua Madre e la invoca.

Lei non si sbaglia, perché è Maestra infallibile di verità e dà grazie consolanti, è Colei che ferma la giustizia di Dio con questa luce che porta i ministri a ben operare.

Non ha niente a che fare col dileggio e col disprezzo perché tutto ciò che Lei offre è in bontà e verità, e sarà ben capita e ben voluta la luce che arriverà da Lei.

Il tradimento a Cristo si paga

   Avendo tradito il Signore, l’hanno pagata cara anche gli apostoli. Così potrebbe essere anche adesso per chi dice che non è niente [di male] che i sacerdoti se ne vadano via. 

A chi avrà questa colpa, di dire che non è niente [di male] lasciare il sacerdozio, gliela faccio pagare.

Don Amintore: -Perché sei così restio nel Ritorno a farci vedere gli angeli? 

E Gesù: - Perché sarebbe un contentarsi senza santificarsi! A mortificarsi anche nelle cose belle è virtù! A vedere il Paradiso, vi andrebbero tutti!

Confidenze

  A coloro che dicono: “Ci sono ancora quelli che si intestardiscono a sognare, ad immaginare che Cristo parla”,  rispondo: -Quanto siete pigri nel sognare giusto!

  Sono alla montagna, faccio quel che voglio e agisco da montanaro!

   Questa Cosa è incominciata col segno della croce. Vuol dire che questa Cosa è una croce.

A don Amintore

   Durante la celebrazione del 28-10-1985 la Madonna dal seggio divino benedice e offre aiuto al retto ministro, specie al beniamino, e gli fa misticamente un’incoronazione, mettendogli al collo, sopra la stola di apostolo di Maria, una corona del Rosario d’oro, che porta una croce greca.

La corona del Rosario a don Amintore è un premio, per cui possono capire anche gli altri chi tu [don Amintore] sei.  Si accorgeranno che tu sei il beniamino, senza che tu glielo dica, altrimenti non so quante ne farebbero per gelosia!

Dialogo

Don Amintore: -Voglio vedere qualche ossesso liberato dalla mia benedizione.

Gesù: - E’ meglio di no, perché il demonio, essendo tu il beniamino, tenta di farti dei dispetti, anche di farsi vedere. E’ meglio che se ne vada senza che tu lo veda!

Don Amintore: -Come faccio ad accorgermi?

Gesù: -Gli indemoniati si sentiranno liberi. 

Quando il clero avrà discernimento e non andrà via più nessun sacerdote, quello sarà il momento più dannoso per il demonio. 

Ne andranno via tanti assieme demoni, uscendo dal corpo degli ossessi che si sentiranno liberi.

Il demonio ora fa tribolare ancora p. Carlo, ma verrà un momento che se ne dovrà andare, a sua consolazione.

   Quando si vede il male dilagante, non c’è tanto da fare questioni. C’è da riparare, che il Signore penserà. Bisogna pazientare, riparare e pregare.

Sono tanti gli anni che Cristo è ritornato e, non essendo conosciuto, non può aiutare!

Vedere Cristo

   Cristo si è fatto vedere risorto dagli apostoli e anche a salire al Cielo perché voleva da loro la vita.

Se Cristo non si fa vedere da voi come dagli apostoli, ai quali ha cercato la testimonianza della vita, è segno che non vi cerca la vita. Vi cerca la buona volontà!

Cristo vince sempre, vuole la pace e aspetta tutti al ravvedimento

   Per Me non c’è notte né tenebra, sempre in piena luce vivo e a voi di questa luce ne invito [=ne offro].

Dunque, non sono tornato morto, ma risorto, perché sapete che sono risorto per non mai più morire.

Sappiano tutti che non sono un fantasma, ma sono Cristo glorioso, vittorioso, venuto dal Padre per finire il mio ciclo, applicando la Redenzione non a molti, ma a tutti.

Quest’Opera è fatta per la resurrezione di tutti, perché tutti devono dare morte al peccato, alle opere malvagie, domandando perdono a Dio dei propri peccati per poter vivere in pace.

La pace è necessaria per conoscere il mio Ritorno: la pace con Dio, con se stessi e con il prossimo. Guai a chi non è in pace! 

Si crede di confondere la misericordia di Dio con lo scartare i benefici che Dio regala; si vuole che domandi perdono Colui che regala, al posto di coloro che lo hanno offeso.

Domandare perdono a Dio per chi ha sbagliato è un atto di carità, ma hanno tempo di aspettare che domandi perdono Dio perché parla!

E’ qui che [la Cosa] si è fatta lunga…Intanto sono passati tanti anni e loro [=coloro che combattevano il Ritorno] sono sempre stati in attesa che Alceste domandasse scusa, e mai la scusa è venuta a galla.

E così ci si trova in questo modo: loro non sanno niente [riguardo al Ritorno] e partono da questo: “Se un vescovo è venuto a dire [ad Alceste e alle sorelle Bellicini] di domandare scusa, è segno che qualcosa avevano fatto”. Ma non lo sapeva neppure lui quello che avevano fatto. Lo saprà S. Ambrogio, quello della verginità, quale perdono loro pretendevano!

Alceste ha perdonato. Io ci sto pensando…Alceste ha ottantun anni: aver odio alla sua età è una cosa da matti; e qui è una Cosa di pace.

Hanno persino detto che Alceste faceva lucro, e non era avvicinata da nessuno! Voi da tutta questa manovra vi trovate netti e puliti. Dunque vi potete trovare contenti e soddisfatti del mio Ritorno. Di Me non dovete avere temenza, perché sono paziente e buono, non sono collerico né frettoloso, ma aspetto tutti a penitenza e al ravvedimento.

Come si manifesta l’infinita bontà di Dio

  Alceste vede che il sacerdote in confessionale aspetta con bontà per correggere in vista di perdonare, usando misericordia. Per questo i sacerdoti sono i figli primi della Madonna, perché anche Lei usa misericordia e solo misericordia. 

Cristo dovrebbe usare anche la giustizia, ma lascia fare alla Madre che è creatura e donna; e la Madonna agisce con misericordia, sapendo che il suo Divin Figlio è contento che Lei agisca così.

Avviene allora che Cristo assume questo atteggiamento: lasciarsi beffeggiare e perdonare prima che si accorgano [d’aver sbagliato] e domandino perdono, in vista che un giorno si abbiano a convertire.

Agli scrivani

    Insomma, voi siete al sicuro con Me. Vi voglio troppo bene: mi sono svelato e adesso non posso più ritirare quello che vi ho narrato. Non ho sbagliato, perché davvero vi amo. Dunque, non vale per Me [il detto] che l’amore si può tramutare in odio. Quando l’amore è vero, rimane tale. E’ per quello che vi dico: “ Siate della terra il sale, cioè ciò che viene dall’amore”. Saper conoscere Dio è la sapienza che viene da Lui.

Per la mamma

   Che il suo cuore sia infiammato d’amore verso la Madre mia e Lei in pieno glielo ricambia, ed Io sono il testimonio di questo amore. 

La Madre farà questo con la tua mamma per fare che quando tu vieni vicino a Me sia contenta. C’è un intreccio tra Madre e Figlio, tra la Madonna e Cristo.

Don Amintore domanda:- Perché tutto deve essere per Dio?

E Gesù: -Siccome Io sono l’Infinito, ho il diritto di volere tutto per Me, per poter dare, essendo l’Infinito, tutto ciò che ho a tutti.

Dono di angeli

   Ti do angeli, arcangeli e troni e, in prestito ti do Michele, Gabriele e Raffaele. Così loro ti portano ad Oggiono e cantano il Veni Creator. Quando sarai vicino al tuo paese, canteranno il Magnificat e così tutta la gente capirà questo: è arrivato il beniamino della Madonna. Questo grande amore, tanto di Cristo come della Madonna, non si può tenerlo tutto per sé, ma bisogna darlo agli altri.

Valore della parrocchia

   A proposito di P. Erminio, che capisce di più riguardo al Ritorno essendosi slegato dai neocatecumenali, Gesù dice: 

-La Chiesa è fatta di parrocchie: ogni parrocchia che ama Dio e che insegna è Chiesa. Si appartiene alla Chiesa agendo bene nella propria parrocchia.

Intenzione dell’Olocausto

   E’ l’orario di oggi. Tre parole: pace, sapienza, bontà e santo timor di Dio. 

Se le parrocchie vivessero questo orario, questo stile, sarebbe bello fare il parroco.

A don Amintore

  Parti con la corona del Rosario al collo, la quale ha la croce greca in fondo, per essere il capo di quelli che sono stati restaurati per il terzo tempo e per avere facilità a fare del bene. Tutti vengono restaurati: “Tutto verrà restaurato in Cristo”, ha detto Pio X. Sii tu il primo. Tu però capisci che la vera religione non è di ferro, è d’oro; così è d’oro la chiave che va al Papa, ed è una sola, ma fa per tre, per aprire il terzo tempo. 

Ora questa corona è preparata anche per il Papa, ma prima deve sapere del mio Ritorno.

Tu fosti il primo. Te l’ho messa al collo, questa corona, perché tu abbia a tenere alte le forze per attirare tutti al bene. Questa forza, la porta il restauro.

Giaculatoria

   Cuore Immacolato, Madre mia, fiducia mia. Così tutta per me Tu sii, che io affido a te tutta la mia vita sacerdotale.

Pensa la Madonna. Vivi in pace!

Parola bella

   Ti do la lampada che porta l’angelo Michele quando è presso l’altare dell’Agnello. Tienila da conto, perché è la luce che arriva dal Cuore Materno che fa splendere questa lampada. L’angelo Michele adopererà la torcia. Te la porta lui quando ti accompagna; poi, quando torna indietro, la lascia a te. La luce di questa lampada porta questo: di vedere chiaro, di vedere bene. Comincia a prenderla tu, poi passerà alla Chiesa: è luce pentecostale per il clero; contiene una forza divina, perché si tratta della luce dello Spirito Santo.

                                                                                                     4-11-1985

Presente don Amintore

Saluto

   Il saluto è molto dolce: è l’affetto grande che porto al mio clero che va sopra di te per primo. Che si finisca di combattere la mia Venuta! Il resto viene da sé.

Non mi fermo per castigare, ma per vedere se si emendano e per perdonarli. 

   Vedo che siete sulla croce. Guardate però che è di paglia; ve la voglio bruciare. 

Don Amintore: - Allora fa’ presto!

E Gesù: -Voi scrivani avete la luce del calice della mia celebrazione, ma gli altri no, e il loro calice lo danno a tutti e fanno un po’ di tutto [=cose non pertinenti al loro apostolato]. Mettete di essere stati terremotati intanto che avete tanto da soffrire anche per chi non ha mai voluto sentir [dire] che ero venuto.

Coraggio, che il mio Ritorno non porta a voi la notizia che Cristo è inetto, ma che siete amati e che sarete aiutati. Costa fare [=rappresentare] Cristo in questo tempo. Costa anche vederlo, Cristo, ma costa di più farlo. Se avevate anche la sorte di vederlo, stavate freschi!

Alceste conclude: -Un po’ ciascuno!

Perché il popolo si allontana dalla Chiesa

   Se avessero fatto la propaganda di Cristo quanto l’hanno fatta con Lutero, i popoli non sarebbero andati così in basso. Ciò che procura questo è il fatto che ci sono sacerdoti che consacrano e non sono in grazia. Consacra Cristo per loro, ma il popolo si allontana.

Quello che fa la Madonna è tutto in aiuto al ministro, ma se la combattono, come fa ad aiutarli?

Che cosa vuol dire: “Amo il mio clero d’amore infinito”

   Che cosa vuol dire che Io amo il mio clero d’amore infinito? Come si fa a spiegare, a dire che Io sono l’Infinito e vi amo infinitamente?

A dirvi questo in terra d’esilio, devo farvi comprendere che arriviamo alla croce ove ho voluto morire, perché ho adoperato l’amore infinito per tutte le creature. Ma da questa croce parte il trionfo della croce, che fu la resurrezione da morte per non mai più morire, assicurando a tutti la resurrezione della carne. Perciò un giorno il corpo si ricomporrà e, unito all’anima, tornerà al suo Dio, perché da Lui l’anima è uscita.

Vita di godimento, vita di risorgimento, che per il ministro avverrà prima che per tutti gli altri, perché verrà ad accompagnare Me, che sono Cristo Re, al dolce giudizio finale, a giudicare le dodici tribù d’Israele.

Tutti presenti gli uomini [saranno di fronte] a coloro che si sono donati e che mi hanno servito ed amato. La Madre Vergine vi farà corona, insieme con le vergini risorte prima, come i fedeli ministri.

Guardando a questo, la croce deve scomparire e una fiamma d’amore per Me deve divenire.

Battesimo di Gesù

  Al Battesimo di Gesù si è sentita la voce di S. Giuseppe che diceva: “Questo è il mio Figlio diletto”, perché, essendo già battezzato e segnato sacerdote, quando è morto ha aperto le porte del Paradiso. Ha parlato la terza Anima del Verbo, ma il timbro era della voce di S. Giuseppe.

Cronaca

   Alceste ha dato cinquantamila lire alla Chiesa, senza intenzione di Messa, per legare la Messa, il Sacrifico incruento con l’Olocausto.

La politica e la religione

   E’ difficile la politica, perché c’è sempre da litigare e, oggi in particolare, non si può mettere insieme con la religione, perché è tutto frammischiato, ed i principi cui ci si ispira non sono sempre giusti.

   Don Amintore riferisce le parole di Paolo VI: “La politica è un modo esigente di fare la carità”, e dice che coloro che insistono perché i sacerdoti partecipino alle settimane residenziali sul clero educatore di politica, si rifanno a queste parole.

E Gesù: -Non dovrebbe esistere la politica nelle opere di Dio, ma ora il popolo deve eleggere al comando delle persone che non danneggino la legge di Dio e il popolo, ma che siano a disposizione del bene di tutti.

Più che carità, è dovere eleggere gente praticante la religione. Ma in questo momento di confusione, sarebbe meglio non parlarne. Però facciano quello che vogliono!

Nell’insegnare la legge di Dio c’è dentro tutto, ma la gente oggi non ascolta niente.

Prima di parlare di politica nella settimana per il clero, bisogna parlare del cristiano che oggi non osserva la legge di Dio. (Tu, don Amintore, non dire niente!).

Chi insegna la legge di Dio, farà della vera politica; e chi insegna la politica, prima di insegnare la legge di Dio, danneggia.

Il Papa ha una vivacità [=visuale] che riguarda il mondo intero, mentre il parroco guarda al popolo che ha e si deve adeguare alle necessità del popolo. Non si può fare tutto. Vorrebbero che il sacerdote diventasse un politico, mentre il sacerdote deve insegnare perché chi deve fare politica la faccia bene.

N.B. Alceste dice di aver conosciuto delle persone che si sono dedicate alla politica e che erano anime sante per tutte le tribolazioni provate nel campo politico.

Perché Gesù non vuole che Alceste sia comunicata dal sacerdote

Dice Gesù: 

-Nessuno può entrare dove Dio funziona! Voi dovete venire con Me e non Io con voi!

   La vergine che vede Gesù gli dice: -Vederti senza [poter] far niente, amarti come Tu ti mostri diventa un’agonia-. E arriva alla sommità di poter scrutare Dio.

I sacerdoti e gli apostoli saranno insieme con Cristo quando creerà nuove terre e nuovi cieli

   I miei apostoli mi hanno visto col Cuore squarciato quando vi ha messo dentro il dito S. Tommaso.

Gli ho detto: “Tocca il mio cuore!”, e lui l’ha fatto.

Gliene ho date delle prove prima della Pentecoste, perché fossero rinnovati e pronti a dare la vita per Me, dopo aver predicato la verità.

E così, sotto questa forza d’amore e di sicurezza, hanno cominciato a celebrare il Sacrificio incruento.

Loro hanno pagato [con la vita], voi pagate con l’amarmi e col servirmi finché una paga uguale vi darò e insieme con gli apostoli a fabbricare nuove terre e nuovi cieli con Me vi porterò.

Buon pranzo

   Tu mi devi vedere da Ritornato, sebbene stigmatizzato, in cerca di chi mi vuol amare, perché sai che non fui accettato.

E in quest’amore che mi portate e che vi sto a contraccambiare mettete tutto il vostro entusiasmo per la salvezza delle anime. Vi assicuro l’aiuto e la riuscita.

Parola bella

  L’arca mariana splende sull’orizzonte e le anime di clausura e i sacerdoti giovani ad annunciare il mio Ritorno sono pronti.

Pomeriggio

Notizie su Abramo

  Gesù precisa che Abramo è vissuto 1500 anni prima di Cristo e non 1800, come solitamente si dice.

Abramo era obbediente, caritatevole, ospitale, generoso. Non accettò nessun dono da Melchisedech, che offrì pane e vino al Signore. Era disposto a dare anche Isacco.

Abramo sentiva Dio parlare dal fuoco; ciò era un obbligare l’uomo ad ascoltare, a fare quel che diceva.

   I tre angeli che sono venuti alla tenda di Abramo si sono presentati a lui come tre giovani ed hanno accettato anche di mangiare. Abramo ha capito dopo, dal discorso che hanno fatto, che erano angeli.

   Erano tanti gli atti di giustizia che Dio faceva nei confronti degli uomini prima di Cristo, altrimenti non capivano [ciò che Lui voleva].

La moglie di Lot rimase indietro a curiosare, ma parecchio in confronto degli altri, e divenne una statua di sale. 

Sodoma fu distrutta nello spazio di un’ora.

Tradizione orale e Sacra Scrittura

   I fatti della Sacra Scrittura fin dall’origine dell’umanità sono stati tramandati oralmente fino a Mosè e ad Aronne, che hanno cominciato a scrivere quello che avevano appreso oralmente; ma a conferma dei fatti hanno avuto anche delle visioni per poterli ricordare con precisione e con più facilità.  

Precisazioni sul Vangelo

Nessuno può condizionare Dio

   Quando gli fu riferito che Erode lo cercava, Cristo, che si trovava agli ultimi giorni della sua vita, rispose che si fermava ancora tre giorni a far del bene, fino all’ultimo, che non sarebbe morto fuori del territorio di Gerusalemme. 

Ha sempre detto tutto, tramite i profeti. 

Poi Lui stesso ha parlato e ora parla, e sempre parlerà perché è il Verbo!

Il sudore di sangue di Cristo

  Cristo sudò sangue. Pur sapendo tutto come Dio, però l’umanità [sua] doveva provare, sperimentare, vivere il dolore, la sofferenza.

Il sudore di sangue è stato per l’ingratitudine degli uomini [di fronte] all’amore di Cristo.

Erode e chi combatte il Ritorno

  Erode non ha fatto una bella fine a voler fare Dio. Così sarà di quelli che urtano il Ritorno e lo combattono.

Alla mamma

   Che sia quello che lei vuole: di essere là a fare la direttrice di casa, mantenendosi pronta e capace di camminare.

L’amore mio le offre ogni bene. E che tutti quelli che l’avvicinano abbiano a volerle bene, pensando che Io sono il Sommo Bene.

Giaculatoria

   Cuore Immacolato di Madre misericordiosa e Sacerdote, Tu sei il mio appoggio, Tu devi essere la mia guida, il mio sostegno, perché voglio arrivare senza ombra di colpa al Regno.

Dono di angeli

  Quattro squadre: i Troni, le Dominazioni, i Cherubini e i Serafini, che adornano la chiesa e anche il popolo che va in chiesa.

Ultima

   Il mio Cuore si unisce al tuo, affinché tutti i tuoi confratelli vedano che sei tutto di Me e che Io sono tutto di te.

Intenzione dell’Olocausto

   Che l’amor mio ovunque avvampi e cessi qualunque lite e qualunque odio fraterno.

Parola bella

   Magnifica scelta ha fatto la Madonna con te, perciò puoi essere contento e lodarla per sempre (perché siete appena voi i chiamati per questa Cosa, che non è una Cosa da poco!).

Parla la Madonna

   Parlo poco, perché ho parlato molto invano, però a te chiedo una cosa: non fare una predica senza nominarmi, ed Io nominerò te continuamente al mio Divin Figlio, per cui anche Lui ti terrà a cuore e presente. E questa sarà la semente per la maggior gloria di Dio, per il bene di te e dei tuoi confratelli.

                                                                                                     11-11-1985

Presente don Amintore

Saluto

   Non vi abbandonerò. Non si può schiacciare il soprannaturale col materiale!

Il saluto è questo: non fate bada alle manovre dei satelliti del demonio degli averi e dell’attacco ai beni, che la vincerà chi ha fede, speranza e carità.

A p. Mario (per la predicazione delle Quarantore)

   Io farò il popolo vigile, che ascolterà e capirà qual è la vera religione di Cristo e chi è il sacerdote e il parroco, perché non capiscono niente su questo punto.

Silenzio riguardo al Ritorno

  Il fatto del Ritorno deve passare sotto silenzio per ora, perché non sia confuso con le false apparizioni, che sono opera di medium.

Sovrastare le persone con queste forze umane [occulte] da parte dei medium è peccato. 

E’ un po’ quel che si dice nel Vangelo riguardo agli ultimi tempi: “Faranno cose straordinarie da ingannare anche gli eletti”.

Vanno a queste cose e tralasciano di andare all’Eucaristia, che è verità.

Precisazioni

   All’Ultima Cena Gesù ha dato agli apostoli l’ostia e il calice perché avessero la fortezza necessaria di predicare il Vangelo. E anche la Madonna, l’ha comunicata con le due specie perché attirasse lo Spirito Santo sugli apostoli alla Pentecoste.

   I sacrifici cruenti degli Ebrei erano figura della morte in croce di Cristo; quelli incruenti, del Sacrificio incruento.

   La Pentecoste ebraica era per offrire primizie e ringraziare il Signore del dono della legge data al Sinai.

   La festa dei tabernacoli è anche figura della festa del “Corpus Domini”, dei tabernacoli che conservano l’Eucaristia.

   La Pasqua ebraica si celebrava in memoria dell’uscita dall’Egitto: dovevano mangiare per sette giorni pani azzimi insieme con l’agnello immolato.

L’agnello era una figura di Cristo che sarebbe morto in croce per redimere e rendere gli uomini figli di Dio.

Post- Concilio

   Nel post- Concilio hanno messo dentro tutta la pazzia del mondo. Che metta dentro Io una pazzia d’amore per perdonare tutto!

Vediamo se quei cardinali che si troveranno assieme cancelleranno tutte le cose storte!

Considerazioni 

   Si parlava di un vescovo nero che è venuto a Darfo (Bs) e che opera guarigioni. 

E Gesù commenta: - Qui a Bienno non è Cristo che fa guarire, ma Cristo che fa ammalare, perché c’è da soffrire. Chi è malato, vada dai medici!

Qui non si cerca nessuno, se non chi è chiamato da Cristo o dalla Madonna. C’è la Chiesa: stiano con la Chiesa!

Alceste non mangia da cinque giorni. 

E Gesù dice: - E’ segno che non ha bisogno. Se Cristo Ritornato mette tutta la sua forza nella Parola viva di vita, Alceste non ha bisogno più di niente.

Buon pranzo

  Il buon pranzo è basato su ciò che faccio di nuovo a pro del mio clero. E così si avvicina il tempo di fare con la mia Chiesa il terzo giuramento di fedeltà eternale a pro del clero e a pro del popolo tutto.

Parola bella

   La salvezza universale è lo scopo del mio Ritorno e voi che siete a Me d’intorno siete “complici”[=partecipi].

Occorre la Chiesa ad applaudire il Redentore, perché apposta per voi sono tornato, e per tornare a voi l’autorità mi sono fermato.

Pomeriggio

Don Amintore: -Che cosa dici al beniamino?

Gesù: - Di non avere temenza che vi abbandoni, e nelle piccole prove che vi dovessi dare di non citarmi subito di abbandono, che le cose si accomoderanno un po’ per volta.

Pensate che mi avete di scorta intanto che sosto ancora un po’ per fini altissimi; pensate che Io non guardo l’età, perché Io sono l’Eterna Giovinezza che mai s’invecchia.

E chi vicino a Me starà, della mia eterna giovinezza camperà.

Don Amintore: -Che valore hanno le date per Gesù?

Gesù: -Poco!  Faccio così [=ne accenno] per dire che è storia.

La preghiera non va mai perduta

   Il Signore sa Lui quando è ora di ascoltarci, ma non va perduto niente, né la preghiera, né la fiducia [di chi chiede].

Alceste vede che Gesù ha ragione, anche se non ascolta.

Don Amintore: -Anche per le cose spirituali?

Alceste: -Sì, perché anche se noi chiediamo, non sappiamo la posizione in cui si trova la persona [per cui si chiede una grazia], perché gli uomini hanno la libertà. E il merito sta nell’usare la libertà a scegliere il bene e non il male.

Penitenza nelle buone famiglie per i figli discoli

   Anche da famiglie buone sono venuti fuori scavezzacolli. E’ segno che hanno bisogno anche loro di umiliarsi, perché la superbia da sempre rovina il mondo. E’ penitenza anche questa.

Bienno per Roma- Roma per Roma (così diceva Gesù Ritornato nei primi tempi)

   Significato 

Bienno per Roma: la Parola di Gesù che si scriveva a Bienno era per Roma, per la Città eterna, per la Chiesa.

Roma per Roma: la conoscenza del Ritorno deve partire da Roma per Roma [=per la Chiesa universale]. Prima deve essere saputo là. Adesso non è ora.

Vedrete quando scocca l’ora mia come sarò svelto!

A mandare adesso gli Scritti, il Papa li darebbe ai Sacri Uffici…

Scocca l’ora che il Papa sappia del Ritorno

   Scocca l’ora che sappia del Ritorno il Papa, che lo sappiano gli Istituti religiosi e il clero delle singole diocesi, affinché tutti abbiano a tendere alla santità, perché c’è tutto il popolo da convertire e da santificare. Avete visto come faccio ad attirarli a Me: passo la luce del calice e così, invece di offendermi, mi ameranno e capiranno che voglio loro bene. Che spunti l’alba novella del giorno senza fine, il giorno del Signore! Penserò Io…Sembro tardo, ma, se voglio, faccio anche presto.

In questi anni, per il bene pubblico, ho imparato ad andare adagio. In questi prossimi anni, farò più presto.

Buon viaggio

  Parti con la benedizione di Cristo Re, giacché ieri hai fatto la festa; dispensala anche ai tuoi confratelli. A chiunque ha bisogno di benedizione, danne. Non parliamo più di calamità, ma di calma e di tranquillità.

L’arca mariana è a mia disposizione per salire sopra gli otto cieli e per scendere. Metterò di portare anche te con Me, affinché abbia il merito come quello degli angeli che assistono al mio Olocausto. La Madre è felice per questo. Quando meno si penserà, le cose cambieranno e il clero porterà l’elmo della vincita con la scritta: “Araldi di Cristo Re”.

Alla mamma

  Le mando un augurio trino affinché sia consolata, risanata e la vita a lei sia prolungata.

Ai padri

   Auguro a voi una vita santa, perfetta com’è perfetto il Padre mio che è in Cielo, perché le cose di quaggiù per l’eternità valgono zero.

Giaculatoria

   Cuore di Maria, Tu sei la vita mia. Di Te mi fido e in Te confido.

Intenzione dell’Olocausto

   Che la luce arrivi presto al clero: l’oscurità scompaia e splenda la luce di quel giorno che non ha più fine.

Dono di angeli

  Una schiera di Micheli, Gabrieli, Raffaeli: fanno quello che ritieni necessario. In più, i tre capi. Se non dormirò, quando torneranno indietro li vedrò. 

Ultima

   Tu col tuo Cristo hai saldato il conto. Io da te nulla avanzo, né tu avanzi niente da Me: siamo pari. Sempre gemelli, sempre fratelli e sempre amici.

A p. Mario

  Pazienza e bontà, che con la carità tutto si accomoderà.

Don Amintore domanda se p. Mario può curiosare sui suoi quaderni, dato che non accetta di non poterlo fare.

E Gesù: -Come faccio a far ubbidire uno che vuole disobbedire?!

E don Amintore: -Allora scrivo così: “ Gesù ti permette di curiosare un po’ sul quaderno”.

Parola bella

   Don Amintore aveva chiesto un pensiero della Madonna, ma Alceste non ha la forza fisica [per riceverlo e per trasmetterlo] 

E Gesù dice: - Accontentati dell’augurio di buon viaggio. Comincia stasera a fare l’obbedienza, che sei già in credito con Me. Sai che abbiamo saldato i conti. Buon viaggio, buon riposo, così ti trovi pronto al lavoro e diventi già in credito con Me.

                                                                                                     14-11-1985

Presente don Amintore

Cronaca

  Gesù stamattina aveva detto ad Alceste: “Don Amintore ha fatto i suoi conti e ha paura per domani [di non poter venire]”.

Don Amintore conferma di aver sentito una spinta a venire e una voce che gli diceva: “Vieni, che ti aspetto!”.

Nuova luce al sacerdote attraverso il calice

   Quando hanno tentato di far dare la scomunica ad Alceste, Gesù ha tolto la luce del calice ai sacerdoti, perché non fossero troppo responsabili [dell’ostilità verso Alceste].

E’ per quello che davano il calice a tutti.

L’altro giorno (Vedi Comunione dell’11-11-’85) ha ridato questa luce al calice e in più un’altra luce perché i sacerdoti facciano [=rappresentino] Cristo Ritornato.

E nel Sacrificio incruento non rimane vittima Cristo, ma i peccati, come avviene nell’Olocausto celebrato da Cristo: il bene che si offre resta moltiplicato e sale e in più la luce dell’Olocausto di Cristo entra nella Parola viva di vita che dà Cristo Ritornato.

Questa luce viene al sacerdote dalla volontà di Dio che vuole aiutare il sacerdote.

Don Amintore domanda: -Cosa capiterà come frutto?

E Alceste: - Non so, ma certamente qualcosa di bello!

   Il dare la luce del calice ancora al sacerdote che celebra vuol dire che Cristo Ritornato è entrato nella sua Chiesa. E, se Cristo è entrato, vuol dire che in Vaticano non c’è più la massoneria.

Avvertimento ai sacerdoti

   Stiano attenti ad essere abili ed entusiasti a ricevere quel che gli dono, che sono i miei rappresentanti, di Me Ritornato, che sono Colui che ha fondato [la Chiesa], e apostoli della Madre mia.

E così viene decorata la mia Chiesa di uno splendore nuovo, di un rito divino, e diviene atta a convertire il mondo intero.

A proposito dei sacerdoti che permettono alla donne di interferire nel loro ministero sacerdotale

   Sanno che la donna ha tradito Adamo e vanno a farsi comandare sul loro ministero!

   Alceste prega ogni giorno che il clero venga incontro a Cristo alla montagna (cioè che lo conoscano attraverso gli Scritti).

Gli anni di Adamo

  Adamo è vissuto 1700 anni. I 930 anni attribuiti a Adamo sono quelli vissuti da lui in terra d’esilio.

Adamo è stato parecchio da solo. Eva è stata creata poco prima del peccato d’origine. Tra la creazione di Adamo e di Eva furono creati gli angeli [=c’è stata la seconda creazione degli angeli ] e furono messi in prova per la durata di trecento anni.[Questi della seconda creazione sono rimasti fedeli].

Il saluto

   Non te l’ho dato. Te l’ho mandato stamattina prima che tu venissi.

Don Amintore: - E’ quell’invito che ho sentito di venire?

E Gesù: - E’ la comunicazione che c’è tra te e Me.

Il saluto è maestoso: voglio venire vicino a voi, perché vi vedo bisognosi di Me, in modo misterioso, con la luce nuova che vi do, col dirvi che rappresentate Me da Ritornato, prima che dalla Chiesa sia costatato. 

Così siete i capostipiti della verità perché, nell’ascoltarmi, mi avete conosciuto che sono il vostro Redentore e il Fondatore della mia Chiesa.

Voglio mostrare a tutti che non sono un incapace. Non guardo al merito, ma al bisogno, dimenticando i torti [fattimi] a non voler venire prima ad ascoltarmi.

Sono largo a perdonare, perché la Cosa è troppo forestiera. 

Situazione

   E’ inutile dire che sono severo, se non ascoltano come faccio a spiegarmi.

Sono venuto per bontà e misericordia, per regalare e non per riscuotere; per questo bisogna avere fiducia e confidenza in Me.

Dopo non si può dire che non si è in ritardo, perché è vero, anche se Gesù perdona. Dire che sono stati svelti sarebbe un prenderli in giro!

Scena

   Sul pianoro di quella montagna, ove era stata vista la scena dell’angelo che toglieva dalla mano di Alceste la rosellina selvatica dell’Apidario e le dava una candela, mentre la Madonna sceglieva lei, tra le rappresentanti di tutti gli Istituti religiosi, ad essere lo Strumento di Cristo Ritornato, ora Alceste vede un’altra scena: sacerdoti vestiti con la cotta, in funzione; non sono tanti, sono quelli che sono stati a Bienno in questi anni, compresi i padri [Somaschi].

Ci sono anche altri preti che sono stati rinnovati e don Amintore che porta la continenza. E, invece di aver sotto la pisside, ha sotto il libro delle “Comunioni”, che danno sicurezza che è l’Eterno Sacerdote che compie il Vespro -Olocausto.

I sacerdoti sono circondati dagli angeli della pace, tutti in bianche vesti. E i due capi portano in processione il trono su cui era la Madonna quando è scesa all’Apidario [il 15 marzo ‘60]; sopra c’è una grande croce greca d’oro, simbolo del restauro del clero.

Molti angeli, tutti vestiti di bianco, hanno affollato [il pianoro]; la persona del Mistero [=Alceste] e le figliole della famiglia verginale fondata da Cristo, anche loro in bianche vesti, con in mano la corona, recitano il Rosario.

A un punto preciso Cristo Ritornato dà applauso a questa processione, e il trono dove ha postato i piedi la Madre di Dio diventa di fuoco.

La scena scompare, ma tutto aiuta a conoscere il Ritorno di Cristo in terra d’esilio.

Questa croce greca, insieme con il trono, viene portata dagli angeli sopra il coro dove Cristo va a celebrare; e d’ora in avanti l’angelo Michele e quello del Mistero non saliranno più su questo trono, perché sopra c’è la croce greca che simboleggia il restauro del clero che viene riconsacrato per il terzo tempo. 

  Portare il libro delle “Comunioni” [da parte di don Amintore] vuol dire la sicurezza che Cristo è ritornato da Celebrante e Operante e che porta il timbro del Ritorno di Cristo da Eterno Sacerdote.

La bianchezza delle vesti significa la verginità.

Bisogna andare sulle altezze per mostrare la bianchezza della verginità: l’Eucaristia si pasce tra i gigli e si lascia amare dalle anime che vivono questa grandezza, in somiglianza alla Madre sua e a Cristo Stesso.

Per p. Mario

   Si metta pure in quiete, che se lui legge quello che dico, è come se fosse qui.

Stanno per succedere cose belle di cui sarai “complice”. Obbedisci volentieri, che è meglio così per ora, intanto che si svolge il piano di Dio, perché, ad avere fretta, non si faccia qualcosa di sbagliato.

Gesù dà le grazie…

   Io do tutte le grazie per farmi conoscere e poi dico: fate quel che volete, che a Me non potete scappare! 

E’ la luce che dà la verità, ma se non si vede perché si è ciechi, come si fa?

Agli altri sacerdoti farò sapere del mio Ritorno quando saranno maturi così da poter credere.

Per la luce del calice e la luce che parte dalla grazia nuova santificante del terzo tempo è facile che i sacerdoti passino dall’Era Cristiana a quella Mariana.

Alla mamma

   Di’ alla mamma tua che le voglio bene, che la rispetto e la tengo da conto. Pensi che sono Io che le dico questo, che sono il Padrone del mondo.

La Madre mia la tiene in venerazione perché è la mamma del suo beniamino.

Ai padri

   Serenità e compiacenza [al volere dei superiori] in tutto affinché la volontà mia sia anche la vostra: farà sbocciare la verità e la bontà del vostro Divin Maestro.

Non trascurate nessun bene per le anime e insieme con voi ci sarò anch’Io.

N.B. Capiranno anche loro, i padri, che intanto che avviene questo cambiamento nella Chiesa (con la luce nuova attraverso il calice), la prudenza non è mai troppa.

E’ passato l’arduo servizio

  L’arduo servizio per l’Opera mia, il più difficile è passato; ed ora nella quiete e nella pace si devono risolvere i problemi più sublimi e delicati, nella pace completa, perché la verità della mia Venuta sia vista intera.

Don Amintore: - Il blocco di leggere i quaderni è finito per i padri?

E Gesù: -Se non vogliono obbedire… 

Non leggere gli Scritti voleva dire usare riguardo. Non permetterò che facciano qualcosa alla mia Opera.

Don Amintore vorrebbe un pensiero della Madonna.

E Gesù: - E’ troppo grande la situazione da accomodare. Voi vi accorgerete quando avrò operato. Contentati che ho detto che tengo da conto la tua mamma e che sei il beniamino della Madre.

Angeli

  Sai che t’impresto quei tre angeli e una serie di Micheli, Raffaeli e Gabrieli e anche un buon gruppo di angeli della forza, che sono quelli delle scosse, che abbiano a far maturare certe teste.

Ultima

   Guarda il mio volto tranquillo e in pace e stammi a ricopiare, che nessun tradimento in Me c’è. 

Il mondo dovrà cadere sotto di Me con le sue opere malvagie e con le sue pompe, perché sono in mano mia la libertà, la giustizia e la pace.

Siate per primi voi della terra il sale.

Intenzione dell’Olocausto

   Che il cardinale comprenda che il clero è stanco e di aiutarlo lui direttamente, e di non dare retta ad altri.

Giaculatoria

   Cuore Immacolato di Madre universale, non abbandonare, ma aiuta chi Cristo sta a rappresentare. In Te, nel tuo amore materno, confidiamo.

Parola bella

   La luce è scesa e scenderà continuamente. La più fulgida, la più necessaria sarà sopra di te e di chi è con te, perché la luce è libertà e verità.

Don Amintore, prima di partire, domanda se può parlare del Ritorno al suo coadiutore. 

E Gesù: - E’ troppo presto! Prima bisogna che lo sappia qualcuno di quelli più in alto.

                                                                                                     18-11-1985

Presente don Amintore

Saluto

   Il saluto è questo: voglio mantenerti in allegria dicendoti che tu hai fatto il possibile ed Io farò anche l’impossibile e sarai pagato anche con l’affitto [=con gli interessi] del sacrificio e dell’umiliazione di non vederti ascoltato. (Don Amintore vorrebbe che presenziassero ai vespri i ragazzi e le figliole dell’oratorio, ma non lo ascoltano).

Il mio saluto ti piacerebbe di più se ti dicessi che verranno. Invece ti dico: tu fa’ il possibile che Io farò l’impossibile e ti pagherò tanto!

Il mio amore non cala, ma cresce per coloro che fanno i propri doveri, anche se non combinano niente.

   Le religiose che non portano i ragazzi vicino a Me Sacramentato corrono il rischio di far perdere la fede. 

Stiano attenti a non trovarsi pentiti di non aver portato le anime all’Eucaristia!

Di’ al tuo coadiutore: “ Mi rincresce vedere che va a terra tutto. Se va [= non si valuta] l’Eucaristia, cosa siamo noi sacerdoti?”

A don Amintore (dispiaciuto per le interferenze di estranei nella sua parrocchia)

  Non avvilirti, che Io ci sono ancora; non sarà così greve come ti sembra, appianerò Io la strada. E’ burrasca, ma durerà poco.

C’è sempre un poco da soffrire in questo tempo per chi è vicino a Cristo Ritornato.

Luce al Papa per il Ritorno

   Al Papa è stata data la luce del calice dell’Olocausto; occasione unica per essere illuminato sul Ritorno.  

Pensa Cristo Stesso a farsi conoscere

   Se non vorranno essere travolti dalla potenza di Dio, dovranno cedere [a prendere atto del Ritorno].

Pensa Cristo Stesso a dire che è ritornato, anche ai vescovi, non solo al Papa.

Il ministro con il restauro è immedesimato con Cristo

   Non è più il tempo di transizione. Ora è il tempo dell’Era Mariana in cui dono al ministro, alla Chiesa, la luce dello Spirito Santo che esce dal Cuore Materno, come è uscito Cristo.

Così il ministro, per questa luce che gli arriva, viene immedesimato con Cristo. E’ il restauro del terzo tempo.

A don Amintore

   L’amore che tu porti a Me, Io lo consegno alla Madre mia per farne un monumento dell’amore che mi porti; così Lei non abbia ad esitare a dire che sei il suo beniamino. 

Così insieme vinceremo, e tu sarai visto vicino a Me, e nessuno potrà allontanarti da Me.

Buon pranzo 

  Non ti preoccupare, metti di venire con Me a pranzo, che Io prima di partire ti darò un pastorale. Vedrai anche tu se lo puoi adoperare. Lo potrai anche allungare, e t’insegnerò come devi fare a adoperarlo.

A chi lo prenderà sulla testa o sulle spalle dirai che non sei stato tu, ma il pastorale, e loro capiranno che non viene da te, ma dall’aver mancato ai propri doveri.

Questo è il buon pranzo, perché Io non sono tornato e non mi fermo per far tribolare il popolo e tanto meno il clero, ma per raddrizzare le vie storte e per spingere i popoli a adorarmi nell’Eucaristia. Sta’ ad attingere alla mia vita divina!

N.B. Il pastorale è l’autorità. Allungarlo vuol dire che penso Io ad aggiustare, se hai indicato qualcosa che va aggiustato. E’ tutto buono quello che hai detto, [don Amintore si era lamentato in chiesa perché non si ascoltano le sue direttive] perché chi entra in un’autorità che non è sua, rovina.

Pomeriggio

Parole di consolazione a don Amintore

   Come non la perderò Io, non la perderai neanche tu. Non avere paura per quello che hai detto, ché si deve avvertire: non bisogna andare per il fino [=avere troppi riguardi], che anche loro non badano ad offendere il Signore. Almeno sanno che disobbediscono! Vedrai che verranno [ai vespri]!

Io sono qui ad aspettare, ma non sono mai stato un fallito Io, così non sarete falliti neppure voi. 

L’operare bene ha sempre il consenso del Cielo. Dunque, anche se non si conclude niente, si avrà la ricompensa del Cielo.

La grazia del terzo tempo

  E’ una grazia, che diventa luce, che Cristo Ritornato dà al clero perché possa trovarsi restaurato, del primiero candore, atto a convertire tutte le genti, perché a tutti ha applicato la Redenzione.

   La croce greca significa il restauro del clero che lo rende atto a conoscere il Mistero Compiuto.

Difatti nella Comunione del 16-11-1985 si dice che la croce greca illumina la parete del santuario del nuovo globo, dove è scolpito il Mistero.

Ad Alceste (che vorrebbe andare in chiesa, ma non può)

   Non avere nessun dolore, che non è di te che hanno bisogno, ma di Me! Tu sei vecchina, sta’ in casa!

Precisazioni

   Mosè a Meriba ha dubitato, così ha dovuto picchiare due volte nella roccia.

A dire: “Potrò io far scaturire acqua dalla roccia?”, voleva far rispondere al popolo: “Dio lo può!”.

Mosè alle volte si dimenticava che era Dio che operava, anche se si serviva di lui.

Conta molto nell’apostolato avere questa disposizione: “Fa’ Tu, Gesù, che io sono un servo inutile!”.

Situazione del tempo di transizione

  Era finito un tempo e non era incominciato ancora l’altro e si è rimasti sconcertati; e intanto si è perduta la fede che con sacrificio si era conquistata nel tempo dell’Era Cristiana.

Senza di Me si sono scatenati tutti i dubbi sull’Antico e sul Nuovo Testamento. Perdendo lo spirito di preghiera, che è necessario per avere lumi e per perseverare nel bene, sbagliando nell’insegnare, il popolo è diventato cattivo fino al punto di deridere la Madonna e anche Cristo.

Per tutto questo non c’era più nessuna speranza. E intanto è venuta sera. 

Si è oscurata la luce del Serafico di Assisi, ché anche i frati in tanti punti hanno lasciato a desiderare.Ora bisogna ricominciare; e s’incomincia sul piano di prima che si è lasciato (cioè sul monte santo dove non si può tornare indietro) per non posarsi sui sassi sbagliati e per poter progredire sulla strada retta e sicura che porta alla salvezza e alla verità. 

E quanto conta riflettere su S. Pio X, il quale ha rifiutato gli aiuti che alla Chiesa potevano dare, dicendo che è meglio che la Chiesa sia povera, ma libera. E per questo è riuscito a fare tanto e tanto bene. Ha indulgenziato anche la preghiera alla Madonna Sacerdote, ha tolto dalla Chiesa gli abusi affinché il popolo non avesse scuse per errare. La verità spiccava in lui. Ha offerto Gesù Eucaristico ai fanciulli in tenera età, rubando le anime al demonio prima che avesse ad impossessarsene. E questo gli è costato non poco. La massoneria imperava e voleva far scuola alla Chiesa, ma questo eroe non lo ha permesso. 

A don Amintore

   Il tuo diario, se ascolterai Me, sarà specioso: sarà timbrato della mia fotografia. Poi porterà anche la fine miseranda che ha fatto l’angelo ribelle, che è diventato diavolo, credendo di mettersi al posto di Dio. Vedrai le anime che per la bontà e maternità divina di Maria si sono santificate. Vedrai anche le anime che, per aver trascurato la devozione alla Madonna e per essere state attaccate un po’ al mondo, si trovano ancora nel fuoco a purificarsi. Vedrai nel fuoco purificatore alcuni tuoi compagni già trapassati a pagare il loro tributo non a Cesare, ma a Dio. 

Con te, caro mio don Amintore, sarò molto più benigno! Cioè non sentirai su di te quella potenza di Dio che è su quei tuoi compagni che sono al Purgatorio.

Piera domanda: -Come può fare don Amintore a vedere quelli che sono al Purgatorio?

Alceste: -Li potrà anche vedere, ma non glielo auguro… 

E Gesù: -Vedrai nei fatti quello che ti ho detto.

La croce è necessaria per il cristiano

   La situazione è tranquilla qui. Dopo, le piccole croci ci sono dappertutto da portare intanto che si aspetta l’esito di tutto quello che Cristo Ritornato sta operando. Non avrò fretta, ma non darò alcun disturbo. 

E a don Amintore, che da dieci anni insiste perché vengano al vespero i giovani dei due oratori, e non l’hanno ancora fatto, dico: -Se dovessero fare tutto ciò che hai proposto, non avresti più niente da pensare. 

Don Amintore: -Ci sarebbe da pensare a lavorare per il bene, non a superare i contrasti. E si sarebbe stanchi perché si è lavorato a costruire, non perché si è lottato!

Gesù: - Saresti troppo soddisfatto e per il Paradiso avresti guadagnato poco. Invece Io voglio che tu guadagni tanto per il Paradiso. Allora ti lascio un po’ soffrire, ma non perire.

E ad Alceste, che è addolorata per i preti che se ne vanno e per quelli che non agiscono in conformità a quello che voglio Io, dico: – Se tu non avessi dolore per quei preti, saresti fallita per Me. A vedermi, che vita sarebbe senza croce? Invece la tua preghiera ha uno stile, uno scopo, che è quello per cui sono venuto Io: far vedere la Chiesa quale mai è e togliere dai popoli tutte le lacune che impediscono ai fedeli di ritornare a Dio. 

Così ci si trova sempre in vita di apostolato sacerdotale, per cui tanto merito si avrà e anche tanti altri si aiuteranno.

Quando vedete che siete afflitti, dite: “Non sono solo. Ho insieme con Me il mio Divin Maestro. Non sono solo, perché ci sono anche gli altri che soffrono, che portano la loro croce, anche parecchie”. 

E così ci si trova sempre pronti a presentarsi al tribunale di Dio, anche se si camperà molto.

Visione

   Alceste questa mattina ha visto il demonio degli averi che usciva dal corridoio dell’appartamento dei vicini. Aveva i calzoncini corti, il dorso nudo, le zampe al posto dei piedi. Andava a fare una mansione per gente della casa. Aveva un borsa con soldi di carta (soldi per ristrutturare la casa di due conviventi).

Diceva: - Io non porto la morte, ma la vita, perché porto soldi!- E rivolto ad Alceste: -Non vengo a cercare te, che non ne so che fare!

E Gesù: -Non rispondergli, non dargli retta!

Per aver visto questa scena, Alceste aveva il mal di testa.

Alla mamma

   Che sia breve quella malattia, perché la signora Angiolina non ha tempo di stare a letto; lo dirò alla Mamma mia di aiutarla e di renderla ancora atta a poter fare qualche cosa in canonica.

A don Amintore (che voleva un pensiero della Madonna)
   La Madonna è impegnata per il lavoro degli angeli. Stanno preparando una cosa bella. Io ti ho detto che ho mancato di parola. La prossima volta che la Madonna ti dirà qualcosa si prenderà la colpa Lei per fare innocente Me.

Giaculatoria

   Cuore Immacolato di Madre e di Regina universale, il mio amore che ho per Te al tuo Cuore Immacolato sale.

Dono di angeli

   Ti do uno stuolo di Troni, Dominazioni e Arcangeli, che abbiano a prendere possesso di Oggiono affinché [gli abitanti] abbiano a capire chi sei tu e quello che loro sono al cospetto mio.

Intenzione dell’Olocausto

   Che la mia Chiesa mi abbia a conoscere, conosca il bene che le porto da Ritornato e sia pronta a ringraziarmi perché sono tornato.

Ultima

   Un coro di angeli ti fanno corona e l’amore che ti porta la Madre mia loro a te donan.

Parola bella

   Salgano i tuoi desideri e tutto ciò che vuoi dire a Me e alla Madre mia all’Olocausto che domani mattina celebrerò, e vicino a Me in spirito ti vedrò.

Buon viaggio

   Ti auguro un viaggio felice. Guarda che è col cuore che te lo dico. Ti accompagnano gli angeli, così Io non ho alcuna responsabilità; sarà uno stile veramente angelico il loro. Così questo accompagnamento ti porterà molto e molto bene, perché gli angeli porteranno luce affinché i superiori diventino consci della loro responsabilità e anche [vedano] il frutto del lavoro che fanno sul campo della carità vera. Che abbiano carità anche verso di Me, che sono Cristo Re! E allora saranno benedetti e anche alla Madre accetti.

Per Madre Antonietta e le suore di Valduce

   Alceste e le figliole pregano tutti i giorni l’Addolorata che le abbia ad aiutare e soccorrere in tutti i loro bisogni spirituali e temporali. 

E il Signore ha detto: “Posso!”.

                                                                                                     25-11-1985

Presente don Amintore

Cronaca

   Don Amintore arriva e trova la signorina Elisa Tarolli, tribolata per la divisione tra la Compagnia delle Figlie di S. Angela e la Federazione delle Orsoline. Gesù dice che la presenza di questa religiosa, insieme a quella di don Amintore, è un segno bello: significa che la Cosa è viva.

A p. Mario

   Adesso è tempo di sopportare la tribolazione della contraddizione. E’ già un miracolo che il Generale abbia dato il permesso di venire a Bienno a p. Gianluigi. Non è ora di andare dal Deskur.

   Questa Cosa è un po’ attuale e un po’ profetica. Bisogna tenere gli occhi chiusi e aspettare l’aiuto del Signore.

A don Amintore
   E’ il demonio che ha lavorato ad Oggiono per impedire che i catechisti e le suore capissero di portare i giovani dell’oratorio ai vesperi. Non avvilirti, continua con pazienza che, più che la parola, la vincerà la preghiera con queste teste dure. 

Don Amintore domanda: -E le suore capiscono?

E Gesù: -Bisognerebbe che si mettesse la loro testa in un mortaio e pestarla, come si faceva una volta col sale. Se ci sono altri che le comandano, loro obbediscono in ciò che è più largo [=più comodo].

E’ nella verità che si deve vivere, ma loro vorrebbero che tu fossi come gli altri che fanno diversamente. Lascio fare, poi metterò Io la mia autorità con la tua e accomoderemo le cose. Ma occorrerà il tempo! 

Don Amintore: - Fa’ un po’ presto! Ormai sono dieci anni [che insisto su questo punto].

E Gesù: -Ed Io che da quasi trentotto anni sono tornato?…

Don Amintore: - Ben per questo, non è ora?!

Confidenze

   Certe cose che ho detto agli apostoli non sono state scritte, ed Io sono venuto a replicarle, per non aver parlato indarno. Le ho replicate perché venivo ad applicare la Redenzione non solo a molti, ma a tutti, celebrando il Vespro -Olocausto, mentre il ministro celebra il Sacrificio incruento.

La scelta di una vergine [come Strumento], anche se non vogliono, è avvenuta per confermare che la verginità occorre al clero, non appena alle vergini. Ma tutto il mio dire alla fine va ad essere saputo dal sacerdote che scrive e ha scritto, perché è l’Era Mariana e loro, i sacerdoti, sono i figli primi dell’Immacolata Sacerdote, Madre di Cristo Ritornato.

Loro dicono: “La persona è in età avanzata. Che cosa ha da dire? Che sia finita!”. Invece bisogna vivere dell’eternale giovinezza di Cristo, perché la verginità non tramonta con gli anni, ma è, la verginità, la bellezza dell’anima consacrata a Me.

  O domarsi in umiltà o ricevere la potenza che l’Eterno Padre in serbo ha. Due cose! Concludiamo: -Bisogna pregare!

Dialogo

Gesù: -La Chiesa è composta di parrocchie, di parroci e curati, tutti obbedienti al Papa.

Don Amintore: - Non di vescovi?

E Alceste: -Non li nomina, perché alcuni non sono col Papa, pensano d’essere uguali a lui…Così, anche se sono solo alcuni [che la pensano così], li salta.

Apocalisse - Gli ulivi (cap. XI, 4)

   I due ulivi rappresentano la volontà di pace, la pace che Dio vorrebbe si realizzasse nel mondo.

Ma non l’hanno costruita, questa pace, soprattutto a causa della disonestà della vita di chi comandava; perciò hanno fatto guerre in cui sono state uccise tante persone.

Dio ha sempre teso alla pace e gli altri hanno creduto che si dovesse avere la pace col far valere i diritti e quindi con guerre. Quando uno vinceva, diceva che il suo dio lo aveva fatto vincere ed era stato più forte delle divinità degli sconfitti.

Davide non ha potuto costruire il tempio perché aveva sparso tanto sangue. Però tutte le vittime innocenti, coloro che sono stati uccisi dalla prepotenza, specialmente i martiri, hanno ottenuto il Ritorno di Cristo e la loro glorificazione. (Sono vittime anche tutte quelle persone che hanno dovuto obbedire a fare la guerra).

   I due ulivi che sono nella chiesa di Oggiono porteranno la pace, a suo tempo. E pace sarà.

Adesso non cessano le guerre e, insieme a queste, avvengono dei disastri: vero tempo apocalittico. 

Per scoprire il Ritorno bisogna valorizzare l’Era Cristiana

   Più il Ritorno di Cristo brillerà, (ma intanto non brilla ancora), il Vangelo fiorirà e il tempo antico scomparirà, cioè non si ricopieranno più i costumi dell’Antico Testamento. E la Redenzione sarà il principio di santità e di verità per tutti. 

Per scoprire il Ritorno bisogna cominciare a considerare l’Era Cristiana, le facoltà di Cristo e ciò che si era imposto per arrivare a redimere, e anche la storia edificante di chi nell’Era Cristiana ha creduto e ha vissuto per Cristo. Così si darà sfoggio di comprensione dell’Era Mariana e del Ritorno di Cristo e si darà valore alla bontà, alla chiarezza della sapienza che Cristo ha ripetuto ora che è tornato.  

Quale è la religione che ha il vessillo della croce come onore, come gloria e come guida? La religione cattolica, apostolica, romana, fondata da Cristo.

L’atto più grande che assicura che Gesù ama gli uomini è stato il morire in croce per farli figli di Dio e, dopo tre giorni, il risorgere per non mai più morire.

Timbro di anno della pace

  Mettiamo un timbro: dalla festa di Cristo Re di quest’anno incomincia l’anno della pace, l’anno del Ritorno di Cristo Re. E sempre, nel campare, bisogna cominciare da questo giorno, che non è morte, ma vita, non è dolore, ma gaudio per ciò che Cristo Re nel Ritorno ha operato.

   La Chiesa deve gioire per questo e non affliggersi per nessuna cosa, pensando che Cristo aiuterà, se è il Re della pace, il Re degli eserciti, il Re conquistatore. Dite: “Guardiamo a Lui e viviamo tranquilli, che ciò che noi non potremo fare, lo farà Lui”. Infatti, sempre vittorioso Io fui. 

Chiudo: bisogna fidarsi di Me, non guardare a quel che succede al momento, ma pensare al futuro.

Buon pranzo

   Ricordati che l’amore che ti porto è superiore alle croci che tu hai. Allora sappi che non posso dire che sei un martire, anche se mi ami, perché sarei un mentitore se facessi di te un martire, al posto di farti colui che è dotato del mio amore senza misura né fine.

   Il pranzo sia segno di quel giorno, che non è lontano, delle nozze di diamante che proclamerò con la Chiesa mia. E in quel momento gloriosa sarà, così tutti capiranno che in eterno la Chiesa, che ho fondato Io, sarà di Me.

Certamente la Chiesa, la mia Sposa, sarà contenta di uno Sposo non ricco, senza soldi, ma senza debiti, e così in gloria in eterno si troverà.

Parola bella 

   Sii consolato che ancora non me ne sono andato e così vi faccio compagnia; a rimanere, faccio soggezione a chi vorrebbe far scomparire l’autorità che vi ho dato. Quando vi vedrò al sicuro, me ne andrò e sul Coro Virgineo vi aspetterò.

Titolo a don Amintore, come risposta ad una preghiera da lui composta

   Siccome sei il beniamino della Madre, ti sono assegnate le vergini da guidare e da consigliare nell’Era di Maria, nella schiavitù di Maria.

Dunque deve spiccare in te “Amintore” l’amatore della Madonna e S. Giovanni, l’amatore di Dio, che ha posato il capo sul Cuore di Cristo. E siccome hai anche il nome di Giacomo, che è un martire, ti consegno le vergini che saranno segnate alla Pentecoste.

Don Amintore domanda: -Guidare le vergini segnate? Allora sarà presto!

E Gesù: -Vedrai! Piera che ha scritto [la Parola di Gesù] fa parte del Mistero.

Avendo Io dato un nuovo sacramento per le vergini, tu sarai il loro superiore.

Il Papa sarà sempre quello, unico. 

Per le vergini che ricevono il nuovo sacramento bisogna che ci sia un sacerdote a capo. Do a te in anticipo il titolo di superiore, perché occorre uno dei sacerdoti rinnovati a fare questo: non potranno fare i superiori quei sacerdoti che saranno segnati con le vergini alla nuova Pentecoste. Questo per far capire che non è una Cosa che sovrasta la Chiesa, ma che deve entrare in umiltà e rispetto; e la Chiesa aderirà. 

Il titolo ti rimane in eterno, anche in Paradiso.

   Per la preghiera che hai scritto non ti do il grado. Ma sarà superiore alla tua aspettazione.

Bisogna aspettare e lasciar maturare per arrivare a porto tutti assieme. Sei contento che sei superiore delle vergini segnate?

Don Amintore: -Sì, ma vorrei che si realizzasse la seconda parte della preghiera, che riguarda il trionfo del Cuore Immacolato.

E Gesù: -Spera! E’ troppo presto! Sei contento del posto? 

Don Amintore: -Sì, lo sapevo anche prima, ma vorrei che si realizzasse l’ultima parte della preghiera.

E Gesù: -Siamo ancora qui. Tu vorresti che un bambino appena nato fosse già grande!  La preghiera è giusta, ti ho dato un primo contento, poi ne aggiungerò altri.

Don Amintore: -Fammi la grazia che la mia parrocchia sia di modello per gli altri!

E Gesù: -Sì, ma non adesso, col tempo.

Sinodo

   Adesso ci sarà da vedere se al Sinodo ci sarà un’unione o una divisione. Che sia una conversione! Sto a vedere se quelli che sono venuti a Roma sono tutti agnelli o se ci sono dei capri. 

Il Papa ha girato il mondo, non si è risparmiato e ha visto i costumi e dove c’è tanto duro che non si muove neppure un sasso. Non era così dura come adesso [la situazione mondiale] quando è stato fatto il Concilio Vaticano II.

Scena

   L’arcangelo S. Michele butta sulla pietra che si trova dietro la santellina del Lapidario una boccia d’oro, che si è aperta, e ne è venuta fuori una fiamma in cui si è vista la figura della Madonna somigliante a quella di Fatima, e la scritta “Ave Maria”.

Questa scena illustra quello che presente il popolo: che all’Apidario è successo qualcosa, ma, invece di onorare la Madonna, si è messo tutto sotto silenzio. Il popolo di adesso del Ritorno di Cristo non ha presentimento, della Madonna sì.

Come agisce Dio

   Dio aspetta alla resa: fa conoscere il male, invita al pentimento, ma, se c’è chi s’incapriccia e gli piace stare nel male, il Signore accetta la sfida e dice: “Non vuoi emendarti, non vuoi ascoltare quello che ti suggerisce l’angelo custode?   Fa’ pure quello che vuoi, che verrà il momento che dovrai sborsare tutto assieme, e pagare fino all’ultimo quadrante!”.

Fa così anche col bene: se uno continua a far bene e vuol essere esaudito, il Signore risponde: “Metto tutto in serbo, perché non è maturo il tempo di ascoltarti e di pagarti; ma quando arriverà il momento preciso sarete pagati e anche gli interessi saranno a voi dati. Così si riconoscerà la giustizia, la bontà e l’amore del proprio Cristo”.

A p. Mario (per il ritiro dei preti)

   La risposta l’avrà dal suo cuore. Quando si è bene operato, il cuore è contento. Non gli dico niente, altrimenti monta in superbia. Quando si è troppo lodati, c’è il pericolo che succeda quello che hanno fatto a Me quando, dopo essermi venuti incontro con le palme, hanno gridato Crucifige!

Quando si insegna bene, e lo si fa per amore di Dio, e si continua ad insegnare, bisogna aspettare che coloro ai quali si è insegnato si emendino dei loro difetti e non vengano meno.

Cronaca

  Gesù ha mandato a Roma l’angelo, che era fuori della porta dell’ospizio, perché chiuda dentro con la chiave che aveva nella cassetta i vescovi riuniti in Sinodo.

Alle figliole che aiutano in parrocchia

   Io da Ritornato sono scarso a pagare, sono capace anche di sgridare. Poi [il credito], lo scrivo nella cassa dei pagamenti. Invece nell’Eucaristia sono più dolce, più affettuoso per farmi avvicinare, e tutti lo possono fare.

Alla mamma

   La novena dell’Immacolata vi porti tante benedizioni e la grazia di allungarvi la vita e di farvi partecipe del lavorio per le anime che compie il vostro figlio.

La Madonna Sacerdote vi benedice e che siete amata da Lei vi dice.  

Ai padri

   Sia il vostro convegno benedetto dalla Madre mia, affinché non ci sia una sillaba sbagliata nel vostro dire, ma tutto sia nella mia volontà e nell’unione che dovete avere con Me Ritornato in ciò che dico e in ciò che faccio. Che non ci sia niente che sgarra e che danneggia.

Dono di angeli

   Gli angeli della pace ti fanno corona. Gli angeli creati senza prova fanno la coda. I tre angeli, Michele, Gabriele, Raffaele, ti siano di guida affinché i popoli acquistino novella vita. 

A don Amintore

   Tu rimani benedetto da Me, e così sempre insieme si è.

Don Amintore: -Che cosa mi dici ancora?

Gesù: - Che cosa ti devo dire? E’ tutto il giorno che ti dico! Non vorrai mica che ti dia dei titoli spregevoli… Vuoi essere da Me pagato? Se mi starai vicino col cuore, un giorno sarai da Me onorato.

Giaculatoria

   Cuore Immacolato di Madre di Dio Sacerdote, beneditemi, che sono la vostra prole.

N.B. All’atto Lei benedì e a te dice di sì.

Ultima

  Il Cuore mio è aperto per tutti, specie per chi mi ama. Entrate tutti nel mio Cuore a farmi compagnia, a Me Ritornato e nell’Eucaristia.

Parola bella

  Un saluto propiziatorio do a te prima che tu parta, dicendoti: la luce farò venire, la luce che illumina, che agisce e che fa capire.

Per Madre Antonietta Pozzi (ammalata)

   Vedimi vicino al tuo letto a fare l’infermiere. Dico questo per far capire quanto mi stai a cuore, essendo stata a Bienno.

   A Bienno si prega tutti i giorni per i suoi bisogni e le sue intenzioni, perché sia esaudita, aiutata e perché si conservi.

 Alceste e le figliole mandano un saluto e promettono una fervida preghiera a suor Claudia e a tutte le suore che conoscono.

Intenzione dell’Olocausto

   Ciò che ti ho promesso si avveri e arrivi a te qualche consolazione spirituale.

A don Amintore, che chiede ancora l’ultimissima

   Intemperante! (Adesso ho mancato di rispetto al prevosto!)

Ci troviamo in grande solidarietà di pensiero e di affetto, così da poter insieme operare per sollevare l’umanità dai suoi dolori e dai suoi peccati.

                                                                                                     2-12-1985

Presente don Amintore

Cronaca

   Gesù ha detto ad Alceste: -Ti lascio qui finché sei capace di pregare (non di parlare).

   Gesù ha fatto capire ad Alceste la lontananza che c’è tra Cristo Ritornato e gli uomini, se non ci fosse l’Eucaristia.

Cristo è infinita bontà e infinita giustizia. Per questo mette in mezzo la Madonna: Lei è creatura, ma immacolata, e può avere dei diritti verso Dio.

Sinodo dei vescovi a Roma

   Del Sinodo dei vescovi a Roma Gesù non ha parlato, ma ora dice che piuttosto che allargare ed entrare con le altre religioni da sorellastra, è meglio che la Chiesa si divida in due; quella fedele sarà piccola, ma diventerà il faro del mondo, poi si ingrandirà. Non dice però che questa divisione accadrà.

Gesù a don Amintore: -Pensa quanta pazienza ha dovuto usare il Papa ad ascoltare le castronerie di certi vescovi!  Gli è sembrato che tutto il suo viaggiare nel mondo per evangelizzare sia stato vano!

   Lo dirò Io quando occorrerà consegnare il Deposito, perché, all’infuori di voi pochi che siete stati scelti, gli altri non capiscono. E’ tutto fermo.

Il continuare ad ammazzare e a far guerre segna che a Roma, al Sinodo, c’è qualcosa di non giusto, e sono convinti [delle loro opinioni errate].

Io tutti i giorni sosto ancora un poco per fini altissimi; Alceste resta qui finché è purificata come l’oro, ed Io [che la porterò con Me quando partirò] non posso andare al Purgatorio.  

Dialogo

Gesù: - In risposta alla preghiera da te composta ti darò il resoconto, non oggi, ma in un momento grandioso.

Don Amintore: -Chiediamo al Signore che cambi le pagine della storia.

Ed Alceste: -Sì, che obbediscano al Signore!

Don Amintore: -A proposito della sapienza di Salomone, di cui si parla nella Comunione di questa mattina, noi che sapienza avremo?

E Gesù: -Farete cose stupende, anche miracoli, come hanno fatto gli apostoli! Bisogna però che accettino il Ritorno. La sapienza vostra sarà molto più grande e superiore nelle verità soprannaturali.

Salomone conosceva il creato. Voi conoscerete Dio in Trino e farete anche miracoli, specie di conversione.

Don Amintore: -A Barzago è stato profanato il tabernacolo.

E Gesù: - E’ segno che non credono all’Eucaristia, che disprezzano e hanno l’odio alla religione. E’ segno che il demonio vede che l’ha persa. Bisogna pregare perché Dio perdoni e non castighi con qualche fulmine quelle persone che fanno questi atti. (Usano le particole consacrate per le messe nere). Se i sacerdoti ripareranno per questi fatti, il Signore li ascolterà.

Scena

   Intanto che don Amintore scriveva quanto sopra, Alceste ha visto una chiesa tutta nera e un tabernacolo sull’altare spoglio di tovaglie. C’è un intreccio di insetti che pungono e che possono fare del male e, sopra l’altare, un serpente, simbolo del serpente che aveva tentato Eva sul mondo degli animali. La porticina del tabernacolo mancava. 

Questa è l’esposizione che vogliono fare i satelliti del demonio degli averi per far comprendere che la vincono loro. I satelliti del demonio degli averi cercano di deturpare la grandezza dell’Eucaristia e fanno degli sforzi perché non sia creduto che Gesù vuole essere adorato.

Un’altra scena

   Qui fuori, nel corridoio, lasciano un sacchettino con dentro tre colombi, dicendo che sono i proprietari di questo posto. Ma qui dentro non sono accettati: qui nessuno c’entra e nessuno può entrare, se non si bussa alla porta.

I tre colombi sono persone che hanno domandato di questa Cosa e volevano introdursi; sono dei preti che non erano mai stati qui.

I colombi sono simbolo di notizie. Vorrebbero venire qui e hanno parlato di questa Cosa, senza sapere quello che è.

Saluto

   Il saluto è molto caro: sono contento del tuo scritto, in cui sei favorevole a quello che hai sentito. Mi accontento di dirti due parole per ora. Esaminerò bene il tuo scritto e poi te ne dirò ancora. Il saluto è quello che c’è anche nella Comunione: “La pace sia con voi!”. La pace del cuore, col contento che dovete avere perché sono venuto. Che siete in pace con Me vi assicuro.

A p. Mario

   Non è il venire qui che accresce l’amore, ma l’amarmi nell’Eucaristia, sapendo [anche] che sono ritornato. 

 Io sarei il demonio, se vi dicessi di disobbedire ai superiori che non vogliono dare il permesso. E’ pericolosissimo voler venire tutti [i padri] a Bienno; è tanto pericoloso! Non venite a Bienno finché i superiori danno il permesso, per non mettervi sulla croce. E’ doloroso venire qui e non poterlo dire a nessuno! Non domandate più niente.

A don Amintore

   Pensa, don Amintore, che ho nel cuore stampato il tuo nome, i due nomi di Battesimo e quello di Giovanni che ti ho regalato Io.

Giovanni è quello che è stato in parte al Pontefice, a Pietro, e gli suggeriva ciò che era meglio fare, ciò che era più bello.

Se tu vuoi dire qualcosa al Papa, dillo a Me Eucaristico, che vado Io da Ritornato a dirlo al Papa, glielo dico in modo misterioso.

Buon pranzo

   Che si affretti il giorno delle nozze di diamante con la mia Chiesa, così per un po’ di tempo si può godere pace e tranquillità.    

Sai che tu sei il primo invitato alle nozze di diamante, perché sai che è un po’ che sono ritornato: sono trentasette anni e otto mesi, quasi quarant’anni. A non accorgersi che sono venuto va tutto a precipizio; ed ora voglio che sia finito questo tempo di sofferenza per la Chiesa e che le giunga la mia luce e il mio amore, perché veda e senta per bene, per poter parlare giusto e chiaro.

Intanto cominciamo ad essere amici noi, così anche altri si affratelleranno e degni di Me diventeranno.

Parola bella

   L’anima mia anela a cose grandi e belle, alla pace e alla serenità. Così in avvenire almeno tra voi ministri questo ci sarà e la nuova alba si vedrà.

Risposta alla lettera di P. Mario
  Lo tengo a cuore, non faccia passi sbagliati, se vuole essere amato da Me e dalla Madre mia. Metta di trovarsi in mezzo a noi due in obbedienza e pazienza. Intanto faccia del bene più che può alle anime, schivando tutte le occasioni che possono essere d’inciampo alla perfezione.

Si trovi in pace, che il lancio di questa mattina è stato: “La pace sia con voi!”.

(Non rispondo a tutte le sue richieste, lo dirò in seguito. Per ora basta così. Gli darò le cose che chiede, ma non insista per venire a Bienno. Bisogna avere pazienza ed aspettare. Non è una cosa matura).

Anniversario della Calata

   Alceste racconta un’altra volta il fatto avvenuto il 4 dicembre 1948, quando ha visto la Madonna inginocchiata.

Aveva lavorato tutto il giorno a tagliare legna nel pianoro sottostante il posto dove c’è la santellina della Madonna. (Gesù ha detto che, se non fosse stata così stanca, non avrebbe visto la Madonna).

Quel giorno ha visto la Madonna inginocchiata con tutte e due le ginocchia [veramente scesa con il corpo] e nello stesso tempo ha visto una scena che rappresentava Cristo agonizzante sulla croce, stesa sul sentiero che va dalla santellina al posto in cui ha sentito parlare Cristo la prima volta.

Cristo crocifisso agonizzante rappresentava la Chiesa che era in agonia.

Qui non si tratta di una nuova rivelazione

   Ciò che dice adesso Cristo nel suo Ritorno è la sapienza che lui aveva già data agli apostoli, ma che non sono riusciti a scrivere, perché voleva venire Lui a ripeterla e a spiegarla nell’Era Mariana. L’Era Cristiana è terminata nel momento che è ritornato.

Cinque Santi Padri della Chiesa, S. Efrem, S. Cipriano, S. Ireneo, S. Cirillo di Gerusalemme nel primo millennio, e S. Bernardo nel secondo millennio, annunciarono che sono tre le Venute di Cristo: la prima Venuta quando è nato in una stalla ed è morto in croce per redimerci; la seconda Venuta –hanno detto questi Santi Padri- è occulta, per gli eletti (che sono tutti i santi diventati tali nella S. Madre Chiesa); la terza Venuta sarà al giudizio universale, cioè alla parata finale, che sarà ricolma di misericordia divina, di bontà divina e di eccelsa carità, alla resurrezione della carne.

I sacerdoti che si saranno comportati bene saranno già risorti e verranno con Cristo a giudicare le dodici tribù d’Israele. Gli faranno corteggio quelli che Cristo ha procreato nel suo Ritorno, come ha fatto a creare Adamo ed Eva, che verranno con i ministri e con le vergini che non hanno subìto la morte, ma sono stati trasportati sull’alto globo ove i sacerdoti hanno celebrato, nel posto in cui Cristo celebra.

E questa immensa schiera, vestita di bianco, parteciperà al trionfo della croce, quando Gesù con amore giudicherà tutte le generazioni.

Dunque, non è una nuova rivelazione quella che fu scritta, ma è una ripetizione, con spiegazione.

Io compio il Vespro-Olocausto sull’alto globo, sopra gli otto cieli, dove celebreranno gli ultimi che non morranno e le vergini che riceveranno la Comunione: che compiranno l’Olocausto saranno i sacerdoti, anche se le vergini consumeranno l’Eucaristia [=l’ostia grande che consuma ora il sacerdote].

Così ora, e sempre, che compie il sacrificio incruento è solo il ministro consacrato, che vive ed è in grazia di Dio, per essere accetto a Dio.(Questa è una replica di schiarimento).

Dio non può sbagliare, Cristo è morto una volta sola per redimere ed è risorto per non mai più morire.

La Madonna non può sbagliare perché nata senza colpa d’origine, e così non ha mai potuto offendere Dio. E’ per quello che è la Regina degli angeli e dei santi.

A don Amintore

  Il tuo Scritto lo tengo in serbo per darti tutte le risposte assieme. Ciò che ho detto lo dirai agli altri sacerdoti che verranno da te l’otto dicembre; il resto che dirò è solo per te. Per chi lo sa già, sarà una ripetizione bella e gradita.

Che cosa occorre oggi

   Bisogna che i vescovi che sbagliano si ritirino. Se si continua a fare cose storte, chi si accorge continui a fare del bene e preghi il Signore che interverrà lui. Intanto aspetti e sopporti.

  Io do la Parola con un timbro salmodiaco dei salmi penitenziali per insegnare la giustizia, la verità e la bontà che si deve adoperare nell’evangelizzare.

Il Deposito deve essere richiesto

   Bisogna prima che passino davanti al Papa le grandezze sporche, i pareri…anche quelli dei vescovi. Poi darò del mio ingegno, affinché sia conosciuto che sono venuto. E così nella Parola che ho dato mi troveranno. 

Prima bisogna che abbiano almeno il dubbio [che sono venuto], e invece non lo sanno. [A portare gli Scritti] senza mio ordine, si va a caricarsi di dolori, senza concludere. Comunque non si deve offrire nulla, non si deve portare nulla del Deposito, se non quando lo richiederanno.

Gesù legge il pensiero di don Amintore

   Nella Comunione del 29-11-1985 si diceva che Gesù pagava in modo particolare i padri per gli Scritti del Deposito.

Don Amintore pensava dentro di sé: “Ho scritto anch’io qualcosa”, ma non lo ha detto. E Gesù all’improvviso gli dice: “ Te, non ti ho nominato, perché ti voglio pagare da solo! Ci sono anche don Oscar e tutti gli altri…”.

Don Amintore capisce che davvero Gesù legge nel cuore.

Le custodi dell’Apidario

   Gesù chiama le figliole del privilegio le custodi dell’Apidario, come S. Giuseppe è il Custode della Sacra Famiglia.

Confidenze finali

   La fine sarà un dolce principio: che tutti dovranno fare la mia volontà e così mettersi alla sequela di Me, che sono Cristo Re. Sono venuto apposta per crearmi una sequela, oltre al clero, di popolo. Ecco perché era necessaria la mia Venuta: per poter realizzare il sogno di poter celebrare l’Olocausto, di applicare la Redenzione non a molti, ma a tutti. 

L’amore infinito che porto agli uomini mi ha portato a scendere qui in terra d’esilio per aiutare tutti ad imboccare la via retta, che porta alla salvezza eterna.

Non ci si può trovare sempre in bega, perché la Redenzione, anche l’applicazione della Redenzione è fatta per tutti. C’è da lasciarsi catechizzare ed abituarsi a pregare, se si deve essere benedetti nel lavoro. E il prete in prima fila deve fare la sua preghiera di buon mattino e non la sera, se non in caso di necessità. Dare solo le ultime ore [della giornata] a Dio da parte coloro che hanno dato tutte le ore [=tutta la vita] a Dio è un grande torto che fanno a se stessi e anche a Me.

A don Amintore (che vuole una preghiera e un regalo per la sera dell’Immacolata)

  La preghiera, componila tu. Tu la scriverai, gli angeli la canteranno e bella sortirà. Il regalo, non ve lo dico prima, ma dopo, e forse voi lo costaterete. Io guarderò le vostre opere e il vostro cuore e su ciò che farete e direte metterò il timbro che siete dei miei.

Per la festa dell’Immacolata

 La Madonna: -Sosta tranquillo nella tua parrocchia. Benedico te, la madre tua e tutti quelli che si recheranno nella tua parrocchia in questi giorni, specie nella mia festa. Traccerò sulla tua fronte il segno greco, segno di restauro e di benedizioni copiose che scendono su di te, specie domenica, e su tutti i confratelli che domenica si troveranno con te.

E Gesù: - La Madre mia ti dice che vicino sei al suo Cuore Immacolato e così, tramite te, coloro che si avvicineranno a te (gli scrivani e i sacerdoti giovani che si riuniranno a Oggiono la sera dell’Immacolata) saranno marcati di questo privilegio che si spanderà su tutti, perché la Regina del mondo, la Madre Sacerdote, ha [la mansione] di convertire insieme con voi.

   Ai sacerdoti e ai padri che formano il gruppo degli apostoli di Cristo Ritornato e, per conseguenza, sono apostoli di Maria nella sua Era: -Sia stesa su di voi qualunque grazia attuale che la Madre dona e concede e il braccio destro di Cristo sia di riparo su di voi da ogni pericolo e da ogni malfattore.

   La benedizione che la Madre cede dura e si moltiplica secondo i bisogni che tutti voi avete di Lei e di Me.

Alla mamma

   Che siano copiose e arricchite di amore e di rispetto le benedizioni che la mia Madre offre a bene di voi e di tutti quelli che si avvicinano a trovarvi e a farvi qualche favore.

Dono di angeli

   Gli angeli custodi, in tre schiere abbondanti e grandi, invadano la tua casa e la chiesa e ti siano di compagnia nel viaggio, nel rientrare nella tua parrocchia.

Giaculatoria

   Virgo Sacerdos sia il motto di tutta questa settimana.

Intenzione dell’Olocausto 

   L’intenzione è questa: guardare l’alta vetta della perfezione e poi salire insieme con Me, che subito sopra gli otto cieli vi troverete e contenti sarete.

Parola bella

   Ti auguro saggezza di pensiero, saggezza del cuore e saggezza nel dire. Per il resto che occorrerà, l’amore della Madonna ti   starà a coprire. 

E ai sacerdoti che verranno ad Oggiono l’otto dicembre: -Guardate alla verginità della Madre mia, che v’innamori di questa grande virtù, che è maestra e regina di tutte le altre: maestra d’umiltà, di carità e di bellezza sacerdotale, affinché della sua bellezza coperti siate.

                                                                                                     9-12-1985

Presente don Amintore

Cronaca

    P. Erminio, agli esercizi dei sacerdoti, ha sentito dire dal vescovo di Brescia, mons. Bruno Foresti, che non è eretico il titolo Virgo Sacerdos. P. Erminio allora lo ha invitato a farsi promotore della diffusione di questo titolo, ma il vescovo ha risposto che non può. C’è ancora qualche strascico dell’antica proibizione. Però è una notizia bella. E’ importante che il vescovo abbia detto che non è proibito dire Virgo Sacerdos.

Se il vescovo di Brescia ha detto che è in discussione il titolo Virgo Sacerdos vuol dire che ne parlano, finché diventerà una sicurezza per tutti. S. Pio X ha dato questo titolo alla Madonna, non solo perché il peccatore si converta e viva, ma anche per la conservazione del popolo, andando verso il Duemila, verso il tempo apocalittico.

Saluto a don Amintore (preoccupato perché chiamato dal Cardinale di Milano)

  Non preoccuparti per lunedì venturo, che al momento ascolterai e risponderai a tono. La Madonna ti sarà vicina e, se non vorranno prendere zero come grado, dovranno trovarsi con te a posto e nell’agire dovranno imparare dal prevosto a non dire a tutti sempre di sì, senza controllo.

Non aver paura d’andare a Milano dal Cardinale, che non ha avuto paura nemmeno Elia quando è andato da Acab. Non aver paura, che tornerai ad Oggiono senza essere graffiato né dal cane né dal gatto (massoni e comunisti). Verrò anch’Io e, se non hanno mai avuto paura, gliela farò Io!

Il saluto è questo: vivi la pace e non pensare né a quello che dirai né a quello che farai. E, se non potrai venire, mi telefonerai. Io manderò la benedizione, prima che tu parta, a te, a chi c’è là e su chi ha influito per farti andare a Milano.

Cronaca

   La festa dell’Immacolata, poiché cadeva in domenica, è stata rimandata dai liturgisti a lunedì.

E Gesù commenta: -Hanno paura i sacerdoti d’essere sotto la Madonna…invece c’entra nella celebrazione della domenica in onore di Cristo, che Lei ne è la Madre. Perdoniamoli, questi liturgisti!

   Nella “Comunione” del 9-12-1985 si dice di Maria Vergine Immacolata: “Il sacerdozio suo si è consumato, ma sempre spiccherà, nei secoli, unico e solo, perché Madre di Dio, ma deve funzionare nell’Era sua nella Chiesa che l’ha voluta Madre”.

Si è consumato nel dare Cristo: ciò vuol dire che il Figlio è unico, non si ripete il Mistero dell’Incarnazione.

Quando gli Scritti alla Chiesa?

   Alla Chiesa prima deve arrivare il Deposito, scritto dagli scrivani, poi le Comunioni, altrimenti queste ultime sarebbero d’imbarazzo.

Prima bisogna che sia partito Cristo.

Bisogna lasciare che studino prima la Virgo Sacerdos. E’ pericoloso parlare del segreto di Fatima, che sarà capito da persone veramente capaci, perché alte in perfezione. Adesso è difficile comprenderlo così com’è stato scritto. Lasciatela fare a Me questa spiegazione!

Profanazioni dell’Eucaristia

   La profanazione dell’Eucaristia manifesta a cosa spinge il demonio quando non si ha fede.

Buon pranzo

   Guarda che non voglio appena farti soffrire, ma voglio qualche volta farti anche gioire. Allora prendi questo pranzo in contentezza, perché Cristo non è sempre croce, ma anche Amore. Così fermiamoci sul punto preciso che Io sono Amore, e su questo si stenda la tua vita e anche quella di altri.

Parola bella

   La tua vita non deve essere dolorosa, ma deve essere contemplativa e gioiosa.

Pomeriggio

  Un movimento non è il Vangelo e gli aderenti ai vari movimenti non sono il Capo della Chiesa. Devono smettere di dare sentenze prima che il Papa parli.

Il Papa vuol bene alla Madonna e, appena potrà, farà venire alla luce il titolo Virgo Sacerdos. Avrà già fatto tanto [per onorare la Madonna]. Che venga alla luce la Virgo Sacerdos com’è stato per l’Immacolata, che è stata combattuta, ma poi hanno fatto il dogma.

Se pregheranno, il riconoscimento del titolo Virgo Sacerdos avverrà presto.

Per p. Mario

   Poche parole a spiegare cosa è la Messa, poi celebrarla. Cristo ha insegnato oralmente. Dare importanza alla parola che si dice: la parola è segno di vitalità. Se poi uno vuole scrivere… Non parlare mai esplicitamente del Ritorno.

La grazia nuova del terzo tempo

   Quando viene consacrato, il sacerdote riceve la grazia santificante che lo fa degno di fare Cristo nel consacrare, nell’assolvere e nell’evangelizzare.

La grazia nuova del terzo tempo, riservata solo ai sacerdoti, per il mio Ritorno, è attaccata al rinnovo del segno per il terzo tempo che fa i sacerdoti ministri in eterno; equivale a quello che ha detto S. Pio X : “Tutto si rinnoverà in Cristo”.

Ciò che affascina la Chiesa in tante cose [=in tanti modi] è anche l’Olocausto che Io compio. Questa mia celebrazione, in cui dico per tutti invece che pro multis, avvolge tutto il globo e a voi rimane la fatica di evangelizzare; per questo vi rinnovo il segno, rendendovi del primiero candore e vi do una potestà nuova.

Coloro che hanno ricevuto il Battesimo e la Cresima hanno il sacerdozio regale ed essi non possono passare avanti al sacerdote che ha ricevuto la grazia santificante del sacramento dell’Ordine ed ora, nel terzo tempo, una grazia nuova. I laici sposati non possono ricevere neppure il diaconato, come hanno fatto adesso, perché, ricevendo il diaconato, si entra nel sacerdozio, e loro non possono!

Specificazione riguardo all’interpretazione del Ritorno di Cristo

   Essendo Cristo venuto, non si può lasciare il dubbio che deva venire. Quando uno muore, non è Cristo che viene, ma l’anima che si diparte dal corpo.

L’azione dello Spirito Santo

   Il dono dello Spirito Santo era il dono di mettere in grado le persone di credere, di accettare l’evangelizzazione. Con poche parole dette dagli apostoli, quelli che ascoltavano erano già convertiti, e venivano battezzati.

  Pietro si è accorto per la luce interiore che gli ha dato lo Spirito Santo che Cornelio e i suoi erano stati a loro volta illuminati dallo Spirito Santo, dal loro modo di parlare e di credere. Così ha dato loro il Battesimo. Non c’è stato nessun altro segno esterno.

   La moglie di Pilato, quando gli mandò a dire di non avere a che fare con quel giusto, aveva avuto dei lumi per cui aveva visto che se Pilato ci fosse entrato a far condannare Cristo, sarebbe stata la sua rovina. E per questo ha avuto sofferenza.

Il Papa e la “Virgo Sacerdos”

   Il Papa ha tenuto conto di quanto gli hanno scritto p. Mario e Madre Antonietta per la Virgo Sacerdos, così pure di ciò che gli ha detto p. Pierino.

Questo non ha danneggiato il Ritorno.

Adesso cercano di rimediare [a ciò che è stato fatto contro questo titolo], ma non sanno quando la Madonna è diventata Sacerdote.

Ammonizione di Gesù

   Badare bene se si prega di più o se si parla di più ( e così Dio tace!).

Alla parafrasi del Pater noster scritta nella Comunione del 26-11-1985 Gesù ora aggiunge:

“E non c’indurre in tentazione”: sostienimi nelle prove, che non ti abbia a tradire. Amen.

Amen vuol dire: perché ti dovrò offendere, Amore mio? Perché ti dovrei tradire, che sarei io tradito ad abbandonarti?

Confidenze a don Amintore

  Ti voglio portare in trionfo, perché sei quello che hai sentito di più parlare il Padrone del mondo.

Porta la benedizione della Madre mia alla tua mamma e alle figliole che le stanno vicino. Sarà efficace per tutte loro nei loro bisogni spirituali e temporali. Sarà di profitto a loro perché crescano nell’amore mio e in perfezione e così si trovino contente e sicure nella vita, perché sanno di Me ed Io mi sono mostrato che so di loro.

Benedico tutti i confratelli e gli scrivani tutti, specie chi ti rispetta e chi sinceramente ti ama.

Per p. Mario

  Quando vedi il p. Mario, digli che lo sapevo che ti avrebbe accompagnato a Milano. Era troppo difficile per te andare da solo. E’ segno che conosco anche il sig. p. Mario e da quella conoscenza che gli sto mostrare ne stia in bene a ricavare.

A don Amintore

 Quando andrai dal Cardinale, vedrai cosa ti dirà lui. Io non ti dico niente. Io con te sarò là e lui diventerà come un agnellino di pochi mesi. E, siccome è sottomesso a tutti, sarà sottomesso anche a te.

   In parrocchia mantieni il bene che c’è sempre stato: non andare in cerca d’altro che forse non riuscirà mai. In questo modo la parrocchia manterrà la stima e l’onore. Sai che si parla sempre di onore e (quelli di Oggiono) se non saranno onorati, tralasceranno.

Se fanno qualcosa di sbagliato, tu non li puoi lodare e neppure seguire, anche se gli altri li lodano.

Giaculatoria

   Sacerdote Madre, che mi hai voluto come figlio primo ti sto ringraziare, e fa’ che riconoscente a Te mi abbia sempre a trovare.

Dono di angeli

   Una schiera di Micheli, Gabrieli e Raffaeli, tanti quanti ne vuoi, e i tre capi che torneranno indietro.

Don Amintore: -Mandane anche ai vescovi di Brescia, Bergamo, Como e Milano!

E Gesù: -Sì, così gli angeli ti precederanno e perderanno un po’ di credito quelli che vanno a raccontare storie [nei tuoi confronti].

Intenzione dell’Olocausto

   Che la Madonna sia invocata prima in tutta Italia col titolo Virgo Sacerdos.

Ultima

   L’arca dell’alleanza funziona e molti doni alla Chiesa di Cristo dona. 

Parola bella

   La salvezza di tutti gli uomini sono Io con l’amore mio infinito, e voi partecipate a questa mia vincita perché siete i miei ministri; e così vi timbro della mia misericordia e della mia bontà.

Dialogo

Don Amintore, prima di partire: -Pensavo di mandare come Avvocata la Madonna a difendermi da tutte quelle accuse presso il Cardinale, senza esserci io come imputato.

E Gesù: -Metti di andare a fare una passeggiata a Milano.

Don Amintore: -Vorrei non farla! Se Tu dessi qualcos’altro da pensare al Cardinale…

E Gesù: -Se avrà fretta, ti tratterrà poco! Se vai col p. Mario, poi ti fermerai da p.Gianluigi …Vi troverete assieme. Non pensarci più, se no ti ammali. 

Don Amintore: -Vorrei, ma non sono riuscito sempre.

E Gesù: - E’ un po’ di tribolazione.

Alceste: - E’ una cosa umana. Anch’io sono fatta così e, quanto più passano gli anni, mi basta poco per disturbarmi. 

E Gesù umorista: -Sarebbe bella che tu entrassi [in curia] e dicessi: “E’ ora di finirla di chiamare i preti che fanno il loro dovere per rimproverarli!”, e nel frattempo picchiassi un pugno sul tavolo! Verrebbero a prenderti per metterti in prigione; allora verrei Io a farti da secondino.

                                                                                                     16-12-1985

Presente don Amintore

Cronaca

   Don Amintore arriva alle 17 dopo essere stato a Milano dal Cardinale che gli ha chiesto quali sono le fonti cui attinge la sua devozione alla Virgo Sacerdos.

Gesù dice a don Amintore di rispondere al cardinale, se in futuro gli domandasse del Deposito, che è già stato dato a Paolo VI. Inoltre lo consiglia di aspettare a portare al Cardinale il numero dell’Oggiono-Oggi in cui si fa riferimento alla Virgo Sacerdos dopo il primo dell’anno, per l’Epifania. 

-Intanto- gli dice Gesù- prendi i quaderni che hai scritto, mettiteli come cuscino e dormici sopra. 

Il Cardinale ha capito che sei una buona persona, sei semplice, ma molto furbo, che sapevi, ma non volevi dire; ti chiamerà ancora a “confessarti” in qualche paese vicino, dato che gli hai detto che non vuoi più andare a Milano. Tu col Cardinale hai fatto quello che ti ho detto Io e non hai sbagliato.

N.B. Il Cardinale si è sentito consolato dopo l’incontro con don Amintore; è rimasto bene impressionato dal colloquio avuto con lui, ma non ha potuto avere le risposte che desiderava. Ed è stato un bene non dire di più, perché non è ancora libera la strada per arrivare al Papa, il quale ha incaricato uno di sua fiducia che a sua volta avrebbe invitato il Cardinale ad interessarsi ed anche il vescovo di Brescia.

Gesù vorrebbe che fosse il vescovo di Brescia ad interessarsi personalmente, prima di altri, della Virgo Sacerdos e del Ritorno.

   Piuttosto che andare via adirato, Gesù farà paura a chi è responsabile nella Chiesa, perché vengano allontanati quelli che non hanno il segno sacerdotale e non capiscono le cose di Dio, che sono cose soprannaturali, mentre costoro vanno giù alla buona [=non vanno per il sottile] materializzandole. Non si fa così con le Opere di Dio!

   Tendete a convertirvi, che Dio sarà prono di nuovo a benedirvi.

Gesù a don Amintore: - Tu fidati di Me e, se tu non sei simpatico a qualcuno, sappi che sei simpatico a Me e alla Madonna.

Don Amintore: - Da’ la forza!

E Gesù: - Io vado adagio, ma sono sicuro. [A coloro che denigrano l’operato di don Amintore] voglio far battere il naso nel muro, senza però romperglielo, ma a sufficienza per far capire che non riescono a fare niente.

Se il Papa venisse con Me a sciare, lo porterei sul Terrestre a fargli vedere gli esseri innocenti e gli angeli.

Lui lavorerà in un altro campo a fare il bene che vorrò; non lo chiamo alla montagna, ma all’altezza del ministero che gli ho dato e all’amore che gli ho regalato.

Alla mamma

   Che la guarigione avvenga presto perché possa attendere alle sue opere di pietà e ai suoi doveri ai quali si sente tanto attaccata.

A p. Mario

P. Mario aveva chiesto il significato del sigillo che avrebbero messo i santi all’Opera di Cristo.

Il sigillo è il sigillare la verità da parte di tutti i santi, che adesso devono mettere mano a far accettare il Ritorno a tutta la Chiesa.

   Intanto faccia quello che può; se ha più libera la mente [ non essendo impegnato nella scuola] preghi. Diventerà più bravo di predicare. Bisogna guardare a Dio che può fare tutto, guardare all’Eterno Sacerdote che ha in sé la potenza divina e, per l’amore che Lui porta agli uomini, vedere in anticipo il mondo cambiato. E sul mondo convertito si potrà lavorare per portarlo alla perfezione del vivere. Non vedersi mai esclusi così da non poter dare la propria capacità, ma seguire le orme di Cristo in ciò che permette là dove ci troviamo.

La santità sta nel fare tutto quel bene che nel posto ove ci si trova si è invitati a fare: in quel poco che si può fare, mettervi il cuore, la volontà e l’amore di Dio, che non si lavorerà indarno.

I laici a predicare?

   E’ un bel pasticcio: sono già al posto dei preti loro! Vengano ad ascoltare, non a comandare! Non si dovrebbe lasciarli parlare loro, senza i sacerdoti: anche se sono dotati di scienza, non c’è in loro la sapienza di Dio, perché non sono sacerdoti.

Cose difficili, ma si possono superare; non dico né come né dove, perché non si sa come è stato finora.

Confidenze a don Amintore

   Cosa ti dico? Credevo che ti facessero monsignore e tu avevi paura che ti offendessero. Invece hai fatto onore alla Madonna Sacerdote e Io ti pagherò. Ti regalerò il mio borsellino vuoto: tu lo riempirai e quando lo vuoterai, sempre pieno sarà e mai niente ti mancherà sul materiale. Questo sarà in sovrappiù, quando sarai colmo di soprannaturalità. 

A p. Mario di’ di pazientare, che al momento preciso Bienno lo chiamerà e la patente di teologo gli darà. Non è la fretta che fa le cose grandi, ma è la riflessione nell’aspettare l’ora di Dio. Non è un torto che gli faccio, ma è l’Opera grande e immensa che richiede tempo per non sbagliare l’orario per concludere le Opere di Dio.

Ai padri 

   Vi saluto di cuore e vi mando la mia benedizione trina, affinché la Chiesa mia sia per tutto il mondo viva. 

Ci sono qui dei libri sul vostro fondatore. Vi raccomando di fargli onore.

Giaculatoria

   Cuore Immacolato di Maria, fa’ che sempre di Te io sia!

A don Amintore 

   L’amore mio per te non viene mai meno: statti a regolare e sale a tutti sta’ a dispensare. Sale deriva da sapienza.

Ti auguro buon viaggio con mille angeli di ogni coro. La coda degli angeli continuerà finché in mezzo agli angeli ti troverai. Tu li comanderai e loro ubbidiranno. Chi sei tu, loro lo sanno. Bada bene che Cristo è con te e tu devi essere contento di essere tutto di Me. Vivi tranquillo e in pace, che la pace è l’eredità che vuol dare a tutti la Vergine Sacerdote Madre. La pace è l’apertura della santità; chi ama la guerra, in pace mai sarà.

Don Amintore domanda: - E la Madonna mi dà un pensiero?

E Gesù: -Questa sera no, altrimenti diventi troppo goloso; farà un mezzo discorso la prossima volta. Ti lascio un po’ digiuno. Invece ti auguro un buon apostolato in amicizia, in serenità e in bontà con tutti.

Parola bella

   Parliamo del corvo e della colomba, del corvo traditore e della colomba, con in bocca l’ulivo, che porta il messo: “Vi aspetta a Bienno Gesù Cristo!”.

Questo è il buon mattino che Io do a diversi vescovi perché abbiano a capire che non è sera, ma è mattina di quel giorno che non avrà più fine. Per Cristo vivete, con Cristo campate e insieme con Cristo in eterno restate.

                                                                                                     23-12-1985

Presenti don Amintore e don Oscar

Cronaca

   Alceste riferisce che anche il vescovo di Verona ha parlato del sacerdozio di Maria: solo una parola, ma l’ha detta. Vuol dire che la cosa è viva.

   Il purgatorio per Alceste, incominciato nel 1951, terminerà il 29-12-1985. 

Dopo questo 29 c’è la libertà dei figli di Dio. 

Don Amintore: -Quale libertà?

E Gesù: - Una libertà per rimanere prigionieri nella schiavitù di Maria, innestati nel terzo tempo della mia Venuta.

Verso le 13 arriva don Oscar, che si mostra meravigliato nel sentire che il Cardinale ha domandato della Virgo Sacerdos.

Saluto

   Il saluto non è normale [=il solito], ma ve lo dà la SS. Trinità per mezzo mio, proprio per far onore alla Madonna, che è calata all’Apidario adombrata dalla SS. Trinità a testimoniare il mio Ritorno.

E allora do questo saluto augurale divino a quelli che hanno scritto, affinché la mia Parola viva di vita sia un mezzo di santificazione per tutti i sacerdoti decorati del titolo di sacerdoti di Maria per il terzo tempo.

E voi venite adorni di quel fuoco che Lei aveva in parte [=che circondava la sua persona]quando è calata.

La benedizione della SS. Trinità può influire molto sul vostro ministero sacerdotale e nel proclamare la verità; e gli angeli aiutano il popolo a venire ai sacramenti per potersi convertire. 

La benedizione della SS. Trinità vi fa atti ad essere veri apostoli di Maria nell’Era Mariana.

Dialogo

  Gesù: - E’ troppo presto per parlare al Cardinale del Ritorno e poi occorrono anche tutti gli altri che hanno scritto per testimoniare. Uno solo non basta. Occorre chi testimonia. Bisogna aspettare ancora un po’ prima di parlare del Ritorno; intanto lavorerò anch’Io perché non voglio che vi facciano qualcosa. 

A non aver accolto Cristo quando è ritornato, è avvenuta una grande confusione, operata dal demonio. Oggi è avvenuto che i cristiani vanno ai sacramenti, ma non si emendano e continuano a fare i peccati di prima, senza capire ciò che è bene e ciò che è male. E’ ciò che ha operato il demonio in questo tempo.

Don Amintore: - Era proprio necessaria quest’opera del demonio?

E Gesù: - Vuoi tu andare in Paradiso senza prove? Ci sono alcuni che, se non vanno in fine, non si emendano. Allora dico a questi: “Mi accetti sì o no?”.

Era necessario che i demoni fossero chiusi nell’abisso, restando liberi solo i satelliti del demonio dell’attacco ai beni. Dopo il 29-12-1985 sarà facile scoprire le tentazioni e non aderirvi.

Buon pranzo

  Il buon pranzo è questo: mettete d’incominciare oggi ad essere invitati alla mensa della divina sapienza con quella benedizione che avete ricevuto.

E Alceste aggiunge: -Domanderò a Gesù se c’è anche la Madonna a questa mensa, se trasporterà la sua parola.

Parola bella 

  L’amore mio è infinito e ne ho per tutti. Cominci in voi due l’amore mio a dare i frutti che occorrono al popolo, affinché Io vi metta il timbro della mortificazione. Che il vostro sacerdozio sia fecondo, atto a salvare tutto il mondo!

Intenzione dell’Olocausto

   Che sia conosciuto il Ritorno, giacché nella notte di Natale c’è il ricordo della Nascita.

Parla la Madonna

Gesù dice: - Sono Io che dico, ma è Lei che lo ha detto: 

“Mi glorio, perché c’è qualcuno del clero che si compiace di dirmi Virgo Sacerdos. E questa loro compiacenza mi consola il cuore. Così nel Duemila, invece d’esserci una grande distruzione, ci sarà una grande tregua nell’offendere il mio Divin Figlio e tanto popolo sarà già tornato a Dio col ricevere il Battesimo e anche gli altri sacramenti. Il popolo sente il bisogno di Dio, non ne può far senza. Così anche il mio clero sente che abbisogna della presenza continua del suo Divin Maestro, che occorre il Divin Maestro in mezzo a loro, per assicurarsi che non sbaglia. Io vi guido perché vi amo; il mio occhio amoroso e materno si posa sopra di voi e così vi dico: sono contenta di voi! Siate anche voi contenti di Me!”.

  Non sono difficile, ma sono facile [ad essere capito], basta che d’umiltà si viva.

Benedizione della corona di suor Marta

   Cristo ha toccato la corona col cingolo che porta ai lombi e ha fatto questo per ordine della Madonna, perché la corona ben recitata fa parte del Magnificat e di altre lodi che spettano alla Madonna.

Per Madre Antonietta Pozzi (tramite don Oscar)

   L’ ho fatta guarire, perché così ha ancora tanto tempo di servirmi e di amarmi e di poter fare ancora tanto bene, al posto di chi non ne fa. 

Per chi non mi conosce e per chi non mi ama, amatemi voi, anime consacrate, anime donate, donate a Me, ed Io sarò tutto per voi!

La benedizione che le cedo è il segno del riscatto: la croce che le do sarà molto leggera a confronto delle croci che si creano quelli che peccano. Col fuoco del mio amore bruciate la croce di tutto ciò che ogni giorno si ha da soffrire, così vedrete su tutto il globo sventolare il vessillo della croce.  

Il mio Ritorno al Congresso dell’operaio è stato preceduto da tre benedizioni col segno della croce. Siccome era giunto il tempo di ritornare, ho voluto venire ad abbellire questa terra d’esilio del mio dire, della mia felicità, perché vengo dall’Eterno Padre ove ho goduto per duemila anni la gloria del Padre e dello Spirito Santo, in compagnia dei santi e degli angeli che mi seguono dagli otto cieli in terra d’esilio a adorarmi Eucaristico.

Che felice compagnia l’Eucaristia, ché ognuno ed ognuna mi può far compagnia anche nel lavoro, se è capace di tenere l’unione con Me! Ed Io non partirò da chi vuol stare con Me. 

La volontà di Dio sia la vostra bandiera, la vostra unione con Me il vostro gaudio, nel servire, nell’amare il sacrificio, nel curare gli ammalati, in qualunque opera di carità che fate. In tutti questi posti credo di esserci Io Eucaristia. 

Degli angeli che mi accompagnano dopo aver celebrato, certamente anche per voi suore ce ne saranno.  In chi ha simpatia per le opere mie crescerà la fede, la speranza e la carità. Che gioia nella vita vivere uniti a Me Eucaristia!

[Questa benedizione] sia a pro di ogni famiglia religiosa e di ogni ministro di Dio!

Cronaca

  Una persona che aveva combattuto il Ritorno, qualche giorno fa, scendendo dalla parrocchia con Angelina dopo la messa, l’ha incaricata di dire ad Alceste di perdonarla di quello che le aveva fatto. 

E’ un segno che le cose si accomodano. 

Saluto a don Ilario Gaggini, a don Luigi Savoldelli e a don Giuliano Zanotta (tramite don Oscar)

   Che siano su di loro tutte quelle grazie speciali, adatte al proprio stato, nel posto in cui si trovano, affinché abbiano a dare il loro tributo di obbedienza, di carità e di amore di Dio, da veri apostoli della Sacerdote Madre Maria, giacché è incominciata la sua Era. E così fecondo sarà il loro apostolato sacerdotale.

Intimità natalizia

  Natale vuol dire anche pace. Porta pace ovunque tu vai, sorvola [=lascia perdere] tutto e insegna anche agli altri a passare oltre a quelle beghe che rompono la pace e a unirsi agli angeli che hanno cantato “Gloria in excelsis Deo et in terra pax hominibus bonae voluntatis”. 

Se la pace regnerà, la virtù trionferà. E’ un po’ che la Madre mia annuncia la pace. Non sarà invano!

Dono di angeli a don Oscar 

   Do a te e anche al prevosto angeli di tutti i cori e anche di quelli creati senza prova, affinché poi nel confessionale diano qualunque mezzo, a chi ve lo chiede o è nel bisogno, di perfezione, di emenda e di conversione. Pensate che siete in viaggio sulla retta via, senza ingombri, per portare le anime sul santo monte da cui non si può più tornare indietro. E’ la strada battuta da Cristo nello scendere e nel salire sopra gli otto cieli con l’arca mariana, con gli angeli in compagnia.

Più avanti andrete, più la vita mia sentirete.

A don Oscar, consegnandogli una croce

   Questo “serpente” è autore della verità, della sanità e dell’emenda dal peccato.

Giaculatoria

  Cuore Immacolato di Maria, fa’ che porti a te ogni anima che a me si avvicina. E così sia!

Buon viaggio

  Il viaggio sia fecondo, perché sei stato qui a sentire e a scrivere. E così con te di grazie sarò fecondo. Voi fate il bene, Io lo moltiplicherò e miracoli di conversioni farò.

Alla mamma

Alceste dice:- Augurio filiale: noi pregheremo che guarisca presto, perché occorre. Questo è il nostro augurio e il nostro desiderio.

E Gesù: - L’amo grandemente, l’aiuterò sempre e la farò contenta.

Confidenze

   Mi voglio confessare da te: non confesserò i peccati, ma il bene che ti voglio, perché da tempo hai tenuto presente il sacerdozio della Madre mia. Un giorno saranno contenti anche i tuoi parrocchiani d’aver scoperto per tempo questo grande onore che merita la Madre mia, a pro di tutti, a beneficio di tutti. Ovunque tu andrai, Io mi sento vicino a te, perché sono sicuro che non mi tradirai.

Dono di angeli

   Ti do anche Michele, Gabriele e Raffaele. Il Gabriele, perché c’entra la Madonna. I Raffaeli ti faranno andare sulla via diritta. I Micheli, che sono quelli dell’amore, ti faranno stare vicino a Me nell’Olocausto. Come tu li lascerai, altri ne avrai. 

Regalo

   Vorrei farti un bel regalo, ma è un po’ presto. Comincerò a fartelo e terminerò in buona stagione. Non lo dico finché è fatto, perché non abbia a pentirmi e a fartene uno più grande di quello che penso.

Parola bella

   Impara la mia arte e poi adoperala, così ricopierai in te la mia fisionomia.

   A p. Mario suggerisco di andare a fare gli Esercizi alla Bernaga. Anche se patirà un po’ di freddo (si copra bene!) sarà in un posto raccolto, ove si prega.
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